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Editoriale 

Uomini nuovi 
per l’Italia 
post-democristiana 


CLAUDIA MANCINA 


I l terremoto chi scuote il nostro pai se li i orinai 
investito in pieno il i uoredi I sistema qui liti Oc 
il cui dominio appariva (inora dotato ili una fis 
sita tolemaica Non per la prima volta nell i sua 
storia la De vede i suoi principali esponenti sot 
toposti a processo pt r taravi ai cusc Non per la 
prima volta Andreotti viene sospettato di ledami con tu ma 
fui o di sapere troppo su qualche delitto impunito Ma per 
la prima volta I uomo simbolo del potere democ ristiano si 
vede oggetto di una specifica indagine giudiziaria Per Li 
prima volta la IX non fa quadrato intorno ai suoi i api accu 
sati non rivendica arrogantemente una sorta di impunita 
come fece nel caso Lockeed Dopo un maldestro quanto 
fallito tentativo di contrattacco rappresentato dall infelice 
esposto contro ignoti presentato dai due capignippo un 
che la De cede alla legittimità delle iniziativi Ut Ila magistru 
tura e invita gli indagati eccellenti ad accettare il processo 
come unico strumento per stabilire la venta Si manifesta 
con ciò una vera e propria frattura nell identità storica della 
De nella sua immagine di se e del proprio ruolo Infatti da 
Bari giunge I annuncio di Marti ruzzoli a giugno un asserii 
blea straordinaria avvierà un congresso costituì lite pc* nn 
novare completamente la De sino a darne «una nuova 
struttura una nuova classe dirigente un nuovo nome Li 
notizia òse oncertante per chi abbia vissuto anche solo una 
parte di questi quarantacinque anni di storia repubblicana 
sentendosi sempre addosso quella incombente presenza 
apparentemente eterna sulla scena cosi intimamente la 
stona democristiana ò intrecciata con la storia del paese e 
dello Stato Con la costruzione e con i limiti eh II \ democ ra 
zia italiana con lo sviluppo dell economi i e del benessere 
e con i suoi caratteri distorti con 1 1 sua fragilità cresciuta 
oggi fino a mettere a rischio la tenuta economica del paese 
Il subitaneo crollo della De ù dunque veramente fuori rii 
ogni metafora la fine di un epoca h anche I inizio di un al 
tra> Lannunciato cambio di nome non ò in questo taso 
come fu per il Pcls un felice azzardo una avventurosa prò 
messa di futuro È una resa dei conti imposta dalla necessi 
là dagli avvisi di garanzia infamanti dall uscita di Segni 
dalla rivolta del partito del Nord Si verifica cosi ciò che sin 
dall 89 qualcuno aveva intuito un mondo post comunista 
non può non essere anche post democristiano 


T uli i\ ti i i f u* si t sic ru i svoli i tinsi un li in i 
do luti altro che rassicuranti. Vi arriviamo alila 
verso convulsioni politiche clu stanno mutui 
do a dura prova la vitalità delle istituzioni e la fi 
ducia dei cittadini tanto che qualcuno ha par 
lato di una vera c propria «rivoluzione italiana" 
Parlare di rivoluzione significa mettere in evidenza che la 
crisi non potrò essere risolta da un semplir e nuggiusturnen 
to dei rapporti tra i vecchi soggetti politici ma che una solu 
zione progressiva richiede un cambiamento profondo e ra¬ 
dicale In particolare parlare di rivoluzione significa evoca¬ 
re tre pavsaggi evsenziali I) la ridefinizione degli assetti 
istituzionali 1) la formazione di un nuovo spirito pubblico 
3) il cambio del personale jjolitico I utti e tre questi pas 
saggi sono oggi in fieri nella crisi italiana sono la posta in 
gioco delle riforme elettorali e del valore politico che esse 
hanno assunto nella coscienza collettiva La ridcfimzione 
degli assetti istituzionali ò in corso anche nel lavoro parla 
mentare (vedi la legge sui smd ici) un nuovo spirito pub¬ 
blico si fa avanti nella diffusa richiesta di onesta e di re¬ 
sponsabilità ovvero di etica pubblica Piu lontano appare 
invece il terzo passaggio quello che riguarda la clas ,e diri 
gente eppure senza di questo il processo di mutamento 
rischia di avvitarsi e tornare indietro 

Lannuncio di Martinazzoli diventa dunque al di la del¬ 
le sue intenzioni un messaggio emblematico il sistema po 
litico italiano potrà uscire daILPsua crisi solo diventando 
un altra cosa abbandonando sul campo ormai devasta to 
della storia passata le spoglie dei vecchi partiti Mettendo 
così la parola fine al dopoguerra Questo passaggio dee isi 
vo non deve però essere lasciato all iniziativa dei secchi 
partiti o dei loro leader piu illuminati Abbiamo uno stru¬ 
mento in mano potentissimo il referendum elettorale per il 
quale andremo a votare domenica prossima La vittoria del 
si sarà una spinta irrefrenabile non solo die riforme eletti» 
rali ma insieme necessariamente anche al ricambio politi 
co Nuove regole cioè nuove condizioni materiali di osi 
sten/d per i soggetti politici consolideranno i processi in 
corso indirizzandoli verso la formazione di nuovi soggetti e 
verso la promozione di una nuova classe dirigente Senza 
questa spinta il rischio di un ritorno in campo dei vecchi 
soggetti e dei vecchi figuri 0* grande l medita rivoluzione 
italiana** potrebbe fallire e i vecchi assetti di potere riconti 
tuirsi 

In questi mesi in questi giorni sta giungendo alla fine 
un sistema politico nato in un lontano 18 aprile quello del 
1948 il sistema politico della democrazia bloccata la cut 
degenerazione ci ha portati dove siamo oggi Quel sistema 
tolemaico della politica e già finito non ci sono piu stelle 
fisse Resta da vedere che cosa verrà dopo A distanza di 45 
anni, un altro 18 aprile può segnare col voto popolare 1 1 * 
tizio di una nuova epoca offrendo alla crisi una via d usci 
ta democratica e una prospettiva di ricostruzione 


L’ex premier toma a difendersi da quella che definisce una campagna di velenose calunnie 
L’Associazione magistrati reagisce alle accuse lanciate dal leader de e dai suoi fedelissimi 

Andreotti disperato 

«Meglio morire come Dalla Chiesa» 


AM DSEOtfTl >— 
£ RIHA91ÒS0L0 
CON Se STESSO 


torse: — 
PERocesib 
È'GOSi' 
SfAVEKrTATO 


Ultima battaglia tra i partiti 
Il Pds: «Governo eccezionale» 
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Vinteli 'M ■ E dopo 7 Oechetto da Mila¬ 
no, offre questa soluzione via Amato 
sostituito da un governo istituzionale» 
Da formare attorno ad una proposta di 
rifornì i eleltor ile II I» ider del Pds ,it> 
L,iunq( Il si ( un ilio libi rilutto pii 
cucciare il sete Ino regime» Dico que 




sto ma non chiude' al 'no .Per la ri¬ 
forma devono impegnarsi anche quelle 
forze del no che non vogliono lo sfa¬ 
scio» Il «fronte del nc» intanto liucon- 
( Inso a Roma la sua campagna Ingrao 

il 1 v ' i ' 'il' oi or 

tati per il rio» 
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• Meglio finire come il generale Dalla Chiesa che es¬ 
sere calunniali Cosi Giulio Andreotti si e sfogato 
davanti alla giunta del Senato che ieri lo ha ascol¬ 
tato per la seconda volta 11 senatore ha promesso di 
fornire elementi oggettivi per smentire le accuse dei 
pentiti che ha defunto 'falsi grossolani» Intanto i 
magistrati replicano ad Andreotti «Perché invece di 
contestare Caselli non contesta i fatti 7 » 


GIUSEPPE F. MENNELLA 



OB ROMA Cimilo Andreotti c 
comparso ieri per la second i 
volta dav inti ai membri dell \ 
giunta perle immunità II sena 
tore a vita ha insistilo nel c tue 
di re chi non venga concessa 
1 autorizzazione a procedere 
Alla domanda sul perche di 
questa posizione Andreotti 
dopo aver sottolineato il sui* 
parere* sull inconsistenza delle 
ice use ha risposto Ni posso 
no lare* molti sacrifici personali 
ma i sacrifici devono essere fi 
nahzzati devono avere la mcu 
tezza di riscontri lo sincera 
mente vrei preferito clic la 
malli o chiunque allora ci la 
vevd con me mi avesse fatto 


lare la fin**di Dalla Chiesa piu 
clic* la calunnia Dopo aver 
smentito tutte le dichidrdzioni 
e le testimonianze di Buscetta 
e Mannaia il senatore a vita ha 
promesso alla giunta di fornire 
clementi obiettivi per dimo 
slnrc che le* dichiarazioni dei 
pentiti sono soltanto dei falsi 
Intanto L Associa/ione* na 
/tonale dei magistrati (Anm) 
ha replicato alle accuse di 
•persecuzione* personale» ri 
volte da Andreotti al giudice 
Caselli «Invece di contestare 
( astri li sarebbe meglio conte 
stare* i fatti di cui si parla nella 
richiesta di autorizzazione a 
procedere» 


ENRICO FIERRO GIAMPAOLO TUCCI ALLE PAG. 3 e 4 




I enigma di Primo Gregari ti induce tri k tanti adutconsi 
dedizioni Li prima francamente fastidiosa e il sentimento 
di furbo (rigoglio con il qu ile ìlcum a sinistra valutano ( 11 
privato) la sua auto accusa come una prova della tanto di 
battuta diversità comunista quello e un duro si prei detut 
te le colpe* piuttosto che tradire» Li seconda sulla quale nu 
pare meno di cattivo gusto soffermarsi e la sconcertante la 
millanta di un militmk comunista con trucchi e giochetti 
della fin m/a piu spinta quella che la apparire e sparire il 
denaro come conigli neri cilindro Qui mi sembra propro 
che la diversità vada a farsi benedire* mure rende piu 
uguali e piu schiavi del denaro d *» aliti al cui solare spie» 
dorè Indifferenze culturali e interi percorsi di vita si sciolgo 
no in un batterò occhio come le alt di Icaro II denaro non ** 
il demonio e nessuno dii io i vorrebbe esseri un mgelo Ma 
e stato mai fitto seriamente un discorso su quanti serve 
reilmente alle persone come ai pilliti per viveri uberi 
mente e quanto serve invece per diventare servf Non p ir 
lare mai di questo e c onte non parlare mai di nulla 

MICHELE SERRA 


La trasmissione di Canale 5 sospesa prima della conclusione 

«Bossi traditore», è rissa in tv 
Costanzo interrompe lo show 


Per la prima volta m undici anni interrotto lo show di 
Maurizio Costanzo Una rissa tra legisti e dissidenti 
della Lega manda all'aria la trasmissione a venti mi¬ 
nuti dalla fine 11 clima, incandescente fin dalle pri¬ 
me battute, è divenuto ingovernabile a due terzi del¬ 
lo spettacolo «Ho preso ia decisione d'interrompe- 
re - dice Costanzo - anche per un doveroso rispetto 
nei confronti dei telespettatori» 


ROMA Una rissa tra lo 
ghiMi o dissidenti manda al- 
1 aria lo show di Maurizio Co¬ 
stanzo Il programma dedi¬ 
cato tome tutti i giovedì alla 
rubriea 'Uno contro tutti» con 
Umberto Bossi e‘stato sospe 
so a venti minuti dalla fine 
per il clima di intemperan¬ 
za thè si era creato in sala e 
ha reso ingovernabile la tra 
sin lesione 

Volano parole grosse tra 
Umberto Bossi c Roberto 
Grommo leader insieme alla 
sorella di Bossi dei dissidenti 
della lega alpina che ha 
scippato alla Lega un 1x1 
pacchetto di voti proprio net¬ 
ti sue roccuforti Coi nostri 


consiglieri - grida Grommo - 
vi laremo un culo cosi., repli¬ 
ca dal palco Bossi «Imbro¬ 
glioni imbroglioni» c piu tar¬ 
di dopo I ennesima interru¬ 
zione «mafioso Sullo prime 
Costanzo cerca di smorzare 
la tensione' con delle battute 
Hanno studialo a Oxlord 
quelli della Lega' Ma neppu¬ 
re la grinta del conduttore 
riesce jd avere la meglio sul¬ 
la rabbia leghista «Per circa 
due ore - ha detto Maurizio 
Costanzo dopo il tempesto 
so epilogo della rcgtslrazio 
ne che avviene con alcune 
ore di anticipo sulla messa in 
onda - la discussione si e 
svolta con toni mollo accesi 


Il settimanale accusa il vicepresidente Letta di aver dato 70 milioni a Cariglia per il Psdi 
Ribatte il «Biscione»: pensate ai vostri bilanci e ai miliardi versati a un partito 

Tangenti: match Espresso-Fininvest 


ma comunque accettabili 
Quando mancavano venti 
minuti alla conclusione sono 
stato costretto per la puma 
volta in undici anni ad inter¬ 
rompere la registrazione» 

Insulti e parolacce n on 
da borbottìi in sala grida e 
contestazioni contro Bossi 
anche da parlo di chi non ha 
il microfono E Costanzo e 
costretto a chiedere ad una 
spettatrice di allontanarsi 
dalla sala 

Dopo la terza interruzione 
peri consigli per gli acquisti 
le telecamere si riaccendono 
su una platea ormai trasfor¬ 
mata in ring spetta.ori in pie 
di si fronteggiano ad insulti 
dalle ultimo Ilio si alza una 
persona clic sventola una 
bandierina Costanzo e co¬ 
stretto a farla inquadrare per 
riportare la calma 

Li trasmissione sarebbe 
dovuto durare due ore c 
mezzo ma ile lima tra legisti e 
dissidenti della Legj se fatto 
subito incandescente Forse 
qualche avvisaglia dell aria 
che tira tra i variegati spezzo¬ 
ni degli eredi di Alberto da 
Giussano Maurizio Costanzo 


ce I aveva avuta pere he già 
presentando gli ospm aveva 
annunciato «Ogni serata di 
Uno contro tutti mi pare di 
pc-rdcrecinque anni. 

Comunque tra nervos'„m 
interruzioni fischi e male pa 
role Costanzo c riuscito a 
mandare avanti il program 
ma quasi fino alla fine quali 
do la discussione si e traslor 
mala in vera e propria rissa 
Ho preso la decisione di in¬ 
terrompere la registrazione - 
commenta il conduttore - 
anche per un doveroso ri 
spetto net confronti dei tele 
spettatori 

Nel chiudere anticipala 
mente la trasmissione Co 
stanzo Ila dichiarato Mi di 
spiate Mi scuso con i tele 
spettatori c .oli la program 
inazione di Canale 5 ma io 
sospendo qui Non riesco ad 
immaginare come sara pos 
sibilo un futuro dialogo poli¬ 
tico con esempi di queslo ti 
po 

Speme le telecamere la 
resa dei conti tra fazioni le 
giuste e proseguita dietro il 
sipario 


Roma, sfregiato 
con una svastica 
«Sono naziskin» 


CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare Ifl) 
Goldoni 
Pirandello ip- 

In edicola ogni sabato U? 

con l'Unità Jiv 


DE 


Domani 17 aprile 
SEI PERSONAGGI 
IN CERCA D'AUTORE 
di 

Luigi Pirandello 

l'Unità +libro lire 2 000 


Anche la Fimnvest nel mirino dei magistrati milane¬ 
si L'Espresso riferisce deH’interrogatorio del vice¬ 
presidente dell’azienda, Gianni Letta, che ha am¬ 
messo di aver versato 70 milioni al Psdi Fimnvest 
ammette («un episodio lontano»), ma spara a zero 
su De Benedetti c parla di tangenti Olivetti, versate a 
un partito Interrogato l ex ministro Franco Rcvigho 
Scarcerato il dirigente Fiat Antonio Mosconi 


SUSANNA RIPAMONTI 


^B MILANO È guerra tra 
«Espresso* e gruppo Fimnvest 
e le cannonate partono a colpi 
di tangenti li periodico di De 
Benedetti in un articolo che 
apparirà nel prossimo nume* 
ro racconta che Gidnm Letta 
vice-presidente dell azienda di 
Berlusconi e indagato per 70 
milioni pagati al psdi in viola¬ 
zione della legge sul finanzia¬ 
mento ai partiti 11 rcdto ò am¬ 
nistiato ma il settimanale av 
verte che gli inquirenti potreb 


bero ravvisare un reato di falso 
in bilancio per il qudle non u 
sono condoni II Biscione» re 
plica a De Benedetti parlando 
di versamenti di alcuni miliardi 
effettuati dalld Olivetti per 
conto dell editore dell Cspres 
so nelle casse di un partito po 
litico C giu controrepliche di 
fuoco Olivetti chiameremo la 
Fimnvest m giudizio per le in 
smud/iom false e farneticanti» 
Berlusconi secco «Non sono 
insinuazioni ma atti giudt/id- 


Intanto ieri ! ex ministro del 
le finanze I ranco Reviglio si e 
presentato spontaneamente a 
Milano dai magistrati di Mani 
Pulite per un set ondo interro 
gaio rio F. accusato di ricetta 
/ione per 6 miliardi di fondi 
neri Fm dirottali sul psi Ha di¬ 
ti Inarato di aver portato eie 
menti per dimostrare la corret¬ 
tezza e la trasparenza delld 
sua presidenza quando 
dall 84 di 90 fu alla guida del 
cane a sei zampe» Cinque ore 
di interrogatorio per Gerardo 
Pelosi I ex segretario partico 
lare di Gidnni Prandim che tira 
m causa personaggi come Ro¬ 
sa Russo Jervolmo ! attuale 
ministro Merloni e il democri¬ 
stiano l ordinando Casini 
Scarcerato il dirigente Fiat An¬ 
tonio Mosconi dopo 52 giorni 
di carcere 
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ALESSANDRA BADUEL 


L’Occidente generoso 
50 miliardi di dollari 
alla Russia di Eltsin 


Al referendum di Mosca i sette «Grandi» occiden¬ 
tali hanno deciso di votare per Eltsin II G7, infat¬ 
ti, darà 50 miliardi di dollari alla Russia Più di 
40 miliardi di dollari arriveranno dalle istituzioni 
internazionali per crediti commerciali, sostegno 
all industria minore, stabilizzazione del rublo rt- 
scadenzamento del debito estero, sicurezza nu¬ 
cleare, 9 da finanziamenti dei singoli paesi 11 
presidente russo ringrazia «Sono atti concreti, 
non parole come l’anno scorso» La Casa Bianca 
spera in una vittoria di Eltsin al referendum 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI A PAGINA 11 


■■ ROMA «Sono stati i nu/is 
km 1 » Ha gridato cosi Mohi 
deen Nowfer quando i vicini 
di casa 1 hanno liberato Ieri 
mattina il segretario cingalese 
delle comi mia straniere e stato 
trovato legato e imbavagliato 
nel pianerottolo di casa men 
tre mezzo appartamento an 
dava a fuoco Sulle guance le 
rite a forma di croce quasi del¬ 
le svastiche «Erano in tre in¬ 
cappucciati e armati» ha rac 
contato poi a! medico Nowfer 
Immediata la reazione andrò/ 
zista delle dutorita e della citta 
con una fiaccolata in Campi 
doglio ed il richiamo del presi 
dente della Cd mera Na poi ita 
no d -vigilare» ed a f are m mo¬ 
do che la legge contro !d xeno¬ 
fobia ferma da mesi venga 
approvata al piu presto 


In sera*a magistrato e Digos 
uicord non si pronunciavano 
sull episodio A Ime marzo 
Nowfer aveva denunciato una 
scritta razzista contro suo figlio 
apparsa davanti alla scuola del 
ragazzo ed un aggressione ver 
baie subita da lui in metro|xrii 
t ma Poi il 2 aprile tentò di 
uccidersi con delle pjslicche 
davanti alla moglie itali ina lei 
voleva lasciarlo lui non voleva 
Ieri avevano appuntamento 
dall avvocato persamre la se 
pa razione Intanto Nowfer di 
cono gli amici era sempre piu 
ossessionato dall impossibilita 
di una convivenza multira/zia 
le l aji die viveva in Italia da ol 
tre 15 anni vedeva un futuro in 
cui italiani bianchi e italiani 
neri arriveranno ad uno scon 
tro violento 
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Interviste&Commenti 


Achille Ardirò 


sociologo 


« 


Ci ho pensato a lungo e ho scelto il Sì» 


Sociologo, da sempre esponente di spicco dei cattoli¬ 
ci democratici Achille Ardigò, dopo alcune incertez¬ 
ze, si schiera a favore del Sì. «Soltanto così può rie¬ 
mergere il gusto della politica come ragionamento». 
Dopo il 18 aprile, ci vuole una «cordata maggioritaria 
qualificata» per la riforma costituzionale della legge 
elettorale della Camera. La De? Ardigò tifa per la Bia¬ 
di e chiede a Martinazzoli di rompere con il passato. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 


SM BOLOGNA. Professore, 
lei si potrebbe definire un 
convertito al SI dell'ultima 
ora. Che cosa l'ha convinta ? 

Sono stato molto incerto tra il 
St e il No. Giovanni Sarton 
usa una logica unilineare per 
contestare le «cattive ragioni» 
del No. Ma la politica italiana 
non è mai troppo semplice e 
molti problemi, incertezze e 
rischi si aprono anche dopo 
l'auspicata per me vittoria 
del Si. Ora voterò SI per tre 
motivi. 

Ce U elenchi pure profes¬ 
sore 

Primo, mentre si schiude la 
visione dì quella fossa di ser¬ 
penti che da decenni stava 
sotto i piedi della politica uf¬ 
ficiale dei partiti di maggio¬ 
ranza e mentre si fa netta nel 
paese la condanna del siste¬ 
ma politico «Caf», riemerge il 
gusto della politica come ra¬ 
gionamento. Credo anche 
per merito di Gad Lerner fini¬ 
sce forse la politica spettaco¬ 
lo e comincia la politica inte¬ 
rattiva che sono gli stessi net¬ 
work tv a cercare. 

Ma tutto questo cosa c'en¬ 
tra con 11 referendum e il 

Sì? 

Se come mi auguro vincono i 
SI questo gusto del far politi¬ 
ca ragionata dovrà e potrà ci¬ 
mentarsi con grande sfide 
che sono: in primo luogo la 
necessità, se non si vuole 
avallare la linea di Bossi, del¬ 
la formazione di una cordata 
maggioritaria qualificata col 
Pds per la riforma costituzio- 


Scgni ha chiesto almeno U 
60 per cento perchè la vit¬ 
toria del Sì sia netta e non 
si presti poi ad interpreta¬ 
zioni riduttive. Dall'altra 
parte vi sono settori del No 
I quali dicono che va evita¬ 
ta una vittoria a valanga 
dei Si. 

Mi sembra che attorno a que¬ 
sta quota del 60 per cento ci 
sia giusto un atteggiamento 
di chiarificazione, ma non un 
eccesso di trionfo che certa¬ 
mente potrebbe avere anche 
questo degli effetti non posi¬ 
tivi. 

Quali ad esempio? 

L'idea che in qualche modo 
la politica delle pure riforme 
istituzionali basti da sola a 
garantire il nuovo della politi¬ 
ca italiana. Lo sforzo di Segni 
è certamente meritorio, ma 
c'è un problema che riguar¬ 
da i contenuti della sua poli¬ 
tica. Ora, questi contenuti, 
oggi messi da parte perchè 
prevale l'interesse per la poli¬ 
tica istituzionale, hanno inve¬ 
ce una loro rilevanza. 

Gli oppositori dicono che 
il Sì sarebbe una cambiale 
in bianco perchè in quello 
schieramento ci sono per¬ 
sone che vogliono cose di¬ 
verse. 

Certo dei rischi ci sono an¬ 
che nel caso di una vittoria 
dei Si. Ma c'è una speranza 
in cui credere. Anche se cer¬ 
te parti del paese sono corro¬ 
se emergono componenti in 
novative che chiedono ap- 


secondo il maggioritario 
semplice, dopo la modifica 
della legge elettorale per la 
Camera. Questo è un altro 
buon motivo. 

E la terza ragione? 

Essa riguarda il futuro di 
quella parte dei cattolici de¬ 
mocratici, comprese le orga¬ 
nizzazioni sindacali, sociali e 
movimenti che non intendo¬ 
no rinunciare all'eredità di 
Sturzo, Dossetti. Moro. Zac- 
cagnini. In diverso modo Se¬ 
gni, Rosy Bindi ed Ermanno 
Corrieri e quanti con loro 
stanno esercitando su Marti¬ 
nazzoli e indirettamente sul¬ 
la Cei (Conferenza episco- 
plae italaian) una stessa 
pressione volta a rompere 
presto con i clan «cafisti» e 
Tangentopoli. Ma la vittoria 
del SI non favorirà la forma¬ 
zione di un secondo partito, 
dopo quello di Orlando, di 
prevalenti cattolici democra¬ 
tici dissidenti della De. 



naie • della 

rat?delia c°- "L° riforma elettorale 

mera: la ne- fiorì basterà 

disegnare "i senza una grande 

collègi sena- riforma morale 

£mlre ,Cr di C MO politica putita » 

comporre u-.'-"* 

cordate di partili/movimentì. punto di fare politica ragio¬ 


nata. E' senz'altro un segno 
positivo. 

Come spiega che il mondo 
politico è diviso tra Si e No, 
mentre quello economico 
è compatto sui Sì. A qual¬ 
cuno potrebbe venire un 
sospetto. 

Questo mi sembra che sia 
comprensibile perchè il 
mondo economico vuole un 
efficiente e semplificato si¬ 
stema politico che non sia 
per cosi dire subordinato ai 
ricatti oppure ai condiziona¬ 
menti deei piccoli partiti o 
delle correnti interne dei par¬ 
titi. Ciò spiega la convergen¬ 
za totale del mondo econo¬ 
mico sul Sì. E’ un unanimi¬ 
smo rivolto ad ottenere dalla 
politica ciò che da un pò di 
tempo non badato. 

Lei pensa che la riforma 
elettorale permetterà di 
affrontare con più effica¬ 
cia la crisi economica e so- 



un doppio turno perchè que¬ 
sto favorisce un momento di 
maggiore concentrazione 
delle possibilità di selezione. 
E poi ci vorrebbe anche un 
giusto rispettodelle minoran¬ 
ze c quindi un terzo di pro¬ 
porzionale. Il vero problema 
sarà il ridisegnamento dei 
conlini dei nuòvi collegi elet¬ 
torali senatoriali. Sarà un'o¬ 
perazione molto delicata. 
Per la Camera ci dovrebbe 
essere una centi analogia 
con quel metodo maggiorita¬ 
rio del Senato, altrimenti si 


«Sono con Rosy Bindi, 
non ci può essere 
una continuità della De. 
Anche i vescovi italiani 
sono troppo timidi» 


Achille Ardigò e in alto manifesti per la campagna elettorale dei referendum 


cìale che attraversa il pae¬ 
se? 

Credo che nessun tipo di in¬ 
gegneria costituzionale può 
veramente garantire alcun¬ 
ché. I cambiamenti verranno 
soltanto se dietro alla riforma 
del metodo elettorale ci sarà 
anche un rinascere di forti 
motivazioni In senso morale 
e politico di gente che si vuo¬ 
le impegnare. Questo era fi¬ 
nora reso impossibile perché 


la logica del sistema, special- 
mente negli anni '80, è stata 
quella che riusciva a farsi 
eleggere solo chi poteva rac¬ 
cogliere c disporre di grosse 
quantità di denaro. Questa 
logica ha messo fuori dalla 
politica centinaia di persone 
di qualità. 

Se 1 Sì vinceranno secondo 
iei quale riforma elettora¬ 
le si dovrà fare? 

lo credo che vi debba essere 


andrebbe ad una situazione 
piuttosto curiosa. Posso capi¬ 
re il senatore Bossi che punta 
al mantenimento di questa 
eventuale dissociazione fra 
Camera e Senato perché ciò 
favorisce l'ipotesi di un regi¬ 
me presidenziale. Dopo il 18 
aprile resta un problema po¬ 
litico centrale: mettere insie¬ 
me una cordata, una mag¬ 
gioranza per la riforma del si¬ 
stema elettorale ctie implica 
anche la presenza del Pds. 

E i rìschi di un sistema 
elettorale che spinga a di¬ 
videre in tre l'Italia come 
in fondo voleva Bossi qual¬ 
che mese fà? 

Certo, sono pericoli che esi¬ 
stono. Però il problema è 
quello di fare una riforma 
della Camera che non sia 
una fotocopia di quella del 
Senato c che abbia un pò più 
di apertura verso il propor¬ 
zionale. 

Cosa pensa di ciò che sta 
accadendo nella De? 


Credo che Martinazzolli ab¬ 
bia la necessità di avere un 
forte pungolo alla sua sinistra 
perchè, se non recupera pre¬ 
sto anche con l'aiuto del Sì 
una decisione più forte di 
spaccare con un certo tipo di 
passato «cafista»edi Tangen¬ 
topoli. rischia molto, lo ho 
molta fiducia in Rosi Bindi e 
mi sembra che la sua posi¬ 
zione sia la più innovativa 
che oggi abbiamo. 

Dunque un Ardigò bindia- 
no. 

Sono per la 
Bindi e an¬ 
che per Cor¬ 
rieri il quale, 
pur con tutte 
le difficoltà 
di salute . ha 
dato una 
prova vera¬ 
mente nobi¬ 
le di quello che significa la 
continuità di un impegno, 
Deve dire che nei suoi con¬ 
fronti sono molto ammirato. 
Nel futuro delta Democra¬ 
zia cristiana cosa vede? 
Tutto dipende da come nei 
prossimi mesi viene gestita la 
trasformazione. E' difficile 
pensare che ci possa essere 
una continuità del partito 
della Democrazia Cristiana 
come tale. Penso che vedre¬ 
mo tante cose perchè questa 
vicenda, questa fossa dei ser¬ 
penti che si è aperta può dar¬ 
si che sia meno grave, può 
darsi che sia gravissima e al¬ 
lora si avrannodei problemi 
enormi. Quindi, tutto som¬ 
mato, lo ammetto, è un mo¬ 
mento interessantissimo an¬ 
che se tragico. Siamo di fron¬ 
te ad una rivoluzione atipica. 
Ma lei non aveva mai im¬ 
maginato che in questa 
fossa di serpenti si anni¬ 


dasse gran parte del verti¬ 
ce storico della De e colo¬ 
ro che lei chiama i «cafi¬ 
sti»? 

Credo che questi saranno 
certamente costretti a toglier¬ 
si fuori dal potere enorme 
che hanno avuto. Penso a 
tutta la gente che ha dovuto 
andarsene dalla poltica per¬ 
che non aveva i miliardi. E‘ 
una cosa obbrobriosa. Ed 
anche certe timidezze della 
Cei sono il segno elle hisn 
glia cambiare anche li All 
che il mondo ecclcsiulìcode¬ 
ve fare un pò di aulocritica 
molto precisa . E infatti sta fa¬ 
cendola perchè la differenza 
dal passato si avverte, per 
esempio, nei confronti di Se¬ 
gni o della Rosi Bindi. Cè 
una diversità notevole ira i 
vescovi italiani. Questo è 
mollo importante. 

L’altro ieri Martinazzoli ha 
annunciato che cambierà 
nome alla De. Ha detto che 
la chiamerà Partito popo¬ 
lare europeo. Come consi¬ 
dera questa inziativa? 

Vuol dire che le proteste 
hanno avuto un loro primo 
effetto. E' un risultato dell'im¬ 
patto che hanno avuto le ini¬ 
ziative di queste nuove com¬ 
ponenti che sono appunto 
Segni, Rosi Bindi, Corrieri Si¬ 
gnifica che questi movimenti 
di pressione hanno dato ì lo¬ 
ro frutti. Cambiare il nome va 
bene purché sia accompa¬ 
gnato da uno sforzo di sele¬ 
zione interna. Non possiamo 
cambiare il nome, ma non 
cambiare la sostanza. Biso¬ 
gna che continui la pressione 
da sinistra su Martinazzoli 
per cercare di purificare l'in¬ 
quinamento che c’è stato, 
senza tuttavia arrivare a fran¬ 
tumazioni ulteriori. 


\fliri il 
IH , 11 il ile l!t;i: 


Abbiamo bisogno 
di una vera rottura 
con il passato 


L 


I 


ANTONIO LETTIERI 

<«.'fusione del 1S aprile ver,lineine non 
può essere dispersi. Il si al referendum 
per il sistema maggioritario al Senato è la 
prima occasione concreta per esprimere 
“““““ un giudizio politico sul vecchio regime 
che vada oltre la necessaria condanna 
giudiziaria II si è un segnalo politico di rottura col 
passato, ma anche uii'indicaziolic concreta per 
trovare lina via (l'uscita dal labirinto in cui n sia¬ 
mo cacciati Non dobbiamo dimenticare che il 
primo segnale di rottura venne il 6 aprile del '92. 
Un anno fa gli italiani, in un mondo clic ormai era 
cambiato, votarono prò e contro l'autoperpettia- 
zione del regime di Soriani. Craxi e Andreotti. Fu 
un volo decisivo per sconfiggere quel disegno, ma 
privo di efficacia per determinare un'alleni.diva di 
governo, l-'u il risultato tipico di un meccanismo 
elettorale clic privilegia l'ambiguità contro la chia¬ 
rezza delle scelte, asfissiando la democrazia. 

Il valore di svolta di questo referendum non può 
essere offuscalo. Si tratta veramente di uscire non 
solo da un metodo elettorale, ma da una cultura 
politica. Negli anni della rottura, della guerra fred¬ 
da, quando il destino dei governi sembrava - ed 
era - determinato dalle frontiere di sistemi con¬ 
trapposti, la proporzionale servì a salvaguardare 
l'identità ideale e politica del piu grande partito di 
opposizione e la sua coniinulta, al di là della pos¬ 
sibilità o impossibilità di governare. Questo è stato 
vero'senzu dubbio per ii Pei e, fino ai primi anni 
Sessanta, per il Psi. Ma la proporzionale non ebbe 
solo questa funzione di garanzia per ideologie lor- 
ti, ma minoritarie Garantì e incentivò anche li si¬ 
stema clientelare, naturalmente «pluralistico», di 
spartizione Per decenni i «partitini» col 2-3 por 
cento dei voli hanno potuto conservare, con la lo¬ 
ro identità sfuggente, il diritto eonerelo a parteci¬ 
pare alla spartizione clientelare del governo e di 
quello die, già ili anni lontani, fu definito il sotto¬ 
governo 

I si può contribuire a laicizzare la politica. 
Col sistema maggioritario, che conserva in¬ 
sieme trasparenza ed efficacia se è regolato j 
su due turni, i partiti dovranno essere votati 
in ultima istanza non per una pura testimo¬ 
nianza ideologica o per uno scambio clien¬ 
telare garantito da un'irrevocabile partecipazione 
itila spartizione del potere, ma per la loro capacità 
concreta di concorrere alla formazione di un go¬ 
verno. Il voto acquisterà un significato più limitato. 
Chi eleggiamo non rappresenterà necessariamen¬ 
te la proiezione perfetta di un ideale politico. r"'> 
espuntela, tuli le necessarie approssimazioni, 
un'opzione di governo possibile: di un governo 
contorme a quello esistente o a esso contrappo¬ 
sto. 

I) si significa anche esaltare il ruolo della politi¬ 
ca nelle scelte decisive della forma di governo, 
della possibilità di criticarla e rovesciarla, riducen¬ 
do il ruolo «trascendente» dei partiti e l'inamovibi¬ 
lità dei suoi apparali. 

Non spetta ai partiti - dopo il tramonto della 
concezione giacobino-leninista - la funzione di 
rappresentare l'universo delle scelte ideali, etiche, 
politiche. La politica ha e deve avere anche altre 
modalità (li espressione negli spazi democratici di 
una società aperta e pluralista. 

Un metodo elettorale non garantisce certo i 
contenuti della politica. Ma il suo compito è quel¬ 
lo di rendere trasparente fa possibilità dell'alterna¬ 
tiva. Tutte le grandi democrazie funzionano su 
questa base. !l partito socialista francese ha per¬ 
duto clamorosamcifite le elezioni a favore della 
destra, e questa è stata una sanzione inevitabile 
dei suoi fallimenti. In America, al contrario, ha vin¬ 
to Clinton, annunciando il rovesciamento non so¬ 
lo della politica di Bush, ma di quella cultura rea- 
ganiana che ha dominato tutti gli anni 80. non so¬ 
lo in America. A un sistema elettorale non si può 
chiedere il miracolo del buon governo, ma la pos¬ 
sibilità chiara e diretta di cacciare un cattivo go¬ 
verno. In Italia, per quasi mezzo secolo, questo 
non è stato possibile, il sì oggi ci consente di cam¬ 
biare. Ed è la precondizione per una svolta che 
obblighi le forze delia sinistra a rinnovarsi e riorga¬ 
nizzarsi. Non è una soluzione-miracolo, ma un ne¬ 
cessario passaggio di frontiera. 
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Quando recita Matarrese, comico di Puglia 


■■ Fra le indicazioni che 
sono venute dalla trasmis¬ 
sione di mercoledì (Italia- 
Estonia dallo stadio Nereo 
Rocco di Trieste. Raiuno), 
ne ho rilevata una che forse 
può essere sfuggita ai più. 
Non si tratta di un'indicazio¬ 
ne tecnica, quanto di un 
particolare che rende quella 
manifestazione non del tutto 
inutile: un cartello, appog¬ 
giato contro la rete di cìnta 
sulla sinistra della porta de¬ 
gli ospiti. Lanciava un mes¬ 
saggio scarno, essenziale 
còme dovrebbero essere tut¬ 
ti i messaggi televisivi, una 
constatazione che si ritene¬ 
va dì utile fruizione pubbli¬ 
ca. Il cartello diceva: «Mario 
becco». E lo segnalava agli 
utenti, ma credo soprattutto 
al titolare di quella condizio¬ 
ne. 

Il mezzo, diciamolo, non 
sempre viene usato con per¬ 


tinenza. Spesso il suo uso 
denuncia una certa superfi¬ 
cialità di intenti come nel 
caso degli amici di quel Ma¬ 
rio destinatario dell’avviso. 
Ma insomma dietro quella 
scelta di comunicazione, ce 
una considerazione di fon¬ 
do: niente è più sicuro di 
questo medici per far giunge¬ 
re una notizia. Avranno pro¬ 
vato, gli interessati, chissà 
quanti modi per avvertire il 
Mario della sua situazione 
obiettiva: col telefono, la po¬ 
sta, la conversazione. Fosc 
non dei disegni, degli indo¬ 
vinelli, il mimo. Finché sono 
arrivati alla scelta del mes¬ 
saggio televisivo, trasversale 
ma con una sua efficacia. E 
noi lo abbiamo recepito tra¬ 
scurando forse per questo 
chissà quali altri messaggi 
espliciti e impliciti contenuti 


ENRICO VAIME 

in quei Italia-Estonia, 

Una partita giocata dai 
nostri campioni ricchi e fa¬ 
mosi contro una squadra 
composta di scmiprofessio- 
nisti con nomi da figli di Al 
Bano e Romina: Kristal, 
Prins, Poom. Una noia mor¬ 
tale travestita da festa dagli 
ospitali triestini che avevano 
una gran voglia di calcio cd 
hanno apllaudito persino li 
presidente della Federazio¬ 
ne Matarrese che si cpsrimc 
come l'antico comico del ci¬ 
nema italiano degli anni 50 
Guglielmo Inglese che parla¬ 
va un pugliese da sketch, 
Matarrese, dirò per quanti 
non si intendono di football, 
biliardo e ramino, è un pre¬ 
stigioso politico cattolico- 
democratico che divide il 
suo impegno fra il «processo 
del lunedi e l'appello del 


martedì: capita, di questi 
tempi. Premiato dalle prefe¬ 
renze del suo elettorato che 
immagino formato da ultra, 
segnalinee e massaggiatori 
impegnati in una vibrante 
«ola» ideologica, Matarrese 
viene indicato da molti co¬ 
me futuro presidente del Co¬ 
ni Da presidente a presiden¬ 
te: carriera coerente, anche 
se poco fantasiosa. Ma sono 
tempi grami: accontentia¬ 
moci dei due a zero con l'E¬ 
stonia e persino della colori¬ 
ta dirigenza che il destino pi¬ 
gro e beffardo ci offre. 

E prendiamo.su quel po¬ 
co di buono che'ancora ci 
arriva, dal video e non, sen¬ 
za però abbassare la guar¬ 
dia di fronte alla stupidità e 
all'ignoranza. Per questo rin¬ 
grazio Francesco Dradi che 
da Parma mi segnala una 


«perla» berlusconiana pe¬ 
scata domenica in «Ciak» 
(Canale 5 ore 22,30):veniva 
citata la celebre battuta 
«Odio la televisione come le 
noccioline. Ma non riesco a 
smettere di mangiare le noc¬ 
cioline». E la si attribuiva, in¬ 
vece che a Orson Welles, a 
Oscar Wilde che mori (co¬ 
me sa persino Matarrese) 
prima dell'avvento della Tv e 
anche della radio. Un pro¬ 
trarsi del gioco delle iniziali 
(O.W.) al di fuori del pro¬ 
grammino giovamlista «Non 
è la Rai» (Italia 1). Un infor¬ 
tunio, certo. Capitato pro¬ 
prio, come osserva Dradi. 
dopo una massiccia promo¬ 
zione libraria delle reti Finin- 
vest. Far vendere libri è utile. 
Farli leggere (anche ai pro¬ 
pri collaboratori) è indi¬ 
spensabile. Altrimenti siamo 
alle solite operazioni mera¬ 
mente commerciali. 



Giulio Andreotli 

-No! Baby non mi uccidere, non è stata 
colpa mia. Ero rimasto senza benzina, 
avevo una gomma a terra, c'era il funerale di 
mia madre! C’è stata una tremenda 
inondazione, il terremoto, le cavallette!! 
Non è stata colpa miaaaaa!!!!! 

John Belushi in The Blues Brothers 
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L’Italia 
dei misteri 



Politica 

Il senatore a vita è tornato di nuovo davanti alla giunta 
per difendersi dalle ultime accuse di Buscetta e Mannoia 
«Meglio finire come il generale Dalla Chiesa che la calunnia 
Forse giovedì il voto sulla richiesta dei giudici palermitani 



» 


Andreotti 
mentre esce 
da! Senato e 
a tianco il 
giudice Caselli 


«Ha pensato di chiedere l’autorizzazione?» 

Andreotti: «Potrei anche fare un sacrificio personale ma... » 



Meglio finire come il generale Dalla Chiesa che la 
calunnia Così Giulio Andreotti davanti alla Giunta 
del Senato per le immunità, che è tornata ad ascol¬ 
tarlo per la seconda volta in due giorni Forse già 
giovedì il voto sulla richiesta dei giudici palermitani 
Il senatore a vita promette elementi oggettivi per 
smentire i pentiti che lo accusano Un paradosso 
soltanto Andreotti può indagare su Andreotti 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■■ ROMA Situazione para¬ 
dossale soliamo Giulio An- 
drcotti può indagare su Giulio 
Andreotti Ma non possono 
farlo i magistrati di Palermo 
che hanno dovuto bloccare 
ogni attività inquirente dal mo¬ 
mento in cui hanno chiesto al 
Senato 1 autorizzazione a pro¬ 
cedere nei confronti del sena¬ 
tore a vita I giudici della Pro 
cura palermitana hanno rac 
colto in centinaia di pagine le 
confessioni e le deposizioni 
dei pentiti di mafia alcuni di 
loro - trattando il capitolo 
scottante dei rapporti tra mafia 
c potere politico - hanno chia¬ 
mato in causa Andreotti A 
quel punto per poter prose¬ 
guire le indagini e trovare i ri 
scontri per provare la veridicità 
delle dichiarazioni dei pentiti i 
procuratori devono essere au- 
toriz.zuti dal Parlamento 

È invece libero di muoversi 
il senatore Giulio Andreotti Ie¬ 
ri, comparendo di nuovo da¬ 
vanti alla Giunta per le immu¬ 
nità ha promesso che cerche¬ 
rà anzi ò sicuro che troverà gli 
elementi obicttivi per provare 
che le dichiarazioni dei pentiti 
sono soltanto dei falsi An- 
drcotti si è detto certo di poter 
provare che lui in Sicilia nel 
I4S0 si C recato soltanto una 
volta per partecipare al matri¬ 
monio del figlio del sindaco di 
Messina Dunque non è mai 
stdto al summit mafioso dell e- 
stale 1980 dopo I assassinio di 
Piesdnti Mdttarclla nella villet¬ 
ta di Palermo, dove dice di 
averlo visto entrare (insieme ai 
cugini Salvo) proveniente dal- 
I aeroportodiTrapam il penti¬ 
to Francesco Manno Mdnnoia 
Andreotti indagherà sui registri 
aeronautici i piani di volo le 
registrdziom dei commissariati 
di polizia, le società che affitta¬ 
no aerei privati c cosi via E in¬ 
dagherà anche sulle scorte 
della polizia e dei carabinieri 
che - dice - lo seguivano pas¬ 
so dopo passo giorno e notte 
sempre 

Ma non è questa l'attività 
propna dei magistrati’ Intanto 
la svolge l'indagato (per poter¬ 
si difendere giusto) e non è 
ancora detto che nelle prossi¬ 
me settimane la possano svol¬ 
gere i giudici di Palermo Di¬ 
pende dalla Giunta del Senato 
per le autorizzazioni a proce¬ 
dere Ma qui tira aria di .qua¬ 
drato* di maggioranza, di logi¬ 
che di schieramento di patti e 
mercati in cono con indagati 
eccellenti sui quali la Camera 
dovrebbe votare nei prossimi 
giorni Se i partiti di governo 
•salvassero* Andreotti in Giun¬ 
ta, resterebbe la prova ardua 


dell aula dove il voto è segre 
to 

Mercoledì Giulio Andreotti 
ha dovuto controfirmare le 76 
pagine della difesa giudiziaria 
messe a punto dall avvocato 
Odoardo Ascari Atto necessa 
no - ha spiegato il presidente 
della Giunta Giovanni Pellegri 
no - perché altrimenti il testo 
sarebbe stato considerato im 
cevibile Cosi ieri - alla nuova 
audizione - Andreotti ha letto 
e vonsegnalo una memoria 
aggiuntiva per rispondere alle 
nuove -10 cartelle inviate dalla 
Procura di Palermo con le de¬ 
posizioni dei pentiti Tommaso 
Buscetta c Francesco Marino 
Mannoia Nove pagine che 
non comprendevano la firma 
dell avvocato E una conferma 
davanti alla Giunta, I ez presi¬ 
dente del Consiglio tende a 
prendere le distanze dalla dife 
sa in punto di diritto e si diffon¬ 
de invece, nella difesa di tipo 
politico 

Anche ieri il senatore a vita 
ha insistito nella sua scella 
non chiederà la concessione 
dell autorizzazione a procede¬ 
re Èstato il momentodi piu al 
ta tensione della seduta di ieri 
Eccone la ricostruzione 
Sen Antonio f r inchi (Pds) 
Durante questi giorni di pas¬ 
sione, lei ha mai pensato di 
chiedere l'autorizzazione a 
procedere e se si perchè ci 
ha ripensato? Ha paura del 
giudici palermitani? Se la 
Giunta non concedesse l'au¬ 
torizzazione non rendereb¬ 
be un favore al Paese, alla 
De e alla sua stessa persona, 
che tanta parte della sua vita 
ha dedicato, nel bene e nel 
male, alle istituzioni. Le sto 
chiedendo un sacrificio per¬ 
sonale, ma non ne vaie la pe¬ 
na? 

Sen Giulio Andreotti 
lo certamente mi rimetto a 
quello che la Giunta riterrà di 
dover fare Ma i motivi di 
preoccupazione specifica si 
sono ulteriormente accresciu¬ 
ti Di fronte a queste cose 
(*l inconsistenza di tutto quel 
grandissimo carteggio iniziale» 
e poi il supplemento con le de¬ 
posizioni di Buscetta e Man 
noia - ndr) ho una grandissi 
ma preoccupazione Se non 
fosse cosi, non avrei nessuna 
esitazione di carattere perso¬ 
nale Si possono fare molli sa¬ 
crifici personali ma i sacnfici 
devono essere finalizzati, de¬ 
vono avere la sicurezza di ave 
re riscontri e conseguenze po¬ 
sitive Io, sinceramente lo dico 
con molta responsabilità avrei 
preferito che la mafia o chiun 


que allora et I aveva con me 
mi avesse fatto fare la fine di 
Dalla Chiesa e non questo ino 
do di dover affrontare i proble 
mi un modo in cui molte volte 
non si sa come difendersi da 
vanti a delle calunnie 

Dunque sfiducia nella ge 
stione dei pentiti sfiducia nel- 
I azione dei giudici palermitu 
ni sfiducia nella credibilità de 
gli stessi pentiti E tutto ciò - 
chiosa la senatrice Anna Pe 
drazzi del Pds - dopo aver as¬ 
sicurato clic non dira una pa 
rola che possa screditare i 
pentiti 

Ieri Andreotti ha smontilo 


con vigore tutte le dichiuruzio 
ni e le testimonianze di Buscel 
ta e Mannoia mal conosciuti 
boss mafiosi mai visti c cono 
sciuti i cugini Salvo mai avuti 
incontri con capi di Cosa No 
sira in villette o riserve di eac 
eia mai avuto in dono quadri 
da Bontà,e e Calò («mai avuto 
vocazioni di collezionismo ar 
lislico»») mai saputo di irne 
rcssamenti dclli malia per la 
liberazione di Aldo Moro mai 
assunto iniziative in questa di 
rczionc assurdo e offensivo 
parlare di una mia preoccupa 
zionc per i segreti sulcaso Mo 
ro custoditi dal generale Carlo 


Alberto Dall i Chiesa Infine 
un paio di messaggi II primo 
contro vii me si sta scatenando 
—la vendetta della mafia* pei 
le misure assunte dai governi 
da me presieduti 11 secondo 
(dal tono vagamenti minac 
crosci ) —S ippiuno ancora una 
volta t cultori della pista potili 
ea che essa conduce mi filila 
bilmentc a tre risultati» Essi 
sono il diseredilo di lutti i pen 
liti la sconfessione del teore 
ma Buscetta sulle responsabi 
lila della cupola infamare il 
nome ili Carlo Alberto Dalla 
Chiesa Chi sono i cultori della 
pista politica 7 I giudici di Pi 


Icrmo un i parte della stampa 
gli uomini della Dia’t se i sog 
getti cui si illudi sono questi 
essi che cosa debbono fare 7 
Indagare sulla criminalità or 
g ìnizzata fernandosi i questo 
stadio senz ì ei rcarc le ri 
sponsabilita e li connivenze 
del poti re politico* 

Nelle sue memorie e nelle 
sue r.sposte ai senatori della 
Giunta Giulio Andreotti coglie 
le contraddizioni le sfasature 
le incocrenze rintracciabili 
nelle deposizioni dei pentiti Ci 
sono ma esse provano soltan 
Io che non c ò complotto con 
giura volontà di persecuzione 


come in vive grilla Andreotti 
per difendersi In un piano dia 
boico tutto quadrerebbe C è 
un solo modo per sciogliere le 
contraddizioni consentire a 
magistrati - concedi lido ad 
issi I autorizzazione a procc 
dere - di cercare i riscontri di 
indagare sulla fond Pezza del 
li dichiarazioni dei pentiti di 
mafia 

La Giunta tornerd a riunirsi 
martedì prossimo II presiden 
te Pellegrino (anche attraverso 
sedute notturne) conta di 
chiudere con il volo entro gio 
vedi Poi toccherà all dula a 
scrutinio segreto 


D democristiano Mario D'Acquisto: 
«Sì, posso aver conosciuto Buscetta» 


ENRICO FI ERRO 

■■ ROMA «SI può anche essere che 
Buscetta mi abbia conosciuto Del re 
sto Buscetta stesso chiarisce che parla 
di uomini e fatti che risalgono al 1963 
quindi siamo molto in tà nel tempo Al 
lora io ero giovanissimo Buscetta sarà 
stato un ragazzo, ò anche probabile 
che ci siamo conosciuti ma io non lo 
ricordo Comunque la circostanza mi 
pare assolutamente marginale** lmbd- 
razzatissimo il vicepresidente della Ca- 
mera Mario D Acquisto dai microfoni 
del Tg2 ricostruisce i suoi rapporti con 
1 ex «boss dei due mondi» 'lommdso 
Buscetta Nella deposizione resa negli 
Stati Uniti al giudice Caselli il primo 
grande pentito di Cosd Nostra ha detto 
«Ho dimenticato di fare un nome quel* 
lo dell on Mario D Acquisto Era por¬ 
tato da noi di Cosa Nostra era giova 
nissimo all epoca a cui si riferiscono le 
mie dichiarazioni» In quel periodo l o« 


norcvole D Acquisto che oggi dice di 
non ricordare bene aveva 32 anni (é 
ndto a Palermo il 12 1 1931) e Buscet 
ta (nato a Palermo il 13 luglio 1938) 
25 Di memoria corta anche sui rap 
porti tra la mafiaei) suo partito la De il 
vicepresidente della Camera dice clic 
«una collusione tra politica c mafia al 
meno nelle forme in cui oggi si concla¬ 
ma che ci fosse non I ho mai notata 
nel periodo in cui ho avuto responsdbi- 
lità di governo* Beato lui 1 
«Non dovevamo aspettare le rivela 
ziom sui rapporti tra mafia e politica - 
ha detto il segretario socialista Giorgio 
Benvenuto chiudendo un assemblea 
per il SI al cinema Belsito - per mettere 
a fuoco il ruolo e le eventuali responsa 
bilità della De m tutto questo» Cauto 
«per garantismo c soprattutto per pru 
denza • sulle cose raccontate dai penti 
ti Benvenuto ha aggiunto che «1 ombra 
dei sospetti che si stagliano sulla vita 


pubblica del nostro Paese ha raggiunto 
un intensità non sopportabile per una 
democrazia degna di questo nome* 
Ma evidcrtemente in casa socialista 
non tutti la pensano allo stesso modo 
sui rapporti tra mafia e democrazia cri 
sliana Se Benvenuto attacca I se¬ 
gretario del garofano Bettino Craxì di¬ 
fende invece a spada tratta Andreotti 
Una dichiarazione la sua piena di mes¬ 
saggi c di allusioni Soprattutto ai tanti 
«distratti» che in anni di collaborazione 
governativa con Andreotti non hanno 
«avvertito odore di cosche ma fiose na¬ 
zionali ed inlernazionali* Ricostruisce 
1 ex leader socalista gli ullim venti an¬ 
ni di Andreotti «simbolo della solida 
nota nazionale interlocutore privilegia¬ 
to del Pei o dell on Berlinguer» Allora 
continua Craxì il Pei aveva rapporti di 
collaborazione* «organici con I esccutj 
vo con apparati dello Stato e con gli 
stessi servizi solo una grande distrazio¬ 


ne avrebbe potuto impedire di vedere 
la realtà politico mafiosuche viene rife 
rita oggi al) on Andreotti» Distratto fui 
anch io c i ministri socialisti che per 
anni hanno lavoralo fianco a fianco di 
Andreotti sottolinea Craxì «Resta da 
vedere - é la conclusione - come stan 
no esattamente le cose e qual è la veri 
ta vera La linea craxiana é chiara tra 
le righe c é 1 ombra del Grande Corri 
plotto quello che in pochi mesi tra 
langentopoli c* inchieste sulla mafia 
ha portato illu decomposizione del 
Caf Implicito un messaggio diutidinoci 
a vicenda’ 

«Andreotti sceglie la difesa peggiore 
- scrive invece la Voce Repubblicana - 
lo scontro all arma bianca» Si chiede 
alla giunta per le autorizzazioni «di sta 
bilirc con il suo voto che il vero proble 
ma della Repubblica è rappresentilo 
da Caselli c dai magistrato palcrmita 
ni* Tutto ciò è assurdo 



ft ** 

ì _ . 


Nando Dalla Chiesa: «Pecorelli scrisse che il “generale" aveva indicato il covo» 


«Mo padre, testimone scomodo sul caso Moro» 


«Andreotti ha elogiato mio padre per screditare i 
pentiti Usa le sue vittime per difendersi. Vuole sal¬ 
varsi». L'onorevole Nando Dalla Chiesa parla delle 
ultime rivelazioni di Tommaso Buscetta e Francesco 
Marino Mannoia: «Il collegamento tra l'omicidio Pe¬ 
corelli e la morte di mio padre è possibile. Fu pro¬ 
prio Pecorelli a scrivere die, sul caso Moro, mio pa¬ 
dre era un testimone scomodo». 


GIAMPAOLO TUCCI 


■■ ROMA. La vittima, quel 
giorno, fu trasformala in car¬ 
nefice Cosa Nostra e t suoi 
amici sentenziarono Nando 
Dalla Chiesa è un assassino 
Nando Dalla Chiesa aveva, 
semplicemente’, disperata¬ 
mente. descritto il -contesto» 
in cui fu ammazzato due an¬ 
ni prima suo padre La De, 
Andreotti e gli andreottiam, 
le allusioni, le minacce i boi¬ 
cottaggi, i silenzi i veleni *11 
libro» s'intitolava «Delitto im¬ 
perfetto» e una copia (edi¬ 


zione francese) fu trovata in 
casa di Rosano Nicoletti, ex 
segretario regionale demo¬ 
cristiano Era il 17 novembre 
1984 II suicidio di Rosario 
Nicoletti si rivelò utile Servi a 
gettare fango su chi, vittima 
della violenza maliosa, aveva 
deciso di lottare con le armi 
dell'intelligenza e della de¬ 
nuncia 

Oggi, tanto tempo dopo, 
Nando Dalla Chiesa, parla¬ 
mentare della «Rete», legge le 
dichiarazioni del pentito 


Francesco Marino Mannoia - 
che lega il suicidio di Nicolet- 
ti all'omicidio di Mattarella - 
e dice «Per anni, dentro di 
me ho pensato che questa 
gente, gli uomini del potere 
è di una ferocia morale sen¬ 
za limiti Usano tutto e tutti, 
pur di salvarsi Si aggrappa¬ 
rono alla morte di Rosario Ni- 
coletti per attaccare, per col¬ 
pire il figlio del generale Dal¬ 
ia Chiesa» 

Onorevole Dalla Chiesa, 
ebbe dubbi, si sentì in 
qualche modo colpevole, 
quella domenica di nove 
anni fa? 

Era chiaro che una persona 
come Nicoletti si fosse uccisa 
per la paura che aveva inva¬ 
so l'intera De palermitana La 
paura di finire in carcere Un 
intero Palazzo si sentiva mi¬ 
nacciato dai giudici Sapeva¬ 
no che erano ormai evidenti i 
loro legami con la mafia Ep¬ 
pure freddamente spietata¬ 


mente decisero di scaricare 
sulle mie spalle quella morte 
Applicarono lo schema tipi¬ 
co del potere in Italia Colpi 
re le persone scomode fer¬ 
marle annichilirle Nel mio 
libro, fra 1 altro il ruolo di Ni- 
coletti era marginale Insem¬ 
ina sapevo di non avere col 
pe Ricordo che Lauricella 
presidente dell assemblea 
regionale parlò della «socio¬ 
logia che uccide» 

Dopo la morte di suo pa¬ 
dre, ha mal incontrato Ro¬ 
sario Nicoletti? 

Durante la celebrazione del 
secondo anniversario si avvi 
cinò davanti alla lapide e mi 
strinse la mano No non dis¬ 
se niente Un gesto Non so 
se dentro di lui ci fosse stato 
un ripensamento So però, 
che era stato in qualche mo 
do emarginalo nel suo parti 
to Quando si uccise era ap 
pena tornato da Roma Dove 
aveva cercato forse invano 


incoraggiamento .solidarietà 
politica 

Nel libro «Delitto imperfet¬ 
to» gli andreottian! sono 
descritti come i responsa¬ 
bili politici della morte di 
suo padre. I pentiti Buscet¬ 
ta e Mannoia, ora, sembra¬ 
no confermare, aggravan¬ 
dolo, quello scenario. 

A me sembra che venga prc 
cisato il quadro che in questi 
anni mi ero costruito Un po¬ 
tere malioso che ha il suo 
punto di riferimento politico 
a Roma In Giulio Andreotti 
Gli incontri le riunioni con i 
boss Fino a qualche giorno 
fa mi sarebbe parso incredi 
bile La realtà ha superato i 
miei pensieri la mia immagi 
nazione Come al solito 
Buscetta sostiene che il 
giornalista Mino Pecorelli 
e il generale Dalla Chiesa 
furono uccisi perchè depo¬ 
sitari di segreti sul caso 
Moro. E, dietro i due omi¬ 


cidi, c’è l'ombra di Giulio 
Andreotti. Accuse verosi¬ 
mili? 

Il collegamento mi sembra 
possibile Buscetta ha detto 
che già nel 79 volevano uc¬ 
cidere mio padre, e allora il 
movente può essere davvero 
quello il caso Moro 
Già. Ma l'immagine di suo 
padre ne soffre, in qualche 
misura. Custodiva »gli in¬ 
terrogatori» di Moro nel 
«carcere» delle Brigate 
rosse? Era depositario di 
segreti inconfessabili? 
Perché, allora, non li rese 
pubblici, non li consegnò 
ai giudici? Perchè non ri¬ 
velò quanto sapeva? 

Le carte di Moro Mio padre 
non me ne ha mai parlato 
Gli ufficiali di mio padre han¬ 
no sempre smentito Posso 
dire che già nell 82 avevo 
raccolto da ambienti demo¬ 
cristiani voci che collegava 
no la morte di mio padre al 


caso Moro Ma forse la chia 
ve di lettura va cercata in un 
articolo scritto da Mino Peco 
rolli prima di morire Pecorel 
li racconta di un generale 
che sarebbe stato ucciso 
suicidato' Il riferimento a 
mio padre è chiaro Pecorcili 
scrive che sarebbe stato ucci¬ 
so non perchè in possesso 
delle carte di Moro ma in re 
la/ione ad un altro fatto il 
«generale» aveva indicato la 
prigione di Moro e non era 
stato ascoltato Mio padre 
secondo Pecorelli era ormai 
un testimone scomodo 
Giulio Andreotti, ieri, ha 
fatto pubblico elogio di 
suo padre. Ha detto che i 
pentiti, alludendo ai «pre¬ 
sunti» segreti su Moro e al 
silenzio, in merito, del ge¬ 
nerale Dalla Chiesa, infan¬ 
gano un eroe, un martire 
della Repubblica... 
Andreotti usa le sue vittime 
per difendersi Per salvarsi 


L’Associazione nazionale magistrati 
replica alle accuse di Andreotti 

«Invece di contestare 
Caselli, perché non 
contestano i fatti» 


ROMA Magistrati attacca 
ti magistrali che attaccano c 
magistrati che si difendono II 
caso Andreotti tà discutere te 
toghe italiane 

Si difende Corrado Cameva 
le >1 magistrato che por anni é 
stato il presidente della primd 
sezione penale della Cassazio¬ 
ne quella dove venivano trat 
tati c spessissimo annullali i 
piu importanti processi d ma 
fia Francesco Manno Man 
noid uno dei superpentiti di 
mafia sentiti negli Usd dai giu 
dici palermitani lo accusa di 
essere stato «sempre avvicina 
bile perche* amico di Trance 
sco Madonia detto Ciccino 
vecchio rap presentante di Val 
lelunga padre di Piddu Mado 
ma » 

Val V?1 unga e dove si trova 7 
«Smentisco categoricamente 
di aver mai conosciuto appar 
tenenti a famiglie con il cogno 
me Madonia e di aver avuto 
rapporti con persone di Valle- 
lunga comune che come ho 
ippreso solo stamane ìeggen 
do il grande dizionario enei 
clopedico della Utet si trova in 
provincia di Caltanissetla a 52 
km nord ovest del capoluogo» 
Preciso nella spiegazione geo¬ 
grafica il giudice «ammazza» 
sentenze» non dice di piu e 
ovviamente promette querele 
c denunce 

Attdcca invece I Associa 
zione nazionale dei magistrati 
che respinge d! mittente (An¬ 
dresti) le accuse di «persecu 
/ione personale» rivolte al prò 
curatore Giancarlo Caselli c al 
nuovo pool antimafia «l*a pre¬ 
sentazione spregiudicata e 
pretestuosa di doverose attività 
di indagine come iniziativa di 
parte guidatd da logiche di 
ostilità politiche non ha nulld a 
che vedere con il diritto di dife¬ 
sa ma costituisce 1 ennesimo 
episodio di discredito delle isti 
tuziom scrivono i magistrati 
Quindi la si smetta di accusare 
i giudici perché «solo all esito 
dei procedimenti sono possi¬ 
bili giudizi di colpevolezza o di 
innocenza ma nessuno può 
pretendere esenzioni da inda 
gim o accertamenti in forza 
della propia posizione politica 
o istituzionale* 

Complotto pentiti usati per 
attaccare Andreotti 7 «1 pentiti - 
dice Aldo Giubildro membro 
del Csm appartiene alla cor 
rente di Magistratura indipen¬ 
dente - nel tempo hanno di¬ 
mostrato di poter contribuire 
ampiamente all affermazione 
del diritto» Altro che persecu¬ 
zione «i magistrati di Palermo 
non avevano altra scelta che 


quella di verificare k riferivi » 
zioni dei collaboratori di giusti 
zia e per farlo dovc\ ino invia 
re una comunicazione di fi 
ranzia al senatore Andre citi 
Md I ex presidente del consi 
glio dice di non fidarsi dei ma 
gistrati palermitani «Invece di 
contestare Casdelli c i suoi so 
stituti - e la ruspostd di Giubi 
laro - sarebbe meglio conti 
stare i fatti di cui sj parla nell i 
richiesta di lutorizzaizoni i 
procedere Solo dopo chi 
questi risultassero falsi potrà» 
nao essere eventualmente riti 
vate le opportuni procedure» 

Insomma i magistrati itali i 
ni non lasciano solo Giancarlo 
Cdselli 1 erede di Giovanni I il 
cone e Paolo Borsellino il ma 
gistrato che il Consiglio supc 
riore della magistratura all u 
nanimitu ha voluto impegnare 
nella difficile trincea palcrmi 
tana Duomo che ha note voi 
mente contribuito alla cattura 
di 1 itò Runa il grande capo di 
Cosa Nostra, il boss du boss 
Catturato proprio grazie al li 
confessioni e alle rivelazioni 
dei pentiti Ed é pronnò su 
questo tema che io»* si sono in 
trecciate alcune polemiche a 
distanza tra il de Clemente M * 
stella e Luciano Violante pre 
sidente dell Antimfia Nel cor 
so di un dibattito al) «Istrutto 
ria» Violante ha respinto le po 
lemiche sull uso dei vari Bu 
scotta Messina Calderone c 
Mutolo «Su oltre 300 pentiti si 
é scoperto un solo calunniato 
re scoperto e denunciato da 
Giovanni falcone E questa 
per me é una garanzi i» Di pa 
rcre diverso Mastella cne ieri 
ha chiesto la convocazione ur 
gente dell Antimafia c I audi 
zionc «in terra italiana* di Bu 
scetta e Mannoia II porcili 
della richiesta e così spiegalo 
«Quando si arriva a creare so 
spetti persino attorno alla figu 
ra di Piervmti Mattarella allora 
i dubbi sulla veridicità delle co 
se affermate dai penliti crosto 
no» 

La richiesta di autorizzazio 
ne a procedere a carico di Gju 
ho Andreotti e un «atto dovu 
to» spiega Gianfranco Viglici 
ta di Magistratura democr.rii 
ca membro del Csm «Occorri 
ricoradre - ha detto i) magi 
strato - che per legge la ricino 
sta presuppone solo Icsisten 
za di una notizia di reato e non 
la prova della sua fondatezza 
Insomma si dia ai giudici la 
possibilità di continuare ad in 
dagare «perché solo lo sviliip 
po delle indagini potrà confer 
mare o smentre Jc dichiari 
zioni dei pentiti» E F 


Test x miele ©k j 
ma qual è il migliore? j 

Vuoi fare il giudice 
di pace? Fai così*** 

E una Guida sul “danno biologico" con 
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Settimanale da giovedì in edicola 
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I segreti 
d’Italia 



Politica 

Prima di lasciare Palazzo Chigi Andreotti permise 
l'accesso ai dossier riservati su Argo 16, sullìtalicus 
sui legami Olp-Brigate rosse e sulla vicenda Eni-Petromin 
L'iniziativa fu accolta con «irritazione» dalla Nato 


WtH’niì 

1(> .iprilf* 195)3 


Cancellati i segreti di Stato 

La decisione fu presa dopo romicidio di Salvo Lima 


Pochi giorni dopo l'omicidio Lima, Andreotti ha tol¬ 
to tutti i segreti di,Stato che riguardavano le vicende 
oscure delle stragi e dei rapporti tra servizi segreti e 
terrorismo. Un atto «forte» non concordato che ha 
non poco irritato gli ambienti Nato. Disponibili i 
dossier sulla strage dell’Italicus, su Cauchi e anche 
sull'Eni-Petromin. Possibili nuove rivelazioni esplo¬ 
sive: per questo è arrivato a Roma il capo della Cia. 


GIANNI CIPRIANI 


■■ ROMA. Salvo Lima era sta¬ 
to assassinato da pochi giorni. 
E Giulio Andreotti decise di to¬ 
gliere i segreti di Stato su alcu¬ 
ne delle vicende più oscure 
dell'Italia dei misteri c delle 
stragi. Storie che hanno riem¬ 
pito gli armadi della Repubbli¬ 
ca di scheletri ingombranti che 
ancora oggi vengono utilizzati 
per ricatti e avvertimenti politi¬ 
ci. Una decisione, quella di 
consentire ai giudici di leggere 
alcuni dossier riservati, parti¬ 
colarmente «torte» da un punto 
di vista politico, che non è sta¬ 
ta particolarmente gradita ne¬ 
gli ambienti Nato, che già non 
avevano digerito adatto • al pa¬ 
ri di Francesco Cossiga - la 
scelta dell’ex presidente del 
Consiglio di rendere nota l'esi¬ 
stenza di Gladio. Comunque 
nella lotta senza esclusioni di 
colpi che si sta svolgendo al¬ 
l'interno dell'establishment 
politico, i margini per scoprire 
la verità sulle dinamiche dell'I¬ 
talia parallela sono notevol¬ 
mente aumentati. 


Andreotti, dunque, prima di 
lasciare palazzo Chigi ha tolto 
il segreto di Stato su alcune vi¬ 
cende-chiave per comprende¬ 
re la storia recente del nostro 
paese. La più vecchia è la sto¬ 
ria di Argo 16i l'aereo di Gladio 
precipitato nel 1973 dopo un 
sabotaggio. Poi c'è la vicenda 
dell'attentato al treno Italicus, 
del ruolo negli attentati ai treni 
del neofascista Augusto Cau¬ 
chi, sospettato di essere colle¬ 
gato con i servizi segreti e arre¬ 
stato pochi giorni fa. Poi il ruo¬ 
lo del colonnello Giovannone. 
ufficiate del Sismi in servizio in 
Libano che si era interessato 
alla vicenda dei due giornalisti 
italiani scomparsi a Beirut. Al¬ 
tre storie su cui c’era il segreto 
di Stato erano il traffico di armi 
Olp-Brigate rosse e la vicenda 
Eni-Petromin. di estrema attua¬ 
lità dopo le ultime scoperte sul 
conto Protezione e sui conti 
svizzeri del partito socialista. 
Insomma, tutti dossier riservati 
che potrebbero consentire ai 



Giulio Andreotti 


giudici di fare luce su molti dei 
misteri irrisolti. 

E, in questi giorni, qualcosa 
si sta muovendo: l'arresto di 
Cauchi e le importanti novità 
sui depistaggi per la strage di 
Bologna. Insomma, in Italia c'è 
una situazione «esplosiva», de¬ 
stinata a riservare novità cla¬ 
morose su ogni fronte giudizia¬ 
rio. Ed è proprio per questo 


motivo - come confermano 
fonti del Dipartimento di Stato 
Usa • che a Roma è sbarcalo 
James Woolsey. nuovo diretto¬ 
re della Cia nominato da Bill 
Clinton. 

I segreti di Stalo, come det¬ 
to, sono stati tolti pochi giorni 
dopo l'assassinio di Salvo Li¬ 
ma. Era stato nuovamente il 
giudice veneziano Carlo Ma- 


stellom a rivolgersi al presiden¬ 
te del Consiglio perchè gli fos¬ 
se consentito di accedere ad 
alcuni documenti «top secret» 
custoditi negli archivi di Forte 
Bruschi. Un tentativo, Invece 
Andreotti, a sorpresa, ha dato 
l'«imprimatur». Esattamente 
come aveva fatto, a sorpresa, 
nel 1990, accettando di rende¬ 
re nota l'esistenza della struttu¬ 
ra occulta Gladio. Pochi mesi 
dopo il giudice istruttore di Mi¬ 
lano Guido Salvini, che si oc¬ 
cupa della strage di piazza 
Fontana e delle cellule eversi¬ 
ve neofasciste e i giudici bolo¬ 
gnesi Leonardo Grassi e Libero 
Mancu.NO, titolari delle inchie¬ 
ste sulle stragi dell'ltalicus e 
della stazione di Bologna, han¬ 
no potuto vedere gli stessi do¬ 
cumenti, negati per tanti anni. 

Si tratta di carte molto inte¬ 
ressanti. Anche se, secondo la 
prassi di tutti i servizi segreti, 
nelle carte riservate non c'è 
mai scritta la «verità», ma ci so¬ 
no solo alcuni accenni. Cosi, 
ad esempio, i documenti che 
riguardano il neofascista Au¬ 
gusto Cauchi sono largamente 
incompleti. Però contengono 
la prova, importantissima, che 
il terrorista era controllato dal 
Sid. E. ultimamente, i giudici 
Salvini e Grassi, non hanno più 
incontrato difficoltà da parte 
dei servizi nel recuperare tutti i 
documenti che riguardano i 
rapporti tra il Sid e la destra 
eversiva. 

Qualcosa, insomma, è cam¬ 


biato. Perché? I misteri vengo¬ 
no utilizzati in un'accesa di¬ 
sputa politica interna e inter¬ 
nazionale? Una risposta non 
c'è. Certo è che alcune circo¬ 
stanze e alcune dichiarazioni 
non possono essere ignorale. 
Ad esempio dopo l'uccisione 
di Salvo Lima gli esperti disse¬ 
ro che quel delitto andava in¬ 
terpretato come un attacco 
personale ad Andreotti, attac¬ 
co partito da oltreoceano, do¬ 
ve le quotazioni dell'ex presi¬ 
dente del Consiglio erano in 
caduta libera dopo l'»affare» 
Gladio e la contrapposizione 
con Cossiga. Poi c'è stata la de¬ 
cisione di togliere i segreti di 
stato, mentre il paese è stato 
interessato da una nuova stra¬ 
tegia della tensione, culminata 
con le stragi di mafia. Stragi 
che, adesso, Buscetla, negli in¬ 
terrogatori americani inquadra 
in maniera diversa, lasciando 
intendere che, come fu per l'o¬ 
micidio Dalla Chiesa, potrebbe 
essersi avuta una concomitan¬ 
za di interessi tra mafia e qual¬ 
che altra «entità». Il resto è cro¬ 
naca di questi giorni: Andreotti 
accusato di malia che si la¬ 
menta del «voltafaccia» degli 
americani. Sergio Matterello e 
Claudio Martelli che, riferen¬ 
dosi a circostanze diverse, par¬ 
lano di manovre di stampo pi¬ 
duista. Dichiarazioni su cui ri¬ 
flettere. Per capire quali sono i 
termini del temibile scontro in 
atto tra le veccehie fazioni po¬ 
litiche. 


• : W T -è-PTvPT'’T/V ? ; 7" 4 I misteri dell’assassinio di fra’ Giacinto, amico dei Bontade e galoppino della De 
Ras nel convento di Villagrazia, uomo di collegamento fra boss e politici, è stato stranamente «dimenticato» f 

L’anno che uccìsero «Padre lupara» 


Tredici anni fa, nella borgata di Villagrazia, proprio 
quella di «don» Paolino Bontade, di Stefano Bontade 
e di Giovanni Bontade, venne assassinato un frate 
francescano che faceva votare per Giovanni Gioia e 
per Salvo Lima. È un episodio decisivo per capire la 
guerra di mafia che di lì a poco si sarebbe scatenata. 
Eppure, inspiegabilmente, di quel grande delitto di 
Palermo non si trova più traccia. 

■ DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


M PALERMO. Riposa in pace 
nel mitico cimitero di Santa 
Maria del Gesù, a due passi da¬ 
gli agrumenti di Villagrazia do¬ 
ve i Bontade spadoneggiarono 
per una intera esistenza, alle 
falde del Monte Caputo. Ripo- • 
sa in buona compagnia con i • 
grandi nobili, i blasonati della 
città, e gli ultimi rampolli di an¬ 
tiche famiglie patrizie. Da tre¬ 
dici anni i suoi grandi e terribili 
segreti domionocon luì. E che 
fosse depositario di segreti ter¬ 
ribili è più che ragionevole 
supporto. Né Buscetta. né 
Mannoìa, che pure di cose da 
raccontare ne avrebbero anco¬ 
ra tantissime, - e non è detto 
che prima o poi non si decida¬ 
no al nuovo grande salto - , 
hanno mai parlato della sua 
personalità estroversa, del suo 
andare a braccetto con malio¬ 
si e potenti capi democristiani, 
della sua vita tanto turbolenta 
quanto controcorrente. Sì. Non 
si può proprio sostenere che 
fra Giacinto. - al secolo Stefa¬ 
no Castronovo, nato a Favara 
nel 1919 -, fosse un personag¬ 
gio minore nel panorama poli¬ 
tico e religioso della Palermo - 
di quegli anni. Quando venne 
assassinato - il 6 settembre del . 
1980 - faceva ancora molto 
caldo in città, e il profumo del¬ 
la Conca d'oro saliva su per i 
monti che costeggiano Paler¬ 
mo est. Ma i giornali non anda¬ 
rono per il sottile, non indugia¬ 
rono nella descrizione di un - 
paesaggio che aveva commos¬ 
so Goethe, tirarono al sodo. La 
Repubblica (9 settembre) : «In 
convento con mafia. P.38 e 
notti brave». La Stampa (9 set¬ 
tembre): « Il frate con la P.38 
(ucciso a Palermo) era il cu¬ 
stode del cimitero della ma¬ 
fia?». L'Occhio (il 7 settembre; 
era il giornale diretto da Mauri¬ 
zio Costanzo): «Assassinato 
"Padre Lupara''». E ancora. 
L'Espresso: «Preti, frati e morti 
ammazzati». Epoca: «Fratello ■ 
Mafia con P.38 e separé». L'Eu¬ 
ropeo: «Quando l'abito non fa 
il monaco.». Forse oggi è inte¬ 
ressante . tornare a rivisitare 
quel • grande delitto, turbare , 
per un attimo la quiete del 
convento di Santa Maria del 
Gesù, occuparsi di fra Giacinto 
tredici anni dopo, se non altro 
per la semplicissima ragione 


che fu proprio la data dì quella 
clamorosa esecuzione a se¬ 
gnare, anche se non ufficial¬ 
mente, l'inizio della gigantesca 
guerra di mafia che avrebbe 
cosparso la Sicilia di centinaia 
e centinaia di cadaveri. 

Pensate: il 23 aprile dell'81 
sarebbe stato assassinalo Ste¬ 
fano Bontade, «il principe di 
Villagrazia»... Qualche giorno 
dopo, rii maggio sarebbe ve¬ 
nuta l'ora di Totuccio Inzeril- 
lo... Nomi che agli investigato- 
ri, allora, a caldo, non sembra¬ 
rono concatenati. Eppure la 
campana, per le famiglie ma¬ 
liose che avevano soffocato 
Palermo per trent'anni, suonò 
per la prima volta proprio in 

3 uel convento, quella mattina 
i I3anni fa... 

Erano appena trascorse le 8 
e 30. Due signori tracagnotti, 
uno sui trenta l'altro sui qua¬ 
ranta, si muovevano un po' 
goffamente nei loro abiti di li¬ 
no color nocciola mentre assi¬ 
stevano, apparentemente par¬ 
tecipi, al primo rito del giorno, 
quello officiato da Padre Pio. 
Calmi, pazienti, erano In attesa 
dell'«lte missa est» come fosse 
un segnale convenuto, prima 
di entrare in azione. Poi, un 
centinaio di fedeli recuperaro¬ 
no la porta della Chiesa men¬ 
tre i due si informavano per sa¬ 
pere dove fosse possibile tro¬ 
vare fra Giacinto. I francescani 
indicarono la strada: secondo 
piano del convento, ultimo 
corridoio a sinistra. Ora i due 
sconosciuti bussano alla porta 
giusta: «Lei è fra Giacinto?». «A 
disposizione...». Ma la risposta 
gli si spegne in gola. Cinque 
colpi d i calibro trentotto per un 
prete francescano, due al pet¬ 
to e tre alla testa. Il saio è intri¬ 
so di sangue. I killer col vestito 
di lino color nocciola, insaluta¬ 
ti ospiti, scompaiono nel nulla. 
Certo. 1 fraticelli avevano senti¬ 
to quelle detonazioni secche, 
ma pensavano fossero le fuci¬ 
late dì un cacciatore alla falde 
di Monte Caputo. Fu questa la 
versione offerta ai primi equi¬ 
paggi delle volanti giunti sul 
posto. • 

Superato un comprensibile 
imbarazzo, i poliziotti salirono 
al secondo piano, Ne venne 
fuori un rapporto inconsueto. 
Ma d'altra parte non è incoro 



Il frate assassinato, Stefano Castronovo 


sueto tovarsi alla presenza di 
un sacerdote ammazrzato seb¬ 
bene tenesse, in un cassetto 
della sua scrivania, una calibro 
38 perfettamente oleata, e re- 
Rolamente denunciata, alla 
Questura di Palermo, cinque 
anni prima? Aveva pure la fon¬ 
dina fra Giacinto. E era norma¬ 
le che un sacerdote tenesse in 
tasca cinque milioni in banco¬ 
note nuove di zecca? Era solo 
l'inizio di tante sorprese. Che 
tipo doveva essere fra Giacin¬ 
to. Quante ne doveva avere vi¬ 
ste. E quante ne doveva avere 
(atte... Sapeva o non sapeva 
cos'era la mafia? Giudicate voi: 
il commissario di polizia Ange¬ 
lo Mangano, si era (atto un'i¬ 
dea non del tutto edificante di 
fra Giacinto. Chi era Mangano? 
Un infaticabile segugio tor¬ 
mentato da un chiodo fisso: 
catturare nientemeno che Lu¬ 
ciano l.iggio, il boss dei corleo- 
nesi, superlatitante fin dai tem¬ 
pi della sua prima condanna 
all'ergastolo per avere assassi¬ 
nato, nell'immediato dopo¬ 
guerra, il medico condotto di 
Corleone, Michele Navarra. 
Una sua idea, il poliziotto, co¬ 
munque, ce l'aveva : che Lig- 
gìo si nascondesse poprio 11, 
nel convento di Santa Maria 
del Gesù. Fra Giacinto reagì 
duramente alla richiesta del 
commissario: "Questo è un 
convento. Mi faccia vedere il 
mandato...». Il mandato di per¬ 
quisizione c'era, ma Liggio no. 
Mangano e i suoi se ne anda¬ 
rono delusi c mortificati. Era il 
lontano 1964. Ma quel giorno, 
attorno al convento-cimitero 
del francescani, fiori una leg¬ 
genda che è viva ancora oggi. 
Anzi, due leggende in una. . 

Secondo la prima, in questo 
cimitero patrizio che risale al 
1866 (la Chiesa è invece del 
tardo , '100), sarebbe mimetiz¬ 


zata una necropoli con tanti 
cadaveri di mafia. Un'ipotesi 
più allegra vuole invece che 
numerosi latitanti abbiano tra¬ 
scorso fra quei cipressi secolari 
tante notti che diversamente 
sarebbero stati costretti a tra¬ 
scorrere in cella di sicurezza. 
In entrambi i casi chi se la sa¬ 
rebbe sentita di profanare un 
luogo tanto sacro? Fu questa 
certezza, per tanti anni, la car¬ 
ta vincente di fra Giacinto? Fu 
questo il suo terribile segreto? 
Custodiva i morti? O custodiva 
i vivi? Garantiva pace eterna o 
alleviava sofferenze terrene? 
Questi interrogativi non sap¬ 
piamo risolverli neanche oggi. 
Questo resta - in assoluto - il 
delitto • più misterioso della 
guerra di mafia scatenata dai 
corleonesi conto Bontade e la 
vecchia guardia. Il più scon¬ 
certante, il più atipico (ci sono 
precedenti in Sicilia di religiosi 
assassinati dalla mafia?), per 
certi versi anche il più suggesti¬ 
vo, se così si può dire. Non c’è 
che l'imbarazzo della scelta, 
tornando a sfogliare le crona¬ 
che dell'epoca. 

Fra Giacinto, ad esempio, 
aveva preteso che in convento 
ci fosse una suite tutta per lui: 
sette stanze. Due erano desti¬ 
nate alle visite «pubbliche» e 
«private». Le altre cinque ospi¬ 
tavano camere da letto, biblio¬ 
teche, guardaroba. 1 poliziotti 
tovarono poltrone in pelle, te¬ 
levisore a colori, mobilbar. E si 
scrisse molto sulle notti brave 
di un religioso inquieto. La ve¬ 
rità è che fra Giacinto di regole 
conventuali non voleva saper¬ 
ne. Il cantico di (rate Sole lo re¬ 
citava raramente e di malavo¬ 
glia. E mai che qualcuno lo 
avesse visto assorto, in medita¬ 
zione. A sera, quando le porte 
delle celle si chiudevano, lui, 
se era di cattivo umore, accen¬ 


deva il giradischi a tutto volu¬ 
me e sorseggiava Johnnie Wal- 
ker «etichetta nera», il suo pre¬ 
ferito. Si era trasferito a Paler¬ 
mo aU'età di 33 unni, da Fava¬ 
ra, nell' entroterra agrigentino; 
poiché era di poche parole, 
nessun francescano osò mai 
chiedergli il perché del suo tra¬ 
sferimento. In convento era 
mal sopportalo, temuto, quasi 
evitato. Tante le voci maligne 
sul suo conto: pare che un ve¬ 
scovo di una diocesi siciliana 
gli avesse vietato espressa- 
mente dì salire sul pulpito per¬ 
ché - spiegava l'alto prelato - 
«la parola del vangelo non si 
addice a tutti». Ma nella sua 
. suite, i poliziotti trovarono an¬ 
che una collezione di Frustini 
in pellf, e le fantasie dei repor¬ 
ter. imbattendosi in questo 
particolare, si sbizzarirono e si ' 
parlò tanto di signore della 
buona borghesia palermitana 
sorprese ad aggirarsi di notte 
nei paraggi del convento. 

Ma è la (accia politica di fra 
Giacinto, non quella monda¬ 
na, che ci inquieta ancora og¬ 
gi. A Roma, nei ministeri, era di 
casa. Faceva votare per Gio¬ 
vanni Gioia, lo stesso per cui 
faceva votare Buscetta. All'ini¬ 
zio della sua carriera di capoe¬ 
lettore, aveva preferito Mario 
Fasino. poi si era prontamente 
ricreduto diventando un sup- 
porter di Salvo Lima e degli aro 
deottiani di Sicilia. «Padre Lu¬ 
para» era intimo del capo ma¬ 
fia di Villagrazia «don» Paolino 
Bontade del quale frequentò 1 
assiduamente i figli Stefano e 
Giovanni (entrambi assassina¬ 
ti). A Villagrazia, in quegli an¬ 
ni, un abitante su tre era stato 
assunto grazie ai favori dei fra¬ 
te che beveva Johnnie Walker 
•etichetta nera»: all' Amai (l’a¬ 
zienda municcipale trasporti), 
all'Amnu (nettezza urbana). 
Un'intera borgata gli volle be¬ 
ne. Ma lo pianse poco. Nessu¬ 
no dei big scudocrociati parte¬ 
cipò ai suoi funerali, che per 
altro si tennero quasi in gran 
segreto. Il cardinale Salvatore 
Pappalardo, ad un cronista 
che lo sollecitò per un parere, 
rispose: « di questa storia non 
so nulla, l’ho appresa dai gior¬ 
nali.» Padre Timoteo, provin¬ 
ciale dei francescani,- dunque 
l'autorità indiscussa di quell’ 
ordine,- chiamato a ponun- 
ciare l'omelia nella chiesa del 
convento, la prese alla lonta¬ 
na: «Chi di voi è senza peccalo 
scagli la prima pietra.» E si ca¬ 
pisce, se si pensa che i frati del 
convento rischiarono la de¬ 
nuncia per il reato di favoreg¬ 
giamento personale nei cori- 
fonti degli assassini. «Al silen¬ 
zio dei frati non crede nessu¬ 
no», titolò un insospettabile 
Giornale di Sicilia. 

Il sipario sul convento dei 


misteri calò prestissimo. In 
questi tredici anni i pentiti non 
hanno mai fatto riferimento a 
fra Giacinto. E non è mai giun¬ 
ta eco di inchieste giudiziarie 
significative. Eppure... Eppure i 
nomi sono .sempre quelli: Li¬ 
ma, Gioia, «don» Paolino Bon¬ 
tade, Stefano. Giovanni. Eppu¬ 
re la borgata è sempre quella 
di Villagraziu, eppure quel pre¬ 
te aveva il porto d'armi, eppu¬ 
re poprio lì il commissario 
Mangano aveva cercato la pri¬ 
mula rossa di Corleone. Forse 
queste coincidenze sono solo i 
Imiti velenosi della cultura del 
sospetto. Ma ascoltate un po' 
cosa scrisse Leonardo Scia- 
scia, poco incline a coltivare 
sospetti. «... E a parte i casi 
eclatanti, credo che una tradi¬ 
zione di perversità, di delin¬ 
quenza, di oscuri e sicuri ricetti 
e ricettazioni percorra la storia 
di certi conventi siciliani. E sia¬ 
mo a padre Giacinto. Ben co¬ 
nosciuto per i suoi libertinaggi 
e per i suoi intrallazzi, mai che 
un padre provinciale si sia sco¬ 
modato a scomodarlo: magari 
a fargli fare un comodo viaggio 
fino a Rimini (dove, se ricorda¬ 
te, a piedi fu mandato padre 
Cristoforo da Pescarenico), In 
quanto agli altri poteri, credo 
se lo tenessero caro e se ne 
servissero: e ho l’impressione 
che la sua esecuzione sia stata 
decretata in quanto sospetto di 
delazione. Tra le tante attività, 
di cui parlano i giornali, una 
ne aveva padre Giacinto che è 
tipica del “confidente'' e cioè 
l'usura. (In questo momento, 
a Palermo, credo che la mafia 
stia facendo pulizia di tutti i so¬ 
spettati di "confidenza”). Che 
padre Giacinto lo fosse, non si 
può affermarlo: ma l'ipotesi è 
delie più ragionevolL E viene 
da immaginare tutta una storia 
alla Graham Grecne in versio¬ 
ne siciliana: questo prete a un 
certo punto braccato e dal po¬ 
liziotto e dal mafioso; il poli¬ 
ziotto per strappargli confiden¬ 
ze, il sicario mafioso per defi¬ 
nitivamente impedirgliele. E 
l'Ordine, il sacramento dell'or¬ 
dine, dentro quest'uomo spa¬ 
valdo, avido, libertino: una pic¬ 
cola luce vacillante. Avrà avu¬ 
to. sotto i colpi che l'hanno uc¬ 
ciso. un più vivido guizzo?». 
Questo non lo sapremo mai. 
Ma quei segreti,-e che fossero 
segreti di sola mafia oggi, alla 
luce di quanto vengono rac¬ 
contando Buscetta e Mannoia, 
viene difficile crederlo - sem¬ 
brano adesso riacquistare una 
loro sinistra attualità. 

Chi ha ucciso fra Giacinto 
aveva le idee chiarissime sui 
tremendi segreti custoditi da 
questo francescano singolare. 
Perché, per dirla con Sciascia, 
«gli altri poteri» se lo tennero 
caro e se ne servirono? 



La stazione di 8ologna subito dopo l'attentalo del 2 agosto 1980 

Avrebbe depistato le indagini sulla strage di Bologna 

Fermato Carminati, boss 
«amico» dei servizi segreti 


Il fermo di Massimo Carminati, esponente storico 
della «Banda della Magliana», potrebbe portare a 
una svolta nelle indagini sulla strage del 2 agosto. 
Carminati, 34 anni, è accusato di aver fornito a uo¬ 
mini dei servizi segreti le armi utilizzate per depista¬ 
re l’inchiesta sull’attentato più grave del dopoguer¬ 
ra. Legato a Valerio Fioravanti, fu coinvolto nell’in¬ 
chiesta sul delitto Pecorelli, poi archiviata. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

CICI MARCUCCI 


■■ BOLOGNA Massimo Car¬ 
minali, 34 anni, esponenle Mo¬ 
nco della «Banda della Muglia¬ 
mi», organizzazione romana ’ 
che ha visto allearsi irà lorocri- ' ' 
minali comuni, neofascisti e 
007, é da 24 ore in sialo di fer¬ 
mo. Secondo i giudici di Bolo¬ 
gna che indagano sulla strage 
del 2 agosto '80. avrebbe forni¬ 
to a uno spezzone devialo dei 
servizi segreti le armi utilizzate 
per depistare le indagini sul ’ 
più grave allentalo del dopo¬ 
guerra (85 morti, 200 leritì), 
Un mitra M.A.B. modificato e 
un fucile calibro 12 a canne 
mozze sarebbero passati dalle 
mani di Carminati a quelle del 
colonnello Giuseppe Belmon- 
te e del generale Pietro Musu- 
meci, i due ufficiai i del Sismi 
condannati perchè il 13 gen¬ 
naio '81, nel tentativo di indi¬ 
rizzare all'estero le indagini ' 
sulla strage, lecere trovare sul 
trenoTaranto-Milano una vali¬ 
gia piena di armi ed esplosivo 
dalla composizione identica a 
quella della bomba che spaz¬ 
zò via la sala d'attesa di secon¬ 
da classe della stazione di Bo¬ 
logna. 

■ Il lermo è slato eseguito dal¬ 
la squadra Mobile di Roma do¬ 
po che il pubblico ministero , 
Libero Mancuso aveva chiesto , 
al giudice istruttore Leonardo . 
Grassi (l'inchiesta si svolge col 
vecchio rito) di arrestare Car¬ 
minati, accusalo di calunnia in 
corico™ con Musumeci e Bei- 
monte. Il . neofascista, che 


nell'81 perse un'occhio duran¬ 
te una sparatoria avvenuta 
mentre tentava di espatriare in 
Svizzere, è accusalo anche di 
aver fatto parte della banda ar¬ 
mata denominata Nar (Nuclei 
di azione rivoluzionaria), fon¬ 
data da Valerio Fioravanti e 
Francesca Mambro. i due fa¬ 
scisi! che in primo grado (uro- 
no condannali all'ergastolo 
per la strage del 2 agosto, I giu¬ 
dici d'appello ritennero fonda¬ 
la solo l'accusa di banda ar¬ 
mata e cancellarono quella di 
strage, ma questa seconda 
sentenza fu severamente cas¬ 
sata dalle Sezioni Unite della 
Corte Suprema. Il nuovo pro¬ 
cesso d'appello sarà celebrato 
a ottobre. Tra gli imputati com¬ 
paiono anche Licio Celli e 
Francesco Pazienza, accusati 
di calunnia pluriaggravata in 
relazione al depistaggio delle 
indagini, 

Per l'inchiesta sulla strage è 
la seconda svolta importante 
in poche settimane, dopo che 
un alto ufficiali dei servizi se¬ 
greti, il capocentro Sismi di Fi¬ 
renze Federico Mannucci Be- 
nincasa, è stato incriminalo 
per favoreggiamento. Anche in 
questo caso l'accusa si riferi¬ 
sce all’episodio della valigia. 
Mannucci avrebbe ricevuto da 
un perito notizie sulla compo¬ 
sizione della bomba del 2 ago¬ 
sto e le avrebbe Irasmesse al 
direttore del Sismi Giuseppe 
Santovito, affiliato alla P2 co¬ 
me il generale Musumeci (il 


colonnello Bolmonte era inse¬ 
rito in un segmento riservatissi¬ 
mo della massoneria di Palaz¬ 
zo Giustiniani). 

Un colpo di fortuna, la cui 
natura rimane per il momento 
top secret, avrebbe permesso 
agli inquirenti bolognesi di col- 
legure Carminali all'operazio¬ 
ne «Terrore sui treni», nome in 
codice della manovra pér cui 
Musumeci e Bulmonte sono 
stali condannali. L'uomo che 
mise in contano il giovane Va¬ 
lerio Fioravanti con i vecchi ar¬ 
nesi della banda della Maglia- 
na è consideralo dagli investi- 
garori uno dei perni intorno a 
, cui ha ruotato l'attività eversiva 
nel periodo a cavallo tra gli an¬ 
ni 70 e 80. Armi come quelle- 
che Carminati avrebbe passato 
ai servizi furono trovato il 28 
novembre '81 in uno scantina¬ 
to del Ministero della Sanità. 
L'arsenale permise di collega¬ 
re le azioni dei ragazzini dei 
Nar all'attività di criminali co¬ 
me Danilo Abbruciati, ucciso 
mentre tentava di assassinare 
Roberto Rosone, succeduto a 
Roberto Calvi alla presidenza 
del Banco Ambrosiano. 

Capo della Banda della Ma¬ 
gi tana era Domenico Balducci. 
anche lui deceduto, che se¬ 
condo i rapporti della Digos 
avrebbe viaggiato insieme a 
Francesco Pazienza su aerei 
del Sismi. Alla slessa organiz¬ 
zazione sarebbe legato Pippo 
Calò, il "cassiere» di Cosa No¬ 
stra condannato per la strage 
del rapido 904. Di Carminati 
parlò a lungo Cristiano Fiora¬ 
vanti, fratello di Valerio. Le sue 
dichiarazioni aprirono - uno 
squarcio sull'omicidio di Car¬ 
mine Pecorelli, giornalista le¬ 
gato alla P2 e ai servizi segreti. 
L'inchiesta fu archiviala, ma i 
giudici tratteggiarono lo scena¬ 
rio inquietanleche nel '79 It-ce 
da sfondo al delitto. Lo slesso 
per cui ora un pentito di malia 
chiama in causa il senatore a 
vita Giulio Andreotti. 


I .' Azienda Consorziato Servizi Reno di Bologna, in esecuzione della deliberazione di 
C.A. n. 32 del 4 / 2 / 1993 . comunica di aver bandito un concorso pubblico, per tìtoli e . 
colloquio, per la copertura del posto di Direttore ■ Generale uhm."Azienda. Le . 
principali modalità di partecipazione al concorso (esposte in dettaglio nell’apposito 
bando) sono le .seguenti: 

Requisiti Principali Essere in possesso di laurea, legalmente riconosciuta. Avere 
ricoperto nel decennio precedente la data del bando, per al meno un quinquennio, un posto 
di Dirigente in aziende pubbliche o private, di carattere industrialeo di servizi, di medie/ 
grandi dimensioni (con almeno 500 dipendenti), od il posto di Direttore Generale in 
aziende aventi le stesse caratteristiche macon un numero di dipendenti non infcriorca 250,. 
nei settori dell'acqua, dell'energia, dell’ambicme od in altri caratterizzati da un'alta 
tecnologia ed utilizzanti sistemi avanzati di pianificazione e controllo. Avere compiuto, 
alla datatici bando, i40anni e nortavcrcsupcraloi 55.comprcsi leeeeezioni ed i henefici di legge. 

Presentazione delle Domande Le domande - corredate dei documenti richiesti - 
dovranno pervenire, a mano o a mezzo raccomandala con avviso di ricevimento, alla 
Direzione Affari Generali ed Istituzionali - Ufficio Segreteria Generale dell'Azienda 
Consorziale Servizi Reno, viale Carlo Berti Pichat 2/4,40127 Bologna: entro e non oltre 
le ore 12 del 15 Maggio 1993. 

Trattamento Economco-Normauvo Lo sialo giuridico cd il franamento economico 
sono disciplinati dal CC-N.L. per i Dirigenti delle Imprese di Servizi Pubblici degli Enti Locali. 

Richiesta del Bando Copia dei bando potrà essere richiesta o ritirata presso il citato 
U fficio Segreteria Generalcdi A.Co.Sc.R,, negli orari d’ufficio (tutti i giorni feriali, sabato 

escluso,dalle ore 8,30alle ore 12,30edalle Malie 16,30). 

II.Presidente (DoLLA ndreaÌjiUi) ' * » 


Azionda Coroor/Jalo Swvto Rooo Bologna | 

















Venerdì . 

16 aprile 1993 


Lo scontro 
nella De 


'O 



I Politica 7 

L'annuncio di Martinazzoli di un congresso costituente 
e di un nuovo nome accolto freddamente dai vecchi dirigenti 
Castagnetta «Il rinnovamento non è cominciato ieri» 

La paura del crollo. Il segretario preso tra due fuochi 


Mino Martirwroli. 
in basso, 
la sede della De 
in piazza del Gesù 


Vìa la De, arriva il Partito popolare 

«Ma non siamo in liquidazione». Rosy Bindi soddisfatta 


Comincia la «costituente democristiana», l’andare 
oltre la De, la scommessa della «rifondazione». Si 
chiamerà Partito popolare, la Cosa di piazza del Ge¬ 
sù: verrà concepita a giugno, e nascerà, forse, in au¬ 
tunno. Martinazzoli imprime una brusca accelera¬ 
zione. mentre il corpo del partito sembra tacere o 
minimizzare. Soddisfatta, ma anche cauta, la pascla- 
rari del rinnovamento, Rosy Bindi. 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ ROMA. È rimasto quasi tut¬ 
to il giorno nel suo ufficio di 
piazza del Gesù, in una Roma 
politica semideserta che aspet¬ 
ta i referendum e segue con 
un'angoscia sottile gli sviluppi 
del caso Andreotti». Mino 
Martinazzoli. l'ultimo segreta¬ 
rio della De, ha continuato co¬ 
me sempre il suo lavoro quoti¬ 
diano. Ha incontrato Giuliano 
Amato a palazzo Chigi, per 
sondare le intenzioni del presi¬ 
dente del Consiglio, che par¬ 
rebbe intenzionato a rimanere 
tale anche dopo il 18 aprile. Di 
democristiani ne ha visti po¬ 
chi. e pochi ne ha sentiti. Meno ■ 
di dieci giorni fa, all'assemblea 
dei parlamentari. Martinazzoli 
aveva giurato che non avrebbe 
fatto il .liquidatore» della De. 
L’altra sera, a Bari, ha denun¬ 
ciato «l'immagine sfigurata» 
del partito, ha spiegato con to¬ 


ni drammatici di voler difende¬ 
re «la tradizione, non il passato ' 
della De», e ha annunciato l'a¬ 
pertura di una lase costituente 
subito dopo le amministrative 
del 6 giugno. Per cambiare la 
struttura della De, il suo grup¬ 
po dirigente, il suo nome. 

L'incubo democristiano è 
appena cominciato. La «fase 
costituente» che Martinazzoli 
ha annunciato - per la verità 
non per la prima volta - non 
sarà semplice, né indolore. E 
non avrà un esito scontato. Per 
almeno due motivi, che lo .staff 
di piazza del Gesù conosce be¬ 
ne: il procedere incessante 
delle inchieste giudiziarie, che 
colpisce al cuore gli uomini- 
simbolo dello Stato democri¬ 
stiano, e la probabile approva¬ 
zione di una legge elettorale 
maggioritaria che costringerà 
la De. per la prima volta, ad ab¬ 



bandonare la propria «centrali¬ 
tà» e a scegliere da che parte 
stare. «11 processo di rinnova¬ 
mento del partito - spiega Pier¬ 
luigi Castagnetti, capo della se¬ 
greteria politica de - non é co¬ 
minciato ieri. Di "costituente" 
e di nuovo nome, Martinazzoli 
aveva giù parlato altre volte, È 
un processo che ha bisogno 
dei suoi tempi, e che non signi¬ 
ficherà la messa in liquidazio¬ 
ne della De. 


Ma l'accelerazione, nell'ulti¬ 
ma settimana, c'é stata: ed é 
stata netta. Entro un mese, 
Martinazzoli dovrebbe mettere 
a punto una sorta di «manife¬ 
sto» ideale e programmatico 
che costituirà la base dell'as- 
semblea di Milano di fine giu¬ 
gno, lui De sotto choc è stretta 
fra la rabbia del gruppo diri¬ 
gente storico, che chiede di 
scavare l'ultima trincea, e l'im¬ 
pazienza dei «rinnovatori», che 


sognano il salto mortale della 
rigenerazione. «L'ipotesi di 
persecuzione politica é un da¬ 
to certo, nel modo più assolu¬ 
to», dice per esempio Remo 
Gaspari, ex capo incontrastalo 
della De abruzzese, a proposi¬ 
to di Andreotti: ma senti che 
sta parlando anche di tulli gli 
altri indagati, anche di sé, an¬ 
che del partito. Sull'altro ver¬ 
sante, Viio Riggio, «pattista» e 
cislmo, chiede per il partito si¬ 


ciliano, non privo di «affaristi e 
mafiosi», una «costituente en¬ 
tro maggio», minacciando al¬ 
trimenti di lasciare subito il 
partito: «Non c'è più spazio per 
andare avanti, anche Marti¬ 
nazzoli appare prigioniero del 
vecchio». 

Nessuno sa quale sarà l'ap¬ 
prodo della «costiluente» pro¬ 
messa e annunciata da Marti¬ 
nazzoli. E l'ennesimo sondag¬ 
gio «riservato» dà lo Scudocro- 
ciato in caduta libera, intorno 
al I5-I6”-. ipotetico «secondo 
partito» minacciato addirittura 
dal sorpasso leghista. «Ve la ri¬ 
cordate la profezia di Cossiga? 
Caduto il comuniSmo, cade 
anche la De... E noi a lar finta 
di nulla», si sfoga Lillo Manne 
no, ex colonnello demitiano 
ora «cane sciolto» nel mare in 
tempesta di piazza del Gesù. 
■Non abbiamo più Andreotti. 
Bene. Processiamo Andreotti. 
Bene. E poi? Ce li porta Rosy 
Bindi, i voti? Ma non scherzia¬ 
mo,..». si sfoga Bruno Tabacci, 
autosospesosi dal partito dopo 
un paio di avvisi di garanzia. 

La politica sfuma nello psi¬ 
codramma. i sentimenti pre¬ 
valgono sulle intenzioni. Si di¬ 
ce che De Mita abbia calda¬ 
mente suggerito a Martinazzoli 
di ricorrere all'-effetto-annun- 
cio« per salvare il salvabile, per 
guadagnare tempo, insomma 


per resistere. Si dice che Anto¬ 
nio Cava abbia dato a Marti¬ 
nazzoli corta bianca, in nome 
del partilo e della sua salvezza. 
Si dice, si dice. Certo è che le 
reazioni non sono incorag¬ 
gianti: tacciono Segni e Orlan¬ 
do, avamposti della diaspora 
democristiana che polrebbe 
diventare incontenibile, tac¬ 
ciono i pasdaran del rinnova¬ 
mento, «Era tutto previsto, an¬ 
che nei tempi», minimizza in¬ 
vece Nino Cristolori, ex brac¬ 
cio destro di Andreotti a palaz¬ 
zo Chigi E poi si abbandona 
ad una riflessione vagamente 
surreale sul nuovo nome, «Par¬ 
tito popolare» se la nuova De 
andrà «più a sinistra», «Partito 
cristiano sociale» se invece si 
modellerà «sul modello tede¬ 
sco». «Al cambiamento del no¬ 
me ero favorevole da tempo», 
gli fa eco Gerardo Bianco, pre¬ 
sidente del deputati. E Gabrie¬ 
le De Rosa, suo collega al Se¬ 
nato, si spinge a chiedere «un 
partito più leggero, sensibile 
alle esigenze della società». 
Chissà che significa. «Bisogne¬ 
rà riflettere bene sul significato 
della lase che si apre - osserva 
Rosy Bindi, nuovo simbolo del 
radicalismo de, del rinnova¬ 
mento ad ogni costo -. Certo, 
da Martinazzoli èvenuto un se¬ 
gnale incoraggiante, un gesto 
che va nella direzione giusta». 


'•* •<* *'* A-v 


Monticone: «I vecchi big 
ormai sono fuori gioco» 


Sbardella a sorpresa: 
«Mino sei troppo lento» 


ROSANNA LAMPUGNANI 

■i ROMA. Alberto Monticone. ex 
presidente dell'Azione cattolica, in¬ 
segna storia moderna.nell universilà 
cattolica «Maria Assunta». Nell'ago¬ 
sto scorso era a Lavarone a sostene¬ 
re la candidatura di Martinazzoli alla 
segreteria della De, Due domeniche 
la era a Modena con Rosy Bindi ad 
invocare il rinnovamento del partito. 
0 segretario sembra aver dato ra¬ 
gione agli autoconvocati modene¬ 
si: nuovo partito e nuovo nome. 
Soddisfatto? , 

Credo che sia stato un passo impor¬ 
tante, Martinazzoli ha finalmente 
manifeslato il suo intendimento in¬ 
terno. ■ ; • « ... .,• .. ■ 

Vale a dire che la volontà di cam¬ 
biare sul serio era già presente 
nel segretario?. 

SI, luì aveva già parlalo di iniziare la 
lase progettuale della nuova De a 
Salerno. Modena non era molto di¬ 
stante da quanto emerse in quella 
sede. • »••- 

Ma cosa è successo a Salerno? • 
LI furono decise le tappe che do¬ 
vranno condurre al nuovo partito. A 
Salerno sì discusse della forma parti¬ 
to: il nuovo dovrà riprendere le ca¬ 
ratteristiche del mondo cattolico: il 
popolarismo slurziano, lo sforzo de- 
gasperiano dì ampliare la democra¬ 
zia e le istanze di Moro. Ma dovrà 
anche assumere gli aspetti della mo¬ 
dernità: l'apertura alle nuove sogget- 
• tività politiche, penso soprattutto al 
volontariato. E lar si che in ogni mo¬ 


mento i cittadini, con primarie, pos¬ 
sano esprimersi sul partilo. 

La svolta di Salerno e poi una sor¬ 
ta di Bolognina a giugno. Sembra¬ 
te voler Imitare il Pds... 
Casualmente simili, i percorsi. A Sa¬ 
lerno si enfatizzò la svolta, messa 
poi in sordina dalle vicende della 
tangentopoli napoletana. Certo, si 
può parlare di processi paralleli se 
pensiamo al mutamento del nome. 

E le altre tappe? 

A Ravenna abbiamo parlato di eco¬ 
nomia, ci sarà Udine sulla cittadi¬ 
nanza, Milano sui problemi della vi¬ 
ta e Catanzaro sui grandi mutamenti 
ideali. E poi la tappa di Roma, che 
porterà al primo momento costi¬ 
tuente del partito nuovo. 

Ovviamente a questo progetto 
non mancheranno oppositori in¬ 
temi. 

Vi sono resistenze passive che si col¬ 
legano a mentalità ancorate ad un 
partito di governo e che quindi ha 
bisogno di carriere inteme. Insom- 
ma. il partito gerarchico. E poi ci so¬ 
no le resistenze di tipo formalistico, 
di coloro che dicono: finché non c'é 
il nuovo partito bisogna rispettare le 
regole della De attuale. 

Parlando del nuovo affiorano due 
posizioni diverse: quella di chi 
vuole ricominciare da zero e quel¬ 
la di chi invece vuole rifondare la 
De. Quali sono i partigiani delle 
due posizioni? 

La differenza è rilevante. Una parte 
del movimento rinnovatore vuole 


prescindere dall'attuale De. vuole 
partire da zero, anche se é disposta 
ad accogliere persone importanti 
della De. Questi sono i giovani e. con 
qualche sfumatura, anche Ermanno 
Gorrieri. Bindi no, è sull'altra posi¬ 
zione. Martinazzoli la un discorso 
che è abbastanza vicino a Gorrieri, 
ma non è identificabile. Dice si alla 
forma partito nuova, ma senza parti¬ 
re da zero. Bindi è sulla stessa posi¬ 
zione di Martinazzoli, la differenza ò 
che lei spinge per accelerare i tempi. 
A quei punto, con il Partito popo¬ 
lare, Segni che farà? 

Martinazzoli ha detto che spera ci si 
possa reicontrare ma per un po' di 
tempo i percorsi saranno distinti. Lui 
pensa ad Alleanza democratica, 
Martinazzoli e Bindi puntano a non 
immedesimarvisi prima di aver defi¬ 
nito la nuova forza con precisione. 

EI vecchi esponenti della De, For- 
lani, Cirino Pomicino, Andreotti, 
che faranno? 

Le loro storie giudiziarie saranno de¬ 
terminanti: il codice di appartenen¬ 
za al paijito é su questo severissimo. 
Comunque in ogni famiglia le perso¬ 
ne anziane devono lasciare spazio 
ai giovani. I nostri anziani saranno 
giudicati e valutati per quello che 
hanno fatto, ma dovranno fare spa¬ 
zio ai giovani. 

Ma entreranno o no nel nuovo 
partito? 

Se il codice di appartenenza lo con¬ 
sentirà si, ma in ogni caso non po¬ 
tranno più essere dirìgenti o respon¬ 
sabili di settori del partito nuovo. 


STEFANO DI MICHELE 

■■ ROMA. «Cambiare nome? Mi 
sembra opportuno». Vittorio Sbar¬ 
della annuisce vistosamente, davan¬ 
ti all'idea di Martinazzoli di ribattez¬ 
zare la De, di chiamarla Partito po¬ 
polare. Perchè, onorevole? Vi vergo¬ 
gnate di definirvi cristiani? «Che cen¬ 
tra! È cambiato il contesto in cui ci si 
muove, mi pare giuste ricercare altre 
denominazioni.,.». Non ha dubbi, 
Sbardella. Almeno sul nome. Ma sul 
partito? Sentiamo. 

Ma come se lo Immagina il futuro 
di questo partito, De o Partito po¬ 
polare che sia? 

Come prima. Un partito dei cattolici, 
con un legame organico con questo 
mondo. 

Ma non rischia di non avere un fu¬ 
turo, la De? 

Questa mi pare l'aspirazione di certa 
oligarchia economica, che mira ad 
eliminare la politica. Ora che non 
c'è più il comuniSmo, il loro nemico 
da battere sono i democristiani. 

Be', la De ha dato però qualche 
motivo, non trova7 
No, non direi la De. Tutt'al più quei 
personaggi coinvolti in vicende giu¬ 
diziarie. C'è oggi molto turbamento 
tra la gente, soprattutto per il signifi¬ 
cato che viene dato all'avviso di ga¬ 
ranzia, che automaticamte si tradu¬ 
ce in condanna. Certamente c'è una 
corruttela molto diffusa, quasi un fat¬ 
to sociale: si ha l'impressione che 
tutto sia corrono. 

Avete qualche peccato di potere 


da confessare. O no? 

Certamente ce l'hanno gli uomini 
vissuti nel partilo c che si sono di¬ 
staccali dalle ragioni della De. Molti 
di loro hanno perduto il diritto di 
rappresentare il partilo. Ed infatti al¬ 
cuni hanno deciso di tarsi da parte. 
Ma la colpa non è delle idee. 

Ma lei, onorevole Sbardella, ha 
ancora 1! diritto di rappresentare 
il partito? 

Ma io non lo sto rappresentando. 
Stavo in Direzione e sono andato da 
Martinazzoli a dirgli che ero disponi¬ 
bile ad uscire. Quindi non ho diffi¬ 
coltà. Posso rinunciare a partecipare 
alla carriera, ma non rinuncio alla 
politica e alle idee. Ma ormai nessu¬ 
no si preoccupa delle idee... 

E Martinazzoli come le sembra In 
questa situazione? 

È elficace, direi. Ma forse in questa 
fase dovrebbe spingere d i più. 

In che direzione? 

Qui c'èchi si mette da parte volonta¬ 
riamente e chi cerca ancora dispera- 
menle un proscenio. Un invito più 
deciso non guasterebbe. 

Echi sono costoro? 
i.asciamo perdere. Sono solfo gli oc¬ 
chi diluiti.. 

Però c'è chi spinge di più, nella 
De. Rosy Bindi, ad esemplo... „ 

lo non vorrei che si scambiasse la 
voglia dì occupare il potere con la 
necessita di moralizzare il partito. 

Lei ha questo sospetto? 

Se nel momento in cui chi è coinvol¬ 


to sì delila, non capisco a cosa ser¬ 
vono queste pressioni, lo non avevo 
mai visto tanta violenza verso gente 
che dovrebbe essere considerata 
arpica. Certamente non deve avere 
una (unzione dirigente chi è colpito 
dal sospetto, ma non c‘è bisogno di 
una cacc ia al le streghe. 

Che ne pensa dell'esposto della 
De sui giudici? 

Non l'ho condiviso. Può dare l'im¬ 
pressione di un'intimidazione nei 
confronti dei magistrati. Penso inve¬ 
ce che su tutto quello che sta acca¬ 
dendo in Italia dovrebbe indagare la 
Superprocura. Finora questo organi¬ 
smo l'abbiamo tatto e poi lascialo li, 
con venti magistrati che stanno con 
le mani in mano. Almeno mi sem¬ 
bra. Anche Andreotti dovrebbe chie¬ 
dere che indaghi la Superprocura... 

A proposito: lei darebbe l'autoriz¬ 
zazione a procedere nel suoi con¬ 
fronti? 

lo non credo agli addebiti che gli 
fanno, e perciò voterei contro. Ma ri¬ 
tengo che si stia esponendo ad un 
braccio di (erro che rischia di tarlo 
apparire in una luce diversa rispetto 
alla sua solita immagine. Perciò al 
suo posto la chiederei. 

Domenica votiamo per 11 referen¬ 
dum. Lei come si regolerà? Vota 
No? 

È quel cialtrone di Segni che cerca di 
coinvolgermi in queste sue lameti- 
cazioni. lo ero un sostenitore del No. 
l'ho detto pubblicamente, ma sto in 
un partilo e voterò come ha deciso il 
mio partito. 


Il «Sir», agenzia della Conferenza episcopale, prende posizione dopo la proposta di Martinazzoli di un congresso costituente 

Ma i vescovi rimpiangono la «tradizione de» 


Il richiamo dell’agenzia Stridei vescovi alla De di De 
, Gasperi mentre Martinazzoli prospetta la fondazio¬ 
ne del Partito popolare di ispirazione sturziana, è un 
segnale dei travaglio attuale del mondo cattolico. 
Due modelli di partito a confronto come supera¬ 
mento dell’unità dei cattolici. La Chiesa avverte la 
drammaticità del dilemma ed anche il peso delie 
sue responsabilità in questi cinquant’anni. 


ALCESTE SANTINI 


■■ CITTÀ DEL VATICANO, 6. 
indubbiamente, significativo 
che, mentre i giornali di ieri 
mattina riportavano con rilievo ' 
l’annuncio di Martinazzoli di 
un «congresso costituente» da 
tenersi a giugno per dare «una 
nuova struttura al partito, una 
nuova classe dirigente e un - 
nuovo nome», l'agenzia delta 
Cei Sir sottolineava «la diffusa 
nostalgia per la De nel senso 


etimologico». Un segnale evi¬ 
dente del travaglio che sta vi¬ 
vendo il mondo cattolico da 
cui. da una parte, arrivano sol¬ 
lecitazioni di una certa am¬ 
piezza perchè ì vecchi notabili 
ed i corrotti della De si faccia¬ 
no da parte, e. dall'altra, emer¬ 
gono posizioni diverse circa la 
tatara presenza politica dei 
cattolici in un Paese che è 
cambiato e che va cambiando. 


lui nota dell'agenzia Sir, ispi¬ 
rata dalla presidenza della Cei, 
prende le mosse dal messag¬ 
gio pasquale del Papa, il quale 
aveva detto che «nonostante le 
presenti difficolta, l’Italia ha 
tante risorse a cui attingere lu¬ 
ce e sostegno per costruire, nel 
solco della sua tradizione cat¬ 
tolica, un avvenire sereno e si¬ 
curo», Ma quale «tradizione 
cattolica»? Quella del Partito 
popolare di Luigi Sterzo, che 
per il suo carattere autonomo 
rispetto alla gerarchia ecclesia¬ 
stica fu poi stroncalo dalla S, 
Sede che preferì il compro¬ 
messo con il fascismo, o la De 
nata con il Codice di Camaldo- 
li nel 1943 che. oltre ad acco¬ 
gliere gli ex popolari, si preoc¬ 
cupò con De Gasperi di avere 
dalla sua parte la Chiesa per 
favorire il «voto unitario» dei 
cattolici? La Str non si pronun¬ 
cia, esplicitamente, ma, signifi¬ 


cativamente, rileva che il «gri¬ 
do» che viene dal Paese e dai 
cattolici di dire «tutti a casa*, ri¬ 
volto alla vecchia De, «si ac¬ 
compagna ad una diffusa no¬ 
stalgia per la De nel senso eti¬ 
mologico del termine, quella 
tradizione e quei valori da cui 
mosse De Gasperi nell'opu¬ 
scolo del 1944 eche, lungi dal¬ 
l’essere limitati ai cattolici, in¬ 
contrano l'interesse di tanti 
sinceri democratici». 

Vengono, cosi, a riproporsi 
due modelli di «partito cristia¬ 
no» in un momento in cui il ci¬ 
clo storico della De si è conclu¬ 
so, a cinquantanni dalla sua 
fondazione, con la crisi pro¬ 
fonda della sua identità. E per 
capire le ragioni per cui, non 
soio Mario Segni che è uscito 
dalla De, ma il segretario stes¬ 
so di questo partito, Martinaz¬ 
zoli, pensi ora al modello del 
Partito Popolare di Luigi Ster¬ 
zo, pur con i necessari aggior¬ 


namenti, non si può non ricor¬ 
dare il senso di quell’esperien¬ 
za che ebbe inizio con l'appel¬ 
lo «A tutti gli uomini liberi e (or¬ 
li» lanciato dal sacerdote di 
Caltagirone il 18 gennaio 1919. 
Con quell'appello program¬ 
matico, Luigi Sterzo volle, pri¬ 
ma tutto, rompere con il «parti¬ 
to cristiano» autorizzato alla li¬ 
ne del secolo scorso da Leone 
XIII, a condizione che fosse 
fondato sull'unità di lede dei 
cattolici e sull'obbedienza al 
Papa, per difendere gli interes¬ 
si della Chiesa nel contesto po- 
strisorgimcntale ritenuto ostile. 
Ma volle rompere anche con 
l’esperienza del «Patto Gentiio¬ 
ni», che aveva portato i cattoli¬ 
ci ad eleggere 228 deputati li¬ 
berali conservatori, per fonda¬ 
re un Partito popolare che, pur 
essendo interprete delle istan¬ 
ze del patrimonio cattolico 
(l'a-'sociazionismo e le opere 
sociali promosse dalle orga¬ 


nizzazioni cattoliche e dalla 
stessa Chiesa), avesse un ca¬ 
rattere aconfessionale e laico, 
riformatore sul piano sociale 
per costruire uno Stato «popo¬ 
lare» rispetto a quello «borghe¬ 
se». Per Sterzo «popolarismo» 
significò allargamento delle 
basi di consenso dello Stato 
con la partecipazione in esso 
delle forze popolari, (ino a 
quel momento escluso. • 

Nel ridefinire, dopo la pa¬ 
rentesi fascista, una presenza 
politica dei cattolici, te decìso 
di dar vita alla De con il con¬ 
corso sia degli ex popolari, ma 
anche con l'apporto dei «gio¬ 
vani» che venivano dall'Azione 
cattolica e dall'Università cat¬ 
tolica di Milano, i quali vedeva¬ 
no l’impegno politico anche in 
termini religiosi. De Gasperi, 
perciò, si trovò a fondere le 
due anime e, pur avendo del 
partito e dello Stalo una visio¬ 
ne laica, ritenne necessario il 
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Sturzo o De Gasperi 
l’antico dilemma 


ENZO ROGGI 


L'annuncio di Martmaz- 
/oli di porro all’ordine del gior¬ 
no delia De uno sorta di rifon- 
dazione che comprenda il mu¬ 
tamento del nome ha riacceso 
una vecchia disputa politico- 
culturale nel mondo cattolico: 
quale presenza nella società e 
nelle istituzioni, quale forma- 
partito? Secondo una costante 
del cattolicesimo, quando la 
realtà impone un'innovazione 
m cerca ) Ispirazione .se non la 
soluzione nel passato. E nel 
passato dei democratici cri¬ 
stiani ci sono varie c contra¬ 
stanti fonti d’esperienza e di 
pensiero. Così l'ambigua mi¬ 
stura, che c’ò sempre stata nel¬ 
la cultura de, tra Stur/o e De 
Gasperi come fonte di sé. ora 
si polarizza sull'uno e l’altro 
nome. In nome di Sturzo. Se¬ 
gni se ne è andato dalla De 
ma snmpro in nomo di Sturzo 
il presidente dei «senatori De 
Rosa incoraggia Martinazzoli a 
rifondare il partito che c’è, am¬ 
putandolo de) troppo impe¬ 
gnativo attributo di «cristiano», 
ì^a disputa sul nome, così rac¬ 
cordata piu al passato che al- 
l’awenite, riporta in luce que¬ 
stioni di concezione che sem¬ 
bravano superate. 

Si cominci dall’uso del so¬ 
stantivo «partito». De Gasperi 
non lo volle proprio per segna¬ 
re una cesura, anche esteriore, 
rispetto a una gloriosa ma infe¬ 
lice esperienza storica, quella 
del Partito popolare. Dire «par¬ 
tito» significa affermare un’i- ' 
dea di parzialità che mal si 
concilia con almeno due ca¬ 
ratteri fondamentali della De 
degasperiana: l’aspirazione a 
rappresentare l'unità politica 
dei cattolici e l'idea di centrali¬ 
tà nella gestione dello Stato e 
delle coalizioni di governo. E 
Sturzo, un quarto di secolo pri¬ 
ma, non aveva voluto adottare 
]'attributo «cristiano» perchè i) 
suo problema era altro: era 
quello di offrire uno strumento 
politico a masse popolari, le¬ 
gate principalmente al mondo 
della piccola produzione e 
della piccola proprietà,che già 
manifestavano in varie forine 
solidaristiche e separate la loro 
critica del regime sociale post¬ 
risorgimentale ma che si op¬ 
ponevano egualmente al so¬ 
cialismo. Dunque uno stru¬ 
mento di presenza parziale, 
socialmente molto connotato, 
del popolo credente, in rotta di 
collisione con i clerico-mode¬ 
rati e che trasferiva nella dura 
realtà del conflitto sociale l’op¬ 
posizione Stato-Chiesa. Si po¬ 
trebbe .sintetizzare la differen¬ 
za tra Pp e De in questo modo: 
un partito solidansta di oppo¬ 
sizione il primo, un partito in¬ 
terclassista a vocazione statale 
ed egemonica il secondo. Per 
il Pp" la questione del regime 
politico, la questione della li¬ 
bertà coincideva con la que¬ 


stione della libertà per i cattoli¬ 
ci di permeare della loro opera 
la società in opposizione al 
centralismo e alio statalismo. 
Per la De la questione fu tutt’al- 
tra: reinterpretare la cultura h- 
berai-democruticd in funzione 
dell'egemonia politica cattoli¬ 
ca, in tal modo concedendo 
qualcosa ad un pensiero d'im¬ 
portazione ma ottenendone 
l’enorme premio de) riconosci¬ 
mento della funzione dirigente 
della De da parti liberali e libe¬ 
rate. 

Si potrebbe misurare queste 
differenze costitutive dei due 
partiti da molti angoli vissuali: 
ad esempio, la concezione 
dello Sfato e del suo rapporto 
con la società (radicalmente 
autonomistico quella del Pp. 
sostanzialmente statalistica 
quella della De): il rapporto 
con le classi subalterne (di cui 
ri Pp si sentiva strumento men¬ 
tre la De, in ragione del suo 
egemonismo, ha sempre leso 
a bonificare le parti deboli del¬ 
la società con gli strumenti 
classici del rifonmsmo capita¬ 
listico con un misto di liberi¬ 
smo. interventismo statale e 
corporativismo clientelare). 
Ma forse il paradigma più 
espressivo è offerto dal rappor¬ 
to tra partito e Chiesa. Il Pp 
non nacque per impulso diret¬ 
to di una strategia vaticana ma 
piuttosto per "rispondere al 
problema reale di andare oltre 
jJ Patto Gentiloni (appoggio 
dell’elettorato cattolico al con¬ 
servatorismo laico) per una 
presenza diretta detl’umverso 
dei cattolici organizzali nel so¬ 
ciale memori di esperienze 
avanzate e invise alla Chiesa 
(come la originaria democra¬ 
zia cristiana di Romolo Mum). 
Il Vaticano, come si disse, volle 
«entrare in politica da destra» 
con Pio X. il Pp da tutt’altra 
parte. Il Pp. col suo notevole 
successo del 1919, poteva gio¬ 
care un ruolo notevole per una 
democrazia • rinnovata ma il 
Vaticano pensò che il suo inte¬ 
resse non era una riforma del¬ 
lo Stato liberale bensì una so¬ 
luzione favorevole della «que¬ 
stione romana» quale poteva 
venirgli dal compromesso con 
il nascente governo fascista, e 
non esitò a liquidare il Pp. Op¬ 
posta la storia del rapporto Dc- 
Chiesa. È vero che m essa vi fu¬ 
rono contraddizioni e conflitti 
(impliciti nell'opzione liberal- 
democratica di De Gasperi), 
ma nella sostanza la Chiesa ha 
esercitato, variando solo le for¬ 
me. una tutela continua, gene¬ 
rosa e onerosa allo stesso tem¬ 
po. !xj crisi verticale di oggi 
della De ha, tuttavia, ben poco 
a che vedere con tale que.slio- 
ne. Essa riguarda uno storico 
fallimento sui campo. Che co¬ 
sa significhi, in tali condizioni, 
invocare ora Sturzo, ora De 
Gasperi è sforzo vano se non 
pretestuoso. 


collegamento con la Chiesa 
per garantirsi l’appoggio dei 
cattolici. • 

Ma nel momento in cui si 
profila un sistema politico in 
cui non ci sarà più «un grande 
centro» bensì poli alternativi, di 
cui uno progressista ed un al¬ 
tro conservatore, e di fronte al¬ 
la fine deJI'unilà dei cattolici in 
un solo partito, si pone ora il 
problema del che cosa fare. E 
la Chiesa, Ja quale avverte che 
in un .sistema di alternanza, 
non può essere più «parte» ma 
semmai deve rivolgersi con i 
suoi valori all'intera società, 
avverte tutta la drammaticità 
de) pas.saggio che si sta per 
compiere. Teme che, una vol¬ 
ta caduta la sigla «De», il nuovo 
Partito popolare possa perdere 
quel consenso conservatore 
che, in parte, è passato già alla 
Lega o ad altri partiti. È questo 
il senso della nota della Cei. 
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Politica 


Genova 


Isola di Salina 


L'industriale 
pagò Paffitto 
all’onorevole 


Il sindaco 
querela 
il parroco 


«L’Espresso»: Letta parlò di un contributo di 70 milioni 
Il Cavaliere ammette ma replica: «Anche De Benedetti pagò» 
L’Ingegnere: «False insinuazioni». Ed è scontro tra i big 
Interrogato l’ex ministro Reviglio, scarcerato Mosconi (Fiat) 


Il «mistero» Castellari 

Primi risultati della perizia 
Ma restano i dubbi 
sull’ipotesi del suicidio 
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■■ GENOVA, Un importante 
‘■pedizioniere gcnovcM! - il 
M'ssantottenne Un rico Conti, 
amministratore delegato della 
«Odino Valperga Italeuropa 
spa» - 0 stato arrestato ieri 
mattina dagli nomini della 
Guardia di Finanza nell'ambi¬ 
to dell'inchiesta che la Procura 
della Repubblica sta condu¬ 
cendo su presunti linanzia- 
menti illeciti al partito sociali¬ 
sta. 

Conti - che nello stesso po¬ 
merìggio di ieri t> stato interro¬ 
gato dai sostituti procuratori 
Anna Canepa e Vito Monetti - 
0 accusato di aver pagato per 
sci anni l’affitto (due milioni al 
mese più le spese di ammini¬ 
strazione) dell’ufficio dell'o¬ 
norevole Mauro Sanguincti 
(attualmente facente parte 
della segreteria nazionale del 
Garofano). Uv circostanza era 
già emersa alcuni giorni fa. dal 
testo della richiesta di autoriz¬ 
zazione a procedere inoltrata 
alla Camera nei confronti del 
deputato socialista: -la "Odino 
Valperga" - hanno scritto i giu¬ 
dici genovesi - dal 1986 ha fat¬ 
to periodicamente pervenire al 
parlamentare somme destina¬ 
te a pagare il canone di loca¬ 
zione dell'immobile che ne 
ospita a Genova l'ufficio di se¬ 
greteria, per un importo non 
inferiore a 168 milioni di lire»: 
dunque un contributo conti¬ 
nuato e diretto, che però la so¬ 
cietà di Enrico Conti dissimula¬ 
va «mediante l'attribuzione ge¬ 
nerica dei relativi esborsi ad un 
conto per spese di rappresen¬ 
tanza, e quindi senza che fosse 
intervenuta - la deliberazione 
esplicita degli organi societari 
e senza iscrizione del contribu¬ 
to a bilancio- come previsto 
dalla dalla legge sul finanzia¬ 
mento ai partiti. 

La richiesta di autorizzazio¬ 
ne «i procedere contro Sangui¬ 
ncti si basa anche sulla vicen¬ 
da di Roberta Maganza, una 
segretaria che pur lavorando 
nello staff del parlamentare 
era sul libro paga di una ditta 
di pulizie. 


■■ SAUNA. Il sindaco di Mal¬ 
fa, un comune dell’isola di Sa¬ 
lina, Basilino Sottile, democri¬ 
stiano, di 52 anni, ha querelato 
Antonino La Rosa, 62 anni, 
parroco del suo paese. 

Sottile, che ù a capo di un 
monocolore, sostiene che il 
sacerdote ha avanzato pesanti 
sospetti sulla gestione ammini¬ 
strativa anche con esposti in¬ 
viali alla magistratura e già ar¬ 
chiviati. «Ci tiene in antipatia, 
profonda antipatia, questo ò 
chiarissimo... E per togliersi i 
nostri volti di torno, si sta già 
muovendo... anzi, il prete s’ò 
già mosso...». 

Padre La Rosa, dal canto 
suo, ha replicalo sostenendo 
che le critiche al sindaco rien¬ 
trano nell'esercizio dei suoi di¬ 
ritti di amministrato. Secondo 
il sacerdote, la costruzione di 
un auditorium, già costata cir¬ 
ca un miliardo ed ancora in¬ 
completo, su un'area verde, 
avrebbe deturpato l'aspetto 
del paese, che ha novecento 
abitanti. Padre La Rosa dissen¬ 
te anche dalle opere di conso¬ 
lidamento degli argini di un 
torrente, sostenendo che il lo¬ 
ro impatto ambientale non é 
dei migliori. 

E il sindaco? Il sindaco 
obietta che le opere pubbliche 
sono state realizzate «nel ri¬ 
spetto della legge e con proce¬ 
dure d’appalto trasparenti». E 
aggiunge: «Ma poi che ne può 
sapere un sacerdote di certe 
cose?... Quello si confonde, ò 
evidente che si confonde e al¬ 
lora ci accusa...». 

In paese, naturalmente, non 
si parla d'altro. Nei bar, dii 
giorni, l'argomento che tiene 
banco 0 questo: ha ragione il 
sindaco? O. piuttosto, c'ò qual¬ 
cosa di vero nelle insinuazioni 
del parroco? La gente si divide, 
commenta, esprime giudizi, 
pareri, ma nessuno che abbia' 
le idee chiare, che sappia dav¬ 
vero da che parte schierarsi. 
«Ma sono due brave persone, e 
tutte c due in buonissima fede, 
questo è sicuro», commenta 
un tipo che ha l'aria di saperla 
lunga. 


Tangenti Fininvest al Psdi? 
Match Berlusconi-Olivetti 


Ancora guerra tra Berlusconi e De Benedetti, questa 
volta sul campo delle tangenti. L'Espresso, riferisce 
dell'interrogatorio del vice-presidente della Finin¬ 
vest, Gianni Letta, che ha ammesso di aver versato 
70 milioni al Psdi. Fininvest ammette, ma spara a ze¬ 
ro su De Benedetti e parla di tangenti Olivetti, versa¬ 
te a un partito. Interrogato l'ex ministro Reviglio. 
Scarcerato il dirigente Fiat, Mosconi. 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO. Possibile che 



Berlusconi non abbia mai pa¬ 
gato tangenti? Proprio lui, l’a¬ 
mico di Craxi, beneficiato da 
mille leggi che hanno protelto 
il suo impero? A Milano se lo 
chiedevano tutti. Adesso l'E¬ 
spresso. nel numero che sarà 
in edicola lunedi, scrive che 
l'inchiesta «Marti pulite» 0 ap¬ 
prodata anche alla Fininvest. 
Poco prima di Pasqua ò stalo 
interrogato da Di Pietro il vice¬ 
presidente del «Biscione», 
Gianni Letta, tirato in causa da 
Roberto Buzio, il cassiere oc¬ 
culto dei socialdemocratici. E 
II, davanti al magistrato, Letta 
ha ammesso che alla vigìlia 
della campagna elettorale del 
1989 versò un contributo di 70 
milioni al Psdi, su esplicita ri¬ 
chiesta di Cartglia. Il reato di 
violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico ai par¬ 
titi ò amnistiato per i fatti che 
risalgono a prima dell'ottobre 
89. ma gli inquirenti vogliono 
accertare che l'operazione sia 
stata regolarmente iscritta nei 
libri contabili. Se cosi non fos¬ 
se scatterebbe l'accusa di falso 
in bilancio. 

Ut Fininvest ha ammesso la 
circostanza. «Si tratta di un epi¬ 


sodio lontano nel tempo e cir¬ 
coscritto nelle dimensioni, già 
chiarito nelle sue motivazioni 
personali c nelle suo finalità 
(stampa di manifesti)-. Si ò 
trattato - aggiunge la notti - di 
«un gesto di amicizia nei con¬ 
fronti di chi si trovava in diffi¬ 
coltà e eh rischiava altrimenti 
disagi maggiori...». Ovvero, lut¬ 
to regolare e nella «scrupolosa 
osservanza» delle leggi. La no¬ 
ta di Berlusconi conclude spa¬ 
rando a zero su De Benedetti e 
si chiede «come potranno es¬ 
sere giustificati i versamenti di 
alcuni miliardi effettuatti per¬ 
sonalmente. e per conto della 
Olivetti, proprio dall'editore 
dell'Espresso, Carici De Bene¬ 
detti, nelle casse di un partito 
politico, dall'85 al SIO, come ri¬ 
sulta da unti chiara deposizio¬ 
ne già agli atti». Ma la controre¬ 
plica di De Benedetti non tar¬ 
da: «A seguito delle false c far¬ 
neticanti insinuazioni della Fi- 
ninvest, già a suo tempo smen¬ 
tite - afferma un comunicato 
del gruppo Olivetti - abbiamo 
dato mandato ai nostri legali di 
agire conscguentemente in 
ogni sede giudiziale nei con¬ 
fronti della Fininvest». K non 
tarda Berlusconi a voler avere 


l'ultima battuta con un’altra 
controreplica alla controrepli¬ 
ca: «Non sono insinuazioni fal¬ 
se e farneticanti, ma atti giudi¬ 
ziari». Insomma, la tensione tra 
i due big del mondo finanzia¬ 
rio non tende a calare, anzi ri¬ 
schia di cspoldere ogni giorno 
di più in uno spettacolo piro¬ 
tecnico. 

Intanto l'indagine di «Mani 
pulite» continua sul filone prin¬ 
cipale. quello dei (ondi neri 
dell'Eni. Franco Rcvìglio. ex 
ministro socialista del governo 
Amato, è tornato ieri a Milano, 
per un secondo faccia a faccia 
con Di Pietro. Il primo risale al 
HO marzo scorso, quando gli 
consegnarono l'informazione 
di garanzia che lo accusa di ri¬ 
cettazione per tondi neri del¬ 
l'Eni dirottali nelle casse del 


Fsi: sei miliardi in lutto. Li de¬ 
posizione del «professore» è 
durala più di «I ore, tulle spese 
.1 chiarire falli che risalgono al¬ 
l'epoca in cui era presidente 
dell'Eni. dal 198-1 al 1990. Revi- 
glio ha precisato in una nota di 
essersi presentato spontanea¬ 
mente dai giudici perché ha ri¬ 
tenuto «doveroso fornire ele¬ 
menti che lo scagionano, illu¬ 
strando le misure adottate du¬ 
rante la sua presidenza per 
contrastare pratiche scorrette 
nell'Eni e nelle sue controlla¬ 
te”. 

A metterlo nei guai era sialo 
Gianni Dell'Orlo, democristia¬ 
no. presidente della Saipetn, 
passalo da San Vittore a metà 
marzo. Aveva parlato di due 
episodi che risalgono al 1987, 
l'anno in cui venne rinnovato il 


suo mandato. Il professore 
aveva le carte in regola per es¬ 
sere riconfermato nel suo inca¬ 
rico. Aveva risanato i bilanci 
disastrati dell'ente, chiuso so¬ 
cietà chiacchierate, allontana¬ 
to personaggi che non davano 
garanzie di correttezza. Ma in 
una cosa non aveva acconten¬ 
tato i suoi sponsor: niente 
mazzette, e il Psi batteva cassa. 
Rcviglio ha accettato di avalla¬ 
re qualche operazione illecita 
per mantenere la presidenza? 
Questo ò ciò clic (anno inten¬ 
dere i suoi accusatori. 

In mattinata, per cinque ore 
filate, ò stato interrogato Gerar¬ 
do Pelosi, il segretario partico¬ 
lare di Gianni Prandini. L'inlcr« 
rogatorie potrebbe portare 
brutte sorprese a personaggi 
come Rosa Russo Jervolino o 
al democristiano Perferdinan- 
do Casini, tutti segnalati in un 
elenco che comprende tra gli 
altri anche l'attuale ministro 
Francesco Merloni, Pelosi ha 
spiegato che facevano parte di 
una corte di questuanti die 
sottoponeva al ministro l'elen¬ 
co dei lavori pubblici da fare, 
le zone m cui dovevano essere 
realizzati e in alcuni casi an¬ 
che l'azienda «amica» a cui af- 
fidarli. Prandini firmava. Pelosi 
smistava. E le impiese pagava¬ 
no tangenti per queste racco¬ 
mandazioni? Ito risposta è affi¬ 
data allo indagini. 

ha giornata si ò conclusa be¬ 
ne solo per Antonio Mosconi, 
il dirigente Fiat clic ieri sera ha 
lasciato il carcero di San Vitto¬ 
re dopo 52 giorni di reclusio¬ 
ne. È accusato di corruzione, 
per mazzette che risalgono al¬ 
l'epoca in cui era vice-ammini- 
slratore delegato della Cogelar 
Impresi! 


I primi risultali della perizia non chiariscono i dubbi 
sulla morte di Sergio Castellari. Intanto i giudici in¬ 
dagano sui rapporti tra il manager e la Agusta. Nei 
prossimi giorni verrà ascoltato Roberto D’Alessan¬ 
dro, il presidente della società costruttrice di elicot¬ 
teri, finito in carcere per tangenti. Ieri si è costituito il 
direttore per le relazioni esterne dell'azienda dell'l- 
ri-Finmeccanica, Francesco Fusco. 

NOSTRO SERVIZIO 


M ROMA. I primi risultati del¬ 
la perizia compiuta sul cada¬ 
vere di Sergio Castellari, l’ex 
direttore generale delle Parte¬ 
cipazioni statali trovato morto 
nella campagne di Fornello il 
25 febbraio scorso, non contri¬ 
buiscono a dissipare tutti i mi¬ 
steri che ancora circondano la 
vicenda. E questo anche se. 
dal test del guanto di paraffina, 
gli esperti hanno riscontrato la 
presenza di polvere da sparo 
sui resti della mano destra di 
Castellari c anche se le analisi 
permettono di stabilire che il 
terriccio trovato sugli abiti del¬ 
l'uomo 6 compatibile con 
quello del luogo del rinveni¬ 
mento del cadavere. 

Ma non sono pochi gli ele¬ 
menti clic mal si conciliano 
con la tesi del suicidio. Riman¬ 
gono forti, infatti, i dubbi sulla 
dinamica della morte e gli in¬ 
terrogativi, forse, non potranno 
essere risolti nemmeno dalla 
perizia che verrà depositata al¬ 
la fine del mese. Anche le per¬ 
plessità dei magistrati si fanno 
in queste ore più torti e qualcu¬ 
no di loro ventila l'ipotesi di un 
omicidio mascherato rozza¬ 
mente da suicidio. I periti giu¬ 
dicano impossibile, tra l'altro, 
il fatto clic Castellari possa 
aver ricaricato la pistola dopo 
essersi sparato un primo colpo 
alla lesta. L'arma, una calibro 
US. fu trovata con il cane alza¬ 
to. infilata nei pantaloni dell'ex 
manager delle Partecipazioni 
statali che ai primi di febbraio 
aveva ricevuto un avviso di ga¬ 
ranzia per la vicenda Enimont. 
Ix- lancette dell'orologio di Ca¬ 
stellari, a carica meccanica- 
automatica, erano ferme sulle- 
ore 18,30. Mentre gli elicotteri, 
per tutto il giorno'precedente- 
ai ritrovamento, avevano sor¬ 
volato a bassa quota (senza 
esito) la zona dove poi è- stato 


rinvenuto il cadavere. 

Intanto i giudici romani han¬ 
no deciso di vederci chiaro an¬ 
che nei rapporti che legavano 
Castellari e la Agusta spa, la 
società produttrice di elicotteri 
finita nelle inchieste sulle tan¬ 
genti in Italia ed in Belgio. In 
una falsa richiesta di condono 
(iscale presentata a nome di 
Castellari , il manager avrebbe 
dichiarato di aver ricevuto cen¬ 
tinaia dì milioni da aziende, tra 
le quali l'Agusta, mai denun¬ 
ciati al fisco. Una dichiarazio¬ 
ne della quale Castellari rifiutò 
la paternità e clic- Ila latto par¬ 
lare dì collegamenti con lo 
scandalo delle tangenti pagate 
dall'Agusta per la tornitura di 
elicotteri militari al Belgio. Per 
saperne di più il procuratore 
aggiunto. Ettore Tom, e il sosti¬ 
tuto, Davide lori, hanno deci¬ 
so. di interrogare nelle prossi¬ 
me ore Roberto D'Alessandro, 
il presidente dell’Agusta finito 
in carcere sabato scorso con 
l'accusa di avere estorto una 
tangente di 2 miliardi e mezzo 
per la cessione dei diritti sulla 
vendita di 12 elicotteri. Ieri 
mattina, a Roma, sempre nel¬ 
l'ambito di questa vicenda, si è 
costituito l'ex direttore per le 
relazioni esterne dcll'Agusta 
Francesco Fusco. I magistrali 
che sì occupano della morte di 
Sergio Castellari sentiranno nei 
prossimi giorni il deputato del¬ 
la Rete, Carlo Palermo, che re- 
centemente era stalo ascoltato 
per nove ore dai giudici belgi 
anche a proposito dell'ex di¬ 
rettore generale delle Parteci¬ 
pazioni statali. Ito deposizione- 
era stata sollecitata in relazio¬ 
ne ad un giro di tangenti (500 
milioni di lire) legate alla tor¬ 
nitura di elicotteri al Belgio da 
parte della Agusta, società di 
cui si occupò l'ex magistrato in 
una delle sue inchieste. 


A palazzo dei Marescialli approvato un documento dopo le critiche ai giudici impegnati in indagini «eccellenti» 
Dai socialisti un attacco a Galloni: «Ha abbracciato Andreotti». Coccia, del Pds «Affermazioni inaudite» 
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dovere l’azione penale» 


Il Csm: «Un 

Giornata calda al Csm, chiamato a discutere delle 
critiche subite dai giudici che indagano su Andreotti 
e Martelli. Un consigliere socialista, Patrono, ha at¬ 
taccato Galloni contestando una foto in cui si vede il 
vicepresidente del Csm abbracciare Andreotti. Alla 
fine è stato approvato un documento (22 contro 2) 
in cui si riafferma l'«obbligatorietà dell'azione pena¬ 
le». Coccia, pds: «Inaudito l’attacco a Galloni». 


■■ ROMA: I socialisti contro 
tutti, attaccano Galloni e vota¬ 
no contro un documento, 
mentre Martelli continua a la¬ 
ccare accuse ai giudaiche in¬ 
dagano su di lui, ai "Complot¬ 
tatone e al Csm che "interferi¬ 
sce, Quella di ieri é stata una 
giornata particolarmente cal¬ 
da al Consiglio superiore della 
magistratura dove si è discusso 
un documento presentato dai 
consiglieri "verdi* Amatucci, 
Coridorelli e Fenicia che chie¬ 
devano «possibili forme di tute¬ 


la* verso i sostituti Achille Toro 
e Giulio Sarno, titolari dell’in¬ 
chiesta .su) «caso* Kollbrunncr, 
sottoposti ad un fuoco di fila di 
accuse dopo aver chiesto l’au¬ 
torizzazione a procedere per 
concorso in ricettazione nei 
confronti dell’ex Guardasigilli. 

I tre esponenti dei movi¬ 
menti riuniti avevano chiesto 
che all’ordine del giorno si 
parlasse delle «possibili forme 
di tutela da parte del Csm degli 
appartenenti all’ordine giudi¬ 


ziario che vengano fatti ogget¬ 
to di gravi accuse dagli indaga¬ 
ti in sede penale, per il fatto 
stesso di condurre le indagini; 
riconoscimento della legittimi¬ 
tà dell’operato di Toro e Sarno, 
in relazione alla richiesta di 
autorizzazione a procedere 
inoltrata nei confronti dell’o¬ 
norevole Martelli». Insomma la 
richiesta di una presa di posi¬ 
zione del consiglio. Contestata 
immediatamente dall’ex Guar¬ 
dasigilli che ha scritto una let¬ 
tera stizzita a Galloni: «Caro 
professore - ò scritto - prima 
ancora che io abbia potuto 
presentare Posposto annuncia¬ 
to, il Csm su richiesta dei con¬ 
siglieri veri - guardacaso della 
medesima corrente politica 
dei dclegittimatori Giovanni 
Falcone e alla quale aderisce il 
più prevenuto dei sostituti - 
convoca una riunione urgen¬ 
tissima. Si vuole affermare la 
legittimità dell’operato dei due 
sostituti. Da parte di un organo 
che costituzionalmente non 


ha alcuna competenza a sin¬ 
dacare la difesa adottata dai 
cittadini e parlamentari ma, 
semmai, a giudicare discipli¬ 
narmente i magistrali si preten¬ 
de un preventivo giudizio di le¬ 
gittimità e una preventiva con¬ 
valida esterna della condotta 
dei due sostituti e magari di 
censura politica nei miei con¬ 
formi*. 

Dichiarazioni dure, che pe¬ 
rò non hanno intimidito il con¬ 
siglio. Nonostante il pesante 
attacco personale portato a 
Giovarmi Galloni dal consiglie¬ 
re socialista Mario Patrono, Pa¬ 
trono ha contestato una foto, 
in cui compare Galloni mentre 
abbraccia Giulio Andreotti. «Io 
se avessi fatto un gesto del ge¬ 
nere - ha detto - mi sarei di¬ 
messo*. L’intervento dcll’cspo- 
nenti^ socialista ha suscitato 
reazioni sdegnate, ma non ha 
impedito l’approvazione di un 
documento (22 favorevoli e 2 
contrari, cioè i socialisti) in cui 
si riaffermava «in presenza di 


elementi di accusa il principio 
costituzionale di obbligatorie¬ 
tà dell’azione penale impone 
al magistrato di procedere allo 
scopo di verificare la consi¬ 
stenza di quell elementi». E an¬ 
cora: «Fermo restando il diritto 
di ciascuno di difendersi in 
giudizio come meglio crede, 
deve però essere respinto il 
metodo di contestare i magi¬ 
strati procedenti invece dei fat¬ 
ti dai quali le accuse prendono 
mosse». Parole pacate, che co¬ 
stituiscono la migliore risposta 
agli attacchi contro i giudici 
impegnati in indagini che ri¬ 
guardano ex alte personalità 
politiche, come Andreotti e 
Martelli. 

«Lii lettera di Martelli al Csm 
- commenta Franco Coccia, 
consigliere «laico* del Pds - C* 
insultante e arrogante. Ma noi 
non vogliamo interferire sui 
suoi metodi difensivi. Devo di¬ 
re che l’attacco di Patrono è 
inaudito. Quello clic conta so¬ 
no gli atteggiamenti e le deci¬ 


sioni prese in Consiglio. Gallo¬ 
ni ha dalo sempre prova di co¬ 
raggio e di imparzialità. Non 
solo: ha sempre appoggiato 
l’azione dei giudici e ha critica¬ 
to l’iniziativa della De di pre¬ 
sentare un esposto per conte¬ 
stare le inchieste che coinvol¬ 
gevano suoi esponenti. Tutto 
questo a Galloni va riconosciu¬ 
to». 

In serata, al termine della 
giornata concitata. Martelli ha 
rilasciato altre dichiarazioni di 
attacco ai giudici: «È stala scrit¬ 
ta una pagina nelle cronache 
di giustizia. La richiesta nei 
miei confronti ò il risultato di 
una campagna di intossicazio¬ 
ne condotta da Avvenimenti e 
dai due giornalisti Paolo Fusi c 
Maurizio Torrealta». Dichiara¬ 
zioni pesanti anche se, per 
quanto riguarda Avvenimenti, 
non nuove. Ce solo da dire 
die Maurizio Torrealta, giorna¬ 
lista del Tg3. è conosciuto per 
la sua correttezza e competen¬ 
za professionale. l .C Cip 


Coinvolti nell’inchiesta sulla ricostruzione Di Donato e Dimitry (psi), l’ex ministro De Lorenzo e il de Fantini 

Napoli, «avvisi» per sei parlamentari 




Dodici awisi di garanzia a carico di sei parlamenta¬ 
ri, con ipotesi di reato che vanno dalla corruzione 
alla concussione, sono stati emessi ieri nell’ambito 
delle inchieste relative alla ricostruzione del dopo- 
terremoto. I provvedimenti notificati a Giulio Di Do¬ 
nato, e Giuseppe Demitry (psi), Francesco De Lo¬ 
renzo (pii) e Antonio Fantini (de). Non sono anco¬ 
ra noti i nomi degli altri due politici coinvolti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


M NAPOLI. I carabinieri sono 
rimasti con i plichi in mano in 
attesa di poterli notificare pres¬ 
so gli indirizzi di due parla¬ 
mentari. In ognuna delle due 
buste, sigillate, tre avvisi di ga¬ 
ranzia emessi nell’ambito del¬ 
le inchieste sulla ricostruzione 
post terremoto. Più facile il 
compito per chi ha dovuto 
!>ortare i provvedimenti agli al¬ 
tri quattro parlamentari. Ad 
Antonio Fantini, ex presidente 
della Giunta Regionale della 


Campania negli anni caldi del¬ 
la ricostruzione ed oggi euro- 
parlamentare democristiano e 
fedelissimo di Cirino Pomici¬ 
no, ì militari hanno consegna¬ 
to due avvisi nei quali si ipotiz¬ 
za il reato di concussione per 
presunte tangenti ricevuto in 
occasione delle elezioni euro¬ 
pee del 1989. Fantini era stato 
raggiunto già da un avviso di 
garanzia nell’ambito di un’al¬ 
tra inchiesta sulla ricostruzione 
il IO marzo scorso. Con i prov- 


I 


vedimenti notificati ieri arriva a 
tre avvisi di garanzia. 

Francesco De ljorenzo, l’ex 
ministro della Sanità, invece ò 
arrivato al quinto avviso. A 
quelli emessi nel l’ambi lo delle 
inchieste sui lavori per i mon¬ 
diali del ’9U, sulla gestione e 
censimento del patrimonio co¬ 
munale, sulla ricostruzione e 
sul «voto di scambio*, ieri ne 
ha aggiunto uno per i reati di 
corruzione e concussione. 
L’imprenditore Agostino Bor¬ 
selli gli avrebbe versato 280 mi¬ 
lioni per ottenere l’ingresso nel 
corsorzio «Ascosa III», Secon¬ 
do le testimonianze raccolte 
dai giudici il denaro gli sareb¬ 
be stato consegnato diretta- 
mente dui l’interessato. 1x3 stes¬ 
so sarebbe avvenuto anche 
per gli altri parlamentari a cari¬ 
co dei quali è stato emesso il 
provvedimento. 

L’ex segretario del Psi, Giu¬ 
lio Di Donato, ha ricevuto due 
avvisi (c con questi raggiunge 
quota sette, gli altri riguardano 


le inchieste sul voto di scam¬ 
bio, i lavori per i mondiali, la 
privatizzazione della Nu, la ri- 
costruzione ed un procedi¬ 
mento per calunnia relativo al¬ 
la vicenda della perquisizione 
nel suo studio in occasione 
dell’inizio dell’inchiesta sul vo¬ 
to di scambio) che ipotizzano 
i reati di corrusione c concus¬ 
sione. li primo avviso riguarde¬ 
rebbe una tangente di 400 mi¬ 
lioni versata dal costruttore 
Agostino De Falco, uno dei ti¬ 
tolari deH’lcla, per un appalto 
nell'ambito della ricostruzio¬ 
ne. il secondo risalirebbe ad 
un «contributo» di 50 milioni 
consegnato da Francesco ?! ce¬ 
drina aH’csponenlc socialista, 
in occasione delle elezioni po¬ 
litiche del 1992. 

Giuseppe Demitry, deputato 
socialista ed in passato anche 
sottosegretario alla Marina 
Mercantile, è indagato porcini* 
sospettato di aver percepito 
dal costruttore Raffaele Piane- 
se una «mazzetta» di 200 milio- 
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ni. Per il parlamentare sociali¬ 
sta questo è il secondo avviso 
di garanzia, dopo quello che 
gli ù stalo notificato per i lavori 
peri mondiali del 1990. 

Ieri sono stati arrestati, an¬ 
che, due imprenditori nell'am¬ 
bito dell'inchiesta sulla priva¬ 
tizzazione della nettezza urba¬ 
na a Napoli. A finire in carcere 
sono stati Franco Feliciani, 
manager della Scarl, arrestato 
a Bologna, c Franco Colucci, 
preso nella sua abitazione di 
S.Giorgio a Cremano. Ixi vicen¬ 
da riguarda una tangente di 
200 milioni versata dagli im¬ 
prenditori del consorzio di cui 
facevano varie società e con¬ 
segnate nelle mani del loro so¬ 
cio Nicola D’Abundo, titolare 
della «Perla», una ditta immes¬ 
sa nel consorzio grazie alla sua 
vicinanza coi socialisti, che poi 
l’avebbe «girata» ad altri. 

Infine, ultima novità della 
giornata, è l’indagine che stan¬ 
no compiendo i carabineri su 
un floppy disk sequestrato nel- 




l’ambito dell'inchiesta «Adel- 
phi». quella che ha portalo alla 
scoperta dei rapporti fra politi¬ 
ca, camorra e massoneria per 
quanto riguarda lo smaltimen¬ 
to dei rifiuti tossici in Campa¬ 
nia. Nel dischetto sono elenca¬ 
li circa 200 nomi, latini, di 
piante. I militi sospettano che 
si tratti di nomi in codice di 
massoni, anche perché la per¬ 
sona che ne aveva disponibili¬ 
tà ha affermato che servivano 
alla moglie esperta in omeo¬ 
patia, mentre la donna di que¬ 
sta materia non sa quasi nulla. 
E c’ò anche un giallo, un im¬ 
prenditore, tal Cannavaie, ar¬ 
restato nell'inchiesta ha di¬ 
chiarato di essere un massone 
della Loggia Mozart, mentre 
dagli elenchi sequestrati dal 
giudice Cordova il suo nomi¬ 
nativo non risulta. Di che log¬ 
gia fa parte dunque il «trai! d'u- 
nion- genovese? li sospetto 
che ci sia una loggia segreta 
sembra a questo punto più clic 
legittimo. 



ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 


PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen¬ 
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa 

Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ùltim'ora" 

Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 
della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv 

Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 

Ore 14.05 Note e notizie: lo sport 

Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 
Italia Radio 

Ore 15.20 Note e notizie 

Ore 15.45 Diario di bordo 

Ore 16.10 Filo diretto 

Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 

Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 

Ore 19.15 Rockland 

Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 
delle maggiori testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv ■ 

Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre¬ 
schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 


Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
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Verso 
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Politiea 

Il segretario del Pds parla in piazza Duomo a Milano: 
jr*j3 <( ^ a v ittoria del No lascerebbe tutto come sta» 

' Un appello alle forze di sinistra che vogliono cambiare: 
1 fa r « Dopo il voto impegno unitario oltre le divisioni » 
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Occhetto: «Sì contro il vecchio regime» 

«Amato si dimetta per fare posto ad un governo eccezionale» 


Dopo il 18 aprile dopo la vittoria del Si, Amatole ne 
dovrà andare e al suo posto si dovrà costituire un 
governo istituzionale, con una maggioranza che sia 
d’accordo sulla nuova legge elettorale e che porti 
alle elezioni anticipate Lo annuncia in un comizio 
in piazza Duomo a Milano Achille Occhetto E ag¬ 
giunge' «Bisogna concedere rapidamente l’autoriz¬ 
zazione a procedere per Andrcotti» 


PAOLA RIZZI 


■I M 11 ANO «Propongo che il 
governo subito dopo il 18 
aprile si presenti dimissiona* 
no E che si dia v ita a uri gover 
no eccezionale che guidi il 
paese m una situazione d ec¬ 
cezione nel passalo verso 
nuove rettole e le successive 
elezioni* Soffia uri vento nell 
do in piazza Duomo che 
scuote le bandiere rovso dei pi* 
diessini Achille Occhetto par* 
la chiaro e forte ai milanesi 
perché lo intendano anche a 
Roma Giuliano Amato quel 
«Cavaliere rampante che si <» 
trasformato in un Cavaliere 
inesistente* deve prepararsi 
ad andarsene e ad abbando 
nare la poltrona di presidenle 
del consiglio perché dopo il 
18 aprile lo scenario dovrà 
cambiare rapidamente e radi¬ 
calmente «lutti un passo in¬ 
dietro* per preparare la rifor¬ 
ma Piu tardi dallo stesso pal¬ 
co parla Armando Cossutta, 
alfiere del no difensore della 


proporzionale II segretario na 
/tonale del Pds forse parla un 
po anche a lui quando dice 
«Sono convinto che gli italiani 
abbiano capito una cosa la 
vittoria del si cambia l Italia 
mentre quella del no lasccreb 
bo tutto come sta e la crisi si fa 
rebbe insostenibile» Il cambia 
mento autentico passa quindi 
per quel si stampato sulla 
scheda elettorale «Il sì 0 un at 
to liberatorio per cacciare gli 
uomini di un regime scredita 
to* Lampiezza della vittoria 
non 0? cosi scontata ammoni¬ 
sce ancora una volta perche? 
sono sempre all opera quelli 
che lavorano sott acqua quelli 
che si pronunciano per il si 
ma fanno campagna per l altro 
fronte Occhetto parla anche 
di Andreotti della sua funzio¬ 
ne nefasta incarnazione di 
quella «mediazione perversa 
tra affari o politica e politica e 
malavita organizzata* Non ha 
dubbi «Bisogna andare rapi¬ 



damente alla ioni essiotu del 
I uiturizz izione a procederi 
per e luarirc qui Ile verità ni 
scoste elle li genite illudi 
(un I i ngei ito |h>Ii sono viMiu 
li fuori i btlri adesso deve es 
seri I j volta ili gli ass issimi ig 
giunge poi 

I pielicssim in piazza ipplaii 
dono qualcuno grid i «Br ivo 
Achilli 1 mentre pass ino le u 
li carne re della trasmissione «Il 
Rosso e il Ni ree elle riprenele 
in elire Ita gli umori de Ila gì nf< 

1 un unico percorso quello in 
dicalo dal segretarie) nazionali 
del Pds referendum governo 
istituzionale nuova legge elei 
torale I re tappe fondu mentali 
per accompagnare I Itali i fuori 
da un i crisi «eccezionale ver 
so un «iute litica svolta Quelle* 
clic u vuole e» un generili» isli 
tuzion ile sorretto da un «un 
pia maggioranz i concorde 
sulla nuova legge elettorale 
Qu ile le gge e lettoni le ’ I soste 
nitori del no dicono che la ri 
forma c rcs.i impossibile dalle 
divisioni presenti nilloschier i 
mento del si Non e cosi 1 1 
strada muosir i indicata da! 
Pds ricorda Occhetto ò que II i 
di una legge maggioritaria uni 
nominale a doppio turno 
«Ve rso questa proposta un am 
pio schieramento di forze an 
che di sinistra ha mostrato in 
teresse* attenzione e consci] 
so h lo stesso Segni con il 
quali ibbuimo condiviso l.i 
sfid«i referendaria ha reso 
esplicito per parte sua di non 


nu'rire* pre giudizi iti msiiper i 
bili in m«ite rii Mi nichelino 
h«i I i sui p.irte d*i gioì are al 
meno quelle forze del nuche 
non vogliono il caos e il elisa 
strw del p u se e della demo 
inizi i () que Ilo di L raxi «eh»* 
ine or.» oggi * pe*i la silv iguar 
di.i de! vecchio sjstem.j In 
sommi I ippunt.imeuto clic 
(Xehet o lui fissalo dopo il 18 
iprilc e aperto «i tutti si e- no 
[K*rehc I impegno sarà gravo 
so «Dovremo impegnarci con 
luU ì la nostr.» capacita umt » 
ri ì se nz.i egemonismi» l-a ri 
formi deve essere anche uno 
strinile nto per unire le sinistre 
per dare vit«i ad un |K>lo rifor 
mature 

Il nuovo si può spi rimontare 
presto anche i Milano chi* a 
giugno va alle urne per rinno 
vare un consiglio comunale 
sfaldatosi in un anno di giunta 
Borgliim e di indagini giudizi.! 
rie Si voterà con la nuova leg 
ge di elezione diretta del sin 
daco che prevede il ballottag 
giu E la presenza di Occhetto 
dice Pjola Mun.icurda e\ con 
ciglierà comunale pidiessina 
in occasione della chiusura 
della campagna referendaria 
per il si di fatto apre la campa 
gnu elettorale del Pds milanese 
che nel capoluogo lombardo 
sta giocando una scommessa 
importante quella di costruire 
un ampio schieramento di lor 
ze progressiste laiche e rifor 
matrici dall Alleanza demo 


inlii i «i Kilonel.i/ioiu eornu 
insta coalizzate si un unico 
programma e con uno stesso 
e mdidaJo Uno schieramento 
e ìpace di battere I uomo della 
lega lombarda Marco Por 
menimi o i candidati probabil 
mente messi in campo d.ille 
«irec dei socialisti e dei c.ittolici 
c onu lo stesso Borghini rie jc la 
to e il democristiano Piero Bus 
setti «Speriamo che nasca 
questa intc*su sulla quesionc 
morale - dice Occhelto - biso 
gnu lavorare per questo obici 
tivo ultre gli steccati del sì e 
di I no» Anche per il sindaco' 
chiede qualcuno u Milano d«» 
mesi si discute su una possibi 
le c.indid ituru del retino Nan 
do Dalla Chiesa scine rato sul 
no «Se c t> un ampia corner 
genza siamo disponibili a non 
prcsent ire un sindaco di ban 
dier i« 

Non e c solo politica e mge 
gneriu istituzionale nella batta 
gli.i referendaria E non e'* un 
caso se Occhetto sceglie dici 
tare Carlo Pardani 1 operilo 
cassintegrato di Follonica che 
ha partecipato come esponen 
le del Pds alla tribuna elettora 
le della Rai «La vittoria del si 
aprendo la via al cambiarne» 
to 0 decisiva anche per affron 
tare efficacemente i problemi 
del lavoro c dello sviluppo per 
contrastare la disoccupazione 
e I iniquità di un sistema che 
scarica sul mondo del lavoro i 
costi della crisi 



Benvenuto respinge le critiche di Segni e rinnova lappello a sostenere il referendum 

Bossi rilancia la soglia di sbarramento 
E per il No scende in campo Prandini 


Un altro «grande inquisito» si schiera per il No È il de 
Gianni Prandini, che si affianca così a Sbardella, a 
Misasi, a Craxi II Pds, con Mussi, contesta le accuse 
di Garavini su un «Senato eletto per censo» se vince 
il Sì Benvenuto fa appello a sostenere il referendum 
elettorale e respinge le critiche di Segni L’urgenza 
di riforme in Parlamento è sottolineata dal ministro 
Mancino e da Nilde lotti 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA Una giornata storta 
per il fronte del no c he conti 
nua a identificare i sostenitori 
del referendum elettorale con 
il sistema di Tangentopoli Do¬ 
po Craxi dopo Misasi dopo 
Sbardella ecco arrivare - or 
mai a ridosso del voto - il cale 
gorico pronunciamento di fe¬ 
deltà al proporzionalismo del 
I ex ministro de Gianni Prandi- 
ni uno dei personaggi di spic¬ 
co nell’affollato scenario del- 
! operazione Mani Pulite Non 
mi perdonerei - dichiara Pran- 
dim - se non espletassi il mio 
profondo dissenso rispetto a 
qualsiasi forma di sistema elet¬ 
torale maggioritario riconfer¬ 
mando la mia profonda con¬ 
vinzione che il massimo della 
rappresentanza degli interessi 
popolari può essere coniugato 


solo con il sistema proporzio¬ 
nale corretto tale cioò da ga¬ 
rantire oltre al massimo di rap¬ 
presentanza anche la ncccssi 
tà di governabilità» 

Intanto Sergio Garavini so 
stiene che il successo del sì 
nelle elezioni di domenica 
porterebbe ad un Senato eletto 
per censo Secondo il segreta 
rio di Rifondazione comunista 
«a Torino per esempio in un 
collegio del centro cittadino 
basteranno 130 mila voti per 
leggere un senatore ma ne oc¬ 
correranno 500 mila nel quar¬ 
tiere operaio di Tonno-Fiat» 
Come dire, «un voto borghese 
varrà cinque volte quello degli 
operai» Insorge Fabio Mussi 
coordinatore della campagna 
referendaria del Pds «Garavini 
fa finta di non vipere che co¬ 


me 0 ovvio anche il secco ri 
sultato abrogativo al Senato 
comporta una legge per riclise- 
gnare i collegi E ormai a corto 
di argomenti tenta semplice 
mente di spaventare gli operai 
ingannandoli» Conclude 
Mussi con un altro addebito 
«Oltranz’sta difensore dell at¬ 
tuale sistema elettorale Gara- 
vini chiede in extremis un no 
per la riforma Quando si ò 
convertito 7 » «Le posizioni del 
no per la riforma - osserva Ali 
gusto Barbera - sono andate 
via via impallidendo Come fa 
>1 cittadino a distinguere tra il 
no di Bettino Craxi die vuole il 
mantenimento del sistema 
proporzionale e quello di in 
grao che dice no con intenzio 
ni diverse riformatici e di 


cambiamento 7 (I referendum e 
solo sio no 

Un appello al si viene da 
Giorgio Benvenuto nel corso di 
una manifestazione a Roma 
tenuta in quella sala del Belsito 
che aveva fatto da sfondo alla 
sua difficile successione a Cra¬ 
xi Il segretario del garofano re 
spinge come ridicole le enti 
che di Mario Segni a proposito 
di «una presunta ambiguità e 
uno scarso impegno del Psi 
sul referendum elettorale E «il 
leader dei popolari rinface la di 
non aver fatto ancora cono 
scere i suoi programmi politici 
In fondo - polemizza Benve 
nulo - Segni e uscito dalla De 
appena qualche settimana fa e 
parla dei partili tradizionali co 
me se non h avesse mai cono 
sciuti L curioso che egli lasci 



la De di Vlartinazzoli dopo aver 
frequcnt.ito quella di Andreot 
ti di De Mita di Forlani 11 Psi 
per parte sua «ha intrapreso 
non senza travagli la strada 
del rinnov vmento» e il suo se 
gretario invita il leader referen 
durio a condividere I obiettivo 
della costruzione di «uno 
sehlenimento di sinistra prò 
grossista legato al mondo del 


Gianni 
Prandini a 
sinistra Giorgie 
Benvenuto in 
alto il 

segretario del 
Pds Achille 
Occhelto 


lavoro che si proponga al pae¬ 
se* come autentica forza di go¬ 
verno e di trasformazione» 

L urgenza della polemica 
nella vigilia elettorale non fa 
perdere di vista i problemi c gli 
scenari che si porranno dopo il 
voto Per il ministro dell Intcr 
no Nicola Mancino «ri 1 ora del 
le* agg r cg«iz)om e perciò di un 
sistema elettorale maggiorila 
rio corretto e non piu prò por 


zinnale» Il titolare del Vinuna 
Io sottoli/iea 1 esigenza di «con 
segnare alla prossima legisla¬ 
tura un Parlamento in grado di 
funzionare immediatamente al 
meglio ridotto nella composi 
zionc (^00-450 deputali 200- 
225 senatori)» Nilde lotti so 
stienc* che «il Parlamento deve 
dar vita a un procedimento le 
gislativo ordinano sulla rifor 
m«i elettorale partendo dal te 
sto approvato dalla Bicamera¬ 
le ma anche dalle indicazioni 
della campagna referendaria» 
a questo impegno serve una 
maggioranza di ampio respiro 
piu larga di quella che si era 
determinata nella commissio 
ne per le riforme Ma per Um¬ 
berto Bossi «allo stato non ci 
sono i numeri per fare una ri 
forma maggioritaria anche alla 
Camera» Il leader leghista sug¬ 
gerisce allora per 1 assemblea 
di Montecitorio un«i legge elet¬ 
torale che man’enga la natura 
proporzionale e introduca una 
sogiia di sbarramento La d.ffe- 
renziazione dei sistemi tra le 
due Camere «aprirà la via al fe 
deralismo» La lx?ga comun 
que chiederà a) presidente 
della Repubblica di dare un 
tempo molto limitato per 1 ap¬ 
provazione della nuova legge 


„* „ . . .. , «La sanzione penale per i consumatori aggrava i problemi, non tutela la collettività» 

Martinazzoli fa appello per il No. Duro scontro, anche con una denuncia, tra il de Bianco e gli antiproibizionisti 

Palombarini: «Droga, il carcere a chi serve?» 


Scontro sul referendum droga Per il No Martmazzo- 
li, Jervolino e Gerardo Bianco, che afferma «Una vit¬ 
toria del Sì attirerebbe in Italia trafficanti di altri pae¬ 
si» Gli antiproibizionisti lo denunciano: «Dice falsi¬ 
tà». Ma qual è il contenuto del quesito 7 Ce lo spiega 
Giovanni Palombarini, membro del Csm «Il referen¬ 
dum riguarda il carcere Si aboliscono le sanzioni 
penali per i consumatori Ma drogarsi resta illecito» 


MONICA RICCI-SARGENTINI 


■■ ROMA Si infiammano gli 
animi per il referendum sulla 
droga E parte anche una de 
nuncia Gli unhproibiziomsti 
hanno annunciato un’azione 
legale contro Gerardo Bianco 
capogruppo de alla Camera 
L esponente democristiano 
ieri in una dichiarazione, ha 
sostenuto che «la depenalizza* 


zine implicherebbe la liceità 
dell importazione dell acqui¬ 
sto e della detenzione di so 
stanze stupefacenti Gli esperti 
assicurano - ha continuato 
Bianco - che la liberalizzazio¬ 
ne attirerebbe in Italia i traffi¬ 
canti consumatori e spaccia¬ 
tori di altri paesi» Affermazioni 
false hanno replicato gli anti¬ 


proibizionisti che hanno de 
nunciato il capogruppo de «Il 
Cora - si legge in lina nota - ha 
denunciato alla magistratura 
Gerardo Bianco a norma del 
1 articolo del codice che punì 
sce chi con notizie da lui co 
nosciute come false esercita 
pressione nei confronti dogli 
clc’tori per costringerli a votare 
a favore di determinate liste 
Una vittoria del SI infatti la 
v: crebbe in vigore l illiceità del 
consumo nel rispetto delle 
convenzioni intemazionali I 
tovsicodi pendenti sarebbero 
puniti con s f n/iom ammini 
str.itivc Pene immutate c se ve 
rissimo invece porgli spaccia 
tori Nei giorni scorsi dieci ma¬ 
gistrati fra cui il procuratore 
della repubblica di Palermo 
avevano rivolto un appello per 
il Sì «Dunque - afferma ironi¬ 
camente il Cora - anche il giu 


elice Caselli vorrebbe* attir.ire in 
Italia come sostiene Bianco 
trafficanti spacciatori c consu 
malori 

Ieri per il no al refere ndum 
sono scesi in campo mozza 
Democrazia Cristiana e il so 
ciahsta Acquaviva (il Psi ha Li¬ 
se iato liberi di votare secondo 
coscienza) Ut ministra della 
Pubblica lstnizionc Rosa Rus 
so Jervolmo madrina della 
legge attuale ha parlato di 
«diffusa campagli.! di dismlor 
inazione» E il segretario della 
IX Mino Martinazzoli in un 
articolo clic compare oggi sul 
Pofjoto c in una lettera a tutte 
le sezioni del partito ha invita¬ 
to i democristiani a battersi per 
il No «l*i vittoria di un referen 
dum che tendenzialmente li 
beralizza I uso della droga fi 
nirebbe con I assecondare la 
cultura del permissivismo • 


Martm.izzoli prec ivi «Ui IX c 
sempre stata contraria alla 
vinziom* penale per i consu 
motori L allora ; «Il ejucsito re 
ferendone - dice Martinazzoli 
- propone di abolire il prinu 
pio dell illegittimità dell uso 
personale di stupefacenti ed c 
questa una posizione clic* non 
possiamo accettare 
Ma qual e il vero contenuto 
del quesito referendario 7 Lo 
«ibbiamo chiesto a Giovanni 
Palombarini membro de*l Csm 
e firmatario di un appello per il 
Si sottese ritto da altri nove m.i 
gistrati 

I democristiani sostengono 
che questo referendum ren¬ 
derebbe lecito drogarsi. È" 
vero? 

Assolutamente no II quesito ri 
guarda la repressione penale 
cioè il carcere pct i consuma 


tori di sostanze stupefacenti 
Esistono varie forme di illiceità 
quella che nei confronti del 
consumatore sembra impro¬ 
pria e la sanzione penale Se 
vincesse il Sì il consumatore 
continuerebbe ad essere punì 
to con le sanzioni amministra¬ 
tive Io ho fatto il giudice istrut¬ 
tore fino al 90 prima che fosse 
approvata la Jcrvolino-Vassal 
n cd anche allora detenere so 
stanze stupefacenti era illecito 
infatti venivano sequestrate La 
mia esperienza professionale 
mi lia insegnato che i giovani 
riescono ad uscire' dalia droga 
quando sono determinati 
quando scelgono di farlo 
I consumatori, dunque, sa¬ 
rebbero puniti comunque 
ma non con il carcere. Per¬ 
che lei è contrario alle san¬ 
zioni penali? 


Prima di tutto per una convm 
zione le sanzioni penali pos 
sono essere utilizzate per la re 
pressione di comportamenti 
che recano un offesa ad altri o 
a beni di altri Qui il consumo C* 
circoscritto alla sfera indivi¬ 
duale Certo 0 un comporta 
mento da lamentare ma nor 
malmcnte questo non è mai 
considerato un tatto meritevo 
le di sanzione penale Infatti 
per esempio non esiste il deli! 
lodi tentato suicidio 

Per alcuni il carcere potreb¬ 
be funzionare come deter¬ 
rente peri giovani. 

Que*sta è un illusione II ricorso 
alla punizione non giova al 
tossicodipendente non lo al 
lontana dagli stupefacenti ma 
soltanto dai servizi territoriali 
che sono disposti a curare una 
persona ma che sono anche 




Referendum Flash 



Tutti In fila per fare i presidenti di seggio. V gli inni p.iss.iti 
si faceva una gran fatic.i negli uffici e*le*ttor ili di Roma di u.i 
dei Cerchi per arrivare ili ape rtur i de i se ggi con tutti i presi 
denti «il loro posto Rinunci »\ ino in lautissimi tr.i qui H Je*si 
guati In questi giorni inve*ce* c e la corsi ad occ up ire* i posti 
vacanti clic ieri comunque erano solo 17 e sono stali mime 
datamente coperti Risveglio de* I senso e Meo 7 Non proprio- 
ironizz ino gli impiegati comunali - Il fatto e che que*sta volta 
un presidente me assi 540 mil i Lre in e imbio della non stop 
re fere nd jria» 

No al referendum Usi-ambiente. Ui proposta re ferendaria 
c he* < hiedc* di sopprimere* nc*i serv izi sanitari i compiti di iddi 
Ubicazione valutazione e conlro'lo dei rischi per l ambiente 
per la creazione di un altro Lntc e contradditon.i con I e si 
genza «res.i manifesta da fatti e esperienze dell interdipui 
denz i esistente tra salute c ambiente* «L lucess.irio invece 
correggere le disfunzioni m imfe*si,itc da molte Usi»e non d< 
terminare come vurrebe la proposta referendaria «una dupli 
cazione dei servizi per la salute c per I ambiente* «senza ga 
ranzie di miglior controllo e con la «sovrapposizione di prò 
grammi dotazioni strumentali e appar iti amministrativi Lo 
sostengono un gruppo di rie ere dori del Cnr dell Istitulo supe 
riorc di saniti dell organizzazione mondiale della Nanna di 
professori universitari e* deputati *ra cui Giovanni Bc"linguer 
Giorgio Bignarni Carol Bec be Tarai iteli) Gianni Mattioli Giu 
vanni Amori Bcnedi tto Icrraum lorenzo De* 1 omntis M ir 
co Biocca 

La lega nazionale delie cooperative per il »* Un invito a vo 
Lire si nei referendum per la riforma elettorale del 8e nato 
per I abolizione dei ministeri dell Agricoltura delle Partex ipa 
zioni statali e del I lirismo e'» stato rivolto «i tutti i soci delle 
cooperarne aderenti d illa Ioga n.i/ionale delle cooperative 
«Una limpida vittori.! del SI - sostiene» la Lega cosi ttusce la 
premessa indispensabile* p»*r la formazione di an governo au 
torevolc c apace di raccogliere un largo consenso per la sulle 
ut i definizione di chicre riforme in materia elettorale e istitu 
zionalc» La Leg.i esprime anche 1 1 propria preferenza per u». 
sistema elettorale uninominale maggioritario a doppio turno 
che appare oggi L unico strumento per la lormazione di 
schieramenti alternativi» 

Parlamentari pds per l’abolizione del ministero dell’Agri¬ 
coltura. Un invito a votare* Si all abolizione de I ministero del 
I Agricoltura viene da 1 i pirla menta» del Pds delle commis 
siom Agricoltur.i di Camera e* Senato (Telisviri Abiterusso 
Oliverio Stanisela lattarmi Montecchi Vivimi Burroni Frm 
chi Pczzom Ranieri Stefanini Nardone) Fortenv nte critici 
per I azione di un ministero mn riformalo «m.ilgrado il Dp" 
Gl 6 abbia trasferito da tempo le competenze in matcri.t alle 
Regioni Si ricorda che il ministero clic non ha mai vigilato 
sull attività della fcderconsorzi tr.ivolta da un clamo r oso c r ak 
finanziario ò sempre stato retto da ministri de»mocnstiam «Si 
comprende pcrchò oggi la De sia schierata per il No* «)l no 
slro - conclude I appello - e un Si per una riforma che dopo 
il 18 aprile consenta tacreazione di uno strumento qualifica 
to di rappresentanza in sede comunitaria e internazionale e 
la nascita di un ente unico della ricerca Mentre la Confagn 
coltur.i con lo slogan Lagricoltura e anche tua la vuoi ab 
bandonarc» si mobilita per salvare il ministero dell Agneoltu 
rae invita a votare No 

Sinistra giovanile: sì al referendum sulla droga A pochi 
giorni dal voto la Sinistra giovanile rinnova 1 invito a tutti i gio 
vani e le ragazze ad intensificare il loro sforzo per votare e far 
votare SI a costruire un vero e propr o tam talli democrati 
co» «L esito del referendum - si sottolinea - non e scontato 
c e un ampia fascia di indecisi 11 referendum si ribadisce 
«non e favore della droga ma il punto in discussione C? come 
affrontare il problema la doniada e chiara «Se i tossicodi 
pendenti debbano essere puniti con il carcere oppure se lo 
Stato debba avere nei loro confronti un atteggiamento di ac 
coghen7d e cura 



Giovanni 

Palombarini 


obbligati a schedarla lo mi 
nacua di pcn.i non se a e ne ni 
meno per tutelare l.tcolk ttivit.i 
perche il moltiplicarsi di que 
stc situazioni rende ingc*stibik‘ 

I intera questione lo sanzione 
amministrativa già basta ed 
avanza ai fini di un controllo 

I sostenitori del No ritengo¬ 
no che abolire la dose media 
giornaliera impedirebbe di 
punire il piccolo spaccio. Lei 
cosa replica? 

II criterio della dose media 
giornaliera equipara iniqua 
inente il consumatore allo 
spacciatore Superata una cer 
ta soglia il possesso di droga 
diventa automaticamente 
spaccio Questo ò ingiusto Se 
vincerà il SI sara il giudice sul 
la base delle acquisizioni pro¬ 
batorie a stabilire quando il 
consumatore ò spacciatore 


Il referendum darebbe an 
che una maggiore liberta ai 
medici nella scelta della te¬ 
rapia. Il segretario della De 
dice che ciò e pericoloso 
perche si potrebbe abusare 
dell’uso di sostanze come il 
metadone. Lei cosa pensa? 

L giusto che* medie i c»d opera 
tori abbiano maggiore liberta 
Cosi vi ranno *enu*. «j «segn.ila 
re*» meno e a curare di piu 
«ivendo come unico punto di 
riferimento il tossicodipenden 
tc Affidarsi alla libi ria di scelta 
di queste professional ita speci 
he lie e certo piu saggio che uf 
fidarsi alla minaccia della re 
pressione. E chi irò che poi 
scrvonodeicontro.il Lodimo 
stra il caso di San Patrignano 
Non u possono essere luoghi 
dove ognuno si fa le leggi co 
me crede 
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Politica 

Il vescovo di Acerra: 

«Chiedo ai cittadini di imprimere una svolta al paese 
Serve una guida democratica capace di progettare il futuro» 
«Impegno per battere la droga. Sono contro il carcere» 


«Un errore difendere la proporzionale» 

Don Riboldi: «Va superata la frammentazione politica» 


Il vescovo di Acerra, mons Antonio Riboldi. prota¬ 
gonista in questi giorni di tante lotte per la difesa del 
lavoro, ritiene che un profondo nnovamento morale 
e politico del paese comincia dalla riforma della 
legge elettorale Si dichiara contro il carcere per i 
tossicodipendenti, ma per risolvere il problema dro¬ 
ga occorre una nuova proposta La vera questione 
di oggi, prima che economica, £> politica 


ALCESTE SANTINI 


Hi NOMA Anche la Chiesa 
avverte che dall esito dei pros* 
si mi referendum ed in partico¬ 
lare da quello v.ho chiede se 
abrogare o meno la legge del 
I9d8 che regola il sitema elei 
forale del Senato dipende se 
ci sarò o no una svolta nella vi¬ 
ta politica e sociale del Paese 
l ra 1 vescovi i parroci i cattoli 
ci non mancano orientamenti 
diversi sugli otto referendum 
anche se l ultimo Consiglio 
permanente della Cei ha insi¬ 
stito molto per un profondo 
rinnovamento morate e politi¬ 
co del Paese 

Chiediamo, perciò, a mons. 

Antonio Riboldi, vescovo di 

Acerra e protagonista di tan¬ 


te battaglie per una società 
diversa, qual è il suo orien¬ 
tamento di fronte alla con¬ 
sultazione referendaria a 
cominciare da quello che In¬ 
veste la legge elettorale. 

Piu che pronunciarmi per un Si 
o per un No vorrei esortare 
prima di tutto i cittadini che 
sono profondamente scossi 
dal gravissimo fenomeno delle 
tangentopoli e dalle collusioni 
della politica con mafia e ca 
morra di esercitare con il voto 
de) 18 aprile la propria sovra¬ 
nità per imprimere una svolta 
al Paese rifondando la politica 
alla luce di alcuni valori fonda¬ 
mentali quali la solidarietà la 
gì usti/la sociale il rigore mora¬ 


le la capacita progettuale per 
servire il bene comune in se 
condo luogo vorrei dire loro di 
informarsi e di riflettere sul f »t 
to che se una legge c l< ttorale 
qual e quella propor/innalc fi 
nora vigente non ha lun/ion.i 
to bene occorre cambiarla 
con un altra piu adeguata ai 
tempi Non e vecchia la Costi 
tu/ione ciie an/i a mio pare 
re e giovane ed in larga parte 
non pienamente applicata ma 
sono superate molte leggi tra 
cui quella elettorale propor/io 
naie che se nel recente passa 
to ha svolto una certa fun/io 
ne oggi non risponde piu al 
I urgenza largamente sentita di 
dare al Paese una guida demo 
cratica ma autorevole e capa 
ce di progettare un futuro È 
oggettivamente macellabile 
anche per il confronto interna 
zionalo che implica risposte 
avanzate sul piano economico 
e sociale che il Paese» continui 
ad essere cond zionato da in 
certezze dovute alla frammen 
td/ione politica incapace di 
produrre una proposta forte di 
rinnovamento ed un governo 
in grado di attuarla 

Lei sta ogni giorno a contat¬ 


to con la gente. Ritiene che 
si sia formata un'opinione 
chiara per determinare il 
cambiamento che lei auspi 
ca? 

Possi» dire du non uiam ino 
arei di opinioni piibbluu m 
cui si riscontrano idei punto 
sU> confuse eil .incile tendi n 
ze a ragionare cosi la strada i 
sporca i noi non la puliamo 
tanto e imitile Da questo stato 
d animo nascono le astensioni 
o le schede bianche che a mio 
pareri non sono procinti vi E 
pere io necessario mettere tutti 
in condizioni di esprimere un 
voto in piena consapevoli /ai 
Bisogna intensificare un oper» 
di c ose lenti/ ai/ ione 

Come lei sa esistono p ire ri c'i 
scordanti anche in campo c it 
tolico a proposito della leggi 
sulla droga Qual e il suo pare re 
a proposito'’ 

Dico subito che non sono per il 
carcere Ma affermo pure che 
drogarsi è un grande male e 
quindi non ù aie citabile la 
droga perché è un crnnen- 
coritro la propria persona Pd 
un «crimcn» ancora piu grave 
lo compie chi spaccia la dro 
ga Eppure di fronte allo con 


si guc ivi diti miniali dal fi 
nomi no droga mm m mi ino 
gì nitori in i orufi/iom di jm 
u ri i i di impossibilita a con 
trollari i propri figli clu duo 
no chi i meglio tem rii ine ir 
cerecht (sporti dia droga « <J 
d furto Allora il i parte di uno 
Stato non basi i din» gì nera i 
menti che ai tossicodipi udì n 
ti deve pt usare* la comunità Si» 
ci riferiamo all t soviet i m gì 
nerait • troppo vago se invi 
ei I teliamo riferimento alle 
commuti terapeutiche dlort 
i * ita dm c lu il loro I nuro i 
meritorio ma insuffli lente 
Mani a quindi una proposta 
seria perduri soluzioni al prò 
bienni f ili questo di i m club 
l)i uno I tre i cani o comi stato 
unni commutaiivile 


In questi ultimi giorni, com¬ 
preso quello di Pasqua, lei si 
e trovato in mezzo agli ope¬ 
rai di Napoli e della Campa¬ 
nia in lotta per il lavoro. Che 
cosa ha da dire perche la di¬ 
fesa delPoccupozione sia 
presente nel processo di rin¬ 
novamento che dal 18 aprile 
potrebbe ricevere un impul¬ 
so o un arresto? 

Al governo «u sindacati alle 
lorze* politiche piu sensibili ai 
Insogni della gente vorrei dire 
di evitare che per star dietro 
alla competizione del mercato 
in Europa si inneschi un mei 
cultismo per cui chi e debole 
diventi piu debole Perche c e 
d rischio che le deboli regioni 
del Nord si rafforzano mentre 
quelle del isud insisteranno 


i orni già sta avvenendo ad 
una vera i propria smobili! i 
/ione dii livori» Non si può 
smobilitare il Sud t lu e già un 
profo idi» Sud C e il rischio 
ri ali ili fare una vera separa 
/ione c ite in questo taso tuli 
la farebbe Bossi ma leeoni» 
mia che spaccherebbe I Italia 
m due quella de i ricchi e quel 
la di i poveri Questo è il grosso 
pentolo attuale Da troppo 
tempo si assiste .il Sud alla 
smobilita/ione Basti pensare 
agli stabilimenti di Bagnoli 
delia Finca n t ieri di Pomi gli a 
no d Arco della Sino dell Ali e 
tosi Se e necessario privati/ 
/are lo si faccia pure ma la di 
fesa del lavoro è un punto fer 
mo Oggi il problema propale 
non 0* economico ma politico 




A Roma manifestazione con Garavini. I pareri di Orlando e Tortorella 

Il fronte del No «chiude» in piazza 
Ingrao: «Manteniamo i comitati» 


illr '.m 




Pietro Ingrao 
in alto mons 
Antonio 
Riboldi, in 
basso Leoluca 
Orlando e 
Sergio Garavini 


Chiusa la campagna referendaria del «trytite elei 
no», con una conferenza stampa ed una manifesta¬ 
zione Chiusa la campagna, ma non la propria atti¬ 
vità Ingrao chiede «che restino in piedi i comitati 
per il no. Ce n'è bisogno per altre battaglie» Orlan¬ 
do »l no hanno gettato i semi di un polo progressi¬ 
sta». Tortorella «1 sì non garantiscono la governabili¬ 
tà» Garavini "Vogliono tornare al voto per censo’» 


STEFANO BOCCONETTI 


wm ROMA li 19 aprile chiusi i 
seggi Contati i voti assegnate 
le percentuali ai «sì» - che spe¬ 
rano non sia «plebiscitario» 
anche se sanno che vincerò - 
e ai no Che succederà a quel 
punto-’ Ognuno a casa propria 
a riflettere su quel che è avve¬ 
nuto 9 l^i notizia di ieri che ri 
guarda «loro» il «fronte del no» 

- che di fatto ha concluso a 
Roma la campagna elettorale 

- si riferisce proprio al -futuro» 
al dopo referendum borse è 
anche meno*di una notizia 
per ora ò un appello L ha fatto 
ieri sera m piazza Farnese - 
piena ma non stracolma - Pie¬ 
tro Ingrao il leader della mino¬ 
ranza de! Pds Applaudissimo 
dalla folla punteggiata quasi 
esclusivamente da bandiere di 
«Rifondu/ione» Applaudito 
piu di Garavini b appello di In- 
grao ò questo «Non scioglia¬ 
mo i comitati per il no Non 
disperdiamo il lavoro che ab 
bulino tatto Questo putritilo- 


Scalfaro 

Incontro 
con Alleanza 
democratica 


Hi ROMA Crii esponenti d 
«Verso allea hai democratica» 
Avaia Bianco Bordon Ador 
nato Mafai Melandri Caglio e 
Pasuello hanno illustrato ieri a 
Scalfaro i contenuti della lette 
ra che gli inviarono il 20 marzo 
scorso In essa si chiedeva di 
«dar subito vita ad un governo 
istituzionale slegato dai partiti 
e dagli schierameenti referen 
darò con il compito di facilita 
re una rapida approvazione 
della riforma elettorale della 
Camera coerente con lo spiti 
to referendario e di godere por 
la sua composi/ione della ne¬ 
cessaria fiducia per affrontare 
la crisi economica e il dramma 
eh II occupazione» A .Scalfaro 
hanno anche chiesto di valuta¬ 
re la povsib hta di assumere 
«ogni iniziativa prevista dalla 
Costituzione ivi compreso lo 
strumento del messaggio alile 
('amere affinché il Parlamento 
ne tempo piu rapido possibile 
qualora i si dovessero prevale 
re faccia anche la riforma elei 
turale della Camera » 


moci è indispensabile perchè 
dovremo affrontare altre batta 
glie Per difendere uttri diritti» 
to dice Ingrao in piazza al 
comizio conclusivo Ma I ave¬ 
vano detto in mattinata un 
che altri leader de) «no» in und 
conferenza stampa a Monteci¬ 
torio ‘lortorella Orlando Ga- 
ravini il verde Gianfranco 
Amendola un albo verde il 
parlamentare europeo Falqui 
il regista Nanni Lev Anche per 
loro I esperienza di questa 
campagna elettorale fatta da 
chi si oppone ai quesito refe 
rendano ha gettato I embrio 
ne di un futuro «polo progressi 
sta» Che potrebbe allargarsi 
che dovrebbe ovviamente arri 
vare a comprendere anche 
una parte dori altro schiera 
mento E che dovrebbe candì 
darsi alla guida del paese «Mi 
domandate quali prospettive 
per il dopo 7 - dice Tortorella 
nell incontro coi giornalisti di 
itri mattina - lo non credo a 


Referendum 

L'asta Segni 
incassa 
120 milioni 


HI ROMA il pezzo forte e 
stato aggiudicato dopo mez¬ 
zanotte quando la sede di 
largo del Nazareno era ormai 
quasi vuota Senza titolo' di 
Aligi Sassu e stato battuto a 
00 milioni dai IO di parten¬ 
za Se lo e assicurato una si¬ 
gnora che vuole mantenere 
1 anonimato basta organiz¬ 
zata da Mario Segni per rac¬ 
cogliere fondi per I autofi¬ 
nanziamento della campa 
gna del Si 0 stata un succes¬ 
so Alla fine si s»ono racumo- 
lati piu di 120 milioni nono 
stante molte delle 12*5 opere 
messe all asta siano state ag 
giudicate a prezzi inferiori ai 
le Mime Tra le curiosità una 
scultura di cartapesta intito¬ 
lata 'referendum si», realizza¬ 
ta da Pino Hitari e stimata tra 
le 700niifa c il milione di lire 
b ha acquistata la figlia di Se 
gm per ^Ornila lire 


soluzioni pasticciate ( redo 
che un alternativa ci sia E pos¬ 
sa essere rappresentata da 
quelle forze che hanno votato 
la mozione di sfiducia al gover 
no Amato poco tempo fa» 

Si pensa già al dopo dun¬ 
que Perché «i comitati del no» 
- I hanno detto tutti i suoi pro¬ 
tagonisti - in questa campa¬ 
gna hanno scoperto che «c e 
una parte grossa di questo 
paese disposta ancora ad op 
porsi» Ad appesi intanto «al- 
i affermazione di una brutta 
legge elettorale» quella «targa 
ta Segni 

Ima legge che respingono 
per tanti motivi Perche «è peri 
colosa per 1 unita nazionale 
per la rappresentatività demo¬ 
cratica È per la stessa gover 
nabilita» (Aldo Tortorella) Si 
oppongono al sì perche «una 
sua vittoria darebbe ossigeno 
alla vec( hid maggioranza e al 
la vecchia nomenkiatuM F col 
pretesto della riforma elettora 
le per la Camera questo siste 
ma vivrebbe ancora per un bel 
po » (Orlando) Rifiutano «un 
ritorno indietro» Un ritorno 
come ha detto Garavini addi 
rittura «al volo per censo» Ai 
formazione che ieri mattina 
nella sala stampa della Carne 
ra ha spiegato cosi «Prendici 
mo il sistema uninominale Un 
candidato contro un altro nei 
vari collegi elettorali In questa 
situazione accadrebbe che il 
collegio di Roma centro 


Psdi 

Sarà Ferri 
il nuovo 
segretario? 


M ROMA Potrebbe essere 
Enrico F*c rri e\ magistrato e 
attualmente presidente eh i 
deputati socialdemocratici a 
raccogliere la pesante eredi 
ta delia segreteria dei Psdt la¬ 
sciata da Carlo Vizzim 
b ufficio di segreteria del 
Psdi si è riunito ieri e I altro 
ieri por fare il pulito sulla dif¬ 
ficile situazione amministra¬ 
tiva e politica del parlilo e ha 
affidato ali ori i erri il ruolo 
di portavoce Ma vari espo 
j lenti delia segreteria non na 
scondono che si pensa prò 
prio .i f erri come alla perso 
na capace per le sue qualità 
politiche c morali, di guidare 
il rilancio del Psdi Ferri per 
tanto potrebbe essere eletto 
segretario del Psdi già nella 
prossima sessione del Consi¬ 
glio nazionale che e stata 
c oiivck ata per il M maggio 







100 000 abitanti esprimerei:) 
he il proprio senatore Esatta 
mente un solo senatore anni 1 
esprimerebbe il collegio di Ko 
ma V mezzo milione e passa 
di efeltori Per (o piu lavoratori 
r come si può chiamare que 
sta se non discriminazione 
percenso 9 

Ancora altre* motivazioni 
Che prendono lo spunto dalla 
stona du vari protagonisti 11 
no» di Gianfr.Ko Amendola 
per esempio «lo verde cd ani 
bientalisia dico di no perche il 
si servirebbe solo a darr mag 
giore efficienza ili attuale si 
sterna A epici sistema che iH 


aprile - non anni fa ma la se t 
Umana scorsa ha vanito un 
decreto clic* ripiopone il si leu 
zio assenso per costruire Vu 
gliono msonima dan elfi 
c lenza a questo sistema a 
questo sviluppo Basalo sul ce 
mento» i |x>i il no di Nanni 
I ov .me he lui ieri alla e onfe 
reiiz i slampa (dove e stala U l 
la I adesione al comitato de 1 
ne) .me he di Gigi Prole Iti oltre* 
che di Alessandra Nati i; 1 le 
delt* al suo ruolo I mventoti 
de Ila «c anditi e antera» r iccon 
t i un episodio Di cui e stato 
prot «gollista un «semplice i it 
ladino A suo niodoeolto mo! 


lo mtelligenie In gamba Ma 
assolutamente impreparato a 
capire 1 oscuro linguaggio di 
una certa politica A questo 
punto Nanni bov legge il que 
sito referentfario assoluta 
mente incoinprensibile I* 
commenta «Grandi masse* sa 
ranno incora emarginate dai 
moine Dii decisionali t il cer 
e luoconsc rvatore si chiude 
Ancora il no delie donne E 
siamo arrivali alla manifesta 
/ione in piazza di ieri sena I il 
pillilo messaggio che viene lei 
lo dal piko Quello di un 
gruppo di donne (da Adele 
Cambrì i a ( aria Capponi da 
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Anna hnocchiuro a Rina Ga 
gliardi) che nel collegio uni 
nominale* nello scontro candi¬ 
dato contro candidato vede 
I impossibilita a rappresenta 
re la differenza sessuale E - 
dc*tto per muso - anche que 
sto gruppo di donne ha deciso 
di non sciogliersi all indomani 
del voto Dopo il comunicalo 
delle donne tocca ad Alfredo 
Galasso Che cita Gramsci che 
mette m guardia sui pericoli di 
una democrazia senza la rap 
presentan/a delle minoranze 
Come s.irebbe - dice - il siste 
ma maggioritario borio questi 
i temi delia campagna del 
no U* loro ragioni spiegale 
in queste settimane in mi 
ghuid di incontri 

M i dai giorni scorsi c e una 
ragione in piu E Pietro Ingrao 
che la racconta Voce rochissi 
ma ( 1 ho persa ragionando 
assieme agli elettori*) dice 
Avete letto tulli di Andreolti 
Delle accuse infamanti che 
pendono su di lui L tutto ciò 
diventa una ragione nuova in 
piti per sostenere che non si 
possono dare premi selline 
c lauti soffocanti a c hi conqui 
sia Ja m jggioran/.i magari per 
pochi voti Non si può consa 
pevolmenle dare una delega a 
pochi leader lauto piu di 
fronte all inquietante tramonto 
di questo regime non si può 11 
durre a zero il ruolo delle mi 
noran/e» E chiosa Abbiamo 
mi motivo in pili per dire no* 


«L’ex Pannella» 
e il «prode Orlando 
Insulti in tv 


^■KoMV «I ci è le* Pormeli CQiif»'!o< h'* n iv» •' i * iee\ i 
le battaglie civili Con dite sta battuti qu i uo si s< i 
contrai! negli studi della i mimesi jm r re giMr in ■ Irne 1 
'erro» i^eoluca Orlando r ipprcs» riti de 111 ia'* hi 
no* ha aperto sbadatamente le ostilità c ontio M u I ni 

nella paladino del «si trafelato ippcn i se oso d i un * o ri 
maMo a lungo intrappolato nel traffico bei e il pn di t hi ni 
do ha replicato ancora ben disposto que Ilo di c tu se ulivo 
parlare quando ero bambino’ Ma subito dopo su niperta 
hi lunga guerra c he li vede fronteggiarsi d i alme ih dici m 
ni Pannella fia se ignito contro Uil melo w siisi 1 \ q ih 
chi» c istruitone «fandonie partitele r Un. Ih di essere i i 
pasticcione* un incoerente un vo"ugul>l> ni i 'Wuidoli 
replicato con la storiella dt*l sergente lolm he n« lise 
conda guerra mondiale informando un stipi fiore eh ive i 
fatto dieci prigionieri si senti dire di portai 1 ! u sai pi i t 
spose Lo farei ma loro non n i listimi indire li ilo 
questo per dire a Palmella che* i vece hi p miti (li m n* i i 
no prigionieri potrebbe ro pri nrh ri il so) m v i u i i 1 * 
su di lui 

Orlando nella sua d lesa de I no In alfe n il v h< q ) 
nani vogliono 1 e tic i della respous ibj| * i I tilt ini i I i 
governi la govern ibint.i del s stoni i (* c 1 ( si d v* ss vi 
cere il si si 1 irebbe il gioco d< Il illudi» sisi. ti i ( < ' i n* 
resse* a perii» re tempo I ino i qii ittn imi t spi si ■> 
Palmella ero isolato nel pai s( penili I j g» i i s! n i i si i 
tire papoe ( In con e itimi l< lui t meloni» |utMi*riti h» i 
radicali sono stati gli unte i a e lue di ie c i nt< i |k i Ih ih nqm 
volte ad Andrcotti appoggialo dai comunisti di i si . * i 
portamenti lo sono sempre stili» dilli piti io Imiti 
mentre tu G immiti e I im voi» Ilmjini guido in h mi 
questa ho vissuto pi i I i difesa de Ile n li in/e 

lo insegno diritto e ostituzion il» Incoiti riul? i » il m 
do Leggiti i ni.uunli h ì k pile itoPmiu > s«n/i jii i i 
non h dumo! x il universi! i v qu< I) i t i I* In is i< 

im se*i arriv ito nu s i c li** le* I’n data I i f H n' i i<> m 

do elu ancora una volt i ha ripetuto di issai ih I n i 
giornanti nell eh/ione eie II »*see ulivo I min hi 
detto -S< i un just ice ione qii indù | » 11 i liti* in i li 
del governo c de i n imstri die i e ustioni m p< k ' * ii oli 

dielonu Mica potre nmele egi re il s nd h o ii i il c » i i 
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Il segretario del Forum delle comunità straniere Ma gli inquirenti hanno dubbi sulla dinamica 
vittima di un assalto nella sua casa a Sacrofano Era ossessionato dal pericolo xenofobo - — 

«Erano in tre, erano naziskin », ha detto e due settimane fa aveva tentato il suicidio 

Prima di fuggire hanno appiccato il fuoco Solidarietà da Napolitano, Mancino e Carraro 

Aggressione nazista al leader del Focsi 

Mohideen Nowfer è stato sfregiato, legato e cosparso di benzina 


«Sono stati i naziskin!». Solo questo ha detto, prima 
di svenire, Moihdeen Nowfer. Accorsi per il rumore 
di un botto, i vicini di casa del segretario cingalese 
della Focsi hanno trovato mezzo appartamento in 
fiamme e lui legato, imbevuto di benzina e ferito 
con svastiche alle guance. In serata, magistrato e 
polizia ancora non si pronunciavano sull'episodio. 
Mobilitazione antirazzista della città. 


ALESSANDRA BADUEL 


HE ROMA La casa in fiamme, 
lui imbavagliato e legalo alla 
ringhiera della scakh i vestili 
intrisi di benzina, le guance se¬ 
gnate da svastiche, dei guanti 
da chirurgo alle inani. Cosi i vi¬ 
cini di casa hanno trovato ieri 
mattina alle nove Mohideen 
Nowfer. il segretario cingalese 
del Forum delle comunità stra¬ 
niere che vive in Italia da oltre 
15 anni e lavora alla Fao. Libe¬ 
rato dal bavaglio. Nowfer ha 
trovato la forza di gridare una 
sola parola: «Naziskin!». Poi, 
voleva provare a spegnere le 
fiamme, ma (Scrollato svenuto, 
Portato in ospedale, 0 ricovera¬ 
to con una prognosi di tre gior¬ 
ni. I due figli, ZuhedaeRicky. e 
la moglie di Nowfer. Rosalba 
Mannarino, infermiera, erano 
a scuola c al lavoro. Portati su¬ 
bito in questura, ci sono rima¬ 
sti tutto il giorno. Spento l'in¬ 
cendio, la polizia ha trovato in 
casa tre svastiche ed una croce 
celtica disegnale con del luci¬ 
do da scarpe. Nowfer a. fine 
marzo aveva denunciato due 
episodi: una scritta razzista 
contro il figlio davanti al suo li¬ 
ceo - «Nowfer negro», e accan¬ 
to una croce celtica - e delle 


minacce subite da luì stesso al 
Colosseo. 

Le indagini sono coordinate 
dal questore di Roma Fernan¬ 
do Masonc, che insieme al ca¬ 
po della Digos Marcello Fulvi è 
andato subito in ospedale, poi 
a casa di Nowfer, vicino a Pri¬ 
ma Porta. Nel pomeriggio, una 
lunga visita del magistrato Vin¬ 
cenzo Roselli e del medico le¬ 
gale nella stanza del ferito, che 
durante il giorno vari politici e 
amici, tra cui il sindaco Franco 
Carraro ed il direttore della Ca- 
ritas romana Luigi Di Liegro, 
erano andati a trovare. In sera¬ 
ta la questura non forniva an¬ 
cora una versione definitiva 
dei primi accertamenti mentre 
in Campidoglio si svolgeva una 
fiaccolata indetta dallo stesso 
sindaco contro il razzismo ed il 
presidente della Camera Gior¬ 
gio Napolitano e il ministro de¬ 
gli Interni Nicola Mancino 
esprimevano sdegno e solida¬ 
rietà. Intanto, dai racconti del¬ 
la moglie e degli amici, usciva 
il ritratto di un uomo sempre 
più ossessionato dal pericolo 
senofobo, preoccupato per i 
figli, ed al tempo stesso in crisi 
da mesi con la sua compagna. 
Il 2 aprile aveva tentato il suici- 



Mohideen Nowfer, il segretario del Focsi ferito ieri a Roma 


dio davanti a lei, inghiottendo 
delle pillole per convincerla a 
non lasciarlo. Ma la donna era 
decisa e ieri la coppia aveva 
appuntamento dalì'awocato 
per firmare le carte della sepa¬ 
razione. Lui non usciva più di 
casa da una settimana. 

Con Nowfer, finora, hanno 
parlato solo i sui soccorritori, i 
medici e gli inquirenti. E pro¬ 


prio al dottor Carlo De Miche¬ 
le. appena arrivalo in ospeda¬ 
le, Nowfer Ita raccontalo: «Era¬ 
no tre incappucciati, armati di 
pistole. Mt hanno aggredito, le¬ 
gato, imbavagliato, buttato 
benzina e dato fuoco. Erano 
naziskin». 1 sanitari dell'ospe¬ 
dale, il Villa San Pietro, hanno 
poi riferito che l'uomo 6 in 
buone condizioni, precisando 


che le ferite sulle guance sono 
leggere escoriazioni a forma di 
crocette e non sfregi profondi. 
Potrebbero essere stali falli 
con un bastoncino o una pun¬ 
ta non acuminata Incerto sul 
tipo di strumento usato anche 
il medico legale. Per tutto il 
giorno. Nowfer ha alfernato il 
sonno alla veglia, mentre mez¬ 
za città chiedeva notizie. Intan¬ 
to. Carla e Alessandro Marcan¬ 
toni. i giovani ventenni che lo 
hanno soccorso, raccontava¬ 
no alla polizia quel che aveva¬ 
no visto. Sentilo un bollo dal 
retro del villino periferico dove 
vive Nowfer. i ragazzi sono cor¬ 
si. Dal portoncìno di vetro e 
ferro che dà sui patio, fiatino 
visto l’uomo. Dritto in piedi, 
scalciava con le gambe avvolte 
nelle cinghie delle tapparelle e 
le braccia tose sopra fa testa, le 
mani legate ad un palo della 
scala, strette da un nodo scor¬ 
soio. I due hanno aperto. Il 
piccolo pianerottolo era inva¬ 
so dal fumo, mentre dalla por¬ 
ta dell'appartamento di Now¬ 
fer uscivano le fiamme. 1 lanno 
tagliato le cinghie e tolto lo 
strofinaccio che tappava la 
bocca di Nowfer. Dopo il gri¬ 
do. «Naziskin!», Nowfer si è ac¬ 
casciato. I ragazzi l'hanno per¬ 
iato in giardino, dove .poi la 
polizia ila trovato una tanica di 
benzina. Un'altra ragazza in¬ 
tanto aveva guà chiamato la 
polizia e i vigili del fuoco. Ora il 
salone ù distrutto, ed in came¬ 
ra da letto è bruciato l'arma¬ 
dio. 

In ospedale, ò stato un flus¬ 
so conlmuo di visite. Quasi tut¬ 
ti. però, sono stati fermati al¬ 
l'ingresso del reparto. Primi ar¬ 
rivati, i rappresentanti di Cgil e 
Pds e monsignor Di Liegro. «È 


stato un atto sacnlego di vio¬ 
lenza inaudita», ha detto il sa¬ 
cerdote. C’era Yussuf Salman, 
il presidente della Focsi. l'asso¬ 
ciazione di cui Nowfer ù segre¬ 
tàrio. Lui ed altri ricordavano 
l'aggressione denunciata lem- 
|X> fa da Nowfer. Un ragazzo 
che in metropolitana gli aveva 
detto: «Brullo bastardo, ringra¬ 
zia che qui c'è troppa genie, 
ma slai allento che li conoscia¬ 
mo» E Giampiero Cioffedi, se¬ 
gretario di Nero e non solo, ri¬ 
cordava elle Nowfer in settem¬ 
bre aveva raccolto le firme per 
chiudere le sedi degli skin. Ri¬ 
sultato: una scritta razzista da¬ 
vanti alia sede della Focsi, fon¬ 
data proprio da Nowfer 
nell'86. Da quella sede, la Foc* 
si é stala poi sgomberata in di¬ 
cembre. Anche quello un duro 
colpo, per Nowler, Aveva de¬ 
nuncialo l'episodio, ma non 
rioltenuto la sede. Ed anzi ave¬ 
va dissapori anche con i com¬ 
pagni di lolla. 

Nel pomeriggio, in ospedale 
sono apparsi dei ragazzi del 
Lucrezio Caro, il liceo di Rickv 
Nowler. «Stiamo per fare un'as¬ 
semblea a scuola. Volevamo 
essere vicini al padre di Rjcky», 
Dopo di loro, due ragazzi di 
Mentana con un biglietlo: «Sii 
più forfè di ogni discriminazio¬ 
ne, ce la faremo!!». È poi la vol¬ 
ta di Cariaro, che annuncia la 
mobilitazione politica della cit¬ 
tà ma sottolinea più volle clic 
lui sul caso specifico non vuole 
pronunciarsi. Il sindaco ricor¬ 
da anche il disegno di legge 
anlirazzista lermo in parla¬ 
mento da mesi, di cui lo stesso 
Napolitano ieri ha sollecitalo 
la pronta discussione ed ap¬ 
provazione. 


Immigrato 
«intrappolato» 
su una nave 
muore di fame 


M GENOVA. Atroce fine di 
un clandestino nigeriano sul¬ 
la «Jolly Argento»: rimasto 
bloccato nel conteiner in cui 
si era nascosto per tentare il 
«viaggio della speranza», è 
morto di fame e di sete, dopo 
aver tentato invano di evade¬ 
re dalla «prigione». A scoprire 
la tragedia sono stati gli ope¬ 
ratori del terminal Messina 
del porto della Spezia, che 
nel conteiner sbarcato dalla 
-Jolly Argento» hanno rinve¬ 
nuto il corpo, in stato di 
avanzata decomposizione, 
di un giovane di colore sui 20 
anni. Si era imbarcato a La¬ 
gos, da dove il mercantile era 
salpalo il 2J marzo scorso; 
poi si era nascosto in un con¬ 
teiner vuoto, la cui serratura 
però si è bloccata trasfor¬ 
mando il box di lamiera in 
una trappola mortale, senza 
cibo nè acqua e con poca 
aria. Il clandestino ha cerca¬ 
to disperatamente di liberarsi 
o almeno di richiamare l'at¬ 
tenzione dell'equipaggio; 
sulle paratie sono stati trovati 
i segni di calci inutilmente 
sferrati per creare un varco o 
per tare rumore, 


Inquinamento acustico 

A Messina record negativo 
di città più rumorosa 
Napoli è «solo» quinta 


Il «senatore nudo» ha rilevato dall’Editoriale l’Espresso la quota di maggioranza de! mensile 
A Legambiente resta il 10%. Soddisfatti la redazione e il mondo ambientalista 

A Benetton la «Nuova ecologia» 


mt ROMA. Non è Roma né 
Torino, Milano pjtólogna la 
città con il più atto indice di in¬ 
quinamento acustico da traffi¬ 
co, ma Messina, con una me¬ 
dia dì 81.5 decibel; segue cpn 
77.5 un comune di 600 abitanti 
in provincia di Ravenna, Ca- 
stclbolognese, attraversato' 
dalla via^Emilia. Napoli-^' al 
quinto-posto (76.5), Bologna 
al nono (76). Firenze al tredi¬ 
cesimo (75.5). Torino al venti¬ 
duesimo (75), Roma al qua- 
ranladuesimo (72.5), Milano 
al cinquantaduesimo (72). Lo 
afferma un’indagine di Mario 
Cosa, direttore del servizio di 
igiene ambientale dell'univer¬ 
sità »La Sapienza» di Roma. Se¬ 
condo la ricerca, che ha esa¬ 
minato 96 pìccole e grandi cit¬ 
ta unendo i rilevamenti acusti¬ 
ci effettuati negli ultimi 10 an¬ 
ni. solo 12 centri rispettano la 
soglia auspicabile di 65 deci¬ 
bel mentre il livello di tolleran¬ 
za al rumore da traffico da par¬ 
te di romani e palermitani (fi- ; 
no a 72-7-1 decibel) sarebbe 


maggiore rispetto a quello di 
65 decibel riscontrato tra fran¬ 
cesi c inglesi. 

Per chi abita nelle vicinanze 
di grandi arterie stradali in cui 
il livello di rumore é elevato, 
poi. non solo diminuisce il 
sonno profondo, ma anche la 
capacità di sognare. Altri edotti 
si riversano sulla psiche au¬ 
mentando l'aggressività e l'irri¬ 
tabilità. sull'apparato cardio¬ 
circolatorio e su quello ga¬ 
stroenterico. Per Alessandro 
Cocchi, ordinario di fisica al¬ 
l'università dì Bologna, per di¬ 
minuire i livelli di inquinamen¬ 
to acustico occorre utilizzare 
nei centri urbani minibus anzi¬ 
ché veicoli pesanti; riservare i 
cubetti di porfido e i sassi per 
la pavimentazione stradale ai 
centri storici che devono esse¬ 
re interdetti al traffico veicola¬ 
re; inline prestare più attenzio¬ 
ne all'isolamento acustico de¬ 
gli appartamenti; le finestre 
possono attenuare il rumore li¬ 
no a 18 decibel. 


Il «senatore nudo» diventa editore. Con un accordo al¬ 
l’ultimo minuto, Luciano Benetton ha rilevato la quota 
di maggioranza del mensile Nuova ecologia, messa in 
vendita dall’Editoriale l'Espresso. A Legambiente re¬ 
sta il 10%, mentre entrano nella società Ferdinando 
Adornato e l’editore Feltrinelli. Una soluzione - dice 
la redazione - che «garantisce il nostro impegno sui 
temi ambientali e di impegno civile». 


PIETRO STRAMBA-BADI ALE 


■■ ROMA. In extremis, ma ce 
l'ha fatta. Con un accordo rag¬ 
giunto ieri a Roma, il mensile 
ambientalista Nuova ecologia 
- messo di fatto in vendita al¬ 
cune settimane fa dall'Edito¬ 
riale l'Espresso - passerà nelle 
mani della «Colore publica- 
tions», una società apposita¬ 
mente costituita nei giorni 
scorsi e controllata all'85% dal 
gruppo Benetton, che entra 
cosi per la prima volta nel set¬ 
tore editoriale. Il 101S delle 
azioni resta a Legambiente, 
che del mensile - diventato in 


questi anni la più autorevole e 
seguita voce del mondo am¬ 
bientalista italiano, ben al di ià 
dei conlini di una singola asso¬ 
ciazione - era stata la creatrice 
tredici anni fa. Una quota del 
5K va poi a Ferdinando Ador¬ 
nato, caporedattore dell'E¬ 
spresso, che della Nuova eco¬ 
logia dovrebbe diventare con¬ 
sulente editoriale, e che duran¬ 
te tutta la difficile lasc di tratta¬ 
tive ha svolto un ruolo di me¬ 
diazione giudicato prezioso. 
Già decisa, ma non ancora for¬ 
malizzata. la cessione di un'ul¬ 


teriore quota di minoranza al¬ 
l'editore Carlo Feltrinelli. 

Resta aperta, per il momen¬ 
to, la questione della nomina 
del nuovo direttore. Di cerio 
non sarà Paolo Gentiluni, che 
dopo nove anni lascia per sua 
stessa scelta il mensile; quello 
di maggio sarà l'ultimo nume¬ 
ro firmato da lui. il suo succes¬ 
sore dovrebbe comunque es¬ 
sere designato già nei prossimi 
giorni dal nuovo editore, che 
in base all'accordo dovrà con¬ 
cordare la scelta con Legam¬ 
biente. che mantiene anche 
per il futuro il diritto di prela¬ 
zione in caso di vendita o ces¬ 
sione di quote azionarie. 

la notizia delia positiva so¬ 
luzione della vicenda - rag¬ 
giunta ad appena 2é ore dalla 
scadenza del diritto di prela¬ 
zione da parte di Legambiente 
- verrà data ufficialmente solo 
questa mattina. Ma fin da ieri 
pomeriggio si é dilfusa negli 
ambienti politici c in quelli del¬ 
l'ambientalismo. suscitando 
reazioni in genere lavorevoli 


dopo le preoccupazioni per il 
futuro del giornale - che ave¬ 
vano dato origine anche a un 
appello di un centinaio di per¬ 
sonalità del mondo ecologista 
- suscitate nelle scorse setti¬ 
mane dalle voci che segnala¬ 
vano l'intenzione dell'Editoria¬ 
le l’Espresso di cedere la testa¬ 
ta a una piccola casa editrice 
milanese, la Arcadia, che a 
detta di molti non avrebbe ol- 
lerto sufficienti garanzie di 
continuità. 

Grande soddisfazione per 
«la migliore soluzione che si 
potesse trovare per rilanciare 
la testata» viene da Giovanna 
Melandri, della segreteria na¬ 
zionale di Legambiente, che si 
augura anche »che sia il primo 
passo per avviare altre iniziati¬ 
ve in comune» con Benetton. 
Qualche perplessità esprime 
invece il vicedirettore del Wwl 
e membro del consiglio di re¬ 
dazione del mensile. Gianfran¬ 
co Bologna, secondo il quale 
•forse era meglio far riferimen¬ 
to a un gruppo editoriale», 
mentre «la Benetton non ha 


mai avuto un preciso impegno 
ecologico». 

Una preoccupazione che 
non pare proprio condivìsa dai 
più diretti interessati: «Questo 
accordo, che abbiamo del re¬ 
sto caldeggiato fin dal primo 
momento - dice con evidente 
soddisfazione Fulvia Fazio, re¬ 
dattrice di Nuovo ecologia -, 
garantisce un futuro serio a) 
nostro giornale sia nel senso 
della stabilità sia in quello del 
consolidamento dell'impegno 
sulle tematiche ambientali c di 
impegno civile. Semmai ci sa¬ 
rà, c non possiamo che esser¬ 
ne contenti, un'accentuazione 
dell'ottica intemazionale sui 
problemi ambientali. No. quel¬ 
lo tra Legambiente e Benetton 
non ci sembra un matrimonio 
d'interesse, ma semmai# un 
matrimonio di concreti interes¬ 
si sociali, dall'ambienlali.smo 
al pacifismo all'impegno civi¬ 
le. E l'apertura a Feltrinelli e ad 
Adornalo, peraltro già presen¬ 
te da tempo nel nostro giorna¬ 
le, é un'ulteriore garanzia». 


Gli scienziati al ministro Costa: «Analisi diffìcile» 

«I video-games non hanno 
mai fatto male a nessuno» 



Religione: 
poche suore 
più monache 
di clausura 


Suora no, ma monaca di clausura sì’ sembra essere questo 
l'orientamento prevalente tra le donne italiane secondo i 
dati raccolti daH'Unione delle Superiori maggiori d’Italia 
(Usiti;). Se infatti negli ultimi cinque anni - come riporta il 
Servizio informazione religiosa (Sir), l’agenzia dei settima¬ 
nali cattolici promossa dalla Gei. - le suore italiane sono di¬ 
minuite di 11.200 unità (da 124.800 a 113 G00 ). al contrario 
le monache di clausura sono passate da 7.967 a 7 887 «11 
progressivo innalzamento dell'età media delle congregazio¬ 
ni, dovuto al sensibile calo vocazionale. - osserva il Sir - non 
consente di ncqui librare i decessi con nuove ordinazioni: le 
novizie sono solo un migliaio c sono aumentale di 20 unità 
m cinque anni, mentre le cosidctte "postulanti", ckh> le ra¬ 
gazze die appena si avvicinano alla vita religiosa, sono di¬ 
minuite addirittura di cento unità-. 


Carabiniere Un giovane carabiniere si ò 

• • • ■ ucciso sparandosi un colpo 

SI SUIClUa di pistola davanti all'ex fi* 

davanti danzata «alla quale aveva 

uavflim chiesto un appuntamento di 

alla fidanzata riappacificazione. Alla sce¬ 

na ha assistito anche una 
giovane* amica dell’ex fidan- 
- za la 1! suicida è Massimo 

Magari. 25 anni, originario di Villagrande Slrisaili in provin¬ 
cia di Nuoro, in servizio presso il comando della compagnia 
di Empoli. Ieri, poco dopo le 13, alla periferia di San Roma¬ 
no nel comune di Montopoli Valdarno, dove abita da solo, il 
carabiniere ha incontrato le due giovani con le quali ha par¬ 
lato per qualche minuto, nella speranza di far pace con l’ex 
fidanzata. ■ - 


Germania: Si è conclusa in questi giorni 

_■ in Germania con il sequestro 

sequestrati di 30 chili di eroina «brown 

r bili di prnina s YK ar - e ,,anvsto di *** cilta * 

ou cimi ui eruttici dini turchi accusall d , tra ffj. 

diretti in Italia co intemazionale di sostan¬ 

ze stupefacenti un’operazio¬ 
ne antidroga avviata più di 
otto mesi fa dall’ufficio stra¬ 
nieri della Questura di Perugia e dagli agenti della sezione di 
polizia giudiziaria della procura pressò la pretura del capo¬ 
luogo umbro. È quanlo ha reso nolo ieri l’ufficio stranieri 
della stessa questura perugina. Gli arrestati sono Aga Kara- 
can, Fallii Deck», Mehmet Àydin, Sclahattìn Salini, Sedai Ank 
e Ahmet Avdin. Karacan viene definito dalla polizia «perso¬ 
naggio di spicco del traffico intemazionale di stupefacenti* e 
«capo di un'organizzazione che. dalla Turchia, immette sul 
mercato occidentale svariati quintali di eroina che finiscono 
per alimentare con regolarità anche il mercato italiano». 

Direttore Usava il tiglio quindicenne 

come prestatore d'opera, 
UTTICIO posiate per i! recapito di telegrammi 

Il «GIVA il fifllin - t ’ d «l-Tossi. pagandogli t re- 

UsaVd II liyilU ^ lutivi compensi. Questa l'ac- 

per i telegrammi ri ™na ai direttore dei- 

r I ufficio postale di Villafran- 

ca, Mario Caiani, rinviato a 
”“ “ ' “ . giudizio ieri mattina dal giu¬ 

dice istruttore di Massa. Sul suo operato il ministero delle 
poste aveva disposto un'ispezione, conclusa con il convinci¬ 
mento che il direttore aveva-fatto «carte false» per consentire 
al figlio minorarne di intascare illecitamente cinque milioni 
di lire, e con una denuncia all'autorità giudiziaria per abuso 
d'ulficio.ialso in atti e truffa allo Sialo, il giudice per le inda¬ 
gini preliminari del tribunale di Massa, Alba Dova, ha rinvia¬ 
to a giudizio (l’udienza si terrà il 23 giugno prossimo) Mario 
Caiani. La magistratura Ita preceduto anche contro il figlio 
del direttore, Carlo, ora ventiduenne, coimputalo per le stes¬ 
se accuse. 

Candidata nera Sylvie Ltibamba, la prima 

uj i» dolina di colore ad aver par- 

a ImISS Italia tecipato al concorso «Miss 

Hpnunria-ccNnn Italia», si lamenta, in una no- 
aenunaa.«raon ld di non covare lavoro, di 

trovo lavoro» nor, riuscire a sfondare nel 

mondo dello spettacolo, 
della televisione, della ino- 
— da. la ragazza che fu esclu¬ 
sa dal concorso di Miss Italia nel settembre scorso, in base al 
regolamento, a causa di un servizio (olografico in cui appari¬ 
va nuda, crede clic questa sua difficoltà nel Irovare lavoro 
sìa da rintracciare in un sottofondo «di razzismo o se voglia¬ 
mo di snobismo degli italiani altrimenti non mi spiego per¬ 
ché alle centinaia di domande inviate per chiedere un im¬ 
piego. anche alia Rai, alla Fininvcst, a Tclemontccarlo. e 
non solo a loro, non abbia mai ricevuto alcuna risposta». Syl¬ 
vie Lubamba, nata a Firenze venti anni la da una coppia ori¬ 
ginaria dello Zaire, afferma che »non sono gradile ragazze di 
colore» e di avere saputo che Boncompagni non [avrebbe 
mai presa «perché sono di pelle scura». 

Guasto alla Un guasto alla rotativa delio 

* i« stabilimento dove si stampa 

lOIdllva l'edizione per il Centro-Nord 

Senza «Unità» dc rUn ", ù >„ provocato 

. v,,,w massicci tagli alla nostra li* 

nItasi tllttO ratura di ieri. In particolare, 

ZI » « ■ non è stato possibile distri- 

Il WOrfl buire il giornale in Piemonte, 

Val d’Aosta, Liguria. Trenti¬ 
no, Friuli, Veneto e nella zona di Mantova; ili Emilia Roma¬ 
gna e in Lombardia il giornale ò stato distribuito senza i rela¬ 
tivi inserti locali; largamente tagliata, infine, anche la spedi¬ 
zione del giornale agli abbonati. Pi conseguenza, nelle zone 
sopra citate il volume Mafia & Potere sarà distribuito con il 
giornale di oggi, al consueto prezzo di 2000 lire; agli abbo¬ 
nati - ai quali l’abbonamento sarà naturalmente prolungato 
di un giorno - il volume sarà spedito a parte, tramite pòsta. 
l'Unità sì scusa con i lettori c gli abbonati per il disagio arre¬ 
cato. 


Direttore 
ufficio postale 
usava il figlio 
peri telegrammi 


GIUSEPPE VITTORI 


Candidata nera 
a Miss Italia 
denuncia:«Non 
trovo lavoro» 


Guasto alla 
rotativa 
Senza «Unità» 
quasi tutto 
il Nord 


Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 


■■ ROMA. «Non é possibile, 
senza un'appropriata docu¬ 
mentazione clinica ed elet¬ 
troencefalografica c senza 
adeguate competenze cliniche 
per valutare tali documenta¬ 
zioni decidere se i disturbi at¬ 
tribuiti all’esposizione a video- 
games siano effettivamente 
provocati da tali esposizioni e, 
in caso positivo, in quale qua¬ 
dro rientrino». Queste le con¬ 
clusioni dell'Istituto superiore 
di sanità comunicate ieri al mi¬ 
nistro della Sanità Costa dal di¬ 
rettore, professor Antonio 
Manzoli. in merito al problema 
dei videogame. 

I fisici, dopo M anni di studi 
in questo campo (la prima ri¬ 
cerca risale al 1979). non tro¬ 
vano effetti sanitari associati e 
la parola passa ora ad un'equi¬ 
pe di neurologi e oculisti che 
dovrà valutare questi risultati e 
riferire le conclusioni tra un 
mese al ministro Costà. 

«Non é possibile - spiega il 
pnsfessor Martino Grandolfo. 


direttore del laboratorio di fisi¬ 
ca dell’lss - provare l'esistenza 
di alcun effetto sanitario asso¬ 
ciabile a campi elettrici c ma¬ 
gnetici. radiazioni elettroma¬ 
gnetiche ionizzanti e non io¬ 
nizzanti e radiazioni ultrasoni¬ 
che emessi dai videoterminali. 
Questo si riferisce esclusiva- 
mente ai rischi potenzialmente 
derivabili da radiazioni ioniz¬ 
zanti e non ionizzanti. Questi 
sembrano a tutt'ogRi pratica- 
mente inesistenti. Diverso ù 
naturalmente - ha aggiunto 
Grandolfo - il giudizio globale 
sui problemi per la salute deri¬ 
vanti dal lavoro al videotermi¬ 
nale, ma questi sono da collc- 
garsi a fattori che nulla hanno 
a che vedere con l'esposizione 
a radiazioni». 

In base a queste conclusio¬ 
ni, il professor Manzoli ha co¬ 
municato al ministro che «si 
può oggi affermare, c ciò viene 
accreditato anche a livello di 
organismi intemazionali quali 
l'Óms, che non esiste una rile¬ 


vanza sanitaria delle emissioni 
di radiazione e campi elettro¬ 
magnetici dai videoterminali, 
Ciò non implica - scrive Man¬ 
zoli nel rapporto - che l'assi¬ 
duo lavoro ad un videotermi¬ 
nale, o il perdurare di un'attivi¬ 
tà di gioco davanti ad un vi- 
duo. non possano addurre fe¬ 
nomeni aventi rilevanza sani¬ 
taria. ma questi rientrano nelle 
discipline dell’ergonomia, del¬ 
la medicina del lavoro e della 
neurologia clinica piuttosto 
che in quella della radioprote¬ 
zione». 

•È noto da lungo tempo - 
prosegue Manzoli - che stimo¬ 
lazioni visive intense con ca¬ 
rattere ritmico o ripetitivo sono 
suscettibili di .scatenare crisi 
epilettiche sia in soggetti che 
hanno giù una storia clinica di 
epilessia, sia talora in soggeili 
"borderline" cioè con disposi¬ 
zione allo scatenamento delle 
crisi solo in particolari stali fi- 
sologici e/o sotto l'azione di 
stimolazioni». 







Vuoi avere chiarimenti sulla campagna 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numeri: 

06 / 6711585 - 586-587 

ogni giorno dalle 9.30 alle 18.30. 

Telefonando potrai annunciare la 
somma che ti impegni a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma. 

agenzia 203, largo Arenuia 32, Roma 


ta c/c371 


oppure utilizzando ii c/c postale 

31244007 

I versamenti vanno intestati a: Direzione del Pds, 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 
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Da lunedì le gallerie statali 
avranno orario continuato 
dalle 9 alle 19 
Perplessità tra gli «addetti » 

Tra i progetti a breve termine 
del ministro i 5mila volontari 
che sorveglieranno le sale 
e una legge contro gli spray 



Una sala della 
Galleria d'arte 
moderna di 
Roma. A 
destra, 
!'*<Ercole e 
Caco» 

danneggiato in 
piazza della 
Signona a 
Firenze 


Ronchey, dopo i musei non stop 
ecco le copie anti-vandali 


1 musei statali resteranno aperti fino alle 19 a partire 
da lunedì. Solo dove è possibile, precisa il direttore 
generale dei Beni culturali Sisinni. Perplessità tra i 
responsabili delle gallerie fiorentine. Con oltre Smi¬ 
la volontari il ministero-intende garantire l’apertura 
prolungata da questa estate. Ieri a Firenze il ministro 
Ronchey ha firmato il primo accordo per una gestio¬ 
ne coordinata dei musei statali e comunali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 


M FIRENZE. 1 musei potranno 
aprire con l'orario prolungato, 
dalle 9 alle 19, a partire da lu¬ 
nedi prossimo. In teoria alme¬ 
no. «Apriranno secondo il 
buon senso dei soprintendenti 
e dove sarà possibile*, ha mes¬ 
so le mani avanti il direttore 
generale dei -beni culturali 
Francesco Sisinni, che ieri ac¬ 
compagnava il ministro Alber¬ 
to Ronchey a Firenze. Ed è sta¬ 
to il titolare del dicastero a ri¬ 
cordare che il decreto sugli 
orari lunghi da lui firmato è 
amministrativo e quindi entra 
subito in vigore. Ronchey ha 
anche puntualizzato che i mu¬ 
sei dovranno restare aperti set¬ 
te giorni su sette. Volendo, po¬ 


tranno chiudere due lunedi al 
mese dietro richiesta, motiva¬ 
ta, dei singoli soprintendenti. 
Ma i responsabili del patrimo¬ 
nio artistico sembrano scettici. 
«Il decreto istituisce un princi¬ 
pio bellissimo, ma 0 inattuabi¬ 
le con 'le nostre forze - com¬ 
menta il soprintendente ai be¬ 
ni artistici c storici di Firenze 
Antonio Paolucci - E non con¬ 
cordo con l'apertura delle sale 
sette giorni su sette. Perche le 
opere hanno bisogno di respi¬ 
rare. il giorno "libero" serve 
per fare i lavori, le foto. E in tut¬ 
to il mondo i musei sono chiusi 
il lunedi». «Approvo 11 decreto, 
ma ci crederò quando lo vedrò 
messo in pratica», asserisce la 


direttrice della Galleria dell'Ac¬ 
cademia (dove sta il Dauid di 
Michelangelo). Sulla stessa li¬ 
nea il direttore della Galleria 
Palatina a Palazzo Pitti, Marco 
Chiarini. 

Il ministro è da ieri nel capo¬ 
luogo toscano per una ricogni¬ 
zione delle gallerie e degli isti¬ 
tuti culturali e ieri ha firmato il 
primo accordo tra Stato c Co¬ 
mune sulla gestione dei beni 
culturali. «A questa convenzio¬ 
ne - ha dichiarato Ronchey - 
ne seguiranno per altre città 
d'arte, affinché si crei una rete 
coordinata di musei statali e 
comunali». 1,'accordo prevede 
un coordinamento dei musei 
per le aperture pomeridiane e 
per la gestione di fondi sui re¬ 
stauri più importanti. 

Ma il ministro ha altri prov¬ 
vedimenti in cantiere per tene¬ 
re aperti i musei statali. Insie¬ 
me ai 1900 trimestrali che ini¬ 
zieranno ad entrare in servizio 
a maggio, il ministero chiame¬ 
rà oltre Smila volontari a sorve¬ 
gliare le sale delle gallerie sta¬ 
tali. Saranno volontari qualifi¬ 
cati. professori in pensione o 
studenti d'arte, ha puntualizza¬ 
to Ronchey, scelti fra i circa 
-tornila disponibili a occuparsi 


dei beni culturali e che il mini¬ 
stero ha censito. E questi 5miia 
dovranno garantire l'apertura 
prolungata dei musei da que¬ 
sta estate. Viene però da chie¬ 
dere come queste persone, 
che non sono pubblici ufficiali, 
potranno essere considerate 
responsabili delle opere espo¬ 
ste in una sala. «Ne risponde¬ 
ranno al pari dei custodi - ha 
risposto il ministro - Abbiamo 
stipulalo un'assicurazione che 
copra sia i volontari che le 
opere». C'ò da scommettere 
che una simile decisione susci¬ 
terà un vespaio tra il personale 
di sorveglianza e anche tra i 
funzionari delle gallerie. A ul¬ 
teriore rinforzo il ministero as¬ 
sumerà 3.500 cassintegrati. 

Affinchè il piano di apertura 
prolugnata vada in porto, Ron¬ 
chey auspica monitoraggi tele¬ 
visivi 24 ore su 2-1. «Incontria¬ 
mo difficoltà a farli funziona¬ 
re», ha detto. Anche perche so¬ 
lo' il 50% degli 808 musei statali 
italiani ha gli impianti in fun¬ 
zione. Per correre ai ripari ver¬ 
ranno stanziati 35 miliardi. 

Ronchey, insieme ai mini¬ 
steri delle Finanze, della giusti¬ 
zia e dell'ambiente, presenterà 
al consiglio dei ministri una 


proposta di legge contro gli 
spray. E chi deturperà luoghi 
storici, edifici o qualsiasi altro 
bene artistico dovrà risarcire i 
danni, mentre chi produrrà 
bombolette dovrà indicare 
preventivamente quali solventi 
ne neutralizzano l'effetto. Ron¬ 
chey ha detto di contare molto 
sull'effetto psicologico della 
legge mentre ritiene inutile 
pensare al carcere. Contro chi 
danneggia una statua però il 
ministro dice di non essere 
contrario alle copie. Anzi. 
Quale caso emblematico cita 
la statua equestre di Marco Au¬ 
relio in Campidoglio: «Sapen¬ 
do che di notte ci fanno le cor¬ 
se in moto non concordo con 
chi dice che 11 deve restare l'o¬ 
riginale». 

Ma quello che occorre, se¬ 
condo Ronchey. ò un «miraco¬ 
lo analogo a quello del dopo¬ 
guerra, uno sforzo straordina¬ 
rio di lutti». E motiva i suoi 
provvedimenti di questi giorni 
con il fatto che ora la lira è de¬ 
bole e, se il Belpaesc non attira 
adesso il turismo qualificato, 
rischia di perdere un treno tre¬ 
no troppo importante. Forse 
l'ultimo treno. 



Una sentenza della Consulta 
abolisce r« uguale statura» 
neiramministrazione pubblica 
«Era una legge anti-parità» 

Per uomini e donne 
l’«altezza minima» 
ora sarà diversa 

Tra i requisiti necessari, a volte, per ottenere un im¬ 
piego, quello della «statura minima» non può essere 
uguale per uomini e donne. Lo ha stabilito ieri una 
sentenza della Corte costituzionale, che ha accolto 
così un’eccezione sollevata dal pretore di Trento. In 
sostanza, la Consulta è giunta alla conclusione che 
avere un unico parametro per entrambi i sessi svan¬ 
taggia le donne. 


Sfregiata una statua 
in piazza Signoria 

■■ FIRENZF. Sarà controllata a vista, durante la notte, da una 
guardia giurata. E sarà, giorno e notte, ripresa dalle telecame¬ 
re a circuito chiuso. È questo il’futuro prossimo di piazza Si¬ 
gnoria, la storica piazza fiorentina che ospita Palazzo Vec¬ 
chio. Lo ha deciso, ieri mattina, la giunta comunale dopo 
aver preso atto dell'ultimo atto vandalico contro i monumenti 
della piazza, compiuto nella nottata, Il gruppo marmoreo «Er¬ 
cole e Caco» (nella foto), realizzalo nel 1533 da Baccio Ban- 
dinelli e posto sulla scalinata d’ingresso di Palazzo Vecchio, è 
apparso, alla luce della mattina, con un pezzo in meno. Man¬ 
cava uno dei due lunghi denti di cinghiale, che misura circa 
15 centimetri. Per la verità, la scoperta dell'atto vandalico è 
stata opera, prima ancora dello sguardo alla statua, di un net¬ 
turbino dell'azienda municipalizzata dei rifiuti. Il quale ha tro¬ 
vato per terra, in via Calzaiuoli, il prezioso reperto e l'ha pron¬ 
tamente consegnalo all'ufficio Belle Arti del Comune. 

«Ercole c Caco» non era inai slata oggetto di vandalismo, a 
differenza delle altre statue presenti in piazza e nella vicina 
galleria degli Uffizi, che hanno subito più di un attacco uma¬ 
no. L'ipotesi più plausibile che circolava ieri negli uffici co¬ 
munali ò che qualcuno sia salilo sopra la statua per farsi foto¬ 
grafare, provocando la frattura del dente di cinghiale. 


■H ROMA. La parità tra t ses¬ 
si? Non riguarda l'altezza. E ci 
voleva una sentenza della Cor¬ 
te costituzionale, per stabilirlo. 
Cosi ora una legge che preve¬ 
da il requisito della medesima 
statura minima, per il persona¬ 
le maschile o femminile am¬ 
messo a prestare servizio nella 
pubblica amministrazione, è 
incostituzionale e. dunque, il¬ 
legittima e inapplicabile. 

Lo ha stabilito la semenza 
della Consulta numero 163, re¬ 
sa pubblica ieri, che ha accol¬ 
to un ricorso presentato dalla 
Ihovincia aulonoma di T renio. 

In discussione era il secon¬ 
do comma dell'articolo 4 delle 
norme sul trasferimento di per¬ 
sonale dalla provincia al servi¬ 
zio antiincendi e dei vigili del 
fuoco. 

Il testo impugnalo prevede il 
possesso di una statura mini¬ 
ma indifferenziata per uomini 
e donne, che secondo l'avvo¬ 
catura dello Stato tutelerebbe 
l'uguaglianza del trattamento 
di lutti i cittadini. Ma i) pretore 
di Trento ha fatto rilevare alla 
Corte costituzionale che la sta¬ 


tura normale delle donne 
oscilla fra 1,51 metri e 1,73, 
mentre quela degli uomini è 
mediamente compresa fra 
1,63 metri e 1,87. Cosi il redat¬ 
tore della semenza, Antonio 
Baldassarre, ha concluso che il 
principio di eguaglianza serve 
a tutelare la «discriminazione 
diretta o indiretta, che può es¬ 
sere effettuata in base al ses¬ 
so». Mentre nel caso in questio¬ 
ne s’impediva «il diritto alla pa¬ 
rità di trattamento fra uomo e 
donna, proprio perché non ra¬ 
gionevolmente differenziato in 
relazione alle «distinte caratteri¬ 
stiche» dei due sessi. Infatti, è 
noto che esiste una «diversità 
di statura fisica tra i sessi -me¬ 
diamente consistente, come ri¬ 
sulta da nlevazioni antropo¬ 
metriche», che costituisce una 
■differenza considerevole a 
sfavore delle donne». 

La legge impugnata quindi, 
*é causa di una discriminazio¬ 
ne indiretta a sfavore delle per¬ 
sone di sesso femminile», con¬ 
clude Antonio Baldassarre ac¬ 
cogliendo l'eccezione presen¬ 
tata dal pretore di Tremo. 


Il camorrista Luigi Giuliano, ex «re» di Forcella, scopre la poesia: «Con il crimine ho chiuso» 

«Quegli estensori stanno usando il mio nome» 
E il boss-poeta va in questura a denunciarli 


Alcuni delinquenti, millantando il nome del camor¬ 
rista Luigi Giuliano, chiedono tangenti ai commer¬ 
cianti del quartiere Mercato. E il capoclan di Forcel¬ 
la, «ravvedutosi» alcune settimane fa («basta con la 
mala, voglio cambiar vita»), si è recato in questura 
ed ha denunciato gli ignoti estorsori. Il boss si è con¬ 
vertito alla poesia: il 29 aprile presenterà a Napoli il 
suo primo lavoro, «Ciliege del dolore». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


tm NAPOLI. Il portone della 
Questura l'ha varcato spesso, 
ma sempre ammanettato e 
scortato dagli agenti. Ieri, inve¬ 
ce, il boss di Forcella Luigi Giu¬ 
liano, negli uffici della squadra 
mobile di Napoli c'ò andato dì 
sua iniziativa: non per autoac¬ 
cusarsi di qualche reato, ma 
per denunciare gli ignoti estor¬ 
sori che. millantando il suo no¬ 
me. stanno taglieggiando i 


commercianti del quartiere 
Mercato. Il camorrista, qualche 
mese fa. aveva annunciato 
pubblicamente il suo ritiro da¬ 
gli «affari»: «Basta con il crimine 
organizzato, voglio cambiar vi¬ 
ta». aveva sostenuto "Loigino” 
che, per rendere ancor più cre¬ 
dibile la sua scelta, si è dato 
anche alla poesìa, scrivendo 
un libro il cui titolo è tutto un 
programma: «Ciliege del dolo¬ 


re». Alcuni brani li ha persino 
recitati davanti itile leiecamcrc 
di Mixer, la trasmissione di Rai 
2 condotta da Giovanni Minoli. 
Il volume ò stato presentalo 
nei giorni scorsi al circolo della 
stampa di Milano, dalla mo¬ 
glie Carmela Marzano. Uri., 
scelta obbligata, la sua: «Loigi 
no», infatti, non può lasciare 
Napoli perché è sottoposto al 
soggiorno obbligato. 

Quando è arrivalo davanti al 
portone di via Medina, il boss 
ha mostralo agli agenti la carta 
di identità ed ha chiesto il «pas¬ 
si» per poter raggiungere gli uf¬ 
fici della sezione «Antiestorsio- 
ni» diretta dal dottor Antonio 
Borrclli. Al cospetto del funzio¬ 
nario slupcfatto, il «re» di For¬ 
cella ha ribadito quello che da 
tempo va sostenendo, e cioè di 
essersi ravveduto e di avere or¬ 
mai imboccato la giusta via. 
•Sono venuto qui per denun¬ 
ciare alcuni personaggi che, 


presentandosi a mio nome, 
chiedono i! pizzo ai commer¬ 
cianti di piazza Mercato - ha 
spiegato il boss tra l'indignato 
e il divertito -. Mascherarsi die¬ 
tro di me per compiere estor¬ 
sioni è un'infamia, lo ho chiu¬ 
so con la malavita organizzata: 
d'ora in poi voglio essere con¬ 
siderato dalla società come 
una persona normale. Spero 
che ii mio esempio possa ser¬ 
vire a ianti giovani emarginati». 
Il colloquio è durato circa 
mezz'ora. «Ho piena fiducia 
nelle forze dell'ordine - ha 
detto Giuliano mentre salutava 
il dottor Borrelli - c mi auguro 
che, al più presto, i suoi colle¬ 
ghi possano identificare ed ar¬ 
restare chi (a del male usando 
il mio nome». 

Jnsomma, per Loigino ogni 
occasione è buona per presen¬ 
tarsi come un personaggio 
nuovo. Ma in questura sono in 
molti a non credere al suo "rav¬ 


vedimento» e continuano a 
considerarlo il capoclan di 
Forcella. «In questo paese tutto 
può succedere - ha spiegato 
un funzionario di Ps -. Stento a 
credere, però, che un boss dal 
calibro di Giuliano possa ri¬ 
nunciare di punto bianco al 
controllo delle attività illecite 
nella zona, come droga, toto¬ 
calcio e lotto clandestini, che 
frullano decine c decine di mi¬ 
liardi». 

Dopo aver recitato alcune 
delle sue poesie a Mixer, c 
concesso interviste a vari roto¬ 
calchi, Loigino Giuliano pre¬ 
senterà a Napoli, il 29 aprile 
prossimo, la sua opera prima 
«Ciliege del dolore», Il «re» di 
Forcella non è il solo della fa¬ 
miglia a tradire il revolver per 
la penna. Qualche anno fa, an¬ 
che suo fratello Nunzio, dopo 
essersi dissociato dal clan, de¬ 
butto nel campo letterario con 
un libro autobiografico. 



Auto d’epoca 

Parigi-Monza 
per Telefono 
Azzurro 


M MILANO. Oggi a mezzo¬ 
giorno parte dall'autodromo di 
Monza quello che gli organiz¬ 
zatori definiscono il «più gran¬ 
de raduno italiano di auto sto¬ 
riche del 1993». I partecipanti 
dovrebbero raggiungere in due 
giorni - attraverso Torino, 
Chambery e Digione - l'-Euro- 
disney» di Parigi. 

Parte del ricavato della ma¬ 
nifestazione verrà devoluto all’ 
organizzazione per la tutela 
dell'infanzia «Telefono Azzur¬ 
ro ». il «via» al raduno »Run to 
Eurodisney», organizzato in 
collaborazione con il mensile 
«Autocapital», sarà dalo da Lo¬ 
rella Cuccarini, madrina di 
«Telefono Azzurro». La manife¬ 
stazione si concluderà lunedi 
19 aprile con una premiazio¬ 
ne. che si terrà presso l'hotel 
«New York» a «Euro disney re¬ 
soli» . 


Multato 

Insulta 
i vigili 
via radio 


m SESTO (MILANO). Perven- 
dicarsi dei vigili urbani di Sesto 
San Giovanni (Milano). che lo 
avevano multato, un giovane 
volontario della protezione ci¬ 
vile si è divertito per un’ora a 
far accorrere nei posti più di¬ 
sparati patluglie della polizia 
municipale per incidenti inesi¬ 
stenti. Poi è passato agli insulti 
«via etere», ma è stato infine lo¬ 
calizzato c denuncialo per ol¬ 
traggio e interruzione di pub¬ 
blico servizio. Lui è Fabio R., di 
23 anni. Solo quando ha preso 
ad insultarli, i vigili hanno col¬ 
legato il fatto con la contrav¬ 
venzione coniestata al giovane 
la mattina e si sono presentati 
a casa di Fabio R. per una per¬ 
quisizione, scoprendo la radio 
trasmittente e un apparecchio 
per ascoltare le comunicazioni 
dei carabinieri. 


Grande avventura sui ghiacci 

Nuovo exploit di Messner 
Attraverserà con il fratello 
la Groenlandia appiedi 

Duemiladuecento chilometri a piedi, dal sud al 
nord della Groenlandia. Da percorrere in neppure 
tre mesi e senza l’aiuto di cani né di elicotteri. È la 
nuova sfida di Rheinold Messner che il prossimo 23 
aprile partirà da Isertok con il fratello medico Hu¬ 
bert. Tutto pronto quindi per un nuovo primato del¬ 
lo scalatore altoatesino che ieri a Bologna nella se¬ 
de dell’Unipol ha presentato la spedizione. 


MAURIZIO COLLINA 


■M BOLOGNA. «Non è logico 
attraversare la Groenlandia, ed 
è ancora più illogico attraver¬ 
sarla come lo faremo io c Hu¬ 
bert: proprio per questo moti¬ 
vo a me sembra un impresa ra¬ 
zionale». Esordisce cosi Rei- 
nhold Messner nel presentare 
la sua ultima impresa che, in 
caso di successo, segnerà un 
altro primato nella sua lunga 
•carriera» di amante dell'av¬ 
ventura. «Tante sono state le 
spedizioni che si sono avven¬ 
turale in Groenlandia, ma que¬ 
sta volta proveremo a fare tutto 
da soli: niente aerei, niente 
motori e nessun cane a tirare 
le due slitte caricate ciascuna 
di 140 chilogrammi di materia¬ 


le. Solo due vele e l’aiuto del 
vento ci aiuteranno ad accele¬ 
rare ii nostro cammino». 

Ito imprese di Messner sono 
sempre al limite dell'Impossi¬ 
bile. senza, però, rinunciare a 
margini dì sicurezza: «Per me 
; la cosa più importante è toma- 
* re vivo, ma è ovvio che voglio 
. riuscire. Non abbiamo radio 
con noi, troppo pesanti, li no¬ 
stro contatto col mondo è rap¬ 
presentato dal sistema Argos: 
-, con un minuscolo "attrezzo” 
i siamo in contatto con un satcl- 
■ lite che controllerà i nostri mo- 
, vìmenti e le nostre eventuali 
' difficoltà. Questo sistema poi 
controllerà anche la nostra 



Retnhold 
Messner con il 
(rateilo Hubert. 
I due alpinisti 
altoatesini si 
preparano ad 
attraversare la 
Groenlandia 
senza cani né 
elicotteri 


“onestà” nell'impresa. Se do¬ 
vessimo barare spostandoci 
con un aereo saremmo imme¬ 
diatamente scoperti». 

L’ufficio stampa dell'Unipol, 
tra glt sponsor di Messner (ha 
stanziato un centinaio di milio¬ 
ni per le spese organizzative) 
farà da collegamento tra i fra¬ 
telli Messner e i mass-media 
che seguiranno lo sviluppo del 
«raid» tra i ghiacci. «Partiremo il 
23 aprile da Isertok - spiega 
Messner - percorreremo la 
Groenlandia da nord a sud 
con tappe di circa 20 km al 
giorno. Dovremmo concludere 
il tragitto a Thule alla metà di 
luglio». Ha destato sorpresa la 
partecipazione del fratello Hu¬ 


bert, «Hubert è un medico pe¬ 
diatra che lavora a Bolzano - 
continua Reinhold - È la sua 
prima impresa di questo gene¬ 
re. Ma il rischio più grande in 
Groenlandia è la resislenza 
dell'uomo. Mi serviva un medi¬ 
co e chi meglio di mio fratello 
potrebbe condividere questa 
avventura». Inevitabile allora il 
ricordo dell'altro fratello di 
Messner, Gucnther. deceduto 
durante una scalta nell'Hima- 
laya quando Messner era ai 
suoi inizi. «Allora eravamo gio¬ 
vani. Credevamo nel mito di 
"Siegfried”, nell'immortalità. 
Non era pensabile allora che 
qualcuno di noi potesse mori¬ 


re. Ora non credo più in Sieg¬ 
fried, conosco i miei limiti. 
Non a caso ho cambiato "gio¬ 
co”, ho smesso con l"'arrampi- 
cala" libera quando ho capilo 
che non avevo più l’età ed il fi¬ 
sico per quel tipo di imprese». 
«Ma sia chiara una cosa - e qui 
Messner sfodera le unghie - 
non ho mai messo in pericolo 
la vita di nessuno per colpa 
mia, Non tutte le mie imprese 
sono riuscite, ma sono tèmpre 
tornato da solo, nessuno ha 
mai rischiato la vita per salvar¬ 
mi. Se l'impresa in Groenlan¬ 
dia fosse troppo pericolosa, ho 
già studiato le vie di fuga più si¬ 
cure. La cosa più importante, è 
tornare vivo». 


Arrington, medico di Michael Douglas, ospite al programma della Sampò 

«Drogati di sesso, io vi guarirò» 
Il placatore dei sensi in tv 


! «drogati del sesso» sono un fenomeno palese in 
Usa, nascosto irt Italia patria anche degli «alcolisti 
anonimi». Lo afferma Ron Arrington, terapista di¬ 
ventato famoso nella clinica dell’Arizona che ha cu¬ 
rato Michael Douglas: «In Usa il 6% della popolazio¬ 
ne è afflitta da ingordigia sessuale. E in Europa non 
va meglio». Sabato notte, a Scrupoli di Enza Sampò 
spiegherà come guarisce i suoi «pazienti». 


GIULIANO CESARATTO 


H ROMA Una volta cerano i 
santoni che predicavano «fate 
Fautore non la guerra», oggi 
c’ò il terapeuta cito prescrive 
astinenza, raccomanda mori* 
geratezza, ordina castità. Gli 
uni e gli nitri m muovono e lan* 
no proseliti per lo più oltreo¬ 
ceano ma non disdegnano di 
sbai care nell’antica Europa a 
diffondere i loro insegnamenti. 
E mentre l’America registra la 
dee aden/a dei primi, l’escala¬ 
tion dei secondi non passa 
inosservata da quest» parti. 
Merito, soprattutto, di Michael 
Douglas, il protagonista di At¬ 
trazione /atale e di Basic in¬ 
sti net, caduto nella spirale del 


sesso come un vero «drogato» 
e costretto a ricorrere alle cure 
della clinica «Sierra Tucson», 
Arizona. 

Lì lavora, c prima ancora ne 
era stato paziente, Ron Arring- 
lon invitato a Roma da Enza 
Sampò per il suo Scrupoli (sa¬ 
bato, Raidue 23.45): ò lui il 
«medico del sesso» e, assicura, 
«ò un mestiercche conquisterà 
posizioni c ufficialità anche in 
Italia». E sbarcato m Italia con 
una paziente «quasi guarita», 
racconterà in tivù le sue espe¬ 
rienze e quelle di Elisabeth 
Newton, spiegherà «ii dramma 
d: chi 0 ossessionato dal sesso, 
non pensa ad altro passando 


anni della sua vita da un letto 
all’altro». 

Ron Arrington, 42 anni, ha 
iniziato una decina d'anni fa la 
cura per sé e in poco tempo ò 
passato dalla terapia passiva a 
quella attiva. Dell’attore 1 Dou¬ 
glas, l’involontario sponsor 
nell’esplosione della sua fama 
di «placatore dei sensi», non 
vuol dire nulla, «si tratta di se¬ 
greto professionale», ma spie¬ 
ga che il fenomeno «è in 
espansione, che negli Stati 
Uniti il 6% della popolazione é 
affetta da questo morbo, che le 
cliniche specializzate sono sol¬ 
tanto sei ma ci sono molti sex- 
terapeuti privati, che in Francia 
e Germania ci sono percentua¬ 
li di malati altrettanto consi¬ 
stenti». 

E in Italia? In Italia, dice Ar¬ 
rington, non se nc parla ma 
c’ò. Gente che si affanna sul 
sesso, entra in un «vortice ma¬ 
lefico», scappa da tutto il resto 
per diventare «vittima di una 
voglia insaziabile, una vqra 
droga» che la porta anche alla 
rovina economica dopo quella 
psicologica. Arrington ha però 
la medicina giusta, la cura per i 


«pcnUti», la ricetta per tornare 
alla «sana sessualità», senza 
abusi, deviazioni, eccessi in¬ 
controllati: «Il benessere ses¬ 
suale passa dal riconoscimen¬ 
to di essere malato. Bisogna 
confessarlo pubblicamente, 
nel gruppo di terapia, ricono¬ 
scere a se stesso quella debo¬ 
lezza che nasconde infelicità, 
solitudine». 

. Gli fa eco Elisabeth, la signo¬ 
ra in via di guarigione, ma che 
confessa anni di vergogna e 
sofferenza incapace com'era 
di mantenere un rapporto per 
più di un'ora o di un giorno: 
«Non pensavo ad altro, a cam¬ 
biare partner, qualche volta 
più di uno, ma poi scappavo, 
non volevo più vederli, uomini 
e donne. Ho provato a smette¬ 
re, ma mi masturbavo conti¬ 
nuamente. E intanto sognavo il 
grande amore». Annuisce Ron: 
«Ci vogliono almeno due anni 
di terapia a base d’astinenza 
per star meglio. Chi sono i ma¬ 
lati? Il morbo colpisce soprat¬ 
tutto tra i 35 e 45 anni, uomini 
e donne. E sono gente colta, 
dottori, avvocali, preti e inse¬ 
gnanti». 
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Le sfide 
di Mosca 



j Le sette maggiori potenze industriali definiscono un piano 
F' di aiuti, crediti, investimenti «a sostegno delle riforme» 

| | Dal Fondo monetario primi finanziamenti dopo il voto 
u s Christopher: «Interveniamo o il mondo correrà seri rischi» 


Al referendum il G7 vota per Eltsin 

Firmato a Tokyo rassegno da cinquanta miliardi di dollari 


Il G7 ha varato il piano Russia, circa 50 miliardi di 
dollari per evitare il rischio di ritorni alla cupa atmo¬ 
sfera della guerra fredda. In parte si tratta di vecchi 
impegni finanziari mai attuati. Una prima «(ranche» 
di prestiti del Fondo monetano potrà scattare dopo 
il referendum, il resto comincerà ad essere sblocca¬ 
to solo da ottobre. Il segretario di Stato Usa «Stiamo 
aiutando Eltsin, speriamo vinca». 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


L americano Warren Ch- 
nstopher il numero uno della 
diplomazia clintomana, fi stato 
esplicito -Il piano fi legato al 
processo di ritorma e pertanto 
aiutiamo Eltsin Stiamo proce¬ 
dendo con I aspettativa che 
Eltsin vinca il referendum del 
25 aprile con almeno il 50,1% 
dei voti in caso contrario Rii 
Stati Uniti continuerebbero a 
fare la loro parte ma il mondo 
sarà un luogo molto piu peri 
coloso» Piu chiaro di cosi il 
segretano di stato Usa non 
avrebbe potuto essere II presi¬ 
dente russo ha ringraziato su¬ 
bito da Mosca «I paesi occi 
dentali si rendono conto che il 
referendum sarà una svolta de¬ 
cisiva non solo per la Russia 
ma per il mondo intero Ora 
hanno mostrato disponibilità a 
concedere aiuti non solo a pa¬ 
role come fi avvenuto nell ulti¬ 
mo anno» 

Christopher ha parlato solo 
per gli Stati Uniti 1 quali in ter¬ 
mini economici non sono i pn 
mi della classe negli aiuti all'ex 
impero sovietico visto che so¬ 
no i tedeschi ad aver sborsato 
il 50% degli aiuti occidentali, 
ma sono oggi i piu forti e con¬ 
vinti sostenitori del presidente 
russo Ma gli altri membri del 


G7 non esprimono almeno 
pubblicamente opinioni diver 
se Perfino la burocrazia finan¬ 
ziaria del Fondo monetario ha 
dovuto digerire I idea che si 
deve aiutare la Russia rinun 
ciando alle ricette neomoneta- 
riste alla polacca che applica 
te pedestremente in un paese 
con M00 testate nucleari e po 
liticamente diviso con un eco¬ 
nomia nel baratro potrebbero 
provocare risultati interni ed 
internazionali nefasti 

Il pacchetto Russia fi pronto 
oltre 50 miliardi di dollari a so¬ 
stegno delle riforme È una 
chance che Gorbaciov non ha 
mai potuto ottenere e che oggi 
viene data a Eltsin per evitare il 
peggio Ora sta solo nelle mani 
di Mosca quella che il ministro 
degli Esteri giapponese Kabun 
Muto meno trionfante del col¬ 
lega americano chiama «la 
chiave del successo o del falli¬ 
mento di un nuovo quadro di 
coopcrazione intemazionale» 
Per i giapponesi quello partito 
a Tokyo fi I ultimo treno Porgli 
americani no Gli europei la 
pensanocomc Clinton 
11 comunicato del G7 riepilo¬ 
ga tutti questi principi -l-a ri¬ 
forma c i progressi verso la de 


mocratizzazione sono esscn 
Zini! per la pace II G7 vuole 
una Russia democratica stalli 
le ed economicamente forte 
Clic una buona parte del puc 
chetto confermi impegni fi¬ 
nanziari promessi I anno scor 
so e non mantenuti nulla toghe- 
ali avvenimento E neppure lo 
glie qualcosa il fatto che non 
sia passata 1 idea clintoruana 
di finanziare un fondo per la 
privatizzazione di 4 miliardi di 
dollari per garantire lo srn.in 
tellamento degli apparati mili¬ 
tari industriali (se ne parlerà al 
G7 di luglio) 'I roppe volte pe¬ 
rò gli impegni non si sono tra¬ 
sformati in misure concrete 
7 roppe volte i russi non sono 
stati in grado di approfittare 
delle briciole concesse dall O 
vest ne di garantire condizioni 
minimali di stabilizzazione fi 
nanziaria (il controllo dell in 
Nazione innanzitutto) c troppe 
solfe le istituzioni internazio 
nati si sono ttincerate dietro un 
dogmatismo paral.zzantc For 
se fi cominciata quella c he un 
diplomatico ha chiamato una 
nuova era- La cosa certa fi clic- 
anche questo pacchetto non 
avra vita facile e soprattutto 
non produrrà dall oggi al do 
mani finanziamenti diretti li 
ncc- di credito scorrevoli I ino 
al 25 aprile non sera sborsato 
neppure un quattrino Nei gior 
ni successivi il governo di Mo 
sca scriverà una lettera al Fon 
do monetario nell j quale sa 
ranno definiti gli impegni e i 
tempi della stabilizzazione 
dell economia e delle finanze 
Basterà questa per sbloccare la 
limila tronche dei i miliardi tli 
dòllari del -fondo per la tra 
sformuzione sistemica- (un 
nuovo strumento per i paesi in 


difficolta) per accedere .il 
quale non valgono i rigidi sin 
coli utilizzati tradizionalmente 
dall istituzione di Washington 

I a seconda tronche sarn vervi 
la quando Mosca as ra raggimi 
lo un controllo ottimale dell in 
Nazione A quel punto potrà 
(sserc avvialo il negoziato pi r 
un credito gc ntrulc di A 1 mi 
Nardi di dollari che 1 7 vogliono 
mettere a punto prima di otto 
lire II percorso dunque noni 
limo di ostacoli Se lutto le 
condizioni venissero rispettate 
l.t Russia potrebbe però otte¬ 
nere entro I anno circa IO mi 
Nardi di crediti 

Complessivuinenic le istitu¬ 
zioni internazionali (Fmi Bau 
ca mondiale Banca cuiopeu 
per I lisi) e le agenzie coni 
mereiai! del singoli paesi si so 
no impegnate per 28 1 miliardi 
di dollari In p irte si tratta della 
conferma di finanziamenti già 
previsti come il fondo eli slabi 
lizzazionc del rublo il prestilo 
generai» del rini e della Banca 
mondiale ma anche alcuni 
dei sostegni alle esport izioni e- 
allo importazioni La differen 
za fi clic questa volta si parla di 
progetti mirati ora alle imprese 
minori ora alla ristrutturazione 
della rete energetica ora al 
controllo dello stato de Ile e en 
trali nucleari ora ai commerci 

II grosso dunque potrà essere 
sbloccato a partire da ottobre 
nella migliore della ipotesi II 
negoziato sull uso dei crediti 
dunque vira molto lungo Ai 
28 A miliardi v unto aggiunti il 
riscadcnzamento de I debito 
estero del valore di 15 miliardi 
di dollari elle solleva Mosca 
dalla tagliola elei rimborsi liti 
mediati e crediti bilaterali per 
are ih miliardi 


dati espressi in miliardi di dollari 

Sostegno iniziale per la stabilizzazione 

Firn, facilitazioni per la trasforma- Banca mondiale prestiti per impor- 

zione economica 3.0 fazioni 1,1 

Programma di stabilizzazione 

Fmi, prestito vincolato all accordo Fmi, fondo di stabilizzazione del ru- 

sulle tappe della riforma 4,1 blo - 6 

Riforme strutturali e importazioni di base 

Bm prestiti 3,4 Bm, finanziamento ristrutturazione 

Banca europea per I Est, fondo per produzione petrolifera 0,5 

imprese minori 0,3 

Crediti commerciali 10 

Riscadenzamento debito estero Csi 15 

Assistenza bilaterale 

(nuovi impegni garantiti o annunciati) 9 

TOTALE 52,4 


Boris Elisio In alto il ministro 
degli Esteri Andrei Kozirev 
all incontro del G7 a Tokio 


Il leader russo annuncia un decreto anti-Congresso sul computo dei voti al referendum 

I fulmini del presidente sul suo vice 
Ora Rutskoi è senza auto blu e medico 



La vendetta di Eltsin su Rutskoi niente più la berlina 
di lusso, né medico, né scorta numerosa II vicepresi¬ 
dente: «Mi infangano». La guerra al Cremlino si inten¬ 
sifica in vista del referendum. Eltsin sfida la Corte «1 
voti si contano come diremo noi Farò un decreto» 
Attacco al capo della Banca accusato di non pagare 
gli stipendi. Khasbulatov: «Di fronte ad un altro tenta¬ 
to colpo di Stato, risponderemo duramente» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

HI MOSCA Quando ieri di /ala e pluriattrezzata che da 
primo mattino Aleksandr tempo gli era stata assegnata 
Rutskoi, vicepresidente della bensì una modesta «Volga» ne 
Russia, m odor di licenziamene ra Ma cerano anche meno 
to da parte di Eltsin, ha chia- agenti di scorta del solito e an- 
malo il garage gli hanno rispo* che loro rimasti appiedati 
sto «L’auto sta arrivando» Ma Rutskoi ha capito subito Era 
quando £ sceso per strada, Eltsin che gli mandava un se 
pronto per recarsi al Cremlino gnale preciso Di guerra aper* 
dove era in programma una ta dopo le anticipazioni dei- 
riunione riservata sui problemi 1 altro ieri alla conferenza 
della criminalità, ad attenderlo stampa sulla imminente ri 
non c’era la «Mercedes» coraz- chiesta di lasciare la carica 


una volta accertato il disaccor¬ 
do totale sulla politica delle ri¬ 
forme Il tempo di armare in 
ufficio por apprendere inoltre 
d aver perso il medico privato 
e la vettura per i familiari 
Il presidente russo ha deciso 
di combattere apertamente su 
piu fronti non solo quello già 
tumultuoso del presidente del 
Soviet supremo Ruslan Kha 
sbulalov non solo quello del 
presidente della Corte costiti! 
zionale Vulcru Zorkin ma an¬ 
che quello di Rutskoi In que¬ 
sta crociata 0 ben sostenuto 
dai suoi stretti collaboratori, 
quelli che Khasbulatov ha defi¬ 
nito il «Rasputm collettivo» del 
Cremlino Ld ieri per spiegare 
il provvedimento punitivo nei 
confronti del vicepresidente ò 
sceso in campo l attivissimo 
portavoce di Eltsin un accani¬ 
to polemista Perchò dunque 
il dispetto dell auto a Rutskoi 7 
«Perchò aveva troppe Merce¬ 
des troppe scorte e troppe 


corti al suo servizio P qualcu 
no dei suoi collaboratori ha 
aggiunto con palese sboffog 
gio «L’assegnazione di una 
normale e fiammante Volga 
non fara che aumentare il prc* 
stigio del vicepresidente di 
fronte ai cittadini con umori 
fortemente patriottici » Il 
consigliere di Rutskoi Andrej 
Piodorov ha classificato il 
provvedimento come il frutto 
di una «mentalità da comitato 
regionale» La battuta ò per Eli 
sin che coni 0 noto ò stato se 
gretario regionale del Pcus a 
Svcrdlovsk foggi Ekatcrm 
burg) la sua terra natale Ruls 
koi sarebbe stato tratttito con 
un riguardo che non si ha 
nemmeno nei confronti di un 
«direttore di una ban^a com 
meruale» E ili un articolo per 
la traoda lo stesso Rutskoi ha 
lamentato il propno ruolo di 
«vicepresidente senza diritti e 
senza poteri Ila denunciato 
le montagne di - fango» che gli 


vengono scaricate addosso so¬ 
lo a causa delle sue convinzio 
ni le accuse di tradimento e di 
ant riformatore 

L stato ieri anche il turno 
di Eltsin Puntuale il presidcn 
tc ha fatto due uscite pubbli 
che I la riunito i rapprcsentan 
li di tutte le associazioni clic 
fanno la campagna per il «si 
alla fiducia e ha incontrato in 
una sal«i del teatro «Bolshoi» al 
cune decine di artisti invitati a 
«smlonizzarzi sulla lunghezza 
d onda» del Cremlino In que 
ste occasioni Eltsin ha sferrato 
un pesantissimo attacco alla 
Corte Costituzionale e al suo 
presidente Zorkm «Gli ho dot 
to ha (atto sapere Eltsin - che 
la mia fiducia nella Corte ò 
bruscamente calata in occa 
sione degli avvenimenti de l 
1 ultimo Congresso dei deputa 
ti II presidente russo ha co 
mumeato al suo mlerloculorc 
che non invierà piu alla Corte 


alcuna delle sue mozioni E 
non solo Eltsin ha annunziato 
che se la Corte deciderà di 
non rettificare le regole stabili¬ 
te dal Congresso sul conteggio 
dei voti del referendum fara 
un decreto per stabilire che i 
voti si calcoleranno sulla base 
dei partecipanti al voto e non 
sugli aventi diritto La Corte do 
vra proni oziarsi martedì 20 
aprile cinque giorni prima del 
referendum Eltsin non ha na 
scosto di temere un passo del 
Soviet supremo di Khasbulatov 
che potrebbe far saltare il voto 
del 25 aprile se i giudici scn 
tenzicranno sull illegahta delle 
regole del Congresso In un im¬ 
peto di retorica ha declamato 
«Se non noi loro» E loro sono i 
Khasbulatov i Rutskoi e gli 
/orlon che «porteranno a ter¬ 
mine eccome le minacce» 
Eltsin si ò anche scagliato 
con una durezza senza prece 
denti e con una aperta minac¬ 
cia nei riguardi del presidente 


della Banca centrale Viktor 
Ghcrascenko che ritardereb 
be intenzionalmente al fine di 
provocare un risentimento de¬ 
gli elettori la firma per il paga 
mento degli stipendi nella 
pubblica amministrazione 
Gherasc enko avrebbe promes 
so d» firmare subito Mentre Elt 
sin ha deciso di nominare qua 
le primo viccprcmicr del go 
verno Olcg Lobov 55 anni ex 
funzionario di partito di Sverd 
lovsk attuale capo dei consi 
glicri Si occuperà di seguire 
I intero comparto economico 
Un incarico di grande rilievo 
Anche Khasbulatov m tra¬ 
sferta a San Pietroburgo ha 
fatto sentire la propria voce 
Come sempre con tono cata¬ 
strofico Ma anche ammonito¬ 
re «So vi saranno nuovi tentati 
vi di colpo di Stato ha affer 
muto - la reazione del Con 
grosso c del Soviet supremo 
sa Tc* piu dura» 
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ANATOLYI CERNAJEV 

consigliere speciale eh (Jorbaaoo 


Anatolyi Cemiaev è il testimone chiave del processo 
contro i «ghekacepisti», gli otto che nell'agosto ’91 
diedero vita al Comitato statale d'emergenza 
(Gkcp). Parla l'uomo che ha scelto di essere l'om¬ 
bra di Gorbaciov dal lontano '85 fino ai giorni di Fo- 
ros. Ancora oggi gli è accanto La sua voce si impen¬ 
na quando rievoca gli errori di quella lunga stagione 
che considera cruciali. 

OALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFALINI 


«Il Cremlino vuol far dimenticare il golpe 
Grazie ai congiurati fu dissolta l’Urss» 


■i MOSCA II processo si è 
aperto con tutti gli imputati In 
libertà. Lukjanov ha persino 
pronunciato un comizio dal 
balcone della Casa Bianca. In 
questo clima cosa si aspetta 
dal dibattimento? 

Per me questo è un enigma 
Sono convinto che senza una 
decisione interna ai massimi 
poten russi questo scandalo 
non si sarebbe verificato Non 
ho nulla in contrario al fatto 
che siano stati liberati ma con¬ 
sentirgli di proporsi al popolo 
come eroi, di insultare Gorba¬ 
ciov. questo ò incomprensibi* 
le Certo, ha giocato il sensa¬ 


zionalismo giornalistico ma m 
me resta la sensazione di un 
disegno dei vertici russi Han 
no voglia di chiudere il caso c 
nella società si £ prodotta I im¬ 
pressione che allora m fondo 
non accadde nulla di panico 
lare Invece proprio il putsch di 
agosto mise in moto quel po¬ 
tente processo inerziale di fu¬ 
ga delle repubbliche 

Allora non si aspetta un giu¬ 
dizio di condanna? 
lo sono stato arrestato a Foros 
mi ò stata tolta la libertà di mo¬ 
vimento mi hanno impedito 
ogni comunicazione Ero de¬ 


putato dell Urss e fu violala la 
mia immunità parlamentare 
Dunque anche solo nel mio 
misero caso vi sono state viola 
zioni del codice penale Ma 
verso Gorbaciov e la sua fami 
glia il comportamento de i con¬ 
giurati fu ancora piu crudele 
La malattia di Raissa Malesi 
movna ò li risultato dello shock 
di Foros e un latto medicai 
menu accertato Di questo 
qualcuno dovrà rispondere'* 
Gavriil Popov sostiene che i 
fatti di agosto si potevano 
prevedere. Lui stesso avvertì 
Bush del pericolo. 

Era panico Nel mese di giu 
gno non ci fu alcun complotto 
Il putsch fu concepito letteral¬ 
mente nei giorni in cui Gorba 
ciov parti per Foros, dopo che 
fu spiata la conversazione fra il 
presidente Eltsin c Nazarbaev 
I ut'o il complòtto stava nel 
persuadere Gorbauov sulla 
necessita dello stato d emer¬ 
genza loro avrebbero fatto le 
cose sporche c lui sarebbe ri 
masto pulito Non calcolarono 
nò il secondo nò il terzo passo 
Un ruolo essenziale lo gioco 


Boldin, pt rsona vicina da \on 
tanni ai presidente e alla sua 
famiglia Prima confermò che 
Gorbaciov sarebbe stato d ac 
cordo poi arrivo da Foros per 
dire che il presidente era mala 
to Kriuchkove senz altro il piu 
colpevole ma Boldin non fu da 
meno la/ov seguì da militare 
imbecille e Pugo è una figura 
tragica 

Molti sostengono che Gor¬ 
baciov «sapeva». Non può 
darsi il caso di un capovolgi¬ 
mento delle parti in cui l’ex 
presidente finisca sul banco 
degli imputati? 

f escluso Che cosa sapeva 
Gorbaciov-* Sapeva che la si 
luuzionc era davvero eccezio 
naie sajx.*va e sospettava che 
vi erano persone anche nella 
sua piu stretta cerchia estre 
marne tue insoddisfatte che sa¬ 
rebbero state felici di liberarsi 
di lui Ma pensava anche clic 
non avrebbero osato agirr 
contro di lui Credere invece 
che Gorbaciov facesse correre 
alta sua famiglia un simile ri 
scino ò assurdo Si potrà discu 
tere per secoli sugli errori di 


Gorbaciov ma il giudizio pe 
naie ò un altra cosa Per non 
parlare* della vergogna di cui si 
coprirebbe il potere se accon¬ 
sentisse a far sedere Gorbaciov 
sul banco degli imputati 
Lukjanov sostiene che nella 
stanza accanto alia sua c’era 
un telefono con cui avrebbe 
potuto chiamare anche Wa¬ 
shington. E vero? 

Bene e allora perchò il genera 
k Gheneralov venne da me 
immediatamente dopo la loro 
partenza per dirmi «Sono un 
militare lei non si muove di 
qui tc comunicazioni sono tn 
temute da Mosca non ò in mio 
potere ristabilirle» Su questo 
mentiva naturalmente ma io 
dovetti insorgere per ottenere 
che la mia segretaria Olga po 
tesse telefonare a Mosca al fi 
gl io malato Lo fecero fare ven 
h chilometri in macchina ac¬ 
compagnata da una scorta che 
le sedeva di fronte che con 
trollò la telefonata e le impedì 
di chiamare mia moglie 

Il Pcus fu come paralizzato 
nei giorni del golpe. Gorba¬ 
ciov non pagò in quella oc¬ 


casione l’ostinazione a vo¬ 
lerlo mantenere unito a tutti 
i costi? 

In realta il partito inteso come 
nomenclatura attraverso il Co 
untato centrale espresse so¬ 
stegno ai golpisti Molti comi 
lati legionali sostennero pub 
blicamcnte i golpisti manda¬ 
rono lettere mentre la massa 
manipolata degli iscritti rima¬ 
neva passiva È qui che fu 
compiuto un errore profondo 
Quando Gorbaciov pose la 
questione della riforma politi¬ 
ca. allora gli apparati la no¬ 
menclatura la stessa direzione 
compresero che questa per lo¬ 
ro era una minaccia la mmac 
uà della perdita del potere 
della loro artificiosa autorità 
dei privilegi Cominciò allora 
nel 1988 la resistenza organiz 
zata Allora Gorbaciov forte 
della tradizione staliniana che 
dà al segretario generale un 
potere enorme avrebbe dovu¬ 
to compiere una scelta Inten¬ 
diamoci i quadri cambiavano 
Negli anni della pcrestrojka si 
sono succedute tre generazio 
ni Ma al posto dei vecchi veni¬ 


vano giovani «incora piu ag 
guernti contro di lui Ricordo 
gli interventi sempre piu duri al 
Comitato centrale Invece di 
creare un proprio esercito poli¬ 
tico Gorbaciov continuava a 
pensare che con quelle perso 
nc si potesse riformare il parti¬ 
to E a ogni ricambio la situa¬ 
zione peggiorava 

Qual è il suo giudizio su Elt¬ 
sin? 

La sua forza sta in questo 
mentre Gorbaciov ha rotto pri¬ 
ma ma solo interiormente con 
il passato Elisio non ha avuta 
paura di rompere pubblica¬ 
mente e nei fatti 

Ma Eltsin si comportò leal¬ 
mente o puntava già a pren¬ 
dere il potere? 

Il disi orso non e semplice Elt¬ 
sin espresse pubblicamente 
una linea secondo la quale la 
Russia doveva diventare uno 
stato indipendente Sul piano 
personale probabilmente quo 
sto obiettivo era legato al suo 
desiderio di liquidare Gorba¬ 
ciov Al tempo stesso però ac 
cotto I accordo perchò temeva 
le forze conservatrici Gorba 




In aula i putschisti 
Ma il processo 
rischia l’impasse 


PAVELKOZLOV 


M Mi >st A Aggiornato a sta 
mattina il proseguimento del 
processo ai 12 imputati accu 
sali di complotto per usurpare 
il potere nell agosto 1991 c 
prob dirimente il giudice Alia 
tolij Ukolov dopo aver esami 
nato la richiesta di ricusazione 
dei pubblici ministeri annun 
cera già oggi una sospensione 
visto che il codice processuale 
non contempla che I ud enza 
si possa svolgere in assenzi» di 
un imputato 11 motivo della 
pausa ò lo stato di salute di 
Alcksandr I iziukov clic si ò 
sentito male I altro ieri pome 
nggio nell aula dell i Corte ed 
e stilo accompagnilo dalli 
moglie e dall avvocato nell in 
fcrmeria e quindi nel reparto 
di rianimazione dell ospedale 
militare «Burdenko «Il pa/icn 
tc ne avra sicuramente per al 
cum giorni» hanno eletto i me 
dici Raggiunta per telefono la 
maghe di hziakov Zoja Pav 
lovna ha detto che un anno e 
mezzo di carcere ha lasciato la 
sua impronta mio ni trito nc « 
uscito zoppicante od e < omun 
que anche senza quest uliimo 
incidente un invalido Lo ha 
reso tale il procuratore genera 
le Stepatikov Iddio gli si i giu 
dice» 

Su Stepjnkov e sulla «squa¬ 
dra* di otto Pm da lui nomina 
ta e guidata dal suo vice Doni 
sov si sono abbattuti 'eri gli «tv 
voc iti dei golpisti Un difenso- 


Mafia 

Funerali vip 
per il boss 


■I MOSCA Uno dei padrini 
della mafia ru*-sa assassinato 
sabato scorso a Mosca c sta 
to sepolto nella cittadina di 
Aprehevka in una sfarzosa 
coreografia di corone di fiori 
e di lussuose berline nere 
Valcrv Dlugach era stato pro¬ 
clamato capo di una confra 
ternita detta ] ladri della leg¬ 
ge» una coalizione di una 
decina delle 200 bande cri 
minali moscovite quelle dei 
mafiosi dell ultima genera¬ 
zione clic 


c iov si accostò molto lenta 
mente all idea di trasfoim.izio 
ne dell limone Alla fine però 
accettò anche lui I idc«i di una 
Unione di Stati sovrani Ora Elt¬ 
sin accusa Gorbaciov ma se 
I uno si ò mosso in ritardo I al 
tro ò andato coscientemente 
verso I obicttivo de Ila disgrega 
zione Li differenza c e lo ero 
convinto clic non si sarebbe 
potuto conservare lo Stato uni 
tario ne parlavo con Gorba 
ciov già da tre anni Ma il mo 
do in cui invece e avvenuta la 
disgregazione beh questo e 
al limite de le rimine 

L’ultimo anno delia pere- 
fttrojka, da quando fu re¬ 
spinto il piano dei 500 gior¬ 
ni, fu il piu drammatico. Si 
può sostenere che il golpe 
comincio nell’estate del 
1990? 

Lei tocca una questione molte) 
importarne l«a parabob di 
scendente comincio nel lh?>S 
ma la politica di Gorbaciov 
l Unione Sovietica e lui stesso 
potev ino essere salvati se lui 
non avesse decidesodi respiri 
gerì i «500 giorni* lo non capi 
sco e non capirò in n Corba 
ciov quell estate era euforico 
Spiegava a tutti ri< orda un eoi 
loquio con Baker chi quella 
era la soluzione giusta Rie or 
do cosi bene il suo vigore che 
non riesco a capire perche ab 


re di Luki inm Abks unir G >f 
stein ha calcato la min * su) 
fatto elle il libro sulla «(. oi,k.m 
ra del C r i mimo e stato chiuso 
in hpogr rii i nitrito prima i tu i 
prue uratuie gt ni laU f rm isst 
Sattod jcilisap r c n i risultati 
di II istruttoria sarebbero s ri 
adeguali alla ve rsione* di II n 
e us i avanzai.! mtii ipo ld 
ha citato a i onferm i dell x su i 
tesi la 'rase di I Usui ill.i conti 
rinza si inipa di due giorni I t 
il quale Ini unni* sso t In 1 1 
pubblii izin» i d< I hbr ♦ si n i 
-un orrore di Stop uria *v c tu t t 
di fallo oradt 't ri u i os 
si nlem i Mi nl»f gl i ■v 
Jvanov * R* znik I» inno ri u > 
to il cupodHI tu us i 1 \ li 
in quanto qu«*st uh mo i st a * 
nomili ito vici priK ur itori * 
neralc soliamo il 5 girili mu 
so e* non avn bbi potuto n i 
rumente sfondo loro > i 
diare in pochi giorni i 115u In 
mi dell indagini I \ Mei j re 
side lite di II Urss (lunindn 
lanaev lui de Peneri ulh \ i 
glesi the Gorl>xiov »\« i i a 
i eli ito gl ì il jgos « » i ) l »l 
dea dell impossibil 11 di e\it i 
re 1 imroduzionc dillo si io 
d emergenza e* 1 iv* va eoi ft r 
mata il le quando «) comp igni 
volarono da lui a i oios 1 
Olcg B«tklano\ ha ribadite» i 
I i mitiche questa die hi ir izir 
nc e «senz altro indubbia M ì 
al processe* Gorb ìuov sicuri 
mente mentire pi r h gol t 


Usa - Russia 

Esercitazione 

congiunta 


■ MU ri)KK Iste Kuss x 
termino li prossima settimi 
na in Si bina la prilli i cm re il i 
/ione militare congiiint i d ilio 
fine della setond i gin ri j 
mondiale Annulli i ri* d il 
Pentagono le imuiovi' del do 
po gue rru fredda s,ir inno opt 
razioni di soccorsi» m tonili 
zioni artiche 11 Pt upr le umt » 
speciuhzzuU in /ioni di rat r 
c«i c sc»ccorso de II Air ) ore e e 
della Guarditi \ izionulc I s t 
approdi lamio a Iiksi dovi si 
eserciteranno per dm gnu ni 
insieme ili iviaziom lussi 


bi i prillili e oj miei rio a le n in 
nari e poi frinito 
Ci furono pressioni 7 
No I unica pressioni imi k 
inforni iziom sul f. Ho che il pi * 
polo non .* Tcblx» atti Mito 
I aumento dii prezzi vidi 
I e»ssenziale ò qui sto A t il 
punto I economia ira di e no 
ra'a clic' nessun piano trini)* 
poetii provvedimeli*! min risi 
poti v.i esseri < Un il ( Mi li 
forza di quel progr mini i st i\ i 
ncI latto eli* umile tv i tu «. k 
forze* democr diche dilla st 
lieta Lru una bindura im 
G orbu iov thè* non »\e\ i | in 
base di massi ih mi pulito 
ili ili ll.i s«k.k I i ivri l»l>* j»u u 
to tenere* alta Se lo avessi fai*» 
non sarebbe* rii il i sto ok indi 
cembri quando h dipu ili 
Umalatov i ne elm si k diinis 
sioni Orto i diiiiocr 'hi lo 
s j tv irono pe ri li*' s spillili 
rono delb for/.i ore* un vii 
dell tritai co i unse rv.itcm M x 
Gorbaciov era isolato h II i s< 
ucta quando ivrebbi potuto 
i*sscre il siinbcrio di quel pio 
granulia de Ile forze de mo* r ti 
che Ne discuterne md i 
adesso il Novji t supu un n n 
J avrebbe* ipprov ito dm Mi 
non e questi h questioni 
ivrebbe potuto vin* ere se 
avesse voluto esseri le idi rdc j 
democratiei 
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Afghanistan 
senza pace 


Rovesciato il 7 marzo 1992 
l’ex presidente ammalato 
è rinchiuso in un bunker 
sotto la protezione Onu 
Fuori infuria sempre la lotta 
tra le fazioni dei mujaheddin 
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nel Mondo 




m w 





|k\ M 





l^fsSi Mujaheddin 
fe||Ì leslanti 
entrano a 
Kabul il 28 
> ?%§, aprile del 
Vitft 1992 Sotto 
I ex presidente 
dell Afghanibt 
S an Najibullah 


Najibullah un anno da «sepolto vivo» 


Afghanistan senza pace Sono molte migliaia i morti 
in un anno di guerra civile da quel 16 aprile in cui la 
resistenza islamica rovesciò il regime comunista 
Fragilissimo, e per ora tale solo sulla carta, l’accor¬ 
do raggiunto dalle maggiori fazioni il 7 marzo scor¬ 
so Najibullah, malato di rem, vuole ritirarsi Da un 
anno vive in un'ex-sede Onu trasformata in bunker 
a Kabul, in attesa che si decida la sua sorte 


GABRIEL BERTINETTO 


■■ Un unno sen/u Nojibul 
luti Un unno con i muiutiecl 
din ul potere II repline coniu- 
nistu ù crollato ma In fisiono 
min del nuovo Stato islamico 
non si dolmen ancora chiara 
mente nello scenario politico 
di un Afghanistan che non rie 
sce a perdere I abitudine di re 
golare maini armata i conflitti 
sociali 

te sarte fa/iotn della resi 
sten/a distimie e litigiose gin 
negli anni della iihad hanno 
persistito nelle loro lolle inte¬ 
stine sin dal giorno della cudù 
la di Najib il 16 aprile U)92 
Anzi, i combattimenti tra grup 
pi rivali sporadici all epoca 
della resistenza anti-coinum 
sta e ami sovietica sono oia 


diventa'! cromica quotidiana 
L ultimo ccsvito il fuoco tir 
muto ad Islamabad grazie alla 
mediazione delle automa pa 
tastane il 7 marzo -corvi ha 
siriora retto a stento Negli ulti 
mi giorni le violazioni della tre 
gtia si sono fatte sempre piu 
frequenti anche se non si o 
tortunatame ntc ripiombati nel 
I inferno elei mesi invernali 
quando la capitale fu teatro di 
battaglio crucine e la gente 
fuggiva terrorizzata le amba 
sciale straniere chiudevano i 
battenti 

Gli accordi del 7 marzo pre¬ 
vedevano I installazione di un 
nuovo governo affidato a qui I 
Gulbuddm Hekmatvar che si 


***** 'V * »£* 


no a pochi giornt prima aveva 
fatto Invili>arclar<. Kabul dalia 
sua roccaforti pochi clulouu 
tri a sud della c apitalc I k kma 
tvar vedova |xr cosi dire prc 
multa Li persevi ran/a delia 
sua artiglienti (ìli avversari a 
cominciare dal presidenti fi»ir 
nahuddin R tbbam e <l.tl mini 
stro doliti Difese Ahined shah 
Massud jne*oic»\ ino il rospo e 
lo ace ottava no tome premier 
Ma subito i nodi doliti elise or 
dia ve invano ul pt Itine od i ne 
go/iati si uroiitiv ino quando 
I k kmatvar faet va t a pi ri divo 
ler togliere a Massud il control 
lo delle for/t armate evidente 
mente pe r affidarlo ad un suo 
uomo 

lutto e ioniato cosi in alto 
mare I. Afghanistan si trova 
ora all avere conti niporunc i 
mente un pruno ministro nuo¬ 
vo nuora da insediare ed un 
governo vecchio ancor i da li 
quietare Massud ehi dovrei) 
fu lasci ire il ministero della 
Difesa e tuttora a Kabul llek 
matvar invece die dovrebbe 
dirigere il paese non osti nem 
meno mettere piede nella ca 
pitale 

Il dissidio tra Hekmatvar e 
Massuc! ha radici antiche I due 


hanno in comune uni lunga 
militali/ i tinti comunista ad 
dirittura precidente all iute r 
vento nulli ire sovietico Ma 
Massud Iti su t battagliti I h i 
condotta d ili iute rno eie II Af 
ghaiustan asserr ìgtiato sin 
monti de I Da usi ì ir dovi apcxo 
ti poco riuse i a creare una sor 
tu di mini St ito luto sufficien 
te in un territorio ove governa 
ti h d Armai i rossa non aveva 
no I ardire eli awc murarsi 

Hekmatvar invece guido n 
suo Hc/b i Islami st mdoseru 
quasi tutto il te mpo o'tre (rem 
ben a Desìi ivv ir e grazie al 
favore iceord itogli i lungo dai 
se‘rvi/i segreti pakistani fece 
praticarne ntc incolla degli uu 
ti occident ih che attraverso 
Islamahad pe (venivano dia re» 
siste n/a afghana Ai nuiiaheel 
dm di liekmatvir le» forniture 
d armi arrivavano gratis ed ab 
bendanti I pnrtigi ini eli M«is 
sud dovevano invece proe urar 
s< le sul campo eli b iti igliu ut 
tace anelo i e (invogli de II Arma 
ta rossa 

Qu*ineIo e giunte) il nionie n 
to di dare la sp diala finale a 
Najibullah Massud era pronto 
Nei primi mesi del 1992 e ra riti 


se it< i i stringe re le ginn dii no 
pi ra/miii con si tlori ili II i si r 
e Uni mill/ic Ine ili ci i il snido 
ili I ri girne ( osi i K ibul i su h 
uomini entrarono pi r primi ! 
unii thè ddm eli i t' kmutv ir i r » 
no me or i Ioni ino 1 si ite» m 
qui i giorni clic si e e risi illi// 1 
t i la tr tttur.i tr i le for/i nomi 
rulline nti unite tulli io 1I1/1 
ne ulti louiunis* i 

Dd i subito i me rso e orni I i 
spui miri corressi non soli» 
sul crinali eli un dive rso oru n 
tu icn’o politico imi me he sul 
filo eh tino sp irtiaee|ue» e Muco 
geografico Da una parte e en 
l e sire mista I lekrn itv ir I uhr i 
islamico elle ri clan lizzava li 
su i indispomhilita i compro 
me ssi con gli uomini del p is 


sito regime* (salvo e*ssersi al 
le ilee ned PJ‘H) con I .ila dura 
ele»l p irtitu eomuiusVi guidata 
dal generale I mai in un fallito 
tentativo eh golpe* contro \a 
lib) Dall iltr.i gn sieontrapjx) 
nova un M issud estraneo ai 
sogni eli restaurazione inoliar 
ciuci dei putiti mode rati e* 
fintole della rivoluzione islu 
mie i m i issolnt mielite con 
trino ì progetti eh vendetti e 
resa eh i e unti sanguinosa con 
gli se onfitti 

Diversi piogrammi politici I. 
diversa tpp irtene n/a etnica 
Massud e R ibb un sono tagiki 
Di milizia di Kashid Dostarn 
ehi 11 i eonlribuito n maniera 
decisivi il rovesciamento di 
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«È il controllo di Kabul la posta 
tra i capi delle etnie in guerra» 


■■ Massimo Perugini 48 an 
ni ò lineane alo daffari italia¬ 
no in Afghanistan sin dal luglio 
1990 quando era ancora al 
potere Najibullah A lui chie 
diamo un parere sull attuale st 
tuazione del paese 

Qualche settimana fa le va¬ 
rie fazioni si sono accordate 
grazie alla mediazione af¬ 
ghana per dare vita ad un 
nuovo governo, ma questo 
governo ancora non c'è, so¬ 
no riprese le dispute e si te¬ 
me l'ennesima riesplosione 
della guerra civile. Cosa sta 
accadendo? 

Di persona che in base» agli ac¬ 
cordi dovrebbe ricoprire la ca¬ 
rica di premier, I lekmatyar Ita 
presentato una lista di ministri 
su cui si sta dibattendo 11 pun¬ 
to di dissidio sarebbe il ruolo 
deiruttuule ministro della Dife¬ 
sa Massud Hckmatyar c Mas- 
sud non si sono mai amati 
molto Sembra che Hekmatvar 


non voglia mantenerlo m quel¬ 
la carica 11 presidente Rabbuili 
invece che appartiene alla 
stessa formazione politica di 
Massud gradirebbe che que 
st ultimo restasse dov ò 

Al contrasto tra personalità 
e partiti si intreccia quello 
fra etnie. E questo il proble¬ 
ma numero uno? 

? una questione mollo impor¬ 
tante certo una delle principa¬ 
li Per un certo tempo sino al 
1973, quando un colpo di Sta 
to rovesciò la monarcina e co¬ 
strinse re Zaher all esilio roma 
no le varie etnie sembrarono 
convivere pacificamente Da 
allora iniziò un periodo turbo 
lento dalla presa di potere co 
munista all invasione soviet» 
ca alla resistenza alla guerra 
civile all attuale situazione di 
conflitto tra gruppi di mu 
jaheddin Ed in questo clima le 
rivalità interetniche sono rie¬ 
mersi» alla superficie Detto 
brutalmente ogni comunità 


CHE TEMPO FA 


tentava (e tenta) di tirare l ac 
qua al proprio mulino affin 
chd il riequilibrio di potere av 
venisse il piu possibile a prò 
prio vantaggio 

Najibullah è tuttora ospite di 
un edificio dell'Onu a Kabul. 
Nei giorni bollenti della ri¬ 
voluzione I mujaheddin giu¬ 
ravano che gliel’avrebbero 
fatta pagare cara. Ma dopo 
avergli impedito la fuga al¬ 
l'estero non hanno più osato 
attaccarlo nel suo rifugio. 
Eppure la situazione caotica 
in cui si trova la capitalo po¬ 
trebbe favorire un simile 
colpo di mano. 

I leader dille varie fazioni si 
rendono conto che un azione 
di forza contro una sede delle 
Nazioni Unite provocherebbe 
reazioni negative da parte del 
la comunità internazionale 
del cui appoggio invece hanno 
bisogno II mondo non potreb 
be avallare quello che di fatto 
sarebbe un linciaggio 


Che opinione si è fatto della 
nuova classe dirigente af¬ 
ghana? 

Giudicare una classe dirigenti 
di poteri da soli nove mesi sa 
rebbe impietoso soprattutto 
se s. considera in mi zzo a qua 
li tensioni si sono trovati ad 
operare Ho conosciuto I ex 
presidente Mojuddcdi I attua 
le presidente Rabbuili e .litri 
ancora come PirGuiluni Devo 
dire che questi ed altri leader 
mi sono sembrati persone 
equilibrate fornite di una certa 
cultura capaci Durtroppo la 
recente storia afghana <L tale 
da trasformare i dissidi di opi 
mone in scontro armato 
Quanto della vecchia classe 
dirigente è stato cooptato 
nel nuovo regime? 
balta dirigenza |>oiitica i gli 
strati superiori della burocru 
zia sono scomparsi di scena 
Ai livelli medi e bassi dove era 
piu improbabili essere eticiu*t 



tato |x)lihcamenle il grosso e 
rimasto 1 o stesso c accaduto 
nelle for/c armati Gli alti uffi 
aulì si sono eeliss iti temendo 
ili fare un i brutta fine II nerlx » 
la truppa ma .incili parte <k gli 
ufficiali c sottufficiali e stato 
ri integrato utile nuovi forzi 
armati 

Si dice che una parte dei mi¬ 
litari di Najibullah sia onda 
to pero a nmpolpare le fila 
delle milizie di Hekmatvar 

Non lo escluderà Anche qui 
gioca il fattori etnico Quando 
le etnie sono in lotta i fatili 
che il soldato pasti km o tagiko 
si aggreghi a gruppi armati d il 


i olorc ehm o simile al suo 

I) governo Rabbani-Maasud 
e effettivamente un governo 
delie minoranze? I pashtun 
hanno ragione a sentirsi di¬ 
scriminati? 

Di pi razioni immediata e 
ippunto qui Ila di un governo 
citile minoranze Ma posti 
t In ivi come il ministero degli 
Usti ri e degli Interni sono oc¬ 
cupali da pashtun 

Kabul e da un anno, a inter¬ 
mittenza, teatro di battaglia. 
E il resto dei paese? 

F abbastanza (almo Di diffe 
renza rispetto i Kabul e che la 
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VARIABILE 





COPERTO 


PIOGGIA 





TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA le temperature minime so¬ 
no piu o meno allineate con I andamento stagio¬ 
nale mentre le temperature massime risultano 
essere decisamente al di sotto e questo per la 
copertura del cielo che ha impedito costante- 
mente il soleggiamento Per quanto riguarda la 
situazione metereotogica confermiamo il lento 
ma graduale miglioramento che dovrebbe con¬ 
cretizzarsi a fine settimana Ciò si deve al fatto 
che la depressione e la perturbazione che hanno 
interessato la nostra penisola si sono spostate 
verso levante seguono condizioni di instabilità 
ma piu a lungo respiro si profila la estensione 
dell anticiclone atlantico verso il Mediterraneo e 
verso I Italia 

TEMPO PREVISTO* sulle Tre Venezie sulle re¬ 
gioni dell alto Adriatico su Puglie Basilicata 
Calabria e Sicilia cielo molto nuvoloso o coperto 
con precipitazioni in fase di esaurimento Lungo 
la fascia adnatica cielo molto nuvoloso con"pos- 
sibihtà di piovaschi residui ma con tendenza a 
frazionamenti della nuvolosità Sul settore nor¬ 
doccidentale lungo la fascia tirrenica centrale e 
la Sardegna tempo variabile caratterizzato da al¬ 
ternanza di annuvolamenti e schiarite 
VENTI sulle regioni settentrionali moderati da 
nord-est su quelle centrali e su quelle meridio¬ 
nali moderati da nord-ovest 
MARI: generalmente mossi ma con tendenza a 
dimmuzionedel moto ondoso 
DOMANI» condizioni di tempo variabile su tutte le 
regioni italiane con formazioni nuvolose irrego¬ 
lari che durante il corso della giornata lasceran- 
no il posto a schiarite anche ampie 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

7 

17 

L Aquila 

5 

9 

Verona 

8 

13 

Roma Urbe 

9 

14 

Trieste 

1? 

15 

Roma Ftumic 

9 

15 

Venezia 

9 

15 

Campobasso 

6 

13 

Milano 

8 

15 

Bari 

10 

19 

Torino 

6 

18 

Napoli 

14 

16 

Cuneo 

5 

15 

Potenza 

8 

12 

Genova 

11 

1G 

S M Leuca 

14 

20 

Bologna 

9 

11 

Reggio C 

16 

20 

Firenze 

8 

13 

Messina 

15 

19 

Pisa 

9 

15 

Palermo 

14 

18 

Ancona 

8 

1? 

Catania 

13 

25 

Perugia 

6 

8 

Alghero 

9 

16 

Pescara 

10 

13 

Cagliari 

10 

18 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

2 

14 

Londra 

5 

12 

Atene 

13 

21 

Mddrid 

1 

15 

Berlino 

6 

16 

Mosca 

0 

3 

Bruxelles 

7 

14 

Oslo 

4 

9 

Copenaghen 

0 

10 

Parigi 

8 

12 

Ginevra 

4 

16 

Stoccolma 

-3 

11 

Helsinki 

b 

6 

Varsavia 

2 

12 

Lisbona 

5 

14 

Vienna 

4 

15 


Najibullah t composta di uz 
beki Ecco porche gli avversari 
accusano il gruppo giunto ai 
polert lo scorso aprile di rap 
presentire le minoranze set 
tClVriOIl.iil a scapito della 
maggioranza pashtun (di cui 
fa parte 1 k kmatvar) 

E poi ci sono le rivendica/io 
ni digli sciiti Hu/ura sostenuti 
.indie mililurntente dall Iran 
chi lamentano il loro stato di 
c m irgina/ionc Oggi a Kabul 
sono alleati di HekmuNur e 
spirano sui soldati di Massud 
Ma I lekmatvur sunnita seni 
bra vi dere in loro poco piu 
che dii semplici compagni di 
strada E c e almeno poten 
z lai mente lo scontro tra le 
istanze rivoluzionarie di cui so 
no portatori sia Hekmatvar sia 
Massud sia i gruppi sciiti rispet 
to agli assolti tradizionali tribali 
della società afghana il ints 
saggio islamico in molti nuli 
tanti di quei gruppi si sposa a 
esigenze di maggiore equità 
sociale ed economica non 
sempre compatibili con le ge 
rarefile consolidate di villaggio 
odi clan giamdebolitetral.il 
tro dallo scontro con il sistema 
di valori propendali negli 
anni del comuniSmo 


capitale 0* un crogiuolo di 
gruppi etnici religiosi lingui¬ 
stici mentre in tutte le altre 
grandi citta afghane si ha la 
netta prevalenza di questo o 
quell elemento In linea di 
massima possiamo dire che il 
nord ò a seconda delie zone 
tagiko o uzbeko mentre il sud 
e pashtun Ce anche un altra 
spiegazione Kabul ò la citta 
simbolo del potere e la supre¬ 
mazia in quella sede ò logica 
mente piu appetita che non al 
tro ve 

La periferia è relativamente 
tranquilla dunque. Ed è an¬ 
che, immagino, piuttosto 
slegata rispetto ad un potere 
centrale indebolito dalie 
contestazioni e dai conflitti 
armati. Si può parlare di tan¬ 
te ìsole autosufficienti e pra¬ 
ticamente indipendenti dal 
centro? 

Por lo meno si può dire che 
quello isole dipendono dal 
centro molto di meno di quan 
to dovrebbero in uno Stato pa 
uficuto Ma le autonomie loca 
li in Afghanistan sono sempre 
state molto accentuate In un 
paese fortemente condiziona¬ 
to dal sistema tribale molto 
spesso il parere dell anziano 
locale conta piu de 1 decreto di 
un ministro V G li 
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AVVISI ECONOMICI 


COSTA AZZURRA. Unico al mondo 
Costruttore propone prestigiosissimi appar¬ 
tamenti, dominanti Montecarlo Country 
Club, il Beach, il mare Assistenza banca¬ 
ria, giuridica, fiscale 0033/93304040 


CONSORZIO PFIOVINCIALE DI DEPURAZIONE 
DELLE ACQUE DEL NORD MILANO 

_ via Vivaio, 1 - Milano _ 

Avviso di aggiudicazione lavori 
Il Presidente 

Visto I art 20 della Legqo 19 marzo 1990 n 55 

Rende noto 

che alla qara a licitazione pnvata con tl metodo di cui oliar» 1 lett a) 
legge 2 2-1973 n 14 per il prelievo tnspoho o smaltimento fanghi 
impianto depurazione di Brosso/Niguardn tenutasi il 25 ** 1992 'mn 
stale invitale lo seguenti dirle 

1) Bossarmo Savona 2) Ecoltecnica srl Sesto San Giovanni (Mi) 3) 
Geo-Nova Vedelago (Tv) 4) Ecodeco spa Giussago (Pv) 5) Impresa 
Sanqalli Giancarlo & C sr! Monza (Mi) 6) Eurorifiult International srl 
Solaro (Mi) 7) Ecoitalia Milano 8) Soraro spa Milano 9) San Germa 
no srl Arona (No) 10) CTM 2000 srl Mornago (Va) 11) Zanetti 
Arturo & C srl Sonsole (Ba) 12) Ecol Italiana Milano 13) La Rapido 
srl Rimmi (Fo) 14) Riccoboni srl Valmozzola (Pr) 15) Ecoveneta 
Vicenza 

che alla gara hanno partecipato le Società elencate ai nn 3 4 5 7 9 
10 15 

È risultala aggiudicataria la Società CCODECO spa di Giussago (Pv) 
con un ribasso sull elenco dei prezzi rispettivamente di art 1 = 25% 
art 2 = 25°o ari 3 5% art 4 - l 0 * 

Zolindo Giannoni 


Comitato dei garanti 
Coordinamento nazionale per il NO 
ai referendum elettorali 

È stato prodotto uno spot televisivo 
contro la disinformazione e il black out. 
Per far conoscere le ragioni del NO 
ai referendum elettorali 

-SOTTOSCRIVI- 

i versamenti vanno effettuati sul c/c bancario 

N. 5190 

della Banca Nazionale del Lavoro - Agenzia del Sena¬ 
to della Repubblica - Roma intestato a «Diomsi Ange¬ 
lo conto Comitato NO ai referendum elettorali- 

Coordinate bancarie per versamenti da altre banche 

010053373 

Segreteria di coordinamento 

V del Leoncino 36 - 00186 Roma - Tel (06) 68807004/5/6 Fax 


ItalìaRadìo 

Oggi vi segnaliamo 


Ore 6 30 Buongiorno Italia 
Ore 7 10 Rassegna stampa 
Ore 8 30 Ultimora La De cambia nome e il vi¬ 
zio? Con R Formigoni Luce sulle stra¬ 
gi nere 0 Intervista al giudice R Minna 
Ore 9 10 Voltapagina Cinque minuti con S No- 
sei Paginediterza 

Ore 1010 Filodlretto InstudioO DelTurco 
Ore 11 10 «Artigiani» I problemi della categoria 
Ore 11 20 Cronache Italiane S'orie dalle perite¬ 
le 

Ore 12 30 Referendum perché SI, perché No« 

Faccia a faccia con Gianfranco Pasqui- 
noeSergioGaravim 

Ore 1310 Consumando. Manuale di autodifesa 
del cittadino 

Ore 13 30 Saranno radiosi La vostra musica in 
vetrina ad Italia Radio 

Ore 14 05 Week-end Italia Idee e consigli per il 
vostro tempo libero 

Ore 15 45 Diario di bordo. Viaggio nel mondo del* 

I immigrazione ConM Ghirelli 
Ore 16 10 Filo diretto referendum droga. In stu- i 
dio Franca Fossati Partecipano Carole I 
B Tarantelle Luigi Mancom 
Ore 17 1Q Verso sera Con G Cederne G Aiber- 
lazzi D Riondino 

Ore 18 05 In diretta da Roma Achille Occhetto 
conclude la campagna per il referen¬ 
dum 

Ore 20 15 Parlo dopo il Tg I telegiornali com¬ 
mentali a caldo 

Ore 21 30 Radiobox I vostri messaggi a I R (06) 
6781690 

Ore 22 05 Parole e musica In studio E Assanfe 

Ore 00 05 I giornali del giorno dopo 
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Pubblicato il più approfondito studio 
sulle abitudini sessuali negli Usa 
dopo lo storico Rapporto Kinsey del '48 
È costato al governo due milioni di dollari 


Gli sposati hanno un rapporto a settimana 
Appena luno per cento si dice omosessuale 
Vergine il 4,6% degli adulti, il 12 dei celibi 
L uomo medio incontra 7 partner nella vita 


Il maschio americano hi il puritano 


Solo I I/o degli americani m dichiara decisamente 
omosessuale, il 4,6°ó è vergine 11 più approfondito 
studio dei comportamenti sessuali del maschio Usa 
dai tempi dello storico rapporto Kinsey del 48 (che 
registrava un 10" di omosessuali) rivela a sorpresa 
un tessuto sociale assai più morigerato, «regolare» e 
puritano del previsto Di mezzo ci sono stati l’Aids e 
il reaganismo Esultano i conservatori 

_ OAL NOST RQ CORRISPONOENTE _ 

SIEGMUND GINZBERG 


■i M v, YOKK ■Siamo amen 
talli poco sl sso c comunque 
solo secondo le regole - si 
potrebbe dire Un indugine 
pubblicata ieri dalla rivista del 
Guttmacher Instante giudicato 
come uno degli sludi piu coni 
pleti da! famoso Rapporto 
rCinsev del l l M8 mela clic so 

10 il idi degli americani ina 
scili adulti nella fascia di età 
tra i 20 e i W aum | w JV uto un 
rapporto sessuale con un indi 
siduo dello stesso sesso nr I 

I ultimo decennio Meno della 
mela appena 111 si dichia¬ 
ra decisamente omosessuale 

11 risultato t> uno shock oppo 
sto rispetto al rapporto Kirisev 
che aveva 'là anni fa sconvolto 
la coscienza nazionale rilcvan 
do ben un IO 6 di omosessuali 
tra i maschi c un 5 tra le don 
nc Come se nel frattempo ei 
fosse stata una sorta di «con 
trorivoluzione mi roslume 
«5i bisogna dire ehi sono ri 
sultati sorprendenti alia luee 
dcha credenza popolare» rico 


■i NIW YORK Per il giorno 
aprile 0 stata lanciata una 
parola d ordine -Portiamo le 
nostri fittile a 1 I nino- f la pri 
mi s ir f u iv c idv v i i .«Iti 
s' r rim isti sorpresi Anche 
molte donne ibitu ite al lavoro 
polilico Che cosa suol dire" Lo 
spiega la Ms Foundation un 
gruppo di "femministe stori 
che» guidate da Gloria Stcnem 
Molte di esse lavorano alla ce 
lebre rivisia femminista -Ms» E 
proprio loro che vengono 
considerate "il grande fiume 
intermedio» della militanza 
femminile hanno avulo que 
sta idea radicalmente nuova 
Spiega Gloria Steinem "Una 
donna che lavora e che porta 
con sé una bambina o una 
adolescenle a vedere quel che 
vuol dire una giornata di lavo 
ro ’a aiuta a vedere in anticipo 
il suo futuro a identificarsi non 
con il ruolo femminile ma con 
la sua occupazione piu proba 
bile il lavoro fuori di cavi» 

Su questo punto le previsto 
ni non quelle femministe ma 
quelle dei dipartimenti di so 
uologia delle università amen 
cane non lasciano dubbi nel 
prossimo secolo due su tre dei 


nosct uno dei ricercatori il 
dotlor John Bill> del B,delle 
Human Affairs Research Celi 
ter di Seattle 

Secondo questo studio il ti 
pico maschio americano tra i 
20 t i <10 ha avuto in media 7 
diversi partner» sessuati nella 
sua vita Meno degli 11 part 
ners dichiarali dai francesi in 
un analoga inchiesta condona 
dall Università di Chicago in 
(■ranr la Gran Brctagm e Dani 
mare i Ha praticalo c si 0 fallo 
praticare sesso orale ma rara 
mente Quanto al sesso anale 
c ancora meno frequente una 
volta ogni due anni o giu di li 
solo uno su cinque I ha mai 
sperimentalo E contraria 
mente alla credenza popolare 
st 1 ha fallo era con una donna 
e non eoa un partner dello 
stesso sesso II tipico amino 
gliato dice di avere in medii 
un rapporto sessuale ili » selli 
Divina 

Cd un numero straordinario 


nuovi lavoratori in ogni ufficio 
o fabbrica saranno donne 
Si potrebbe obiettare che 
già idesso ilici i dell I forz i la 
v ro mie rie in i i eluuti ì I i 
mamma clic lavora e un I etica 
elegia vita non una ecec/ionc 
Gii un i gemerizione intera (• 
abituata a vedere il lavoro del 
la donna come normale am 
ministratone Solo il ire per 
cento delle donne che lavorìi 
no hanno posizioni di vortici 
Ma la camera non e lo scopo 
dolivi campagna -Portiamo le 
nostre figlie al lavoro» 

Infatti la Ms Fondation che 
con questo slogan ha attratto 
una grande attenzione di gior 
nati di media di politici c mi 
[regnata a rispondere a una 
domanda che disturba molle 
mamme che lavorano Perche- 
non port ire al lavoro i figli ma 
schi’ Perche non lutti i bambi 
ni 7 La ragione ò clic -ogni mi 
ziativa delle donne d ora in poi 
deve avere un solo scopo alla 
volta uno scopo ben del mto» 
In questo caso bambine e ado 
lescenh sono 1 obiettivo di 
eliiar.itoehe la Vis f oundation 
propone a tulle le donne Insi 
stono portate una bambina o 
una adolescente anche se non 



di vergini II d fi degli amori 
cani adulti dici di non avcrc 
mui avuto un rapporto vagina 
le I ra i non sposati 1 1 propor 
zione ilei vergini Svili al 12 F 
Ira gli scapoli astinenza c mori 
geratezza appaiono ancori 
piu pronunciali che Ira gli airi 
nioglidli II 2h di I c impiom 
rii J 321 masi hi intervistati di 
cc di avere avuto almeno tre 
rapporti nell ultimo mesi ma 
lidi dice di no ì avi rnc avuto 
mssuno 


L immagini che ni risulta c 
ili una società divenuta estro 
Diamente puntali i rclr,inaila 
alla permissività impaurita del 
sesso ad immagine delle sci 
centcschc <■ grottesche -Sodo 
mv l.dws» Iutiera m sigiare ni 
quasi mela degli Siati Usa che 
criminalizzano il sesso orile e 
liliale in teoria anelli tra mari 
lo e moglie Esatlunuito I 
contrario della "rivoluzione 
sessuale annunciata da Wi 
Ihclm Ketch negli inni 50 


Figlie in ufficio 
per copiare 
e mamme manager 

ALICE OXMAN 


e vostra figlia fatevela presta 
re chiedete ai vicini I c donne 
vengano con le donne 
Perche' Lcco come lo spie 
gano le organizzatrici t ma 
selli anche giovanissimi han 
no ben chiara I idea ih quale 
«lare locehi ra a loro Dopo gli 
studi li vispe Ita il lavoro Meglio 
studi c meglio riesci Meglio 
riesci nel lavoro piu aumenta 
no le lue possibilità di sposare 
lina ragazza devota che ti da 
ra oltre al succes-o c all i am 
lunazione anche i bambini 
Che cosa si vede in qui sta de 
scrizione dei mondo maschile ' 
Si cede che in tulio ciò che fj 
(in dalle primi ellissi elemen¬ 
tari fin dai primi successi nello 


sport un ragazzo sl-i lavorali 
do /ter se- stvsM Putto dal lem 
po libero ai voli scolastici alle 
prime prove professionali va 
nella stessa direzione II sue 
cesso e il sesso non sono mai 
in contraddizione Luno c il 
premio dell altro 
Per le bambine i> inverso 
Sono le piu carme non le piu 
brave ad avere successo a 
scuola Se una carina diventa 
anche brava i r.igazzi diffida 
no e lei si tira indietro I e ra 
gazze capiscono presto il c se 
si impegnano mollo c hanno 
successo lavorano contro se 
sfc-vse Crescendo la divarica 
zione si fa piti grande Vai he 
ne in ufficio fai piu ore guada 


Nessuna tappa a palazzo Chigi del segretario generale dell’Onu 

«Amato evita Boutros Ghali?» 

La visita romana si tinge di giallo 


Boutros-Ghdli in visita in Italia incontra il capo dello 
Stato e numerose altre personalità Ma nasce anche 
un piccolo giallo sul «caso Amato» che non ha anco¬ 
ra ricevuto il segretario generale dell Onu A Roma 
ad un convegno dell’Archivio disarmo accesa di¬ 
scussione sut «soldati di pace» Per il ministro della 
Difesa, Salvo Andò, le Nazioni Unite devono affidar¬ 
si all’esperien/a miliare della Nato 


VICHI DE MARCHI 


■■ ROMA Giornata fitta di in 
contri per il segretario generale 
dell Onu Boutros Boutros 
Ghali in visita in It ilta Costei 
I »ta anche da un «un piccolo 
giallo» su cui ha richiamalo 
l attenzione Gian Giacomo Mi 
gone parlamentare Pds al 
Convegno dell Archivio disir 
mo sui soldati di pace dell O 
nu Perche il capo del governo 
Giuliano Amato non li i anco 
ra incontrato Boutros Ghali* 
Per il momento infatti da pa 
lazzo Chigi come dagli uffici 
dell Onu affermano di non 
aver nulla in programma Ieri 
comunque il segretario gene 
rak ha incontrato il presidente 
della Repubblica Scalfaro 
quello della Camera Giorgio 
Napolitano o il ministro degli 
Interni Giovanni Conso nella 
sua qualità eh ex presidente del 
gruppo di giunsti incarico dal 
governo italiano di mettere a 
mnto una proposta per I istitu 


/ione di un Iribunale interna 
zionalo sui crimini di guerra 
nella ex Jugoslavia Boutros 
Ghali si <> anche incontrato 
con il ministro della Difesa 
Salvo Andò soprattutto per di 
scutere dell impegno italiano 
nell ambito delle operazioni di 
pace delle Nazioni Unite m 
Mozambico acuì I Italia parte 
cipa con 1 700 uomini Bou 
tros Ghali ha c hiesto ad Andò 
di prolungare di sci mesi la 
missione dopo i tanti rinvìi 
mentre il rcsponvibile della 
Difesa ha chiesto un maggior 
riconoscimento dell Italia in 
termini di responsabilità nelle 
strutture di comando nei con 
tingenti delle Nazioni Unite il 
riferimento < splicito è stato 
ovviamente al caso Somalia 
Piu o meno le stesse cose che 
sempre ieri il ministro della 
Difesa h i detto a conclusione 
del convegno dall Archivio di 
sarmo 


Numerose ormai le missioni 
Onu nel cui ambito opera per 
sonalo italiano in Cambogia 
nel Sahara Occidentale in CI 
Silvador nelle operazioni di 
controllo della tregua tra Stati 
aratu ed Israele tri India e Pa 
kistan al confine tra [rak e Ku 
wait nel controllo del disarmo 
chimico di Baghdad in quello 
del ritiro delle truppe isr iella 
ne dal Libano infine ui Soma 
Ila c Mozambico Grande un 
pegno fiuanzario e di uomini 
per missioni i cui compiti si 
moltiphe ino instradaro gli 
aiuti garantire la tregua serve 
giiare le elezioni divirmuri le 
fazioni rivali ecc Serve o me 
no uri escuto di caschi blu alle 
dirette dipendenze de 1 segreta 
rio generale 0 Come devono 
cambiare gli impegni anche fi 
nanziari degli Stati soprattutto 
ricchi nei confronti dell Onu-* 
f quale ruolo sp( iter i alle 1 or 
ganizzazioni regionali siano 
c»sc politiche o militari come 
1 Aso jn la Cee la Nato 1 Oua 
ecc* Su questi temi posti in 
apcrtur i del convc gno diluì 
gì Anderlini presidente del 
I Archivio distumo ò ruotato 
gran p irte del dibattito Bou 
tros Ghali da tempo chiede di 
dotare I Onu d» un esercito di 
pace con soldati c mezzi mes 
si pe*rnurnentc mente a disposi 
zione de II Org ìih/z i/ionc 
monche k d u diversi Stati 
membri Ciò consentirebbe di 


rispondere tempestivamente 
alle tante richiesto di mterven 
to che piovono sul Palazzo di 
Vetro senza attendere mesi 
prima che tali decisioni possa 
no essere prese e attuate opc 
rati uva mente Ma sul corto e 
medio pendo Andò esclude 
questa possibilità Semmai so 
stiene il responsabile dell i Di 
fesa- le Forze armale vanno 
modificate in funzione di una 
loro integrazione nelle forze 
multinazionali tri presenza di 
missioni di pace «militarmente 
incisive» «I Onu deve fare ap 
pcllo ad organizzazioni militari 
sperimentate II ricorso alla 
struttura integrata della Nulo in 
relazione alla crisi bosniaca ò 
la dimostrazione di questo us 
sunto Ancora piu categorico 
il generale Jean che esclude 
anche in futuro la possibile i 
di attribuire al segretario gene 
rak dell Onu la direzione poli 
fico strategica di operazioni di 
jxacc keeping pe ice rnaking 
o quant altro Si tratta di un ul 
tnore teorizzazione dell i bon 
la delle azioni N ito -fuori arca 
inaugurate in Bosnia e che te n 
dono a trasformnare l Allcun 
za atlantica in braccio armato 
dell Onu Uno schema coni 
plctamente diverso d i quello 
propos’o da Habri/io Battisteili 
che hi invece sottolineilo 
1 importanza di coinvolgere le 
medie e non le gr indi poten 
ze in operazioni in cui conta 
una «minima forza garantit i 


Un milione di gay sono attesi 
alla marcia di Washington 
«Clinton, perché ci sfuggi?» 


Mi WASHINGI(A I gav d America contro Bill Clinton cc 
1 hanno con il presidente che minaccia di snobbare la loro 
marcia su Washington I ultimo fine settimana di aprile L ap¬ 
puntamento a cui parteciperanno centinaia eh migliaia di 
omosessuali pone un gnvc dilemma per Clinton che in 
campagna elcttor ile ha sposato la causa omosex ma alla 
Casa Bi mea scmbr i aver ceduto alle pressioni della rcalpo 
litik prendendo le distanze sulle battaglie che piu stanno a 
cuore al movimento prima fra queste 1 apertura ai gay delle 
caserme Ber evitare una clamorosa spaccatura il portavoce 
del presidente George Mtphanopoulos hi avanzato ieri 
una proposta di comprom sso Clinton potrebbe incontrare 
alcuni dei leader che interverranno alla marcia La parola 
spetta ora agli organizzalo della marcia che per il momen 
to si dichiarano perplessi disturbati delusi dal dietro 
fron* del presidente 


Di uh zzo c c st ilo I Aids c 
lir » di Re iguri con I mipi r 
w rsart di i predicatori lek visi 
vi dell i di str » re ligios i ultr i I 
signifie itivoc le il 71 dcgluu 
teiMsiati riteng i che il rischio 
di prendersi ii virus dell Aids 
eon un solo r tpporto c tc rosse 
su. ile si i 500 volte supcriore i 
qii mto st ibilito d tilt ricerche 
mediche Anche» se percoli 
verso il 15 < dice di non fare ri 
corse* ai preservativi negli cm 
contri occ istoriali pc*re h< •! m 



gm di piu 7 Avrai meno corteg 
giatori e* meno cascamorti 1 1 
rispettano e» se nc varino con 
una che ha piu tempo libero 
Piu avanti ò ancora peggio 
Vuoi fare bambini* Non fare 
l wvocato Non fare» il medico 
■Portiamo le nostre figlie al 
lavoro dunque non ha sol 
tanto lo scopo di far edc r t al 
le r igazze coni é un t giornat i 
in ufficio o in fabbrica Intende 
dire presto alle giovanissime 
bambina mia c onta su di te lo 
sforzo e grande perché elevi 
cercare di cambiare al tcmpe> 
stesso tc c il mondo clic ti st i 
intorno Un giorno h porranne) 
il problema c si aspetteranno 
da te I \ risposta piu mite I ulti 
e due avete succe sso Viene un 
trasferimento Vai tu dietro il 


no pcnsire il pirtne r che sei 

I liv IKlSltlVO 

Gli lulon difendono il loro 
stàdie) finanzi ito con I X mi 
liom di dollari dal governo co 
me il piu attendibile •rispetto a 
tutto quello di cui si ehsponev a 
sinora dicono elle quadra 
con il risult ito di altre ricerche 
recenti parlano di un margine 
di errore non superiore ili 1 

II che potrebix» far variare* il 
m irpre nde ntc dato sugli onos 
se sitali truin mimmo dell 1 K 


marno O viene il manto dove 
\aitu* 

Ceco a che» cosa serve la 
giornata del 28 aprile Serve a 
cominciare una sene* di eventi 
u allo educazione delle don 
ne giovani Affinché abbiano 
hdncia in se stesse Affinché si 
rendano conto che ò vero il 
successo d illa scuola aila vita 
lavora in favore della felicita 
dei maschi e contro la felicita 
delle ragazze Lui ad ogni pas 
so avanti viene circondato di 
pm attenzione lu ad ogni 
passo avanti ti isoli Perciò hai 
molto piu bisogno di fiducia in 
tc stessa di sicurezza in quello 
che fai osi ji per fare 

La Ms Foundation si propo 
nc di saltjrc sopra la vecchia 
questione se la donna debba 
start a cas j o no Persino la si 
gnora Marilyn Quavle moglie 
del! allora vicepresidente re 
pubblicano quando ha detto 
•donne restate a casa» alla 
convenzione del suo partito 
Ila creato disagio Negava la 
realta Iz? donne lavorano in 
massa perché devono lavora 
re Siamo già al di la del dibat 
lito se sia bene o male 

Ma dicono quelle di Ms 
f oundation ò bene non vivere 


c un massimo del 2 8\ scm 
pre inferiore al 4 registrato 
per la Francia e altri paesi eu 
ropei lontano dal 10 del rap 
porto Kinsey 

Lsultano ovviamente i con 
servitori all insegna d< I ve 
t avevamo detto «Dieci per 
cento implicava un -iccrrsciu 
la prcs ì politica un accrcsciu 
la presa economica persino 
un accresciuto senso di nor 
inalila ha dichiaralo ad 
esempio soddisfatto Robert 
kniglu del familv Rescrach 
Lo una! un gruppo impegnato 
attiva me ntc ad opporsi all a 
pcrtura delle Horze armate igli 
omosse sua)i per cui si batte 
Clinton 

«Un agenda politica non e 
b isala su quanti siamo Noi 
siamo discriminali per quel 
che siamo» ribatte Robert 
Brav portavoce della National 
G iv and Lcsbian T ask Force 
Non si pronuncia sulla corre 
tozza scientifica della ricerca 
ma osserva che «indagini del 
geerc non avvengono in un 
vuoto sociale Si tengono in un 
clima di continua discrimina 
zionc» contro gli omosessuali 
molti gav hanno paura di inde 
liticarsi come tali davanti ad 
un intervistatore ecco perché* 
restiamo increduli» Il grande 
interrogativo per qualsiasi m 
chiesta ò la gente dice la verità 
o no* riconosce lacquehne 
Darrex h horrcst del Guttma 
ther fnsitute quello clic I ha 
pubblicata 


i esperienza professionale co 
me se fosse qualcosa di urna 
turale che allontana dalla casa 
e dall amore Devi dicono la 
vorare per tc Fare in modo 
elle* come per gli uomini ugni 
cosa che fai a scuola e* nel la 
voro si sommi per formare 
una tua immagine sicura Solo 
dopo se viene questo succcs 
so di auto identificazione e di 
fiducia verrò anche il resto O 
almeno speriamo 

Ma questo e' il punto Non 
e è nò trionfo né rivendicazio 
ne nel messaggio «Portiamo le 
nostre figlie al lavoro» Cò il 
dato di fatto le donne lavora 
no e lavoreranno in numero 
sempre piu grande E c é* que 
sto impegno rompere la di 
pendenza Non dagli affetti di 
cui ciascun essere umano ha 
bisogno Ma dall idea di essere 
accessorio di un altro 
Sara dura Cò tutta la stona 
contro Ma dicono quelle di 
Ms Foundation Possiamo far 
ci coraggio Siamo in tante JI 
mondo per funzjonare ha bi 
sogno di noi Ma noi per fun 
zionarc dobbiamo smettere di 
avere bisogno della approva 
zionedi «loro» 



Profughi di 

Srebrenica 

cercano 

i loro 

familiari 

aTuzIa 


Bosnia, esperti a Clinton 
Intervieni con i marines» 


« 


■I 11 Dip ìrhmutto di Stato amene ino Ita eon 
fermalo ieri che un «te mi di csp< rti ha consi 
gl iato «il presidente Bill Clinton di tuli rvc ni re nu 
htarmcntc m Bosnia e di ere ire «zone di rifugio 
perle popolazioni musulmane pi rscguitak dal 
le milizie se rbt U» notizia er i tr tpc I il i nei gior 
ni scorsi le ri il pori ivoee del Dip irtimcnto di 
St ito Ridi irei Boue ber ha diffuso i! r \pporto sti 
I ito d i 26 esperii jn seguito ad un ì missione 
esplorativi in Bosm ) d il 24 fi bbr no al 10 mar 
zo scorsi Quanto alla risposta del governo Bou 
chcr ha detto che i! dex mnen o t st ito sottopo 
sto ad uno studio sprofondilo el ite «le \ iste 
implicazioni delle proposte II rapporto e stato 
pubblicato m seguito alla battaglia all Ouu per 
un in isprime rito de Ile sanzioni contro la Se rbi i 
(proprio ieri e si ito eieuso che' il e onsiglio eli si 
curi zz i te rru lunedi e marie di un dibattito ip< r 
to a tutti i membri di 11 Onu sull i * \ lugosl ivi j 
risolve ndo e osi il braccio di k rro Ir » p lesi non 
allineati da un I ito e Russia e Lisi i iti diro) 
Lamministrazione Clinton li i appi n i iccottalo 


di rinviare su pressioni russe la presentazione» 
di una risoluzione per le nuove sanzioni fino a 
dopo il referendum in Russia sulle» riforme di Elt 
sin Gli esperti sono membri del Dipartimento di 
Stato del Pentagono dell Agenzia per lo Svilup 
po Internazionaie (Aid) del Centro per il Con 
trullo delle M ìlattic* di Atlanta del comando Na¬ 
to di Stoccarda e di ak urie organizzazioni urna 
n itane 

Intanto tn Bosnia le* truppe ero ite bosmache 
hanno I melato ieri un offensiva contro la citta 
dina musulmana di labi mica Almeno un 
qu mia tiri d artiglieria hanno raggiunto il centro 
abitato situalo in una posizione strategica sulla 
str ida che collega Sarajevo a Mostar e quindi a 
Metkovic Scontri tra truppe musulmane c croa 
te sono stati stg lalati nella regione di Konjic a 
sud di S irajevo me ntre secondo fonti croate i 
militari musulmani jvreblx.ro attaccato una ca 
scrina a fenica (a nord della capitale bosnia 
ca) uccidendo tre nulit me roati < prendendo in 
ostaggio ileomand mtc 


«Hillary e Bill 
dormono separati» 
Parola di vigilantes 


IH WAhHINC/ION C proprio il 
c iso eli dirlo sui pettegolezzi 
presidenziali non tramonta 
mai il sole E il nuovo pettego 
lezzo che va per la maggiore a 
Washington riguarda presunti 
guai matrimoniali della prima 
famiglia degli Stati Uniti Bill c 
Hillary - si mormora ìddirittu 
ra negli ambienti del secret 
servire - dormono in camere 
separate 

Gli agenti sono ben informa 
ti spetta loro tener doccino 
1 incolumità del pn sidente e 
dei suoi cari Ijl guardie del 
corpo h inno però il dente av 
ve le» nato nu confronti dei nuo 
vi inquj'im dell i Casa Bianca 
1 jL ragioni* Eccole» Uinton 
ama j bagni di folla e non sop 
porta che i «pretoriani» si met 
t mo in mezzo Ma se. il presi 
dente «rompe ancor di piu 
«rompono i suoi giovani colla 
boratori <*( i trattano come vi 
gilantcs ai gr indi magazzini» 
si sono lamentati molti agenti 
chiedendo il lrasfemmentod.il 
la Casa Bianca A peggiorare le» 
cose u si c messa la politica 


Ci aee usa no di e ssere» spie dei 
repubblicani ha dichiarato 
un agente protetto dallanom 
maio A onor del vero vi rik 
vato che i rapporti con gli ex 
presidenti Ronald Reagan c 
George Bush a suo tempo 
erano ottimi In ogni caso il 
«se rvitc tanto «secret non ò 
Anzi eliucchie*’ i e molto tra 
le* voci messe m giro negli ulti 
mi tempi e e quella del lancio 
di una Bibbia contro un agente 
che guidava troppo lento Sa 
rebbe st it 1 1 li II irv a farlo Non 
basi i La first I idv e il suo Bjll 
crebbero < ntrambi la lingua 
s\e*ltu dicono gli agenti che 
non si risp irmi ano reciproc i 
mente gli msullie i loro violenti 
alterchi fanno treni tre» le v< ne* 
rande mura dei U>00 eli Ponti 
svlvdiu j Avcnue* Ma* poi vero 
che* Bill t llillarv litigano 7 A 
porsi I intrigante domanda e il 
mensile» «Washingtoman che 
ha girato il que sito a Mark Ge 
rem vice c ipo di gabinetto eh 
Clinton «Personalmente io 
non li ho sentiti m u liarispo 
sto mollo diplomatico borse 
troppo 


Pulitzer-scandalo 
«Raccomandato 
il New York Times» 


NOSTRO SERVIZIO 


■■NEW YORK Stunddlo ul 
Premio Pulitzer I Oscur del 
giornalismo americuno il 
New York T imes» hu eonqui 
slulo due giorni la il suo unico 
premio quello per le con 
sponden/e dui! estero solo 
dopo aver csercitulo pesunli 
pressioni su'lu giuriu rivelano 
alcuni giornali b stato il quoti 
diano «Washington Post- 
grande rivale del -New York 
Times ì risei ire ien che 
lohn Burns (che ha vinto il 
premio per le sue comspon 
den/c dalla Bosnia ) non era 
neanche Ira i tre finalisti seie 
/lonah da"a giuria E il «New 
York Post» rincarando la do 
se Ita sostenuto che il diretto¬ 
re amministrativo del «New 
York Times» Joseph Lelweld 
appreso con orrore che il gior 
naie non avrebbe ottenuto 
quest anno per la prima volta 
dal 1985 alcun Pulitzer avTeb 
be tempestato di tele fonate i 
17 membri della commissione 
del premio per modificare la 
situazione «L episodio mostra 
I unicità del prest gio e dell in 
fluenzu del New York Times 
- osserva con ironia il Wa 
shmgton Post - I legami tra 
la Columbia Universitv che 
patrocina il premio e il New 
York Times lasciano I im 
pressione che il giornale pos 
sa contare su un trattamento 
privilegiato 


il New York 1 imes sban 
dieru ogni a ino con orgoglio 
le sue s morie il Pulil/er su 
una intera pagina del glorila 
le «Il New York T imes ed i 
membri oe suo staff hanno 
sullo 66 premi Puht/er Piu di 
qualsiasi ullro giornale» prò 
clamava il pagmone di mer 
coledi elencando minuziosa 
mente lutti i premi ncevuli dal 
)918udoggi Ma quest anno il 
New York I imes ha corso il 
rischio di restare a bocc i 
asciutta Nessuno mette in di 
scussione il valore notevole 
dei servizi di Bnrns dalli Bo 
snia Ma i quattro giurali del 
premio per le corrispondenze 
estere avevano selezionalo tre 
diversi finalisti Rov Gutrran 
(Newsdav) per i servizi dalla 
ex Jugoslavia Jane Perle/ 
(New Yorn Times) per la co 
pel-tura degli eventi in Soma 
Ila John Thor Duhlburg (Los 
Angeles Times; per i servizi 
sull inquinamento nucleare 
nell ex Urss II grande favorito 
era Gutmari il primo a rive'a 
re con uno scoop le atrocila 
dei campi della morie serbi 
«Il New York Times” ha coni 
messo I errore di presentare 
due candidati nella stessa se¬ 
zione dividendo cosi il volo - 
ha raccontilo al New York 
Post uno dei giurati - E a que 
sto punto che i pezzi da no 
vanta del giornale sono en 
trati in campo 


UNITA SANITARIA LOCALE N. 16 - MODENA 

BANDO AVVISO PER LICITAZIONE PRIVATA N. 41/92 

- L Amministrazione dell Usi 16 intende bandire quanto prima 
licitazione privata per la realizzazione del progetto D/29/91 
Policlinico - Sistonwionc dell atrio contrale e area d ingresso 

L intervento consiste nella esecuzione di tutte lo opere 
occorrenti per la realizzazione dei lavori odili ed impiantistici per 
la ristrutturazione dell atrio centrale e area d ingresso del 
Monoblocco 

♦ Località I opera verrà realizzata in Modena via del Pozzo n 
71 presso il Policlinico 

Importo presunto del lavori lire 229 800 000 (Iva esclusa) 

- Criterio di aggiudicazione art 1 legge 2/2/73 n 1 4 lettera e) 

♦ Iscrizione all A N C Cai 2 fino a L 300 000 000 Classifica 3 

♦ Non vi sono parti dell opera scorporabill e pp«t r,, '*o I unico tipo di 
raggruppamento temporaneo d improso consentito ò quello 
orizzontalo 

- Le imprese non iscritte all Albo Nazionale dei Costruttori aventi 
sede in uno Stato della Cee saranno ammesse alle condizioni 
previste dagli artt 16 e 19 del D Lgsv 19/12/1991 n 406 

- Termine di esecuzione gg 120 naturali consecutivi 
Finanziamenti I opera verrà finanziata per qli importi adequati 
contestualmente all aggiudicazione sul Fondo sanitario 
Nazionale 

Pagamenti saranno effettuati a norma delle Leggi e 
Regolamento per i LI Pp o Logge Regionale Emilia Romagna 
n 22/80 

-Raggruppamento d imprese i concorrenti potranno 
presentare offerte ai sensi degli arti 22 o seguenti del D Lqsv 
19/12/1991 n 406 

Validità doli offerta lotteria sarà vincolante per Iofferente per 
gg 120 naturali consecutivi dalla data di esperimento della 
iara 

ubappaiti nella richiesta d invito il concorrente dovrà indicare 
i lavori che eventualmente intendo subappaltare ai sensi 
dell art 34 del D Lgsv 19/12/1991 n 406 è fatto obbligo ai 
soggetti aggiudicatari di trasmettere entro 20 giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato dall Amministrazione nei loro 
confronti copia delle fatture quietanzate relativo ai paqamenti 
via via corrisposti dagli aggiudicatari stessi al subappaltatore o 
cottimista con I indicazione dello ritenute di garanzia effettuate 
Termini ricezione ed indirizzo la domanda di partecipazione 
redatta su carta legale in lingua italiana deve pervenire entro 
21 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del 
prosente bando sulla stampa esclusivamente a mozzo del 
Servizio Postale di Stato e a totale rischio del mitien’e a 
U S L. 16 - MODENA Servizio Attività Toniche - 
via San Giovanni del Cantone n 23-41100 Modena 
Tel 059-205772- Telefax 059-205695 
Spedizione inviti gli inviti di partecipazione alla gara saranno 
spediti entro 90 giorni naturali consecutivi dalla data di 
pubblicaziono sulla stampa del presento bando 
La richiesta d invito non vincola la stazione appaltante 

L Amministratore Straordinario 

dott G Carbone 
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FINANZA E IMPRESA 


■ CAR1PLO. Cariplo ha chiuso il 92 
con un risultato lordo consolidato di 
2 135 miliardi (s 7 rispetto al 91). 
e un utile netto di esercizio di 310 mi¬ 
liardi in flessione rispetto ai 337 del 
91 

■ AUTALIA. Via libera dell Antitrust 
all operazione di acquisizione di con¬ 
trollo congiunto della compagnia un¬ 
gherese Malev da parte delrAlitalia 
Per il Garante la concentrazione, pur 
conducendo al rafforzamento di una 
posizione dominante di Alitalia sul 
mercato interessato, non riduce so¬ 
stanzialmente la concorrenza 

■ UNIBON. LUmbon, azienda di 
macellazione e lavorazione carni della 
Lega coop ha chiuso il '92 con un uti¬ 
le netto di 3.6 miliardi (1 2 nel ’9I) su 
510 di consolidato, dopo un ristorno ai 
soci di 800 milioni di lire Unibon pun¬ 
ta ora ad allargare ai pnvati la gestione 
del comparto macellazione 

■ CFI. Salvaguardia di oltre 3 400 po¬ 
sti con I attivazione di partecipazioni 


per un totale di 70 miliardi al capitale 
sociale di 95 cooperative che hanno 
realizzato nel 92 un fatturato com¬ 
plessivo di 380 miliardi Sono questi i 
risultati dell attiviti svolta a partire dal 
1987 dalla Compagnia finanziaria in¬ 
dustriale società costituita da centrali 
cooperative e sindacati per partecipa 
re al capitale di rischio delle cooperati¬ 
ve costituite da lavoratori cavsintegrati 
di azien de mc nsi 

■ OLIVETTI. L Olivetti ha firmato un 
accordo con la Cassa di risparmio di 
Firenze per la realizzazione del nuovo 
sistema informativo per la rete di ven¬ 
dita dell istituto 200 le agenzie da au¬ 
tomatizzare per una spesa di oltre 15 
miliardi 

■ TELESPAZIO. Fatturato comples 
sivo di circa 400 miliardi ( i- 20K sul 
91) e utile netto a 24 7 (+ 16%) sono 
questi i pnncipali dati del bilancio 92 
approvato ieri della l'elespazio (grup¬ 
po In-Stet) Confermati dal cda Panel 
la e Minicucci r.spettivamente presi¬ 
dente e di amministratore delegato 


"la Borsa" 

Aspettando i referendum 
in Borsa vola solo l’Aga Khan 


\< ili 1(1 

1 () <ipi iÌ( 1( ) ( ) 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■i MILANO Pid^a Affari ha 
scontato tl clima d\ incerte//a 
politica alla vigilia dei referen¬ 
dum con una battuta d arresto 
dello 0 71* dell indice Mib a 
quota 1 124, anche se la disce¬ 
sa dei prezzi va in parte attri¬ 
buita alla sistemazione delle 
posizioni in vista dei riporti 
(oggi finisce il mese di Borsa) 
Che a frenare il listino siano 
però soprattutto le incognite di 
natura politica io dimostra se¬ 
condo gli operaton, 1 intensa 
attività sul mercato dei premi 
dove in questi giorni si sono 
moltiplicate le scommesse sul 
dopo-referendurr mentre gl» 
scambi sulle azioni sono rima 
sti stazionari (appena sotto i 
300 miliardi di controvalore se¬ 


condo le prime indicazioni) 
Nella seduta in evidenza Ci 
ga e Fimpar che hanno avuto 
un andamento mollo contra 
stato le prime insistentemen 
te richieste hanno chiuso in 
rialzo del 5 49% a quota 845 li 
re (prezzo mantenuto nel do 
polistino) mentre le Fimpar 
sono crollate del 7 35 a 315 
(ma senza fare «durante») 

1 utti riflessivi i titoli guida con 
le Montedison pesaniemente 
realizzale a 1 169 (-3 79) in 
chiusura e in lieve recupero a 
1 180 ne! dopolistino le Me¬ 
diobanca sono state offerte a 
14 350 ( 2 01) Le Fiat hanno 
leggermente ceduto a 6 250 (* 
0 18) mentre le Ifi privilegiate 
gtà in evidenza mercoledì, si 
sono mosse in decisa contro 


tendenza a 13 140 (+ 1 47) 
Andamento contraslato an 
che per la scuderia Ligresti con 
le Grassetto in calo del 3 27 n e 
le Premafin in rialzo del 2 92 
In arretramento le Sai (-0 74) 
Tra le altre blue chip le Gene 
rali hanno ceduto I 1 l le Oli¬ 
vetti lo 0 78 le Stet lo 0 94 le 
Sip su I telematico sono rimaste 
invariate a 1 751 Sul fronte dei 
titoli pubblici le Credito Italia¬ 
no hanno lasciato sul terreno il 
2 64 le Assitalid il 3 67 le Sme 
lo 0 82 le Comit sul telematico 
I 1 6 Nel resto della «conti¬ 
nua» le Banco di Napoli sono 
scese del 2 85 le Ferfin 
dell MI le Fiat privilegiate 
dell 1 46 le Pirelli dello 0 76 

[ FB 



ler 

Prec 

T lolo 

Chrus 

proc 

Var u 

CIBIt-MMC PL 

68 

08 

0 00 

DOLLARO USA 

1545 05 

15316? 

BCA AGR MAN 

90500 

98300 

0 20 

CONAGO ROM 

150 

1 *0 

0 00 

FCU 

188002 

1880 52 

BRIANTEA 

9100 

9500 

-4 21 

CR ACRAR BS 

5150 

jl40 

0 19 

MARCO TEDESCO 

965 78 

965 53 

SIRACUSA 

15550 

15550 

000 

CR BERGAMAS 

11520 

11500 

0 1/ 

FRANCOFRANCESE 

285 54 

285 56 i 

POP COM IND 

16100 

16100 

000 

CROMAGNOLO 

17700 

17 50 

041 | 

LIRA STERLINA 

238865 

2387 03 

POP CREMA 

45000 

45000 

0 00 

VALTELLIN 

12740 

1°?40 

0 00 

MORINO OLANDESE 

859 41 

859 "6 

POP BRESCIA 

7230 

7230 

000 

CREDITWEST 

5650 

^600 

0 89 

PESETA SPAGNOLA 

13 38 

13 40 

POP EMILIA 

94700 

94600 

0 11 

FERROVIE NO 

3850 

3815 

0 92 




POP INTRA 

8500 

8800 

341 

FINANCE 

4250 

9000 

/b 




LECCO RACGR 

6739 

6600 

0 90 

FlNANCE PR 

6300 

6300 

0 00 




POP LODI 

13302 

13301 

0 01 

FRETTE 

6805 

680*» 

000 

DRACMA GRECA 

7 078 

7 07 









LUINO VARES 

16220 

16220 

000 

IFISPRIV 

780 

800 

* 60 




POP MILANO 

4600 

4800 

000 

INVEUROP 

571 

->/0 

o ie 

DOLLARO CANADESE 

122526 

121125 

POP NOVARA 

9650 

9900 

-0 51 

ITAL INCEND 

153000 

157000 

064 

YEN GIAPPONESE 

13 66 

13 47 

POP SONDRIO 

67000 

67500 

0 15 

NAPOLETANA 

3400 

3400 

0 00 

FRANCO SVIZZERO 

1057 17 

1053 75 

POP CREMONA 

7100 

6860 

350 

NED ED 1649 

1005 

101 j 

0 99 

SCELLINO AUSTRIACO 

137 25 

137 19 

PR LOMBARDA 

7719 

2729 

-0 37 

NEDEDIF Ri 

1300 

1300 

0 00 

CORONA norvegese 

227 83 

227 38 

PROV NAPOLI 

4780 

4760 

0 42 

NONES 

3149 

3178 

0 91 

CORONA SVEDESE 

207 16 

207 33 

BROGGIIZAR 

1107 

1106 

009 

SIFIRPRIV 

1395 

1405 

0 1 

MARCO FINLANDESE 

27849 

27597 

B IZAR LG92 

1090 

1130 

354 

BOGNANCO 

207 

t 10 

1 43 

DOLLARO AUSTRALIANO 111120 

1105 06 

CALZVARESE 

273 

269 

1 49 

ZEROWATT 

5150 

5150 

0 00 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


AUMHTAR1 AGRICOLA 

FERRARESI _ 26950 0 00 

ZIGNAGO _ 5000 0 00 

ASSICURATIVE _ 

ASSITALIA _ 9210 -3 67 

FATA ASS _ 15290 0 92 

GENERALI AS _ 35900 -1 10 

L ABEILLE _ 84900 -0 01 

LA FONO ASS _ 10450 -5 86 

PREVIDENTE _ 12810 -3 68 

LATINA OR _ 5030 0 20 

LATINA R NC _ 2585 -0 96 

LLOYO ADRIA _ 12600 -0 16 

LLOVORNC _ 9490 .1 56 

MILANOO _ 11810 -3 20 

MILANO RP _ 5550 -2 13 

SAI _ 17380 -0 74 

SAIRI _ 7050 0 14 

SUBALPASS 9150 -1 82 


MARANGONI 

M0NTEFI8RE 

MQNTEFI8RI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL RI 

RECORDATI 


3170 .0 94 

799 0 00 

663 -1 49 

495 0 00 

1880 1 35 

1075 1 42 


TORO ASS OR 

25620 

.1 08 

TORO ASS PR 

11455 

-2 43 

TORO RI PO 

10640 

-0 28 

UNIPOL 

12030 

-0 99 

UNIPOLPR 

6770 

-0 59 

VITTORIA AS 

8850 

-0 72 

BANCARI! 



BCA AGR MI 

8295 

-0 06 


BCALEGNANO 
8CA DI ROMA 
B FIDEURAM 
BCA MERCANT 
BNAPR 

I 
8 
I 

B 

I 

I 

LARIANO _ 

B SARDEGNR 
BNLRIPQ 
CREDITO FON 

CREDIT _ 

CRED IT R P 
CREDIT COMM 
CR LOMBARDO 
INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 
SPAOLOTO 


.If.l.M 1 M * 


5599 -0 90 

1930 -0 52 

970 >0 51 

5800 0 00 

1380 -0 72 


RECORDRNC 
SAFFA 

4300 

4550 

-2 49 

-2 72 

SAFFA RI NC 

3180 

-2 45 

SAFFA RI PO 

4501 

-2 15 

SAIAG 

1150 

000 

SAIAG RI PO 

615 

-0 81 

SNIABPD 

1020 

-1 45 

SNIA RI NC 

620 

-4 91 

SNIA RI PO 

1050 

-3 23 

SNIA FIBRE 

446 

-4 29 

SNIA TECNOP 

2020 

1 00 

TEL CAVI RN 

6263 

043 

TELECO CAVI 

9100 

0 55 

VETRERIA IT 

2380 

-0 83 

COMM1RCIO 



RINASCENTE 

8795 

-1 73 

RINASCEN PR 

3880 

-0 51 

RINASCRNC 

3975 

063 

STANOA 

29630 

-0 90 

STANOA RI P 7050 

1 88 

COMUNICAZIONI 


AUTALIA CA 

880 

-2 00 

AUTALIA PR 

638 

-2 60 

AL1TALRNC 

665 

1 19 

AUSILIARE 

10350 

748 


AUTOSTR PRI 


I ■ Imi lil I \U 

■B ìli 


GEMINA _ 

GEMINAR PO 

GJM_ 

GIM RI _ 

IFI PR _ 

IFILFRAZ 
IFILR FRAZ 
INTERMOBIL 
ISEF1 SPA 

ISVIM _ 

ITALM08ILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

MONTEOI5QN 

MONTEDRNC 

MONTEDRCV 

PARTRNC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELECR 

PREMAFIN 

RAGGIOSOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN _ 

SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREL 

SERFI _ 

SISA _ 

SME _ 

SMI META LLI 
SMI RI P O 
SO PAF 
SO PAF RI 


TRIPCOVICH 
TRIPCOV Ri 


1199 107 

1000 0 89 

7670 -0 93 

14QQ Q78 
13140 1 47 

5244 .Q 27 
2800 0 04 

1710 0 00 

745 0 81 

7300 0 00 

41600 -0 81 

20300 -0 98 

370 0 00 

725 -0 88 

1000 -0 89 

1169 -3 79 

696 -3 20 

1290 -0 77 

765 0 39 

1510 -1 31 

3998 -0 03 

1192 0 17 

4230 2 92 

945 -2 07 

950 0 00 

5110 016 

1000 4 17 

430 -6 11 

312 065 

4410 -0 23 

749 -0 53 

6 080 -0 87 

SI 6 -3 18 

0 80 
7670 -1 00 

1670 -0 89 


5000 0 00 
1390 .0 71 


REJNA RI PO 
RODRIQUEZ 
SAFILORISP 
SAFILO SPA 

SAIPEM _ 

SAIPFM RP 

SASIB _ 

SASIB PR _ 

SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEO SPA 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 


34800 0 00 

4350 0 00 

11710 183 

8495 0 41 

2877 0 28 

1820 -4 71 

5450 0 00 

4651 1 33 

3875 0 00 

2645 0 49 

494 -4 63 

380 0 00 

4970 1 2? 

7400 >1 33 


Titolo _ 

CCT ECU 30AG94 9 65% 


CCT ECU 85/93 9% 

97 5 

000 

CCT ECU 85/93 8 75% 

99 

1 02 

CCT ECU 86/94 6 9% 

9615 

0 47 

CCT ECU 86/94 8 75% 

99 6 

0 40 

CCT ECU 87/94 7 75% 

992 

0 71 


MIWBIUBtg METALLURGICHE 

FALCK _ 3720 1 64 

FALCK RI PO _ 4270 1 43 

MAFFEI SPA _ 2097 1 80 

MAGONA _ 3070 -9 17 


BASSETTI 

5415 

0 28 

CANTONI ITC 

3000 

3 81 

CANTONI NC 

1755 

6 30 

CENTENARI 

229 

-4 58 

CUCIRINI 

840 

-5 08 

ELIOLONA 

1889 

-0 05 

LIN1F500 

410 

-0 73 


LIN1F R P _ 

ROTONDI 
MARZOTTO NC 
MARZOT TO RI 
OLCESE 


525 -0 76 

4050 2 64 

6845 - 0 65 

1 18 


1 13 
0 78 
7040 -Q 14 
4060 -0 40 


1L1TTWOTKCN1CH1 _ 

ANSALDO _ 2875 2 31 

EDISON _ 4805 -1 13 

EDISON RI P _ 3390 -3 14 

GEWISS _ 10150 161 

SAES GETTER_5849 -0 02 


BUROO _ 

8URQO PR 
BURQO RI 
FABBRI PRIV 
CD LA REPUB 
L ESPRESSO 
MONDADORI E 
MONOEDRNC 
eCOIGRAFICI 


6605 0 08 

6895 0 00 

6720 -1 18 

3206 1 78 

4400 .Q4S 
5050 -0 96 

10790 -0 74 

6850 0 74 


cmun cmmcMi _ 

CEM AUGUSTA _ 2700 -0 55 

CEM BAR RNC _ 3960 -2 22 

CE BARLETTA_5180 -0 96 


CEM MERONE 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 

UNICEM _ 

UNICEM R P_ 


3100 -1 59 

5150 -0 96 

5150 -0 96 

1410 -2 08 

8040 0 25 

4650 -0 43 


CHtMICHl IDROCARBURI 

ALCA1 £L _ 4590 -0 22 

ALCA T E R NC _ 3880 -3 00 

AUSCHEM_1169 -0 50 




BOERO _ 

CAFFARO 
CAFFARO RP 

CALP _ 

ENICMEM 
ENICHEM AUG 


FAB Mi CONO 
FIDENZA VET 


7950 0 25 

1399 -0 21 

1750 -0 57 

3340 0 30 

1010 -0 49 

1465 0 00 


0 36 
1500 -1 32 


FINANZIARI» 

AVIR FINANZ 
BASTOGI SPA 
BON SI RPCV 
BON SIELE 
BON SIELE R 
BRIOSCHI 

8UTQN _ 

C M I SPA 

CAMFIN _ 

COFIDE R NC 
CO FI DE SPA 
COMAU FINAN 
DALMINE 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBIUA 
EUROMOB RI 
FERR TO-NOR 

FIDIS _ 

FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
FI AGRA NC 
FIN AGROIND 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINART ASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINMECCAN 
FINMECR NC 


FINREX R NC 
FISCAMBHR 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
FRANCO TOS 


GAIC 
GAICRPCV 


4401 -0 09 

83.75 -1 47 

5875 0 86 

15450 -0 32 

3050 0 00 

302 1 00 

5900 0 08 

4100 0 02 

2540 0 00 

501 0 20 

1020 0 00 

1398 2 79 

382 0 00 

1970 -1 01 

20600 1 08 

1870 -3 11 

1020 2 00 

579 0 00 

3579 -1 40 

147 .1 34 

315 -7 35 

4710 0 21 

6150 0 00 

645 -0 62 

640 4 92 

3580 0 85 

821 1 23 

1860 -1 59 

640 0 00 

1930 -3 02 


IMMOBILIARI IPILI2I» 

AEDES _ 1320 

AEDFSRI _ 510 

ATTIV IMMOB _263 

CALCESTRUZ _ 860 

CALTAGIRONE _178 

CALTAG R NC _ 144 

COGEFAR-IMP _ 246 

COGEF-IMPR _147 

DEL FAVERO _ 163 

FINCASA44 _ 204 

GABETTI HOL _ 141 

GIFIMSPA _ 140 

GIFIM RI PO _ 116 

GRASSETTO _ 532 

RISANAMRP _ 1705 

RISANAMENTO 4649 

SCI _131 

VIANINI INO _73 

VIANINI LAV _ 234 

MECCANICHE 

AUTOMOBILISTICHE 

DANIELI E C _966 

DANIELI RI _506 

DATA CONSYS _150 

FAEMASPA _314 

PIAR SPA _ 840 

FIAT _ 625 

FISIA _109 

FOCHI SPA _ 1085 

GILARDINI _295 

GILARDRP _ 203 

IND SECCO _123 

I SECCO R N _119 

MAGNETI R P _73 

MAGNETI MAR _76 

MANOELLI _ 405 

“MERLONI _310 

MERLONI RN 102 


ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

DIVERSE _ 

OEFFRRARI 
DE FERR R P 

BAYER _ 

CICA _ 

CIGA RI NC _ 

COMMERZBANK 
CONACQTOR 

ERIDANIA _ 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
VOLKSWAGEN 


MERCATO TELEMATICO 

ALLEANZA ASS 16773 
ALL ASSRISNC 12834 
BCA COM ITAL R NC 3517 

8CAC0MM IT _ 4611 

BCA TOSCANA _ 2677 

BCO NAPOLI _ 2080 

BCO NAPOLI R P NC 1485 
BENET GROUP SPA 15920 

BREDA FIN _ 263,5 

CART SOTT -BINDA 367 2 
CIRRISPPORTNC 546,1 
CIR RISPARMIO 1087 
CIR-COMP INO RIUN 1057 
EUROPA MET -LMI 547,7 

FERRUZZt FIN _ 1163 

FERR FIN RISPNC 677,5 

FIATPRIV _ 3231 

FIAT RISP _ 3392 

FONDIARIA SPA 29796 
GOTTAROO BUFFONI 1217 
IMM METANOPOLI 1517 

ITALCEMENTI _ 10936 

ITALCEMENTI RISP SS92 

ITALGAS _ 3125 

MARZOTTO _ 6901 

PARMALAT FINAN 14495 


CCT ECU 88/93 8 5% 
CCT ECU 88/93 8 65% 
CCT ECU 88/93 8 75% 
CCT ECU 89/94 9 9% 
CCT ECU 89/94 9 65% 
CCT ECU 89/94 10 15% 
CCT ECU 89/95 9 9% 
CCT ECU 90/95 12% 
CCT ECU 90/95 11 15% 
CCT ECU 90/95 11 55% 
CCT ECU 91/96 11% 
CCT ECU 91/96 10 6% 
CCT ECU 92/97 10 2% 
CCT ECU 92/97 10 5% 
CCTECU93 PC875% 
CCT ECU 93 STB 75% 
CCT ECU NV94 10 7% 
CCT ECU 90/95 11 9% 
CCT 15MZ94IND 
CCT 17LG93 CV IND 
CCT-18FB97 IND 
CCT-18GN93CV INO 
CCT 18NV93CV IND 
CCT 18ST93CV IND 
CCT-19AGS3CV IND 
CCT-19DC93CV IND 


CCT AG93 IND _ 

CCT AQ95 INO _ 

CCT-AG96 IND _ 

CCT-AG97 INO _ 

CCT-AP94 IND _ 

CCT AP95IND _ 

CCT-AP96 IND _ 

CCT-AP97 IND _ 

CCT-AP98 IND _ 

CCT-DC95 IND _ 

CCT-DC95 EM90 IND 

CCT-0C96 IND _ 

CCT-FBQ4 IND _ 

CCT-FB95 INO _ 

CCT-FB96 INO _ 

CCT-FB96EM91 IND 

CCT-F897 INO _ 

CCT-GE04 INO _ 

CCT-GE95 IND _ 

CCT-GE96 IND _ 

CCT-GE96 CV tND 
CCT-GE96 EM91 IND 

CCT-GE97 INO _ 

CCT-GN93 IND _ 

CCT-GN95 IND _ 

CCT GN96 IND _ 

CCT-GN97 IND _ 

CCT GN98 IND _ 

CCT-LG9J IND _ 

CCT-LG95 IND _ 

CCT-LG95 EM90 IND 

CCT-LG96IND _ 

CCT-LG97 IND _ 

CCT-LG98 INO _ 

CCT MG93 IND _ 

CCT MG95 IND _ 

CCT-MG95 EM90 IND 

CCT-MG96 INO _ 

CCT MG97 INO _ 

CCT-MG08 INO _ 

CCT-MZ94 INO _ 

CCT-MZ95 IND _ 

CCT-MZ95 EM90 INO 



3020 2 37 

239 -2 45 

350 0 00 

19000 0 00 


1095 -3 10 

1040 -1 89 


OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 


PININF ARINA 
REJNA 


1910 -0 78 

1652 2 48 


8940 -1 11 
7350 -1 34 


RAS RISP PORT 14001 -1,16 CCT-NV93 IND 

RATTI SPA _ 2517 -0,12 CCT-NV94 INO _ 

SIP _ 1751 0,00 CCT-NV95INO 

SIP RISP PORT_1569 -0.76 CCT NV95 EM90 INO 


1191 0.25 CCT-NV96 INO 


SONOEL SPA 
SORIN BIOMEOICA 3822 0.00 CCT OT93INO 


CCT QT94 IND _ 

CCT OT9SIND _ 

CCT OT95EMOT9QIND 

CCT QT9t> IND _ 

CCT ST93 IND 

CCT ST94 IND _ 

CCT ST95 IND _ 

CCT-ST95 EM ST90 INO 

CCT ST96IND __ 

CCT ST97 IND _ 

BTP 16GN97 12 5% 

BTP 17NV93 12 5% 

BTP 1AG9312 5% 

BTP 1PC9312 5% 

BTP 1FB94 12 5% 

BTP 1GE94 12 5% 

BTP 1GC94 EM90 12 5% 
BTP 1GE96 12 5% 

BTP 1GF97 12% _ 

BTP 1GE9B 12 5% 

BTP 1GN94 12 5% 

BTP-1GN96 12% _ 

BTP-1GN97 12 5% 

BTP 1LG93 12 5% 
BTP-1LG94 1? 5% 

BTP 1MG94EM901? 5% 
BTP 1MG97 12% 

BTP 1MZ94 12 5% 

BTP 1MZ96 1/ 5°c 
BTP 1NV93 12 5% 

BTP 1NV93EM891 2 5% 


BTP-1QT95 12% 
BTP-1ST93 12 5% 

BTP 1ST94 12 5% 

BTP 1ST96 12% 

BTP 1ST97 12% 

CASSA DP-CP97 10% 
CCT.17LG93 8 75% ~ 
CCT 18GN93S 75% 
CCT 18ST938 5% 

CCT 19AG938 5% 

CCT 83/93 TR 2 5% 

CCT AG98 IND _ 

CCT-AG99 IND 

CCT AP99 IND _ 

CCT-OC98 INO 

CCT-FB99 IND _ 

CCT-GE94BH 13 95% 
CCT GE94 USL 13 95% 

CCT GE99IND _ 

CCT GN99 IND __ 

CCT-LG94 AU 709 5% 

CCT-MG99 IND _ 

CCCCT MZ99 IND 
CCT-NV98 IND 

CCT-OT98 IND _ 

CCT-ST98 IND _ 

CTQ 15GN9612 5% 
CTO 16AG9512 5% 
CTQ-16MG9612 5% 
CTQ 17AP97 12 5% 
CTO 17GE96 12 5% 
CTQ 18DC95 12 S% 
CTQ.16GE97 12 5% 
CTQ-18LG95 12 5% 
CTO 19FE96 12 5% 
CTO 19GN9512 5% 
CTO 19CN97 12% 

CTO 19MG98 12% 

CTO 19QT9512 5% 
CTO 19ST96 12 5% 
CTO 19ST97 12% 

CTO 20GE98 12% 
CTO-2QNV95 12 5% 
CTO 20NV9612 5% 




000 CTO PC96 10 25% 
-010 CTO-QN95 12 5% 

~ 0 05 CTS 18MZ941ND 
-0 20 CTS 21AP94 IND 


0 10 REDIMIBILE 1980 12% 
0 10 RENDITA 355% 


FONDI D’INVESTIMENTO 


_ rpNDINVEST DUE 

Ieri Prec FONDO CENTR ALE 

15 356 GtNERCOMIT 





CARIFQNDO ARIETC 
CARIFQNDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AME DLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CCNTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATION A L 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZ IONE 
FONDICRIINT 
GENERCOMtT EUR 
GENERCOMtT INT 
GEODE 
PESTICI 
GE 
GEI 



ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLO B-CRESC 
CAPITALG 
CAPITALRA S 
CARIFOND 
CENTRALE CA PITAL 
CISALPINO AZ 

EUROALDEBA RAN 
EURO JUNIOR 

F PROFESSION GES 
F PROFESSIONALE 


rONDERSEL IND 
FONDERSEL SERV 
FONDICRI S EL IT 

fondinve 


bf i m EEGTO 


GALILEO 
GENERCOMIT C AP 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT BORS 
G ESTIELLE A 


IND USTRIA ROMAGE 


CT RENDITA 

e 

14 821 14 617 EURQANTAR E 

12 229 17 248 FUROM 


smaraTrairoa 


FONDIMI cGO 


FONDINVEST UNO 


PHFNIXFUND DU 


ASM_ 

OBBL 


QUADRIFOGLIO OBB 


RISP ITALIA RED 


i TTnTTm 


PHENIXFUNOTOP 

PRI MCCLUB AZ 

QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 


SALVADANAI 
SO 

SVILUPPO IN 
..PPOINIZIAT 






0 00 VEN 
0 15 


MIMI — 


11 986 11 996 EURQMQB M 


11 457 11 468 . F QNDOFQPTI 

GESFIMi PREVIDEN 


o 32 BILANCIATI 


1 55 ARCAT 
'TTT ARMONIA 


gfstifondimoneta 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


' 

CENTRQB-BAGM968 5% 

101 

102 25 

IR! ANS TRAS 95 CV8% 

914 

91 4 

MEDIOB PIR96CV6 5% 

99 

985 

Titolo 

ieri 

prec 

(Prezzi Informativi) ImJico 

valoro prec 

var % 











ENTE FS85/952A INO 

106 90 

106 90 



1132 

-071 

1 > 

CENTROB-SAF 96 8 75% 

91 55 

906 



111 7 



89 




C RIS BOLOGNA 23900/24200 ALIMENTARI 

918 

918 

000 














CR BOLOGNA 1/1/93 

10,00 ASSICURAI 

1221 

1?34 

105 

, \ 

CENTRO&-SAFR908 75% 

90 5 

890 

MAGN MaR 95 CO6% 


895 



1015 

ENTE FS 90/98 IND 

100 60 

100 40 

BAI 






CENTR0B-VALT9410% 

1050 

110 

MEDIO B ROMA 94EXW7% 

118 

1185 

MEDIOB-UNICEM CV 7% 

97 

946 

ENEL 85/951AIND 

108 35 

108 40 

INA BANCA 

,70 ° CARI EDIT 

1216 

1221 

•041 


C1G A-88/95 CV 9 V» 

775 

78 6 

ME0I0B BARI 94 CV 6% 

95 9 

965 

MEDIOB VETR95CV8 5% 

94 65 

93 

ENEL *8/93 3A INO 

185 75 

165 75 

BNA2 COMUNICAZ 

! Z mmenti 

1240 

1261 

167 







“ “ 



1 

ENEL 87/94 9 25% 

98 35 

98 40 

BAVARIA 

.. CHIMICHE 





EUR MET-LMI94 CV 10% 

97 75 

977 

M60IOB*CIRRISCO7% 


91 75 

OPERE BAV-87/93 CV8% 

106 

108 25 


10565 


CARNICA 

commercio 

1092 

1105 

118 

■ 

EUR0M0BIL-86CV 10% 

993 

992 

MEDIOB-CIR RIS NC 7% 

97 85 

99 45 

PACCHETTI 90/95C010% 


94 75 

ENEL 89/951A IND 

104 20 

103 75 

NORDITAUA 

“‘ni COMUNICAZ 

1148 

1153 

•043 


FINMECC-08/93 CV 9% 

103 5 

103 25 

MEDIOB-FTOSI97 CV7% 

904 

895 

PIRELLI SPA-CV9 75% 

989 

98 &5 

ENEL90/981AIND 

10260 

103 50 

COFINDPRIV 

106 FINANZIARIE 

1080 

1090 

-082 

- 










MEDIOB 89/9913 5% 

102 50 

102 80 

EVERY FIN 

1830 IMMOBILIARI 

953 

97? 

195 

, V 













FINCOMID 

1980 MECCANICHE 

1353 

1357 

•029 


IMJ-86/9030COIND 


100 2 

ME0I08 ITALG95CV6% 

108 35 

108 4 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

93 

96 

IRI86/95 2a IND 

98 30 

98 50 

IFITAL1A 

1570 MINERARIE 

1058 

1057 

009 

<? 

IMI NPIGN93WIND 

122 

123 8 

M6DI0B-ITALMOBCO7% 


943 

SERFI SS CAT95CV8% 

100 

106 5 

IRI88/95 3a IND 

98 70 

98 70 

W ERIDANIA 

1350 DIVERSE 

670 

859 

128 


denafo/lwttefa 
ORO FINO (PER CR) 17000/17200 
ARGENTO (PER KG) 201500 216400 

STERLINA VC _ 125000/134000 

STERLIA NC (A 74) 126000/136000 

STERL NC IP 74) 125000/134000 

KRUGERRAND 533000/565000 

20 DOLLARI LIBERTY 555000/680000 
50 PESOS MESSICANI 643000/660000 
MARENGO SVIZZERO 99000/112000 
MARENGO ITALIANO 102000/116000 
MARENGO BELGA 99000/112000 
MARENGO FRANCESE 99000M12000 
MARENGO AUSTRIACO 99000/112000 
20 POI ST GAUDENS 575000/870000 
10 DOLLARI LIBERTY 265000/350000 
10 DOLLARI INDIANI 450000/570000 

‘’O D MARCK _ 124000/138000 

4 DUCATI AUSTRIACI 235000/275000 




INV 
NQR 
ROL 
SVIL 
AMERI 
ARCA BB 
AURE 
AZZURRO 
BNMULTIF 
BNSICURV ITA 
CAPITA 



OGESFIT C ONTOV1V 

H_ 

F INA VALORE ATT 
FI NA VALUTA EST 
SAI QUOTA_ 






3200.blB 3199.061 
1336.613 1336,147 



ESTERI_ 

CAPITAL ITALIA 
FQNDITALIA 
INTERFUNO 
INT SECURITIES 
ITAL FORTUNE A 
ITALFQRTUNF B 
ITALFQRTUNE C 
ITAUrQRTUNE D 
TALUNIQN 
MFDIOLANUM 
RASFUND _ 


ROM SHQRTTERM 
ROM UNIVfcRSAL 
FONDO TRE R 


DOL 35,jJ 
DOL 77.S1 

DO L_3 R.7Q 

CCU 27,21 
DOL 41./Q 
DOL 11.4 
PPL 11.21 
ECU 10 .43 
DOL 21.82 
ECU °0,32 
ECU 7 8,15 

_ECU_M/J»1_ 

_E CU 1&6.7S 

LCU 2 3.98 
UT 56895,00 
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La schiera degli ottimisti L/Fmi rivede le sue stime: 

cresce. Anche il ministro in Italia prezzi sotto il 6,2% 

del Tesoro è convinto che E il Bilancio: entro 7 giorni 
stiamo uscendo dalla crisi correttivo da 13mila miliardi 

Ripresa dietro l’angolo? 

Barucd è ottimista, lTmi rivede i conti 
E Andreatta: tra una settimana la manovra 


La ripresa è più vicina. Tra gli ottimisti s'iscrive an¬ 
che il ministro del Tesoro Barucci, che assicura: 
«Abbiamo posto le basi per superare l'onda di una 
fase ciclica difficile». Buone notizie anche dal fronte 
del Fmi, che si appresta a rivedere al ribasso la pre¬ 
visione di un’inflazione al 6,2% a fine '93. Intanto 
Andreatta annuncia che entro venerdì 23 aprile sarà 
pronta la manovra correttiva da 13mila miliardi. 


ALESSANDRO GALIANI 


Mi ROMA. La metafora è per¬ 
fetta. Passato il rigido inverno 
dell'economia, con la reces¬ 
sione galoppante e la disoccu¬ 
pazione in crescita, e ora la 
•primavera economica» a farsi 
strada. E che c'Ct di meglio del 
«rapporto di primavera», l'an¬ 
nuale radiografia del paese cu¬ 
rata dal centro studi Euroitalia, 
per ribadire che la ripresa è vi¬ 
cina e che l'Italia sta guaren¬ 
do? 

Ci avevano già pensato la 
Confindustria, il numero due 
della Fiat, Cesare Romiti, e il 
governatore della Banca d'Ita¬ 
lia, Carlo Azeglio Ciampi, nei 
giorni scorsi, a spargere una 
ventata di ottimismo. E ieri il 
ministro del Tesoro. Piero Ba¬ 
rucci, alla presentazione del - 
rapporto di primavera, non è 
stato da meno. -Abbiamo get¬ 
talo le basì - dice - per con¬ 
sentire in un futuro non prossi- 
moma neppure lontano di su¬ 
perare il cavo dell'onda di una 


fase ciclica difficile». Ottimi¬ 
smo un po' ermetico il suo, ma 
pur sempre ottimismo. 

Più diretta la metafora scelta 
dal presidente .del Cnel, Giu¬ 
seppe De Rita: «L'economia 
fornisce i germogli alla prima¬ 
vera. Ut gelata dell'Inverno si 
stempera! poco alla volta, in 
molti settori con l’aiuto di una 
svalutazione che ha ridato fiu¬ 
to alle imprese e a quanti pro¬ 
ducono l'export». Barucci ri¬ 
corda poi i prossimi grandi ap¬ 
puntamenti intemazionali: il 
piano Clinton, il patto sociale 
tedesco, il referendum italia¬ 
no. i quali, «se dovessero pro¬ 
durre risultati di segno positivo 
potrebbero invertire le piatte 
aspettative di oggi». Inoltre il 
ministro del Tesoro fa l'elogio 
del governo Amato. Ricorda 
«l'avanzo primario del debito 
al netto degli interessi segnato 
a fine ’92», calca la mano sul 
calo del tasso di sconto, che 
«era del 15% a settembre e ora 
ù all'l 1,5%», pronostica un ri- 


Pronto per il varo 
il «pacchetto 
di aiuti» della Cee 


MI BRUXELLES. L’iniziativa 
europea di crescita ò pronta: 
nei giorni scorsi la Commissio¬ 
ne di Bruxelles c il comitato 
monetario Cee hanno definito 
il piano, che verrà approvato 
lunedi prossimo dai 12 ministri 
finanziari, per importanti inve¬ 
stimenti in grandi infrastrutture 
europee. Il pacchetto dovreb¬ 
be attivare, nel giro di un paio 
di anni, investimenti per oltre 
SOmila miliardi di lire e già nel 
'94 permettere una crescita del 
Pii europeo di quasi lo 0,6%. 
L'iniziativa, che venne decisa 
dai 12 lo scorso dicembre ad 
Edimburgo, prevede interventi 
nei settore delle grandi infra¬ 
stnitture quali trasporti, teleco¬ 


municazioni, energia c am¬ 
biente, oltre ad una serie di fa¬ 
cilitazioni per le piccole c me¬ 
die imprese, e a sostegno del¬ 
l'occupazione. Il pacchetto 
verrà finanziato attraverso un 
fondo di garanzia di 2 miliardi 
di Ecu costituito presso la Ban¬ 
ca europea di investimento 
che permetterà di accedere a 
prestiti intemazionali, e attra¬ 
verso una linea di credito co¬ 
munitaria di 5 miliardi di Ecu, 
che insieme dovrebbero muo¬ 
vere investimenti per un valore 
stimato di oltre SOmila miliardi 
di lire. Ai vari progetti potranno 
partecipare anche imprese e 
capitali privati. □S.T. 


Il pretore: stop ai 
blocchi all’Alenia 
E arriva la Cig 


IM ROMA. «Stop ai blocchi 
dello stabilimento Alcnia di 
Pomigliano»: verdetto di preto¬ 
re. Il magistrato di Pomìgliano 
D'Arco ha inlatti accolto il ri¬ 
corso dei dirigenti del gruppo 
aeronautico dell'lri contro i 
picchetti dì lavoratori in scio¬ 
pero che da alcune settimane 
impediscono ogni attività nel¬ 
l'impianto campano, lai deci¬ 
sione ha validità sin da oggi 
anche se i lavoratori sono in¬ 
tenzionati a proseguire con le 
agitazioni per chiedere la ride- 
finizione dell’intesa raggiunta 
tra le partì lo scorso 24 marzo. 
Il pretore ha anche deciso dì 
convocare le parti per l'udien¬ 
za di merito il prossimo 28 
aprile. 

La controffensiva dell'azien¬ 
da non si limita soltanto ai ri¬ 
corsi alla magistratura. Ai rap¬ 
presentanti sindacali di alcuni 
stabilimenti (come Torino. 
Caselle, L'Aquila, Pomezia. Fu- 
saro. Giuliano. Ronchi) ù stata 


sparmio nella spesa per inte¬ 
ressi di «7rnila miliardi a fine 
'93», dovuto al calo dei tassi. 
Riconosce lo sforamento di 
8mila miliardi nei conti pubbli¬ 
ci '92, attribuibile ai mancati 
incassi delle privatizzazioni, 
ma ribadisce che «i recenti in¬ 
novativi assetti istituzionali de¬ 
finiti dal governo in materia di 
privatizzazioni accelereranno 
il processo di dismissioni». 

Un segnale positivo arriva 
anche dallo staff del Fondo 
monetario internazionale 
(Fmi) che il prossimo 25 apri¬ 
le dovrà presentare a Washing¬ 
ton un rapporto sull'Italia. Gli 
esperti infatti ritoccheranno in 
parte le previsioni c il frasario 
delle ricette consigliate al go¬ 
verno italiano. E in particolare 
rivedranno la loro previsione 
di un'inflazione al 6.2'V, a fine 
'93, Le nuove stime terranno 
conto degli effetti meno pesan¬ 
ti del previsto della svalutazio¬ 
ne e quel 6,2% sarà ritoccato al 
ribasso. 

AH'ottimismo di Barucci si ò 
poi aggiunto quello del mini¬ 
stro del Bilancio, Nino An¬ 
dreatta, secondo il quale la 
svalutazione, se correttamente 
gestita, «può avere effetto per i 
prossimi 5 anni». Andreatta, 
nel corso di una colazione con 
la stampa estera di cui riferi¬ 
scono fonti del Bilancio, ha an¬ 
che annunciato che già vener¬ 
dì 23 aprile, o al più tardi nel 
giro di 2 settimane, il governo 
dovrebbe varare una manovra 


aggiuntiva di finanza pubblica 
da 13mila miliardi, per rimette¬ 
re sui binari delle previsioni i 
conti pubblici. «Ledifficoltà so¬ 
no solo di ordine tecnico», ha 
spiegato. Il ministro del Bilan¬ 
cio ha poi ribadito che la Leg¬ 
ge Finanziaria sarà anticipata 
a luglio c che il governo «avrà 5 
mesi per dare attuazione alle 
misure necessarie». Sul rientro 
della lira nello Smc Andreatta 
ritiene vada fatto «il primo pos¬ 
sibile», ma senza «forzahire*. 

Sui tassi di interesse il re¬ 
sponsabile del Bilancio ha au¬ 
spicato un loro calo c ha spie¬ 
gato che i rendimenti dei nostri 
titoli di Stato attualmente in¬ 
corporano un premio di ri¬ 
schio di circa tre punti percen¬ 
tuali, il che comporta circa 
Stimila miliardi annui di spesa 
per interessi. Sulle voci di rine¬ 
goziazione del debito pubbli¬ 
co Andrena sostiene che «ò 
un'ipotesi che non esiste». Allo 
stesso modo ha escluso che 
venga introdotto il possesso 
nominativo dei titoli pubblici e 
che vengano introdotte modifi¬ 
che al sistema di indicizzazio¬ 
ne dei Cct. Inoltre il ministro ha 
precisato che nelle privatizzici- 
ni «non mettiamo sul mercato 
la chimica ma l'energia» e si 
detto scettico su un allarga¬ 
mento della maggioranza do¬ 
po il referendum: «Non vedo 
che convenienza possano ave¬ 
re Pds. Lega, c Fri ad entrare in 
un governo a 2 mesi da impor¬ 
tanti elezioni amministrative». 


L’Elettronica vede 
nero: nel ’93 
altri 7000 esuberi 
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M ROMA. Elettronica ed 
elettrotecnica ancora in crisi 
nel '93 con previsioni di esube¬ 
ri per 7.000 unità (pari a circa 
il 4% del totale degli occupati) 
c fatturato in flessione almeno 
fino al settembre di quest'an¬ 
no. La previsione 0 dell'Anie, 
un'associazione che raggrup¬ 
pa circa 700 aziende in 12 
comparti per un totale di circa 
180.000 addetti. Dopo un diffi¬ 
cile '92. che ha visto il fatturato 
complessivo crescere di appe¬ 
na lo 0,1%, un '93 ancora nero. 
Secondo il presidente dcll'A- 
nic, Raffaele Palicri, infatti, nel 
semestre concluso a fine mar¬ 
zo '93 il fatturato dei 12 com¬ 
parti interessati ha registrato 


un calo del 2% rispetto al pre¬ 
cedente semestre con ordini in 
forte calo. E per Palieri »non 
sono ipotizzabili miglioramen¬ 
ti per i prossimi 6 mesi: l'anda¬ 
mento previsto risulta negativo 
in tutti i comparti, ad eccezio¬ 
ne dei trasporti elettrificati e 
dei beni strumentali per la pro¬ 
duzione e il trasporto dell'e¬ 
nergia elettrica». Sul fronte del¬ 
l'occupazione, la stima dei 
7.000 esuberi fatta da Palicri 
segue una riduzione degli or¬ 
ganici altrettanto cospicua nel 
'92. In questo quadro, si regi¬ 
stra tuttavia un incremento 
dell'export legato alla svaluta¬ 
zione della lira. 
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Ancora in lieve calo 
Mib a 1124 (-0,9%) 
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Ripresa in 
vista per 
l'industria 
italiana 7 
Segnali e 
analisi, 
in molti 
casi, sono 
ancora 
divergenti 




Svalutazione 
Ecco chi vince 
...e chi perde 


■■ ROMA. Sono le industrie 
alimentari, quelle dì arreda¬ 
mento, i costruttori di macchi¬ 
ne per l’industria tessile e i pel¬ 
lettieri a risentire maggiormen¬ 
te della ripresa delle esporta¬ 
zioni. I prodotti italiani, grazie 
in parte alla svalutazione delia 
lira, guadagnano e consolida¬ 
no lette di mercato soprattutto 
nei paesi dell'area del dollaro, 
ma anche nei paesi asiatici e 
in Giappone. Fermo ancora 
per ora il mercato Cee. Questo 
è quanto emerso in un'incon¬ 
tro che si È svolto all'lce tra gli 
esperti di Confindustria e asso¬ 
ciazioni di categoria che han¬ 
no fatto il punto sulle esporta¬ 
zioni cd illustrato le previsioni 
perii '93. 

Alimentare. Prevede un 
anno «soddisfacente, la Fede- 
ralimentari che attribuisce il 
buon alidamente dell'export, 
oltre che alla qualità dei pro¬ 
dotti. anche alla moda della 
dieta mediterranea. Costante 
l'aumento deU'export per l'As¬ 
sociazione industrie dolciarie, 
grazie all'alto grado di apertu- 




ra internazionale delle azien¬ 
de. il cui 70% è presente nei 
mercati della Cee e per singoli 
comparti anche negli Usa. 
Legno. Nel '93 gli associati 
della Federlegno/arredo lavo¬ 
reranno per il consolidamento 
e la difesa delle posizioni ac¬ 
quisite nei mercati esteri, elle 
vede, in questo comparto, il 
nostro paese al primo poslo 
nel mondo Ira gli esportatori 
(nei periodo gennaio/novem¬ 
bre '92 export è aumentato de) 
6% pari a 7.000 miliardi). 1 
paesi di sbocco sono princi¬ 
palmente Germania, Francia e 
Usa che. insieme, totalizzano il 
50“', del lotale esportato, se¬ 
guono Regno Unito, Svizzera, 
Paesi Bassi, Austria e Spagna. 
Inoltre continuerà l'offensiva 
per la conquista di mercati più 
ambiti, a cominciare da quello 
giapponese. 

Macchine tessili. Buone le 
prospettive anche per le im¬ 
prese costruttrici di macchinari 
per l'industria tessile. Secondo 
l'associazione di categoria 
Acimit dovrebbe continuare 
l'incremento dell'export già re¬ 
gistrato nel '92 (+14%). A 
questo proposito i mercati più 
interessanti sono quelli asiatici 
(Corea, Cina. Indonesia e Tur- 
sliiu) e sud uincitenni (.àrgon 
lina. Cile). 

Pelletteria. Ottimista an¬ 
che l'Associazione nazionale 
pellettieri che prevede un ulte¬ 
riore incremento delle esporta¬ 
zioni (già cresciute nel '92 per 


valore del 4.7% e del 2,3% in 
quantità) soprattutto nei paesi 
dell area del dollaro. Deluden¬ 
te invece l'exon verso la Ger¬ 
mania che risulta in sofferenza 
verso il Giappone. Secondo 
l'associazione comunque, le 
buone prospettive e il buon 
andamento della vendita dei 
propri prodotti verso l'estero ù 
dovuta essenzialmente all’au- 
mento di compelititvità delle 
aziende e non assolutamente 
a) deprezzamento della lira. 
Ma non tulio è rosee fiori. 

Macchine utensili. Il setto¬ 
re delle macchine utensili, ad 
esempio, dopo aver chiuso il 
'92 con un calo delle esporta¬ 
zioni del 13-14% non prevede 
nulla di buono, mentre prono¬ 
stica un peggioramento del 
mercato sia intemazionale che 
nazionale l'Anfia per quel che 
riguarda la vendila di veicoli 
industriali. 

Gomma. Negative le previ¬ 
sioni dcH'Assogomma, la cui 
produzione totale riguarda per 
il 65% la componentistica per 
auto. In questo settore, che re¬ 
gistra nel '92 un calo di produ¬ 
zione pari al 3.5% le previsioni 
per il primo semestre del '93 
sono poco confortanti. Nero 
l’orizzonte secondo l'Associa¬ 
zione delle industrie meccani¬ 
che per la quale la svalutazio¬ 
ne potrebbe a contriubuire a 
migliorare il quadro solo se ci 
sarà mercato che potrebbe es¬ 
sere rappresentalo dalla Cina 
c dai paesi dell'Est. 


Dopo sei mesi 
i consumi Enel 
tornano a salire 


ROMA. Dopo un semestre 
nel segno del calo, la doman¬ 
da di energia ha registralo a 
marzo un incremento 
dein ,7%. rispetto allo stesso 
mese del '92. L’incremento dei 
consumi risulta però più atte¬ 
nualo ( + 0,6%) se si conside¬ 
ra il minor numero di giorni la¬ 
vorativi del marzo '93 rispetto 
allo stesso mese del '92. L'Enel 
consiglia cautela: il mese scor¬ 
so e stato caratterizzato da 
condizioni meieorologiche tali 
da determinare un aumento 
dei consumi civili (la tempera¬ 
tura media ò stala più bassa ri¬ 
spetto al marzo '92) mentre 
quelli industriali «permangono 
depressi», lui domanda indu¬ 


striale ha intatti registrato nel 
marzo '93 un calo di circa il 3% 
rispetto allo stesso mese del 
'92. 

Nell'industria - prosegue l'E¬ 
nel - si C- assistito ad un'atte¬ 
nuazione della tendenza re¬ 
cessiva nei settori dei beni in¬ 
termedi mentre permangono 
andamenti divergenti tra i 
comparti di beni (inali, con i 
consumi delle industrie ali¬ 
mentari in crescita e quelli del¬ 
le industrie tessili in calo. A li¬ 
vello territoriale - conclude l'E¬ 
nel - la richiesta ù aumentata 
dell'l ,5% nel centro nord, del 
2,3% nel centro sud e del 2.7% 
in Sicilia, in Sardegna, invece, 
la domanda è calala dell'l ,2%. 


Nei guai il presidente Jacques Attali e la sua mania di «grandeur». Londra e Bonn adirate 

Sotto accusa la Banca Europea per l’Est 
«Tante spese, ma per palazzi e jet privati» 


comunicata l'intenzione 
aziendale di chiudere gli im¬ 
pianti per una settimana av¬ 
viando nel contempo le proce¬ 
dure per la messa in mobilità 
lunga di alcuni lavoratori se¬ 
condo quanto previsto dall'in¬ 
tesa del 24 marzo. «Una deci¬ 
sione unilaterale che mira a 
determinare atti formali che 
impediscano la discussione ul¬ 
teriore del piano aziendale di 
risanamento», accusa la Fiotti 
Cgil. «È invece necessario - di¬ 
ce Gaetano Sateriale che per la 
Fìom nazionale segue la ver¬ 
tenza Alcnia - riaprire il con¬ 
fronto per trovare una base di 
intesa che consenta di proce¬ 
dere col consenso dei lavora¬ 
tori». Di qui la richiesta di «con¬ 
vocare al più presto le parti» 
che il sindacato metalmecca¬ 
nici Cgil fa alla presidenza del 
consiglio. Anche Antonio Bas¬ 
solino. della segreteria del Pds, 
chiede all’azienda di «riaprire 
la trattativa». 


Jacques Attali, il presidente della Banca europea 
per l'Est è nei guai. A una settimana dall’assemblea 
annuale, da Londra partono frecce avvelenate con¬ 
tro la sua mania di «grandeur»: sotto accusa l'uso del 
jet privato e le spese folli per abbellire la sede londi¬ 
nese con marmi di Carrara. Bonn chiede spiegazio¬ 
ni. Il «Wall Street Journal» ne approfitta: «Ammiria¬ 
mo i francesi, purché non socialisti». 


ANTONIO POLLIO SALIMI BENI 


C'è un'aria fredda di ri¬ 
vincita contro una banca che i 
conservatori di Londra, i finan¬ 
zieri della City c wallstreetiani 
non hanno mai amato. C'è pu¬ 
re il fastidio per un ex consi¬ 
gliere di Mitterrand sbarcato 
nel quartiere degli affari con la 
pretesa di dettare le ricette per 
l'Est e la Russia di Eltsin a ban¬ 
chieri d’affari e ministri. So¬ 
prattutto a quelli di madrelin¬ 
gua inglese. Ma il minimo che 
si possa dire è che Jacques Ai¬ 


tali, presidente della Banca eu¬ 
ropea per la ricostruzione del* 
l'Est, se la sia cercata. I marmi 
di Carrara che si specchiano 
nei cristalli della nuova sede 
vctroacciaio della Bers costati 
750 mila di sterline (1 miliardo 
790 milioni di lire) sono un 
lusso che appaga i parvenu c 
non incide sull’efficienza di 
una banca. I jet in affitto, costa¬ 
ti l'equivalente in lire di quasi 
un miliardo c mezzo, garanti¬ 
scono una rapidità di sposta¬ 


mento sicuramente non sem¬ 
pre necessaria. Che dire di una 
megafesta natalizia per lo staff 
costata 124 milioni di lire 9 
Messa una cifra dopo l'altra, si 
scopre che m 21 mesi dalla sua 
nascita, la Bers ha speso in atti¬ 
vità di funzionamento e di 
istallazione il doppio di quanto 
abbia versato ai pae.si dell'Est. 
La un certo effetto. Si può tene¬ 
re conto del fatto che una cosa 
sono i finanziamenti stanziati e 
un’altra i quattrini effettiva¬ 
mente sborsati, del fatto che i 
russi non sono stati finora in 
grado di approfittare neppure 
dei crediti concessi perchè pa¬ 
ralizzati tra riformatori c con¬ 
troriformatori. D’accordo. Ma 
la Banca di Jacques Attali, che 
vive sui soldi dei singoli paesi 
membri Italia compresa, non 
si è affatto discosta dalla tradi¬ 
zione delle burocrazie intema¬ 
zionali i cui notabili girano il 
mondo in lungo c in largo im¬ 


ponendo ricette e sacrifici in 
nome dell'equilibrio economi¬ 
co e della parsimonia sociale 
(nella migliore delle ipotesi) 
mostrando spesso in modo 
volgare i segni personali e del¬ 
l'istituzione di appartenenza. 
Populismo d’accatto? Può dar¬ 
si. ma fa sempre un certo effet¬ 
to ricevere «consigli» da france¬ 
scani truccati. 

Da un paio di giorni, alla 
Bers di Londra c‘è lo scompi¬ 
glio perchè fra poco più di una 
settimana si riuniranno gii or¬ 
ganismi societari per l’assem¬ 
blea annuale con tanto di mi¬ 
nistri e capi di stato europei ed 
extracuropci. Per Aitali è una 
buccia di banana e dopo i rim¬ 
brotti del cancelliere dello 
Scacchiere britannico Lamont 
ha subito pure le rampogne 
de! ministro tedesco Waigel 
Dovrà addirittura andare a 
Bonn per convincerlo che le 
spese di 201 milioni di sterline 


Ma le piccole 
imprese non sono 
molto ottimiste 


(480 miliardi di lire) per l'arre¬ 
do della nuova sede, il noleg¬ 
gio di aerei e le feste dei dipen¬ 
denti erano indispensabili. 

Erano in molli a non aspet¬ 
tare altro per saldare vecchi 
conti. Il Times ha raccontato 
l'allegra vita dei «plutocrati 
francesi» decretando che «se la 
Bers non esistesse nessuno 
l'inventerebbe», Poi ò toccato 
al Wall Street Journal che nel- 
!'ed:tonalc di ieri ha scritto: 
«Una volta Aliali si ù lamentato 
dicendo che nutriamo pregiu¬ 
dizi nei conlronti dei francesi e 
dei socialisti. Noi ammiriamo i 
francesi particolarmente in 
questo momento perche han¬ 
no deciso di condividere molti 
dei nostri pregiudizi contro i 
socialisti o almeno così è sem¬ 
brato a giudicare dall'ultima 
tornata elettorale». Rimbalzan¬ 
do in un film western a questo 
puntoci sarebbe un duello. 


RITANNA ARMENI 


M ROMA. Qualche segna¬ 
le di ripresa r’ù. ma è molto 
timido c nelle piccole im¬ 
prese permane il pessimi¬ 
smo. «I segnali di una ripresa 
«conomica da soli non ba¬ 
stano a far sperare in un ra¬ 
pido risanamento - lia detto 
ieri il presidente della picco¬ 
la e media industria Giorgio 
Orali - Sono segnali che 
dobbiamo saper cogliere 
per rilanciare non solo il no¬ 
stro sistema economico, ina 
sopratluto la nostra immagi¬ 
ne come sistema paese». 

Nel dibattito che si è aper¬ 
to nel paese sulle condizioni 
dell'economia quindi i pic¬ 
coli imprenditori non si col¬ 
locano fra gli ottimisti anche 
se non negano i vantaggi 
portali alle loro aziende dal 
la svalutazione. Ma questo - 
ricordano - non ò avvenuto 
per tutte le aziende. I miglio¬ 
ri risultati sul piano dell'ex¬ 
port si sono verificati per le 
imprese più grandi, per 
quelle specializzale e per 
quelle che producono pro¬ 
dotti personalizzati. E. so¬ 
prattutto, - ò stato sottoli¬ 
nealo - molto va ancora fat¬ 
to e soprattutto va abbassato 
il costo del denaro di alme¬ 
no tre punti. 

•È difficile - ha detto Grati 
- dire se la svalutazione ha 
miglioralo la situazione dei¬ 
le piccole e medie imprese. 
Sicuramente la svalutazione 
non risolve i problemi». Del¬ 
lo stesso parere il presidente 
del mediocredito centrale 
Gianfranco Imperatori. «Ab¬ 
biamo sicuramente - ha 
detto - un vantaggio compe¬ 
titivo che nasce dalia svalu¬ 
tazione. Occorre tradurle sul 
piano strutturale, io sono 
pessimista». 

Alla vigilia del convegno 
di Venezia su «Mercato, 
competitività Europa» è sia¬ 
lo presentato nella sede del 
Mediocredito il rapporto an¬ 
nuale sulle piccole c medie 
imprese. Una ricerca che la 
il punto sul '92 e si lancia in 
qualche ipotesi sul '93. «Nel 
corso del '92 - si legge ne) 
rapporto - la fase recessiva 
già evidenziata nel '91 si è 


ulteriormente acutizzata». E 
nel 93 7 I dall dell'indagine 
realizzata dal centro studi 
Furio Cicogna su un cam¬ 
pione di 292 imprese non 
sono incoraggianti. Solo il 
4,1 percento delle imprese 
prevede che nel triennio '92 
'94 vi sia un'espansione del¬ 
la domanda, mentre per il 
46,9 l'espansione sarà mo¬ 
derata e Ixmi il 49 per cento 
prevede la stagnazione. So¬ 
lo la metà delle imprese pre¬ 
vede un aumento del lattu- 
rato. E i cenni, sia pur Umidi, 
di ripresa? Sono dati ad 
esempio dall'aumento del 
consumo di energia elettrica 
che nel mese di marzo per 
la prima volta dal settembre 
scorso registrano un aumen¬ 
to del 2 percento rispetto al¬ 
lo slesso mese dell’anno 
scorso, li dato Io ha fatto 
presente durante la conio- 
ronza stampa Giuseppe Am¬ 
massare direttore del mini¬ 
stero dell'industria e mem¬ 
bro, evidentemente, del par¬ 
tilo degli ottimisti. 

La ricerca della piccola in¬ 
dustria spiega invece che la 
situazione del '93 «non di¬ 
pende solo dalle variabili 
economiche, ma anche dal¬ 
la costanza e dalla credibili¬ 
tà dell'azione di governo nel 
campo del risanamento del 
bilancio pubblico c dall'evo¬ 
luzione dei rapporti econo¬ 
mici a livello internazionale. 
Rimane invece - si legge an¬ 
cora - la protonda recessio¬ 
ne attraversala dalle piccole 
e medie imprese nel '92 che 
ha evidenziato un calo degli 
investimenti tecnici cd una 
sostanziale stabilita del fat¬ 
turalo». 

Le proposte per una nuo¬ 
va polilica industriale saran¬ 
no falle dai piccoli e medi 
imprenditori nel corso del 
convegno die si apre oggi a 
Venezia. Ieri a Roma solo 
qualche anticipazione. Fra 
oneste un più stretto rappor¬ 
to fra banche e imprese. 
Gianfranco Imperatori ha 
sottolineato il bosogno tii 
aumentare il capitale di ri¬ 
schio che «va incentivalo 
dando vita ad un fisco im¬ 
prenditore» 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11988-1395 A TASSO VARIABILE 
III emissione di nominali L. 500 miliardi 
(AB117638) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La nona semestralità di interessi relativa al periodo 
1° novembre 1992/30 aprile 1993 - (issata nella 
misura del 7,65% - verrà messa in pagamento dal 
1° maggio 1993 in ragione di L. 286.875 al lordo 
della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali 
L. 3.750.000 (valore vigente dal 1° novembre 1992). 
contro presentazione della cedola n. 9. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 10, relativa al semestre 1° maggio/31 ottobre 
1993 ed esigibile dal 1" novembre 1993, è risultato 
determinato, a norma dell'art. 4 del regolamento del 
prestito, nella misura del 6,50% lordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA¬ 
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO e 
, BANCA DI ROMA. 
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Dall’incontro tra Cristofori e sindacati 
con i commercianti e gli artigiani 
la tassazione presuntiva degli autonomi 
è dichiarata «temporanea e sperimentale» 


Economia&Lavoro* 

Ieri sono stati al lavoro i gruppi ristretti 
su politica industriale, privatizzazioni, 
e relazioni sindacali nel pubblico impiego 
Oggi un altro vertice a Palazzo Chigi 


Venerdì 
(S ijpnli- 1993 


Minimum tax solo per quest’anno 

Nuovo documento di Amato su flessibilità e mercato del lavoro 


Artigiani e commercianti sul «secondo tavolo" della 
trattativa sul costo del lavoro strappano l’impegno 
che la minimum tax sia una misura «temporanea e 
sperimentale». Intanto nei gruppi ristretti che prepa¬ 
rano il vertice di oggi il governo ha presentato un 
nuovo documento sul mercato del lavoro nel quale 
ripropone con rilevanti modifiche gli istituti stralciati 
dal decreto sull'occupazione. 


PIERO DI SIENA 


WKL ROMA. Mentre continua, 
ormai senza costrutto, la «que¬ 
relle» se sia possibile o meno 
chiudere la trattativa sul costo 
del lavoro entro il 18 aprile, si 
intesifica nel corso dcll'inten- 
so confronto promosso dal 
governo tra le parti sociali il 
«lavorio» sulle questioni di me¬ 
rito. Ieri il risultato più impor¬ 
tante è venuto dal cosiddetto 
«secondo tavolo» della trattati¬ 
va sul costo del lavoro (che è 
un po' la «cenerentola» della 
concertazione in alto), quello 
cioè su cui le organizzazioni 
dei commercianti e degli arti¬ 
giani incontrano governo e 
sindacati. La minimum tax - il 
prelievo fiscale sul reddito mi¬ 
nimo presunto dei lavoratori 
autonomi - è stata riconosciu¬ 
ta dal governo come «un prov¬ 


vedimento transitorio e speri¬ 
mentale». Vivissima ò stata la 
soddisfazione di Confcom- 
mercio, Confesercenti e Cna 
al termine della riunione di ie¬ 
ri col ministro del Lavoro, Ni¬ 
no Cristofori. In pratica esse 
hanno visto accogliere la loro 
richiesta di limitare al solo 
prelievo fiscale per il 1992 la 
nuova misura, che aveva sol¬ 
levato un ginepraio di discus¬ 
sioni e di proteste nelle cale- 
gorie interessate. La notizia 
data dalle organizzazioni dei 
commercianti e degli artigiani 
ò stata confermata dal mini¬ 
stro del lavoro, il quale però 
ha cercato di ridimensionarne 
la portata, dicendo di aver 
«confermato l'impegno del 
ministro Goria» che aveva già 
a suo tempo chiarito il caratte¬ 


re sperimentale della mini¬ 
mum tax. 

Nei gruppi ristretti che inve¬ 
ce l'altro ieri si è deciso si sa¬ 
rebbero riuniti per esaminare i 
nuovi documenti del governo 
sulla politica industriale e sul¬ 
le relazioni sindacali nel pub¬ 
blico impiego, Amato ha pre¬ 
sentato un nuovo testo relati¬ 
vo al mercato del lavoro che 
ripropone con rilevanti modi¬ 
fiche gli istituti a suo tempo 
stralciati dal decreto sull'oc¬ 
cupazione. Il testo del gover¬ 
no prevede maggiori garanzie 
per i lavoratori in esubero che 
prima di essere iscritti alle liste 
di mobilità potranno benefi¬ 
ciare di «tutte le possibili solu¬ 
zioni alternative»; l'introduzio¬ 
ne del contratto d'orienta¬ 
mento (una sorta di sintesi tra 
i due istituti del salario d'in¬ 
gresso e del contratto di inse¬ 
rimento); l'introduzione, ma 
solo a livello sperimentale, del 
lavoro interinale limitatamen¬ 
te a occasioni «non previste» 
di ampliamento temporaneo 
dell'occupazione (escluden¬ 
do quindi il lavoro stagionale) 
o per reperire professionalità 
inusuali per l'azienda interes¬ 
sata, fissando però una per¬ 
centuale invalicabile rispetto 


all'organico dei lavoratori di¬ 
pendenti. 

Il governo prevede anche la 
revisione degli istituti dell'ap¬ 
prendistato e del contratto di 
formazione lavoro. A questo 
proposito vengono avanzate 
due ipotesi: o differenziare i 
due istituti in base ai requisiti 
professionali d'ingresso (ap¬ 
prendistato per i giovani con il 
solo titolo dell'obbligo scola¬ 
stico e formazione-lavoro per 
giovani diplomati o laureati) 
oppure riservare entrambi gli 
istituti a qualifiche elevate di¬ 
stinguendoli in base all'età del 
giovane e alle modalità di ero¬ 
gazione della formazione. 

Per gestire le crisi occupa¬ 
zionali, oltre alla «definizione 
di procedure preventive per 
individuare tutte le possibili 
soluzioni alternative (come i 
contratti di solidarietà 1» e a 
«progetti che personalizzino 
le politiche attive del lavoro 
programmate per quei lavora¬ 
tori che dovessero infine esse¬ 
re iscritti nelle liste di mobili¬ 
tà», il documento riconosce la 
validità di un abbinamento tra 
cassa integrazione straordina¬ 
ria e formazione professiona¬ 
le. 


Trentin: «Accordo possibile 
solo col prossimo governo» 
D’Antoni e Larizza insorgono 
Confìndustria: «Non ce fretta» 


■■ ROMA Per Primo Trentin 
un eventuale accordo .sul co* 
sto del lavoro sarà possibile 
soltanto col prossimo governo, 
che inevitabilmente vi sarà do¬ 
po il referendum. A questa 
conclusione il segretario gene¬ 
rale della Cgil è giunto dojxi la 
lunga riunione tra governo. 
Confìndustria e sindacati di al¬ 
tro ieri sera c aggiornata ad og¬ 
gi. Il risultato òche sale la pole¬ 
mica tra le tre confederazioni. 
Pietro 1 .arizza, segretario gene¬ 
rale della Uil. facendo eviden¬ 
temente riferimento al giudizio 
di Trenti», parla del «vizio anti¬ 
co di fare politica utilizzando il 
materiale sociale*. Ma anche 
la Confìndustria. secondo 
quanto afferma il suo vicepre¬ 
sidente Carlo Callicri, non ha 
«l'ansia di concludere a ogni 
costo entro una data simbolo». 
L’importante per l'organizza¬ 


zione e che i due livelli contrat¬ 
tuali siano differenti tra loro, 

Le valutazioni di Trentin. tut¬ 
tavia. sembrano discendere da 
considerazioni tutte di merito. 
«La trattativa - dice il segretario 
generale della Cgil - ha rileva¬ 
to le difficoltà che erano im¬ 
maginabili. di fronte ai proble¬ 
mi più rilevanti che abbiamo 
dovuto affrontare*. La Cgil non 
sottovaluta la «produttività dei 
confronto» in atto e quindi an¬ 
che della riunione di oggi. «Si 
tratta di vedere - ha precisato 
Trentin - se nelle poche ore 
che rimangono si riescono a 
fissare almeno i punti sui quali 
é possibile realizzare una con¬ 
vergenza. isolandoli da quelli 
sui quali rimane un rilevante 
contrasto che va approfondito 
c che va circoscritto e ridotto 
nella misura possibile». La riu¬ 
nione di oggi, egli dice, può 


«arare il terreno», cioè contri¬ 
buire a selezionare e isolare 
per il futuro i punii più contro¬ 
versi. Quello che sembra irrea¬ 
lizzabile. pena un pasticcio di 
enormi proporzioni, al segreta¬ 
rio generale di Corso d'Italia é 
un accordo che si chiuda nel 
giro di 48 ore. Basti pensare al 
fatto che )a CgiJ ha preannun¬ 
ziato che nessuna firma sarà 
apposta sotto qualsiasi intesa 
senza una consultazione pre¬ 
ventiva almeno dei suoi iscritti. 

Anche Larizza ha perso la 
speranza di poter chiudere 
l’accordo entro domenica e 
sembra attribuire all’incontro 
di oggi un significato simile a 
quello che gli dà Trentin. cioè 
utile a un «avvicinamento delle 
posizioni». E precisa che la Uil 
non «sente il bisogno di un 
nuovo presidente del Consi¬ 
glio per dare il via libera all'ac¬ 
cordo». 

Dal canto suo D’Antoni non 
sembra aver cambiato opinio¬ 
ne. «Mi batterò - ha detto ieri a 
Venezia - perché si possa ar¬ 
rivare a un accordo sul costo 
del lavoro al più presto. Se c’é 
conformità sui contenuti, allo¬ 
ra ò meglio chiudere tutto pri¬ 
ma del 18 aprile, perché dopo 
t) referendum si aprirà una fase 
politica non chiara». 


Costeranno di più le chiamate urbane, di meno quelle interurbane e quelle intemazionali. Sip, altri mille miliardi d’investimenti 
Le Poste incentivano l’utenza domestica dei telefoni™ con l’abbattimento del canone e con 45 secondi ogni scatto invece di 5 

Telefoni: nuove tariffe e «cellulare» di famiglia 


Il telefonino cellulare, «status Symbol» dei Vip veri e 
presunti, entra nelle famiglie. Le Poste annunciano 
incentivi alle utenze «domestiche» del radiomobile; il 
canone scende da 50mìla a [Ornila lire e scatti ogni 
45 secondi invece di 5. Cambiano anche le altre tarif¬ 
fe telefoniche: cresce quella urbana (uno scatto di 3 
minuti invece di quattro) calano quelle interurbane 
(-7,5%) e quelle intemazionali (-10%). 


RAUL WITTENBERG 


■I ROMA. Parte l'operazione 
del telefonino cellulare forma¬ 
to famiglia, che non sarà più 
prerogativa dei «Vip» e degli 
spendaccioni. Il magico ogget¬ 
to sarà meno caro utilizzando¬ 
lo mentre si 0 fra i fornelli per 
chiedere alla mamma i dettagli 
sulla ricetta preferita. Nel rimo- 
dularc le tarilfe telefoniche in 
maggiore aderenza con quoti¬ 
lo avviene negli altri paesi Cee 


(sono in vista sconti nelle 
chiamale intemazionali e rin¬ 
cari in quelle urbane), il mini¬ 
stero delle Poste ha proposto 
l'incentivazione dell'uso dei 
cellulari da parte delle utenze 
■familiari» con agevolazioni sia 
nel canone annuo, sia negli 
scatti a pagamento. L'intero 
provvedimento tariffario 0 sta¬ 
to sottoposto all’approvazione 
del consiglio di amministrazio¬ 


ne del ministero delle Poste 
(con il concerto del Tesoro c 
del Bilancio), dopo diche sarà 
operativo con l'emanazione di 
un decreto del dicastero me¬ 
desimo, 

L’Italia diventa cosi uno dei 
primi paesi in Europa a pro¬ 
muovere a livello di famiglie il 
telefonino di massa (già ne 
circolano 733mila). La princi¬ 
pale agevolazione riguarda il 
canone annuo, che per l'uten¬ 
za «residenziale» o «domestica, 
scende da 50.625 ad appena 
10.000 lire. Un incentivo non 
da poco. E nò dalla Sip, nù dal 
ministro delle Poste siamo riu¬ 
sciti a sapere come faranno ad 
evitare che tulli gli attuali ab¬ 
bonali all'utenza «affari» si ri¬ 
versino su quella domestica ri¬ 
sparmiando cosi 'lOmila lire 
l'anno di canone. Altro incen¬ 
tivo, sugli scatli. Durante la 


notte (20,30-7,30) dei giorni 
lavorativi c per intero il sabato, 
la domenica c nei festivi si avrà 
uno scatto ogni -15 secondi in¬ 
vece di 5. Resterà a cinque se¬ 
condi in orario di lavoro, ovve¬ 
ro dalle 7,30 alle 20,30 dal lu¬ 
nedi al venerdì, l-a nota del mi¬ 
nistero assicura clic la maggio¬ 
ro estensione nell'utilizzo del 
cellulare - con minimi investi- 
menti aggiuntivi - non penaliz¬ 
zerà le utenze «affari», permet¬ 
tendo di utilizzare al massimo 
la rete anche negli orari «mor¬ 
ti», Ed ora passiamo al resto 
delle nuove luride. 

Telefonate urbane. Il tempo 
degli scatti si riduce da ri a 3 
minuti, diversificato nelle fasce 
orarie. Si vuole così anello in¬ 
durre gli utenti "Urbani» a stare 
di meno al telefono. 
Telefonate interurbane. Le 
tariffe calano in media del 



Mauro Pagani 


Telefonate internazionali. 

Ito riduzione media ò del 10%. 
con punte del 20% nel traflico 
con la Gran Bretagna e di circa 
il 30% con gli Usa sulla tariffa 
piena e del 20% su quella ridot¬ 
to,' sono le linee di maggior 
(radico in cui pesa di più la 
concorrenza iniernazionale, e 
l'amministratore delegato del- 
l ltalcable (che gestisce queste 
linee), Paolo Benzoni. ha salu¬ 
talo con «soddisfazione» l'ini¬ 
ziativa auspicando il rapido 
completo allineamento delle 
tarille italiane a quelle degli al¬ 
di paesi Cee. In particolare le 
telefonate verso l'Australia co¬ 
steranno il 15% in meno, quel¬ 
le verso Giappone. Corea, 
Nuova Zelanda e Singapore di¬ 
minuiranno del 30%, c del 20% 
quelle verso molli paesi dell'A¬ 
merica I .alina. 

lài ristrutturazione tarillaria, 
secondo il ministero avrà sul¬ 


l'indice dei prezzi un peso del¬ 
lo 0,001%, L’ultimo aumento 
avvenne nel luglio '91: da allo¬ 
ra l'inflazione è cresciuta 
deH'8.ri% recuperala in parte 
da un incremento della prò- 
dullività del 5,1%, Quindi que¬ 
sto ritocco ò comunque inte¬ 
riore all'inflazione non recupe¬ 
rala (3,1%). 

Intanto la Sip, che ha già un 
piano d'investimenti di 8mila 
miliardi, ha in programma altri 
mille miliardi da investire con¬ 
sentendo nel settore delle tele¬ 
comunicazione una occupa¬ 
zione indotta di circa limila 
posti di lavoro. Speriamo che 
dopo aver speso tutti questi 
soldi, finalmente anche in Ita¬ 
lia si possa telefonare senza 
l'angoscia della linea che cade 
quando non ù disturbala, o si 
possano agevolmente trovare 
telefoni pubblici che funzioni¬ 
no. 


Novità nella legge sulla democrazia illustrata da Trentin e Grandi 

Accanto ai sindacati funzionerà 
un comitato di lavoratori eletti 


È partita la raccolta di firme alla proposta di legge di 
iniziativa popolare voluta dalla Cgil, È un passo im¬ 
portante nella battaglia politica per portare una più 
viva democrazia nel sindacato. La «riforma» presen¬ 
tata ieri da Trentin, Grandi e Naccari. Tra le novità la 
creazione di un comitato nazionale dei delegati dei 
lavoratori; affiancherà le delegazioni sindacali alle 
trattative per i contratti. 


BRUNO UGOLINI 


M ROMA. Il treno della demo¬ 
crazia sindacale si sta muo¬ 
vendo. La Cgil ha partorito e 
presentato ieri una proposta di 
legge di iniziativa popolare. È 
stata illustrata da Trentin e 
Grandi, affiancati da Giovanni 
Naccari, responsabile del 
coordinamento dei giuristi 
«padri» del progetto. La legge 
(dicci articoli, più due regola¬ 
menti) prevede tra l’altro co¬ 
me verificare la «maggiore rap¬ 
presentatività» dei sindacati 
' confederali e di categoria. 
Questo ultimo é il problema af¬ 
frontato dal referendum abro¬ 
gativo dell'articolo 19 dello 
Statuto dei lavoratori, proposto 
dalla minoranza della Cgil di 
«Essere sindacato». La maggio¬ 
ranza della Cgil é contraria a 
tale iniziativa perché assume¬ 
rebbe caratteristiche anticon¬ 
federali e risponde con questa 
. iniziativa «propositiva*. La leg- 
■ ge prevede cosi l’adozione di 


indici sicuri di verifica della 
«presunta maggiore rappre¬ 
sentatività» di Cgil, Cisl e Ui). 
Sarà necessario per le confe¬ 
derazioni ottenere almeno il 
1 0% dei voti dei lavoratori alle 
elezioni dei membri sindacali 
degli organi futuri di controllo, 
deirinps e dell’lnpdap. L’ìndi¬ 
ce, per le categorìe, sarà inve¬ 
ce dato da una combinazione 
tra indici elettivi, la cui soglia é 
fissata al 5% dei voti, e ìndici 
associativi ed organizzativi, ri¬ 
guardanti il numero degli 
iscritti c la diffusione sut territo¬ 
rio nazionale. 

La scelta primaria della leg¬ 
ge, in estrema sintesi, é quella 
deirctczione di un organismo 
unitario di rappresentanza, 
con il diritto alla contrattazio¬ 
ne aziendale, nonché di infor¬ 
mazione, consultazione e co- 
determtnazionc. Questo non 
nega (art.t) il diritto per tutti i 
lavoratori di di costituire asso¬ 


ciazioni sindacali all'Interno 
dei luoghi di lavoro. Qualora 
tali associazioni abbiano al¬ 
meno il 5% degli iscritti sul to¬ 
tale degli addetti potranno de¬ 
signare i propri rappresentanti 
(con tutele, permessi, ecc,). 
La rappresentanza unitaria 
(art.2) viene eletta su base 
proporzionale a voto segreto. 
Chi saranno i promotori? Ogni 
associazione che abbia nego¬ 
ziato c sottoscritto o contratti 
di lavoro o territoriali applicati 
nella unità produttiva, ovvero 
comitati di lavoratori ai quali 
aderiscano almeno il 5% degli 
addetti. La rappresentanza 
unitaria ha il diritto di negozia¬ 
re (art.4) con il datore di lavo¬ 
ro contratti collettivi aziendali 
da stipulare per iscritto. Gli ac¬ 
cordi aziendali possono essere 
sottoposti a referendum su ri¬ 
chiesta di un terzo dei lavora¬ 
tori interessati o dei rappresen¬ 
tanti eletti, entro sette giorni 
dalla stipula. L’articolo 8 ri¬ 
guarda l’elezione, a suffragio 
universale, da parte di lavora¬ 
tori iscritti e non iscritti ai sin¬ 
dacati, dei delegati di un comi¬ 
tato nazionale, da affiancare 
alle organizzazioni sindacali di 
categoria, funzionante durante 
le vertenze contrattuali. Essi 
parteciperanno *»Ua definizio¬ 
ne della piattaforma rivendica- 
tivu dei contratti nazionali, dei 
limiti del mandato, della valu¬ 
tazione conclusiva, Una volta 


stipulato l’accordo, dopo 20 
giorni, il 25 per cento dei dele¬ 
gati o ilio per cento dei lavo¬ 
ratori potrà chiedere una verifi¬ 
ca con voto segreto in tutti i 
luoghi di lavoro della categoria 
interessata. Questa del comita¬ 
to nazionale dei delegati (una 
idea nata in casa Ui!) é forse la 
novità di maggior rilievo della 
legge. Un modo, come spiega 
Naccari, per risolvere in modo 
equilibrato i) problema del 
rapporto tra democrazia rap¬ 
presentativa e democrazia di¬ 
retta. £ una sfida («un patto di 
nuova costituzione tra lavora¬ 
tori e sindacato»), dice il giuri¬ 
sta, ai sindacati e ai partiti. Al¬ 
cune forzi* politiche (Pds, Psi, 
Lega, De. Rifondazione Comu¬ 
nista) hanno già presentalo 
propri progetti. Ma non c'é il ri¬ 
schio di entrare in rotta di colli¬ 
sione con le idee della Cisl, 
tanto affezionata al modello di 
«sindacato associazione»? 
Trentin non nega le differenze, 
ma elenca anche t passi avanti 
compiuti. Ixi Cgil non rinuncia 
certo a considerarsi, come è, 
una «associazione», ma é co¬ 
sciente de) fatto die il tasso di 
sindacalizzazionc in Italia é 
pari al 35-38 per cento: una 
minoranza. Ora comincerà la 
raccolta delle 50 mila firme ne¬ 
cessarie, ma la Cgil punta ad 
un numero ben più alto, per 
dare maggior spessore politico 
all'Iniziativa. 


Piano Nakamura entro fine mese, Cee permettendo 

Acciaio di Stato addio: 
Ilva più piccola e privata 


GILDO CAM PESATO 


MI ROMA. Siderurgia pubbli¬ 
ca addio: la croce su cinquan¬ 
ta anni di acciaio di stato verrà 
posta entro la fine del mese col 
varo del piano di risanamento 
dell’IIva. Il nuovo presidente 
Mayo Nakamura ne sta met¬ 
tendo a punto gli ultimi detta¬ 
gli ma gli obiettivi sono già stati 
fatti propri dal consiglio di am¬ 
ministrazione deH’Iri che ieri 
ha esaminato le strategie del 
progetto. Tra esse vi è la ces¬ 
sione «ad operatori privati ita¬ 
liani c stranieri» anche di oltre 
il 50°.. di quella che sarà l’Uva 
risanata. Ita filosofia di Naka¬ 
mura è di rendere produttivi gli 
stabilimenti prima di lanciarsi 
in alleanze o cessioni. Un’ope¬ 
razione non facile e dai molti 
sacrifici. 

Proprio ieri il eda del gruppo 
siderurgico ha approvato i 
conti di un *92 che segna per¬ 
dite per 2.259 miliardi, cinque 
volte di più dei 407,7 miliardi 
del ’91. Il fatturato é sceso da 
10.G08 miliardi a 10.087 miliar¬ 
di mentre l’indebitamento fi¬ 
nanziario netto del gruppo è 
passato da 6.330 miliardi a 
7.5158. I debiti netti della sola 
capogruppo ammontano a 
5.254 miliardi. Poco piu di 10 
milioni le tonnellate di acciao 
lavorate con un’occupazione 
di 40.219 addetti di cui 35.139 
attivi. Un bilancio pesante an¬ 


che se all’Uva fanno notare che 
del gigantesco buco del ’92 ol¬ 
tre Ì.Ì00 miliardi vanno adde¬ 
bitati a costi di ristrutturazione 
e a perdite delle controllate. 

Per tentare di uscire da una 
situazione che rischia di stran¬ 
golarla, l’Uva sì concentrerà 
sempre più nel proprio core 
business: i laminati piani. In 
pratica, verrà costituita una 
nuova società cui verranno 
conferiti gli stabilimenti di Ta¬ 
ranto, Terni c Novi Ligure con 
le attività connesse. Tutto il re¬ 
sto verrà ceduto, insieme con 
buona parte dei debiti. L’obiet¬ 
tivo, infatti, é di ripulire il più 
|x>ssibilc la nuova Uva degli 
oneri finanziari: una condizio¬ 
ne indispensabile per qualun¬ 
que politica di rilancio. Ma 
non sarà facile trovare com¬ 
pratori per le attività candidate 
alla dismissione. Sarà l'Iri ad 
occuparsi direttamente della 
dismissione delle società non 
strategiche, destinate a rima¬ 
nere con i loro debiti nella vec¬ 
chia Uva. 

Sul piano Nakamura, però, 
incombe la mannaia della 
Cee. Le autorità di Bruxelles 
sono da tempo impegnate in 
un braccio di ferro con l’Italia, 
tanto che contestano come 
aiuto di Stato la recente ricapi¬ 
talizzazione per 650 miliardi 
da parte dell'lri. Proprio di tale 


-lettere- 


precederne, che i governi ita¬ 
liani non sono stati in grado di 
chiarire con la Commissione, 
si fanno forza gli altri stati side¬ 
rurgici europei preparandosi a 
contestare un progetto di risa¬ 
namento che secondo alcune 
stime potrebbe valere cima 
6.000 miliardi (di cui 2.000 en¬ 
tro giugno per evitare la liqui¬ 
dazione) chiedendo nel con¬ 
tempo nuovi, pesanti tagli al¬ 
l’acciaio italiano. Nel mirino 
sono soprattutto i laminati pia¬ 
ni- proprio quella produzione 
di base in cui la nuova Uva, ab¬ 
bandonate definitivamente lo 
ambizioni dì verticalizzazione, 
intende concentrarsi. Alcuni 
pretenderebbero addirittura 
un sacrificio di 4 milioni di ton¬ 
nellate che finirebbero inevita¬ 
bilmente quasi tutte a carico 
dello stabilimento di Taranto 
ponendone a repentaglio lo 
stesso equilibrio produttivo. 
«Le anticipazioni del piano 
pongono molti interrogativi - 
dice Umberto Minopoli, re¬ 
sponsabile Industria del Pds - 
Si disegna un'azienda ridotta 
al minimo, con dimensioni 
non confrontabili a quelle dei 
concorrenti comunitari. E poi, 
dove sono gli acquirenti? O un 
gruppo straniero - e saremmo 
l’unico paese europeo a rinun¬ 
ciare ad un'industria siderurgi¬ 
ca nazionale - o una cordata 
di produttori italiani talmente 
indebitati da poter comprare 
TI Iva solo a prezzi simbolici». 


Precisazione 
di Violante 
sul libro 

«Mafia e potere» 


tm Caro direttore, 
il volumetto distribuito ieri 
su IVnitù (Mafia e Potere) 
contiene alcune inesattezze 
che mi coinvolgono in mo¬ 
do sgradevole. È indicata 
come mia introduzione un 
brano della proposta di rela¬ 
zione sui.rapporti tra mafia e 
politica. Inoltre, laddove nel 
testo originale figura la di¬ 
zione «il Presidente», é stato 
indicato il mio nome. l'Unità 
ha pubblicato una precisa 
zione tanto nella prima pa¬ 
gina di ieri quanto nel testo 
di una nota che fa parte del 
volumetto. Ma questo mi 
sembra del tutto insufficien¬ 
te rispetto alla gravità delle 
alterazioni. 

Luciano Violante 


«I giovani 
si rifacciano 
alla democrazia 
voluta dalia 
Resistenza» 


■i Cara Unità, 
ti scrivo per sottolineare 
un aspetto di Tangentopoli 
che, mi pare, non venga 
messo nella dovuta rilevan¬ 
za. Le tangenti, il coinvolgi¬ 
mento di personaggi di pri¬ 
mo piano del mondo della 
politica, del mondo impren¬ 
ditoriale da sempre indicato 
come un modello di effi¬ 
cienza, offrono un aspetto 
negativo delia società italia¬ 
na. Tutto ciò può portare a 
scoramento, a non avere più 
fiducia in nulla e, quindi, ad 
abbandonare ogni impegno 
politico e civile. È tutto, 
drammaticamente, vero. Ma 
a me, non certo piu giovane, 
Tangentopoli apre un pri¬ 
maverile spiraglio di speran¬ 
za che dovrebbe rappresen¬ 
tar e molto per le nuove ge¬ 
nerazioni. Ita scelta della 
strada democratica intrapre¬ 
sa da noi che abbiamo par¬ 
tecipato alla Resistenza, si ò 
dimostrata vittoriosa e ricca 
di speranze. Certo, é stata 
dura, del resto come é stata 
dura la lotta contro il fasci¬ 
smo. ma alla fine vincente. 
La lezione che ci viene da 
Tangentopoli, e che dobbia¬ 
mo trasmettere ai giovani 
come un patrimonio su cui 
riflettere, ò che in democra¬ 
zia (in sistemi autoritari av¬ 
viene in modo più dramma¬ 
tico) viene sempre il mo¬ 
mento, anche se con periodi 
sofferti, che gli uomini del 
potere vengano chiamati a 
rendere i conti. Mi rivolgo, 
perciò, ai giovani, senza pre¬ 
tesa di dare lezioni. Sciven- 
do soltanto questo: da Tan¬ 
gentopoli ci viene un inse¬ 
gnamento; cioè quando si 
affronta una carriera politica 
o imprenditoriale ci deve ac¬ 
compagnare un bagaglio di 
correttezza, di capacità, di 
impegno. Questo per pro¬ 
porsi al mondo della nuova 
Europa e più olire. Tangen¬ 
topoli, al di là degli arresti e 
degli avvisi di garanzia, deve 
rappresentare una lezione 
di vita che deve essere sotto- 
lineata e proposta soprattut¬ 
to ai giovani: in uno Stato 
democratico la nostra attivi¬ 
tà non deve debordare dalle 
regole del vivere civile. Ita 
democrazia voluta dalla Re¬ 
sistenza é in grado di far ca¬ 
dere anche i potenti: per i 
giovani questo é. secondo 
me, l’insegnamento più im¬ 
portante. 

Giancarlo Lora 

Bordighera (Imperia) 


Gli esami 
di Educazione 
musicale 
non convincono 


■■ Egregio direttore, 
a proposito dì Concorsi a 
cattedre per titoli ed esami, 
vorrei esporle il caso del 


Provvedi torà to di Torino. A 
luglio ‘92 si concludeva il 
concorso per titoli ed esami 
di Educazione musicale nel¬ 
la scuola secondaria di pri¬ 
mo grado, con la pubblica¬ 
zione delle graduatone di 
merito. Il Provveditorato ave¬ 
va determinato 19 posti per 
l'immissione in ruolo dei 
vincitori, ma sono state con¬ 
ferite soltanto 13 nomine (di 
cui un riservista). I sei esclu¬ 
si si sono rivolti al Tar del 
Piemonte (come alcuni vin¬ 
citori di altre classi di con¬ 
corso), per un ricorso con¬ 
tro il provveditore, perché 
negli anni 89/90. 90/91, 
91/92 ha assegnato 20 no¬ 
mine di ruolo agli inclusi 
nelle graduatorie di concor¬ 
si per soli titoli c 13 delle 19 
dovuto ai vincitori del con¬ 
corso per titoli ed esami. 
Questo in chiara violazione 
del comma 3 deH’art.12 D.L. 
357/’89, che stabilisce l’e¬ 
satta ripartizione dei posti 
vacanti tra i due tipi di con¬ 
corso: 50% al concorso per 
soli titoli, e 50% al concorso 
per titoli ed esami. Il Prowc- 
diloralo di Torino ha pena¬ 
lizzato dunque i vincitori del 
concorso per titoli ed esami, 
già peraltro penalizzati dalla 
norma che la scadere le loro 
graduatone di merito a set¬ 
tembre ‘93 (quando é in at¬ 
to il blocco delle pensioni!), 
mentre le graduatorie de! 
concorso per soli titoli sono 
permanenti. A ottobre '92 
sono state assegnate per 
rinsegnamento di Educa¬ 
zione musicale nella scuola 
media ben 56 supplenze an¬ 
nuali, c per i concorsi della 
scuola materna ed elemen¬ 
tare sono stati immessi in 
ruolo insegnanti inclusi nel¬ 
le graduatorie dei due tipi di 
concorso nella misura del 
50% ciascuno. Per molte 
classi di concorso della 
scuola secondaria inferiore 
c superiore ciò non é avve¬ 
nuto; allora l’applicazione 
della legge dipende da uffi¬ 
cio a ufficio? Ebbene, vorrei 
sapere se il ministero della 
Pubblica Istruzione si e 
preoccupato di far rispettare 
presso i vari provveditorati 
l’equa distribuzione del 59% 
dei posti disponibili per le 
nomine in molo tra i due tipi 
di concorso. 

Marilena Viola 

Volpiano (Torino) 


«Con la “ricetta” 
dell’ex Goria 
i grossi evasori 
vanno a nozze» 


■i Cara Unità, 
ho letto con molto inte¬ 
resse «Ita tagliola del reddi- 
tometro scatterà anche per 
redditi bassi», lettera di Pao¬ 
lo Angelo Napoli, commer¬ 
cialista di Brescia, pubblica¬ 
la dall’Unità il 24 marzo 
scorso. Ita stesso commer¬ 
cialista Napoli ha partecipa¬ 
to lo stesso giorno a «Mi 
manda Lubrano» e. fra l’al¬ 
tro. abbiamo appreso dal 
prof. Tramonti che col «po- 
verometro» (bella definizio¬ 
ne), l’ex ministro delle Fi¬ 
nanze, Giovanni Goria. ha 
escogitato l’ennesimo, muti¬ 
le, pateracchio. Ma come 
sono bravi j nostri governan¬ 
ti. Sono continuamente alla 
ricerca di far pagare sempre 
di più ai lavoratori, mentre i 
grossi evasori prosperano. 
Ogni commento guastereb¬ 
be. 

Sergio Varo 

Riccione (Forlì) 


Quel Vecchi 
che vota No 
non sono io 


wm Caro direttore, 
al fine di chiarire gli equi¬ 
voci insorti con diversi com¬ 
pagni e amici, debbo preci¬ 
sare che il Vecchi firmatario 
dell'appello del comitato 
per il No, pubblicato su l’U- 
rii là di domenica scorsa non 
sono io. Anzi, al contrario, 
sono un convinto sostenito¬ 
re delle ragioni del Sì. 

Adamo Vecchi 
sindaco Rai 
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Un quadro 

del 1950 kgÉiiM'- 
di Norman 

Rockwell r.'éa’'' 4 *' 
Sotto 
l'ingresso 
dell'Università 
di Harvard 


ì'M '<’> 'Si 11 ; 


Usa, TUniversità della Virginia ha proibito 
i rapporti sociali tra docenti e allievi 
A Broadway David Mamet mette in scena 
«Oleanna», crudele love story da campus 
Perché appassiona tanto questa mescolanza 
di seduzione, dominio e molestie sessuali? 

Il Professore 
e la Studentessa 



Garcia Marquez 
sta lavorando 
alle sue memorie 
e a un romanzo 


■H CITTA nix MKSSK’t J Un 
nuovo romanzo e Io suo me- 
morie- occo il lavoro dio impe¬ 
gna attualmente Gabriel Cir¬ 
cuì Marquez l«o scrittore t’tia 
rivelato al quotidiano mes.sicu 
no «Excelsjor*, ma non ha vo¬ 
luto aggiungere altri particola- 


Rapporti «politically correct», professori e studentes¬ 
se tenuti a distanza per regolamento per evitare mo¬ 
lestie sessuali: in America non si parla d'altro. E pro¬ 
prio a questo è dedicata la nuova commedia di Da¬ 
vid Mamet (drammaturgo e regista) intitolata 
Oleanna in scena a Broadway. Mentre l'Università di 
Virginia impedisce che docenti e studenti possano 
anche solo vedersi fuori dalle aule... 


SERGIO BENVENUTO 


■i NEW YORK. Eumène Ione- 
sco. in La kxon (uno spettaco¬ 
lo che tiene la ribalta da 35 an¬ 
ni di seguito, al Théàtre de la 
Huchctte, a Parigi), costruì un 
paradigma insuperato del rap¬ 
porto docente-discente: in un 
crescendo, la lezione di un in¬ 
segnante ad una giovane allie¬ 
va trascende in un vero e pro¬ 
prio duello erotico e aggressi¬ 
vo. finché l'allieva non viene 
■ fatta fuori dal professore. Que- 
1 sta celeberrima «psicoanalisi 
dell'insegnamento» ioneschia- 
na C oggi ripresa da David Ma- 
mel, esponente illustre del tea¬ 
tro alt newyorkese, noto in Ita¬ 
lia soprattutto attraverso il ci¬ 
nema (La casa dei giochi, Ame¬ 
ricani). La sua ultima novità, 
Oleanna (egli è autore del te¬ 
sto e regista dello spettacolo), 
all'Orpheum Theatcr, è l'even¬ 
to teatrale che attira la New 
York in, E non c'é da stupirse¬ 
ne visto che il tema del rappor¬ 
to professori-studentesse duna 
specie di mania americana: 
sono di questi giorni le notizie 
che nuove università stanno 
adottando regolamenti rigidis¬ 
simi. È il caso della Virginia 
University che intende vietare 
persino i semplici rapporti so¬ 
ciali tra corpo insegnate c stu- 
. denti fuori dalle aule universi¬ 
tarie. Al contrario invece il se¬ 
nato accademico dell'ateneo 
dello stalo di Washington ha 


bocciato le norme restrittive. 

E Mamet, che è un lettore at¬ 
tento della realtà americana, sì 
é concentrato nel suo nuovo 
lavoro teatrale sulla coppia do¬ 
cente versus discente, benché 
lui lo (accia secondo moduli 
più realistici rispetto all'ap¬ 
proccio di lonesco: il professo¬ 
re (interpretato da William H. 
Macy) é una specie di sociolo¬ 
go rampante nel fiore degli an¬ 
ni, un liberai, i suoi libri di testo 
denunciano il sistema educati¬ 
vo in quanto vessatorio ( ha• 
zing), ma la sua fondamentale 
aspirazione é andare in catte¬ 
dra, e grazie a questa promo¬ 
zione comprarsi una bella vil¬ 
letta tutta sua: lei (interpretata 
da Mary McCann) é una stu¬ 
dentessa bruttina, vistosamen¬ 
te oca. di umili origini sociali, 
schiumante di rancore e di in¬ 
vidia per questi professori in¬ 
tellettuali, che usano parole 
difficili e si permettono di spu¬ 
tare anche nel piatto in cui 
mangiano, in quell'accademia 
che dà loro prestigio e benes¬ 
sere. 

Nel primo atto il professore 
prende in simpatia la studen¬ 
tessa scolorita, anche se il pub¬ 
blico si chiede «ma sta per ca¬ 
so cercando di portarsela a let¬ 
to?». La ragazza interpreta il 
tutto in questa seconda chiave, 
così denuncia il professore pri¬ 
ma al consiglio accademico 


dell'università, e poi alla magi¬ 
stratura per stupro, istigata da 
un fantomatico gruppo femmi¬ 
nista. Il professore si sente 
sempre più attirato in una trap¬ 
pola, per cui alla (ine non ucci¬ 
de la sludentessa (come face¬ 
va il professore di lonesco), 
ma la picchia selvaggiamente, 
dimenticando ogni norma di 
americana prudenza penalo. È 
la scena madre finale, e a que¬ 
sto punto il pubblico, progres¬ 
sivamente esasperato dalla 
malignità della studentesca, ti¬ 
ra un sospiro di sollievo: «final¬ 
mente!». Ije reazioni affettive 
sollevate da Oleanna sono in- 
somma inverse a quello solle¬ 
vate da Thelma & Louise, dove 
le donne erano simpatiche e 
gli uomini invece ridicoli c pre¬ 
potenti. 

Un duello eretico-politico 
del genere, certo, é più difficile 
da immaginare in Italia, dove i 
rapporti trastftden'j e profes- 
sori nell'esamificio univc&ta- 
rio sono di carattere stretta- 
mente burocratico e fiscale. 
Nei colleges americani invece i 
professori rischiano di essere 
figure decisive per la vita degli 
allievi, e tendono a svolgere il 
ruolo di genitori di riserva (co¬ 
me sì é visto nel film L'animo 
fuggente ). cori tutto il corteg¬ 
gio di passioni, suicidi o «ince¬ 
sti» che ciò comporta. Comun¬ 
que, benché il professore non 
faccia alcuna avance esplicita 
alla sua petulante studentessa, 
qualcosa in lui ci impensieri¬ 
sce. Mamot é un maestro nel 
munte-nero sempre aperto uno 
spiraglio di ambiguità. 

Eppure questo spiraglio 
sfugge a. molti recensori, an¬ 
che italiani. Hanno letto 
Oleanna solo come una de¬ 
nuncia drastica della sopcr- 
chieria femminista, come una 
protesta del maschio bianco 
collo contro il neo-squadrismo 


del politically carnet che im¬ 
perversa nei campus (soprat¬ 
tutto in quelli più chic) degli 
Stati Uniti. Ma il disagio che si 
impadronisce del pubblico, 
nei corso dello spettacolo, mo¬ 
stra che la situazione è più 
capziosa e complessa. Il disa¬ 
gio consiste nel fatto clic la stu¬ 
dentessa, man mano clic si 
rafforza nei confronti di lui. rie¬ 
sce a- proclamare qualcosa 
non del tulio becero. In altre 
parole, essa dice più o meno 
questo: tu professore liberal di 
larghe vedute ti diverti ad at¬ 
taccare questo sistema educa¬ 
tivo «da sinistra», mentre noi 
poveracci paghiamo fior di 
quattrini per farci insegnare da 
te che bisogna deprezzare 
quesfa scuola per la quale ti¬ 
riamo fuori fior di quattrini; fu. 
forte della tua posizione di pri¬ 
vilegio, parli e prelendi di esse¬ 
re obiettivo,, .ma dimentichi 
clic tu hai 'potere, e che quei 
tuoi discorsi illuminanti per 
noi, poveracci clic arranchia¬ 
mo dietro ai tuoi discorsi, sono 
atti vessatori che eserciti su di 
noi. La studentessa femminista 
é fanatica e maligna, ma getta 
in faccia al pubblico - il quale 
è della stessa pasta del profes¬ 
sore, ovviamente, altrimenti 
non andrebbe a vedere spetta¬ 
coli di Mamet - la cattiva co¬ 
scienza dell'intellettuale che in 
Italia diremmo «di sinistra», la 
sua ingenua ipocrisia da «ani¬ 
ma bella-, come direbbe He¬ 
gel. Denunciando teoricamen¬ 
te il Potere, atteggiandosi a 
«decostruzionsìta» (come si 
chiama in America la corrente 
critica più radicale), l’intellet¬ 
tuale liberal spesso maschera 
la realtà del potere in cui egli 
stesso é preso, c dei cui van¬ 
taggi largamente approfitta, 
magari dietro la facciata sedut- 
liva di un radicalismo lettera¬ 
rio. Cosi, l'aggressività anti- 


niezzecartucce elle questo 
spettacolo suscita nel pubblico 
documenta bene il clima ame¬ 
ricano attuale: la vitloria (tem¬ 
poranea?) dei Clinton non eli¬ 
mina difatti una sensazione 
crescente del liberal, quella di 
essere una specie quasi in via 
di estinzione. Una specie nobi¬ 
le presa tra i due fuochi dei 
fondamentalismi, quello con¬ 
servatore c quello radicale ed 
«etnicista» (femminismo inclu¬ 
so). In effetti, il cavallo di bat¬ 
taglia di tutti i liberali é Funi- 
versalismo, l'elisione delle dif¬ 
ferenze: professori e studenti, 
maschi c femmine, ricchi e po¬ 
veri, bianchi e neri, tutti do¬ 
vrebbero rinunciare alla loro 
distintività rigida, cdovrebbero 
incontrarsi nel limbo meticcio 
e indefinito dove tulle le idenli- 
tà tagliate all’accetta s ; alle¬ 
luiano. 

Oggi il film che tutti i liberali 
corrono a vedere, in America, ' 
e The cryrng game (,La moglie 
del soldato, che un gran suc¬ 
cesso sta raccogliendo anche 
in Italia), un manifesto della 
ostilità liberale per le identità, 
sessuali c nazionali, nette e ri¬ 
gide: un fanatico e virile irlan¬ 
dese dell'Ira, pronto ad ucci¬ 
dere, si converte alla tolleran¬ 
za innamorandosi di un trave¬ 
stilo dalla pelle scura col pas¬ 
saporto inglese, I! messaggio é 
una variante dell'adagio ormai 
classico «fai l'amore non la 
guerra. Travestitismo c mctic- 
ciato sono qui gli emblemi del¬ 
la disidenlità. Terre Promosse 
di universale !>onomia. Ma 
questo inno appassionato alle 
«identità deboli» si scontra con 
una realtà opposta: quella em- 
blematizzata dalle «pulizie et¬ 
niche» che oggi prosperano da 
qualche parte, e dai crescenti 
conflitti tra razze, religioni, 
identità sessuali, ed etnie al- 
l'infemo dell’America. Qui, co¬ 



me altrove, le differenze, e le 
barriere tra le differenza - tra 
docenti e discenti, tra uomini e 
donne, tra cristiani e non, tra 
omosessuali ed elero - torna¬ 
no alla carica, rovinando il so¬ 
gno di un melling poi dove 
identità e differenze si liquefe¬ 
rebbero in una idilliaca convi¬ 
venza. Anche in America ser¬ 
peggia una iugoslavizzazione, 
ville a dire il desiderio di guer¬ 
re purificatrici da parte di ogni 
identità-differenza contro tutte 
le allre. Da qui una guerriglia 
continua tra gruppi e sotto¬ 
gruppi. in lotta per il potere. 

In questo contesto di lotta di 
tutti contro tutti, l'inno liberal 
ad un abbracciamoci univer¬ 
sale rischia di essere interpre¬ 
tato come la politica conve¬ 


niente ai più forti. Questo ecu¬ 
menismo agli.occhi dei più de¬ 
boli appare un modo di rimuo¬ 
vere le identitù forti, alle quali 
invece essi si aggrappano co¬ 
no alla loro unica ed estrema 
forza, compresa l'identità fem¬ 
minile, ormai alquanto irrile¬ 
vante dal punto di vista giuridi¬ 
co (per i liberals non siamo 
lutti esseri umani, punto e ba¬ 
sta?). L'universalismo appare 
oggi un lusso dei più polenti, 
mentre i più deboli fanno qua¬ 
dralo fanaticamente altorno 
alle loro identità e differenze. 
Perciò i liberals appaiono qua¬ 
si ipocriti, come il professore di 
Mamet, nel voler annacquare 
la logica nuda dello scontro 
per il potere in una laica e col¬ 
ta fratellanza universale. 


«Noi femministe di fine millennio, nomadi e multiple» 


■R La nozione di «nomade» 
è per me la figurazione teorica 
più adatta alla moderna sog¬ 
gettività. Il fermine «figurazio¬ 
ne» si ispira allo stile di pensie¬ 
ro per «figure» sostenuto dai 
teorici del post-strutturalismo, 
in particolare da Gilles Deleu¬ 
ze. Si riferisce ad un'immagine 
del pensiero che evoca o rap¬ 
presenta vie di uscita rispetto 
alla tradizione fallologocentri- 
ca e della visione del soggetto. 
Una figurazione é dunque un 
resoconto politicamente infor¬ 
mato di una soggettività alter¬ 
nativa. 

La/il nomade esprime una 
concezione del soggetto, in ge¬ 
nerale e del soggetto femmini¬ 
sta in particolare, che ha que¬ 
ste caratteristiche: é situato, 
postmoderno e culturalmente 
differenziato. Poiché con la co¬ 
stituzione della soggettività in¬ 
teragiscono degli assi di diffe¬ 
renziazione - quali la classe, la 
razza, l'ctnidtà, il genere, l’età 
- la nozione di nomade si rife¬ 
risce alla presenza agila e si¬ 
multanea di molli di essi. 
Nomade come poliglotta. 
La/il poliglotta é un nomade 
linguistico. È specialista della 
perfida natura del linguaggio, 
di ogni linguaggio. Le parole 
hanno un modo tutto loro di 
non stare férme, di seguire i lo¬ 
ro percorsi. Vanno e vengono, 
seguendo sentieri prestabiliti, 
lasciando dietro di loro tracce 
acustiche, grafiche o inconsce. 
In Alice nel paese delle meravi¬ 
glie, Humpty Dumpty ci ricor¬ 
da sagacemente che quello 
che conta davvero quando si 
stabilisce il significato delle pa¬ 
role é «chi» comanda. Questa 
notazione mi colpisce sempre, 
perché mi sembra particolar¬ 


mente pertinente per una per¬ 
sona come me, costantemente 
impegnata tra differenti lin¬ 
guaggi. Nel tempo, ho svilup¬ 
pato un rapporto di particolare 
fascinazione verso chi parla 
una soia lingua: chi ha avuto 
accesso al sistema simbolico 
in un solo linguaggio che é de • 
stinato a rimanere il suo per U 
resto della vita (...) gente che 
si trova nell'illusoria felicità 
che dà la «lingua madre». Se 
avessero letto Lacan, sapreb¬ 
bero che non esiste una cosa 
che si chiama «lingua madre», 
che tutte te lingue portano il 
nome del padre e portano la 
stampigliatura del suo registro. 
La psicoanalisi, tra le altre co¬ 
se, ci ha rivelato l'irreparabile 
mancanza di una solida c cer¬ 
ta orìgine che sì accompagni 
con l'acquisizione di un lin¬ 
guaggio, di ogni linguaggio. Si 
dovrebbe ormai sapere che lo 
stato di traduzione é la condi¬ 
zione comune di tut'tì gli esseri 
pensanti. Ma la maggior parte 
delle persone non Iti pensa co¬ 
si. ■ ■ - . 

Se chi pensa di parlare una 
lingua madre avesse letto Fou¬ 
cault, saprebbe c/ac la costitu¬ 
zione di un soggetto così fragi¬ 
le e diviso è in lealtà un pro¬ 
cesso di codificazione cultura¬ 
le di certe funzioni ed atti co¬ 
me significativi, accettabili, 
normali, desiderabili. In altre 
parole: si diventa soggetti attra¬ 
verso un insieme di divieti e 
permessi che iscrivono la sin¬ 
gola soggettività su di un (ondo 
roccioso di potere, il soggetto 
cosi é il risultato di un mucchio 
di parti frammentate tenute in¬ 
sieme dal collante simbolico 
che é l'attaccamento a, oppu¬ 
re l’identificazione con, il sim¬ 


ili nomadismo come imperativo epi¬ 
stemologico contro le sopraffazioni 
della teoria «alta», escludente e gerar¬ 
chica. Ne parla Rosi Braidotti, respon¬ 
sabile del Dipartimento di Women's 
studies dell'Università di Utrecht, nella 
relazione che terrà domani all’Univer¬ 
sità di Verona in un confronto con la 


filosofa Adriana Cavarero. Ne antici¬ 
piamo qui degli straici. La giornata di 
riflessione a due è intitolata «11 tramon¬ 
to del soggetto e l’alba della soggettivi¬ 
tà femminile». Si tratta di una lettura 
parallela del pensiero della differenza 
e di quello della differenza sessuale 
per metterne a fuoco punti comuni. 


bolico fallologoccntrico. Un 
insieme dì cose mischiale che 
si auto-definisce centro della 
creazione; un nodo di tremula 
carne desiderante che si erge 
all'altezza di una coscienza 
piena d'imperio. Rimango 
sempre colpita dalla violenza 
del gesto teorico che tiene in¬ 
sieme un io frammentato fino 
all’illusione di rappresentare 
l'unità, il dominio, l'aulocon- 
sapevolezza. Sono sempre stu¬ 
pefatta dalla terrificante stupi¬ 
dità di quest'illusione di unità 
ma anche dalla sua incom- 
prensibile forza. 

Intorno a noi, in questa cul¬ 
tura dì fine millennio, é ancora 
mollo forte la convinzione del¬ 
l'importanza, della sacralità c 
del valore fondativo delie lin¬ 
gue-madri. In quesfa Europa 
nuova che è testimone di tutti i 
suoi vecchi . problemi, in 
un'onda di ritorno del represso 
che a dir poco é sconcertante, 
in questa fortezza etnocentri¬ 
ca, il concetto di madre-lingua 
é più forte che mai. Si nutre di 
rinnovati ed esacerbati senti¬ 
menti di nazionalismo, regio¬ 
nalismo, localismo che segna¬ 
no questo particolare momen¬ 
to della storia. 


ROSI BRAIDOTTI 

(...) È a causa della loro lin¬ 
gua-madre che le donne in Bo¬ 
snia Erzegovina e in Croazia 
vengono sistematicamente 
stuprate e tenute in campi di 
conccntramento per la pro¬ 
creazione? È la maternità for¬ 
zata attraverso lo stupro di 
gruppo il prezzo da pagare per 
il fatto che si parla una lingua- 
madre «sbagliata»? Non ò forse 
vero che ogni appello alla «giu¬ 
sta» madre-lingua rappresenta 
la matrice del terrore, del fasci¬ 
smo. della disperazione? È for¬ 
se a causa del fatto che le/i po¬ 
liglotte praticano una sorta di 
promiscuità con differenti 
strutture linguistiche die han¬ 
no da tempo abbandonalo 
qualsiasi nozione di purezza 
etnica o linguistica? 

Non esistono lingue-madri, 
esistono solo luoghi clic rap¬ 
presentano il nostro punto di 
partenza. Chi è poliglotta non 
ha un luogo linguistico di ap¬ 
partenenza ma molte lince di 
transito, di trasgressione, ha 
perso alcune abitudini del tut¬ 
to comuni come ad esempio 
essere in grado di ricordare in 
che lingua canta la ninna-nan¬ 
na, in che lingua sogna, ama, 
fantastica. I complessi appara¬ 


ti muscolari c mentali devono 
unire le toro forze per produrre 
la combinazione linguistica di 
chi é multilingue: per produrre 
strani suoni, connessioni fone¬ 
tiche, combinazioni vocali e 
legami ritmici. Una sorta di 
perversione polimorfa accom¬ 
pagna l'abilità dclla/dcl poli¬ 
glotta a scivolare tra te lingue. 

Chi é poliglotta sa che la pa¬ 
rola 0 il collante simbolico che 
ci lega in modo tenue eppure 
efficace, ad un mediato siste¬ 
ma di fraintendimenti, che 
chiamiamo civiltà. Chi é poli¬ 
glotta sa che il linguaggio non 
è solo e neanche soprattutto, 
uno strumento di comunica¬ 
zione. ma il luogo dello scam¬ 
bio simbolico, Dopo Freud e 
Nietzsche, l'Occidente dovreb¬ 
be sapere che il significato non 
coincide con la coscienza, che 
esiste un fondamento non¬ 
conscio alla maggior parte del¬ 
le nostro azioni: «cogito ergo 
suiti» é là follia dell'Occidente, 
la sua caduta, insensatezza. 
Nessuno é padrone in casa 
d'altri: «desidero ergo sum» é 
una descrizione molto più ac¬ 
curata del processo di signifi¬ 
cazione. I nostri desideri sono 
esattamente ciò che ci scon¬ 


certa, ciò che ci spinge in 
avanti lasciandoci come unico 
indicatore di «chi» siamo, le 
tracce del «dove» siamo già sta- 
tc/i, cioè di ciò clic abbiamo 
già smesso di essere. , ■ • 

L'identità è una nozione re¬ 
trospettiva. La/il poliglotta, 
in quanto nomade tra più lin¬ 
guaggi, si coslruisce sul livello 
difettivo del luogo in cui si fer¬ 
ma: sa che deve fidarsi delle 
tracce c che deve resistere alla 
tentazione di • sistemarsi in 
un'unica visione sovrana dell'i¬ 
dentità. L'identità di chi è no¬ 
made è la mappa dei luoghi in 
cui è già stata/o: può sempre 
ricostruirla a posteriori, come 
una successione di passi in un 
itinerario. Ma non c'é nessun 
«cogito» trionfante che faccia 
da supervisore della contin¬ 
genza del sé: chi è nomade si 
schiera a favore di una diversi¬ 
tà dinamica; l'identità di chi è 
nomade é un inventario di 
tracce. - , 

Chi è poliglotta sa per intima 
conoscenza ciò che De Saus¬ 
sure ci ha insegnato esplicita¬ 
mente: che la connessione tra 
segni linguistici è arbitraria. 
Cosi, chi è poliglotta diventa il 
prototipo del soggetto di enun¬ 
ciazione post-mòdemo: folgo¬ 
rata/o dail'intima consapevo¬ 
lezza dell'arbitrarietà dei signi¬ 
ficati linguistici eppure in posi¬ 
zione di resistenza alla caduta 
libera nel cinismo. Credo che 
occorra essere capaci di vede¬ 
re tutto questo e tuttavia non 
trame la conseguenza imme¬ 
diata che qualsiasi cosa allora 
va bene: l’arbitrio non è l'equi¬ 
valente dell'assurdo, la poliva¬ 
lenza non significa anarchia, 
l'intercambiabilità dei segni 
non è una danza macabra me¬ 


dioevale ma uno schema di or¬ 
chestrale ripetizioni (...) 

Nomade e femminista. 
Dal punto di vista politico, la fi¬ 
gurazione della/del nomade 
risponde ai miei dubbi sulla 
capacità della teoria «alla» di 
pensare proprio quelle que¬ 
stioni che ritengo centrali: il 
fallologoccnlrismo, l'elno-cen- 
trismo, la positività delle diffe¬ 
renze. E questo perché la teo¬ 
ria, come ho detto più volte, ha 
un legame privilegiato con il 
dominio, il potere, la violenza 
e di conseguenza richiede 
meccanismi di esclusione e di 
dominio come parte delle sue 
normali procedure. Essa si de¬ 
finisce ' attraverso , ciò che 
esclude oltre che su ciò che as¬ 
serisce. La teoria «alia», ed in 
particolare la «filosofia», stabili¬ 
sce i suoi valori attraverso l'e¬ 
sclusione di molti: ad esempio 
donne, non bianchi, non colti. 
La sua necessità . strutturale 
delle figurazioni peggiorative 
dell'alterità mi (a seriamente 
dubitare della capacità del di¬ 
scorso teorico di agire in modo 
non egemonico e non esclu¬ 
dente. 

Per dirla altrimenti, credo 
che non possa esserci un dure¬ 
vole mutamento sociale senza 
la costruzione di nuovi tipi di 
soggetti desideranti: nomadi e 
multipli. Ritengo che sia com¬ 
pilo delle femministe, come 
degli altri intellettuali critici, 
avere il coraggio di affrontare 
la complessità, le differenze e 
la perdita definitiva degli sche¬ 
mi monolitici di pensiero. Da 
questo punto di vista, il noma¬ 
dismo non è una metafora 
bensì un imperativo epistemo¬ 
logico e politico per il pensiero 
critico di fine millennio. . 


Dagli azionisti 
ad Alleanza 
Gli stessi vizi 


UMBERTO RANIERI 


S cavando nella 
tradizione cultu¬ 
rale italiana 
(senza andare 
^^ mmm troppo lontano) 
il dilemma intor¬ 
no alla possibilità e fonda¬ 
tezza razionale di una politi¬ 
ca esclusivamente motivata 
dalla «intransigenza etica» fu 
posto, coni'è noto, da Croce 
in una fase crilicu della sto¬ 
ria nazionale che ha molti 
elementi di analogia con 
quella attuale. Ma a me inte¬ 
ressa discutere II tema solle¬ 
vato da Galli della Loggia 
delle "ragioni» della sconfìtta 
dell'«azionismo» nel secon¬ 
do dopoguerra italiano: te¬ 
ma che ha immediate con¬ 
seguenze politiche olire che 
culturali e di polemica sto¬ 
riografica. 

Se non ho inlcso male, 
Galli della Loggia imputa le 
ragioni di sconfitta dell'azio- 
nismo, alia «astrattezza» e al¬ 
la «povertà» di contenuti (in 
termini di politica sociale, 
economica e delle istituzio¬ 
ni) della categoria dell'onft- 
lascismo posta a base della 
battaglia azionista. L'etili¬ 
smo ai tale assunzione ge¬ 
neralissima del valore del- 
l'antitascismo (dovuto an¬ 
che ad una sorta di pregiudi¬ 
zio «antinazionale» di intel¬ 
lettuali adusi a leggere nel 
fascismo l'espressione di la¬ 
re di fondo e anche di «ca¬ 
rattere* degli italiani) e la 
conseguente connotazione 
del Pd'A come «partito intel¬ 
lettuale» e degli intellettuali 
motiverebbero la sconfitta 
del -generoso tentativo del- 
l'azìonismo, E con esso det¬ 
ta possibilità di successo - in 
Italia - di una prospettiva li- 
beral-democratica. Da tale 
sconfitta nc avrebbe tratto 
vantaggio quella particolare 
versione «italiana» delia «po¬ 
litica di massa» di cui è stata 
espressione la quarantenna¬ 
le egemonia di partiti popo¬ 
lari della forte connotazione 
ideologica come il Rei e la 
De. È evidente l'allusione al¬ 
l'attualità: viviamo, anche 
oggi, una fase di deperimen¬ 
to di un assetto tradizionale 
del sistema politico e di bal¬ 
danzoso ■ protagonismo di 
nuovi soggetti, partiti e mo¬ 
vimenti. E anche oggi un 
•partito degli intellettuali» 
(opinionisti, tecnici, quadri, 
giornalisti, magistrati) sem¬ 
bra farsi spazio in questa 
sorta di faglia ideale che si è 
aperta tra «società politica* e 
«società civile». Galli non lo 
dice ma c'è chi aspira a dare 
una connotazione visibile a 
tale nuovo partito degli intel¬ 
lettuali: Alleanza democrati¬ 
ca ad esempio. Egli sembra 
richiamare «l'esperienza 
azionista» per ammonire, in¬ 
direttamente, circa Yimpos¬ 
sibilitò di una prospettiva 
•democratica» diretta ed 
egemonizzata da un «partito 
degli intellettuali» connotato 
da una piattaforma polìtica 
e culturale che riproduce i 
vizi elitari deli’azionismo. 
Non so se ho ben riassunto e 
interpretato le preoccupa¬ 
zioni di Galli della Loggia. 
Se cosi è e se non ho opera¬ 
lo forzature indebile, debbo 
dire che esse contengono 
elementi di forte interesse a 
verità. 

Si potrebbe discutere 
I'«assunto» storiografico di 
Galli della Loggia che vede 
la «sconfitta» del 45/47 della 
prospettiva liberal-democra- 
tica dei Pd'A come una «par¬ 
ticolarità» italiana. Non cre¬ 
do sia così. È nell’Europa 
nel suo complesso che nel 
secondo dopoguerra (le ra¬ 
gioni andrebbero individua¬ 
le nella particolare storia 
politica, sociale e culturale 
del continente fra la crisi di 
fine secolo e /avvento dei 
fascismi) si affermano espe¬ 
rienza di governo irriducibili 
ad una prospettiva liberal- 
democratica pura del tipo di 
quella propugnata da settori 
dell'azionismo. 

La vicenda italiana, la po¬ 
larizzazione tra De e Pei, tra 
un partito «cattolico» e uno 
«comunista» è certamente 
originale c, tuttavia, essa ha 
anche innumerevoli tratti di 
simìglianza con la dialettica 
politica - il confronto tra la 
socialdemocrazia e i partiti 
conservatori di massa - che 
ha caratterizzato l'intera sto¬ 
ria europea nella seconda 
parte del secolo. Ma a me 
interessa discutere le preoc¬ 
cupazioni attuali di Galli 


della Loggia. 

lo avverto clic esse pon¬ 
gono un problema veto: 
può riprodursi nella situa¬ 
zione di oggi (considerate 
le ambizioni di un nascente 
«partito intellettuale») l'«cr- 
rore» di fondo deW'azioni- 
smo e. dunque, la sconfitta 
di un tentativo politico ge¬ 
nuinamente «liberale e de¬ 
mocratico»? E tale «sconfina» 
(Galli non lo dice ma si po¬ 
trebbe proseguire) matu¬ 
rando nell'assenza oggi dei 
rilerimemì «democratici» 
che dominavano nel secon¬ 
do dopoguerra (la vittoria 
«mondiale» sul fascismo, la 
lotta di liberazione, ecc.) 
non potrebbe aprire spazi 
ad una prospettiva aperta¬ 
mente di destra? Non si pos¬ 
sono liquidare con sufficien¬ 
za tali interrogativi. Domina 
oggi nello «spirito pubblico» 
dei paese - e ne fa bandiera 
il «partilo degli intellettuali» 
- un legittimo «furore» mora¬ 
lizzatore che pone, com- 
prensibilimente, la restitu¬ 
zione deh'eticità atta politica 
al di sopra di ogni altro con¬ 
tenuto concreto. Chi potreb¬ 
be negare - dinanzi al dila¬ 
gante degrado cui stiamo 
assistendo - la priorità asso¬ 
luta conferita a\Yintransigen¬ 
za morale nell'azione pub¬ 
blica? Il problema si compli¬ 
ca quando tale legittima 
priorità diventa contenuto 
-esclusivo- e unico, di un 
programma di «partito» o 
dell'azione di governo o. ad¬ 
dirittura. obiettivo di una ri¬ 
forma delle istituzioni (l'uni¬ 
nominale come tecnica clet- 
torale-che liquidando i parti¬ 
ti elimina te basi stesse della 
corruzione). 

N on si può negare 
che prenda cor¬ 
po nella politica 
italiana un tale 
tentativo, e che 
esso si fonda su 
alcuni capisaldi: l'estensio¬ 
ne delle radici della corru¬ 
zione prolitica al sistema dei 
partiti di massa in quanto ta¬ 
li: la liquidazione come ar¬ 
caismo di ogni dialettica 
fondata sull'opposizione de¬ 
stra/sinistra-, la semplifica¬ 
zione della storia democrati¬ 
ca italiana del dopoguerra 
all'oscuro dominio di una 
vorace nomenclatura di po¬ 
tere; i'uso abbondante di 
termini e di categorie «radi¬ 
cali» (rivoluzione, trapasso 
di regime ecc.) per conno¬ 
tare la transizione che stia¬ 
mo vivendo verso un nuovo 
assetto della politica italia¬ 
na. il mio timore è che una 
tale piattaforma presenti 
quei tratti di «povertà», di 
«approssimazione» e di 
astrattezza che riproponen¬ 
do il vizio «elitario» dell'e¬ 
sperienza «azionista» ripro¬ 
ducono le regioni della 
sconfitta - questa volta da 
«destra» - di un tale tentati¬ 
vo. 

È il motivo per cui ritengo 
- ad esempio - non convin¬ 
cente e illusorio il progetto 
di quel particolare «rassem- 
blement» che si è autodefini¬ 
to Alleanza democratica. 

L’illusione è la medesima 
che Galli imputa all'azioni- 
smo; la pretesa di proter an¬ 
nullare le determinazioni 
concrete di un programma 
di riforme e di governo nella 
sopravvalutazione esclusiva 
del tema dcll'efi'dtò della 
politica e del valore de/J'an- 
tipartitocrazia (il sostituto 
attuale de\Vantifascismo) 
come tondamente, quasi 
unico, di un programma. 
Non è un caso che un tale 
tentalivo trovi orecchie sen¬ 
sibili anzitutto a sinistra. C'é 
il rischio concreto che una 
parte della sinistra - quella 
da sempre ostile ad una ri- 
conversione riformista e so¬ 
cialdemocratica - ritraduca 
nella chiave etica e antiporti- 
locratica la stessa debordan¬ 
te aspettativa di assolutezza 
dei valori e di intransigenza 
indebitamente cercata nel 
passato nelle formule dell'i¬ 
deologia. Ma il mio timore è 
uri altro; un movimento che 
riproduce le tare d'origini, il 
minoritarismo e le generose 
illusioni dell'azionismo, non 
riuscirà a controllare la dire¬ 
zione de! corso nuovo della 
politica italiana. Ma - in as¬ 
senza dei partiti di massa - 
chi avrà la possibilità di ca¬ 
nalizzare la dilagante prote¬ 
sta verso il vecchio sistema 
politico? 
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Trapiantato 
per la prima volta 
in Francia gene 
manipolato 


Una équipe di medici e di ricercatori francesi dell ospe¬ 
dale Necker a Pungi ha trapiantato, per la prima volta in 
Francia, un gene mancante in un bambino affetto da uri 
grave e raro deficit immunitario Per realizzare queSta te 
rapia genica, i medeci hanno trapiantato delle cellule 
madri estratte dal midollo osseo e modificate genetica- 
mente in modo tale che possano produrre l'enzima defi¬ 
citario I ADA o adenosina deaminase in modo conti¬ 
nuativo Il tentativo è quello di permettere al corpo di 
guarirsi da solo le cellule madri «aggiustate» dovrebbero 
essere infatti in grado di riprodursi autonomamente e 
moltiplicare cosi il gene «buono» e di conseguenza, la 
produzione della sostanza necessaria alla vita del bambi¬ 
no Ma secondo Alain Fisher che dirige l'équipe, I inter¬ 
vento «è stato fatto troppo di recente per pronunciarsi» 
Occorrerà attendere a suo parere piu di sei mesi per ve¬ 
dere i risultati 


L’incapacità Non è che un pallido rag- 

Hi rnnrgntrarci ciò di luce su di una sin- 

ai concentrarsi . drorne che solo da poco 

UI alCUni bambini tempo è stata nconosciuta 

è dOVUta come tale, quella del com¬ 
pila tivn'Ao? portamento iperattivo di 

aiiaTirOiaei^___ alcuni bambini dei quali 

non si riesce ad attrarre e 
catturare I attenzione su qualcosa per più di pochi se¬ 
condi Alcuni ricercatori hanno collegato questo com¬ 
portamento ad un difetto ereditario del sistema ormona¬ 
le che dipende dalla tiroide Lo studio, preliminare e na¬ 
turalmente non definitivo sembrerebbe indicare che tate 
inesauribile capacità di movimento e incapacità di con¬ 
centrazione deriverebbe proprio dalla tiroide, ma avverte 
anche i genitori della precarietà delle proprie affermazio¬ 
ni il campione studiato è troppo esiguo per essere dav 
vero rappresentativo E prima di definire un bambino af¬ 
fetto da tale sindrome v«i osservato con estrema atten¬ 
zione I bambini semplicemente vivaci (per fortuna) in¬ 
fatti sono milioni e milioni 


Il disturbo Tra i vari disturbi psicologi- 

iKÌrnlnnirn et di cui soffrono comune- 

psiiuiuy men(e )e ^ rs0 ,| più 

piu costoso «caro» è 1 ansia (in forme 

6 l’ailSid acute che prevocano attac¬ 

chi di panico fobie e os- 
____________ sessioni compulsive), se¬ 
condo un rapporto delle 
istituzioni sanitarie statunitensi II costo dell'ansia non é 
tanto nel costo oggettivo della terapia, ma è un costo so¬ 
ciale e della struttura economica Secondo il rapporto 
I ansia é costata nel 1990, negli Stati Uniti, <16 miliardi di 
dollari, il 32 per cento del costo complessivo dei disordi¬ 
ni mentali, stimato in 146 miliardi di dollari I tre quarti di 
questa strabiliante cifra se ne vanno secondo il rapporto, 
in diminuita capacità produttiva 


Gli effetti Lo spettro di «una guerra 

dei cambiamenti £\ p*™* '™ 

.. .. . del pianeta e il tema di un 

Climatici rapporto del Programma 

sull’agricoltura ^f, 110nu '• ambiente 

J (Unep) presentato ieri a 

__________ Ginevra in occasione della 

Conferenza intemazionale 
«Azione per il Clima» Anche uno studio della Fao mette 
in guardia contro i pericoli che gravano sul futuro della 
«sicurezza alimentare» di alcune regioni Meno allarman¬ 
te lo studio della Fao, ugualmente discusso a Ginevra, ri¬ 
vela che i cambiamenti climatici potrebbero avere anche 
qualche effetto positivo per l'agricoltura di alcuni paesi 
Secondo l'Unep, le variazioni climatiche conseguenti al¬ 
l'effetto serra e al degrado ambientale dovuto alle molte¬ 
plici fonti d inquinamento rischiano di provocare a lungo 
termine un grave conflitto tra Nord e Sud del pianeta la 
ripartizione di nsorse vitali quali il cibo e l'acqua - affer¬ 
ma 1 Unep • potrebbe costituire una nuova e grave fonte 
di conflitto tra paesi industrializzati e paesi in via di svi¬ 
luppo In un rapporto dedicato ai Cambiamenti climatici 
e le relazioni tra Nord e Sud 1 Unep sostiene che in mol¬ 
te regioni del pianeta dove le risorse sono già sotto pres¬ 
sione a causa della forte crescita demografica, i cambia¬ 
menti climatici, con fenomeni di desertificazione e allu¬ 
vioni, potrebbero condurre a carestie e a nuove ondate 
di profughi 


M WASHINGTON Confor¬ 
tanti notizie dagli Usa passa¬ 
ta la soglia del duemila il fa¬ 
migerato buco di ozono po¬ 
trebbe cominciare a chiuder¬ 
si L'erosione dello strato 
protettivo che circonda la 
terra proseguirà per altri sette 
anni - affermano gli scienzia¬ 
ti americani - ma all'inizio 
del nuovo millennio la messa 
al bando dei clorofluorocar- 
buri comincerà finalmente 
ad avere effetto 

Lo scenario più roseo con¬ 
traddice le fosche previsioni 
di disastro ambientale decre¬ 
tate dopo la scoperta del bu¬ 
co ai primi anni Ottanta Ad 
avallare lo studio, per lo me¬ 
no oltreoceano, non sono 
solo alcuni ambienti accade¬ 
mici ma anche parecchi mo¬ 
vimenti ambientalisti «Non 
sarà una catastrofe, anche se 
sarebbe stato meglio se fossi¬ 
mo intervenuti prima», ha di¬ 
chiarato al «Washington 
Post» Michael Oppenheimer 
spec.alista di atmosfera al- 
I Environmental Defense 
Fund D'accordo Richard 
Stolarski, esperto al Centro di 
volo Goddard della NASA 
«Non è ancora successo 
niente di disastroso, nè acca¬ 
drà niente del genere in futu¬ 
ro» 

Secondo gli scienziati l'e¬ 
rosione dell'ozono dovrebbe 
raggiungere il suo apice di 
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_Il libro di Thomas Starzl, pioniere dei trapianti 

di organo, racconta la difficile strada percorsa: dai primi 
tentativi alla scoperta della ciclosporina anti-rigetto 

Da un corpo all’altro 
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11 suo nome non è famoso come quello di Christian 
Barnard, eppure Thomas Starzl, più di Barnard, è un 
personaggio chiave nella storia dei trapianti di orga¬ 
no Starlz si è occupato, quasi tutta la sua vita, di tra¬ 
pianti di fegato, che sono assai più difficili, tecnica¬ 
mente, di quelli di cuore. In un libro racconta le sue 
esperienze, la faticosa strada percorsa contro il pro¬ 
blema del rigetto 


FLAVIO (NICHELINI 


MARIO PETRONCINI 

Il buco nell’ozono si chiude? 

Studio americano prevede 
che il fenomeno terminerà 
entro i primi anni del 2000 


■1 Borirne Solis, figlio di due 
poveri ispano americani ave¬ 
va solo tre anni «una piccole, 
sima macchiolina / nell uni 
verso» Nato con I atresia delle 
vie biliari, una malattia che 
conduce all insufficienza epa 
tica grave Benme era condan¬ 
nalo a morire 11 1 marzo 19G3 
un chirurgo, Thomas E Starzl 
lenta I impossibile per salvarlo 
eseguendo, per la prima volta 
nel mondo, un trapianto di fe¬ 
gato su un bambino 1, opera¬ 
zione non riesce e il piccolo 
muore dissanguato nonostan 
te tutti gli sforzi per fermare l'c 
morragia con i pochi mezzi a 
quei tempi disponibili 

■Da allora - osserva il pro¬ 
fessor Luigi Raniero Passati in¬ 
troducendo il libro di Starzl Ai 
limili (lei possibile (edizioni 
Longanesi, lire 30mila) - la vi¬ 
ta c la camera di questo gema¬ 
le chirurgo'sono state un conti 
nuo alternarsi di vittorie e di in¬ 
successi perché la terapia un- 
munosoppressiva di quell'epo¬ 
ca non riusciva a sconfiggere il 
rigetto o per riuscirvi doveva 
essere somministrata a dosi 
cosi alte da togliere all organi¬ 
smo ogni capacita di difesa 
contro le infezioni che diventa¬ 
vano quindi, mortali» 

Starzl pioniere dei trapianti 
soprattutto di fegato e nuiltior- 
gano, non ha goduto della 
stessa fama di Christian Bar¬ 
nard per una ragione sempli¬ 
ce Il cuore nell immaginazio¬ 
ne popolare è I organo vitale 
per eccellenza la sede dei 
sentimenti c dcll'«amor che 
move il sole e I altre stelle» la 
sua sostituzione parve quindi 
un prodigio in realtà il trapian 
to di legato è molto piu com 
plesso e difficile Starzl è giun¬ 
to a perfezionarlo attraverso 
un lungo e faticoso itinerario 
raccontato nel suo libro come 
un avvincente romanzo Vi si 
incontrano personaggi famosi 
come Ronald Reagan Mac Na- 
mara il premio Nobel per la 
medicina Joseph E Murray, e 
soprattutto sconosciuti malati 
che devono allo scienziato 
americano la propria salvezza 
Thomas Starzl vive I adole¬ 


scenza fra I tipografi abili e si 
curi nel loro lavoro come chi 
rurghi È correltorc di bozze- 
cronista al Chicago 1 ribune 
poi gli studi di medicina e fi 
nalmente la conquista di un 
minuscolo ambulatorio con 
due cuccette a castello e un 
cucinino dotato di stufa a gas 
A quei tempi «t incentivo eco¬ 
nomico piu importante era 
avere un posto gratis dove sta¬ 
re» I primi tentativi di trapianto 
vengono fatti sui cani e appa 
re subito evidente che il princi 
pale problema è il rigetto 
Starzl ceca dappnma di inibì 
re il sistema immunitario con 
alte dosi di terapia radiante 
«ma i risultati furono talmente 
negativi che nessuna rivista 
volle pubblicare il mio artico¬ 
lo» 

L'autobiografia di Starzl ha 
dunque questo pregio ricorda 
che la medicina progredisce 
attraverso t dubbi gli errori e il 
loro superamento clic* le ap 
parenti certezze vacillano di 
fronte alle nuove acquisizioni 
Afferma Starzl in un discorso 
tenuto nel 1975 alla Società 
americana dei chirurghi dei 
trapianti «il progresso consiste 
in una serie di grandi e piccole 
rivoluzioni contro l'autorità co¬ 
stituita Ogni passo avanti ha 
bisogno di superare un dogma 
ben consolidato, e quando il 
passo avanti viene a sua volta 
completato diventa esso stesso 
un dogma cut fare riferimento 
È logico allora che i ricercatori 
possano diventare dei sosteni¬ 
tori dello status quo anziché in¬ 
novatori guardiani del passato 
invece che creatori del futuro» 
Qualche volta a condizionare 
la ricerca sono il business e Rii 
ostacoli burocratici Accade 
spesso che «il malato raggiuga 
il grado piu estremo di avvili¬ 
mento quando si sente stru¬ 
mentalizzato o sente che se il 
suo comportamento si disco 
sta un poco dalla docilità e 
dalla sottomivsione, viene 
messa a repentaglio la sua cu 
ra» 

Questo susseguirsi di vittorie 
e sconfitte di difficili problemi 
etici da risolvere di certezze 


qui al Duemila quando in 
base al protocollo di Mon¬ 
treal del 1987 i paesi del 
mondo industriale dovranno 
dire definitivamente addio ai 
prodotti chimici contenenti 
clorofluorocarburi A quel 
punto - affermano gli esperti 
- lo strato protettivo che av¬ 
volge la terra dovrebbe lenta¬ 
mente tornare ad ispessirsi, 
garantendo alla popolazione 
del globo nuova protezione 
contro i raggi ultravioletti 
Il parere di Oppenheimer 
e Stolarski va in direzione op¬ 
posta ad altre recenti ncer- 
che sull ozono proprio ieri 
sulla rivista britannica Natu¬ 
re, esperti del Jet Propulsion 
Laboratory di Pasadena c 
dell'Università di Edinburgo 
avevano dato l’ennesimo al¬ 
larme L'erosione del prezio¬ 
so gas • a loro avviso • sareb¬ 
be quest'anno peggiore ri 
spetto al passato perché le 
dorine dei clorotluorocarbu- 
ri sono rimaste nell atmosfe¬ 
ra più a lungo del previsto 
Lo studio dei team anglo¬ 
americano si è basato sui da 
ti raccolti da un sensore a mi¬ 
croonde a bordo di un satel¬ 
lite NASA lanciato nel 1991 
Nuovi elementi potrebbero 
venire nei prossimi mesi dal 
volo del Discovety da una 
settimana in orbita intorno 
alla Terra per effettuare espe¬ 
rimenti sulle attivila solari e 
sul buco di ozono 
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superate e il filo conduttore 
del libro II primo risullato po 
sitivo è un trapianto di rene 
eseguito da Joseph Murray nel 
1954 fra due geme'li identici 
Ma in tutti gli altri casi il proble¬ 
ma del rigetto resta come un 
grosso macigno Starzl prova 
con I azatiopnna, piu lardi 
chiamata Imuran poi con la 
globulina antilinfocitaria 
(Alg) utilizza il cortisone cer 
ca combinazioni di farmaci di¬ 
versi Ma i problemi derivanti 
dalla depressione de! sistema 
immumlano - infezioni tumo¬ 
ri deformazioni dell organi¬ 
smo - erano tali da far pensare 
che la strada dei trapianti fosse 
preclusa 

E solo con la scoperta della 
ciclosporina suscettibile pe 
raltro di danneggiare i reni 
che Starzl registra i primi risul 
tati importanti Nel settembre 
del 1967 la bambina Kimbcrlv 
Hudson affetta da atresia delle 
vie biliari riceve un fegato 
nuovo e oggi è ancora in vita 


Nel gennaio dii 1990 viene 
portato a termini con succes 
so un trapianto di insule pan 
ematiche, deputate alla produ 
zione di insulina Falliscono in 
vece i trapianli Ira babbuino e 
uomo Nel suo libro autobio 
grafico Starzl annota oggi 
non siamo piu vicini di allora 
alla possibilità di usare organi 
di animali nonostante il diva 
no tra il bisogno di organi e la 
loro effettiva disponibilità sia 
aumentato ili progressione 
geomctnca» • Ma la ricerca 
continua «ai limiti del possibi 
le e auspicabilmente del leci 
lo Al Iranspl rntation Instilutc 
di Pillsbuig di cui e direttore 
Starzl sta ora compiendo studi 
mollo avanzati sulla possibilità 
di indurre una tolleranza spon 
tanca dell organismo ricevente 
verso I organo trapiantato For 
se m futuro anche la ciclospo 
rina sara accantonala e I Ira 
pianti verranno eseguili come 
qualsiasi altro intervento se n 
za I impiego di farmaci minili 
nosoppressori 


Il «traffico» dei leucociti 


■■ Un i dille ricerche piu ivan/atc di I ho 
mas L Mari/ contro tl recito si basa sullo 
straordin.irio comportamento dei leucociti 
(.cellule" dt I sistema immunitario) sia dell or 
cjano trapiantalo e he dell organismo ricevon 
te Questo comportamento e stato scoperto 
recentemente dallo stesso Stari/ Ceco come 
egli lo descrive "Abbiamo osservato che po 
chi minuti dopo la rivascolari//a/ione di ci 1 
scun orbano trapiantato migliali di speciali 
globuli bianchi i leucociti abb mdonano 
I orbano trapiantato e migrano in ogni parie 
dell organismi' ricevente Contemporanea 
mente identiche cellule del sistema immuni 
tarlo del ricevei ite si precipitano verso I orna 
no trapiantato * rimpiazzano i vuoti lasciati 
d ii leucociti del donatore Dopo che questo 
viavai a doppio senso h \ ranniunto il suo 
equilibro i leucoc iti rimpiazzati ma non me 
scolili imparano ii convivere m armonia uno 
.ice ulto all diro I unici cosa import ulti e 
che gli venga tornito una protezione sutliuen 
ti durante il periodo iniziale della loro sistc 


inazione e del reciproco adattamento IJ ruo 
lo dei nuovi farmaci mtirini ho può essili io 
si ricondotto i quello di direttori del traffico 
permettono cioè ai globuli bianchi di spo 
Marsi m entrambi i sensi impedendo che il ri 
netto ne causi la distruzione Non c ancora 
ben chiaro come i due tipi di nlobuli bianchi 
- quelli che provennono dall ornano trapian 
l ito e nlt altri bui piu numerosi chi -appri 
sentano in pr ìtn a ) ma ro sistc ma immunoto 
nuo del nei venie - riescano a raggiunge re 
un equilibrio cosi completo tanto che in al 
culli casi può essere abolita la ti rupia unhri 
netto Si tratta comunque di un, 1 scopi ria che 
rapprese nta un punto di partenzi pi r il luti) 
ro Cellule di questo tipo possono esseri in 
Cittì estrailo del midollo osse o oda ili uni il 
In tessuti del donatore e venire poi utilizzale 
prima del trapianto per nunlior ire 1 ucce tt jbi 
liti dell ornanismo riti unte Aver sol’cv ito 
la nebbia mette nde> in luce questa visieme eli 
clnaie zza c i olile essere rmsc Ut ad aprire uno 
squarcio nell eternit i 


L’amministrazione americana decide un clamoroso bilancio per il Departement of energy 
Tagliato duramente il nucleare, moltiplicati i finanziamenti per tutto ciò che è rinnovabile 

Clinton sceglie l’energia solare 


Il solare sugli scudi II nucleare nella polvere Vir¬ 
tualmente stroncato La nuova Amministrazione de¬ 
gli Stati Uniti ha presentato la sua proposta di bilan¬ 
cio per il Dipartimento dell Energia Si tratta di una 
profonda riqualificazione della spesa nel settore 
della ricerca energetica e fisica Ma anche di un 
messaggio Gli Usa puntano davvero sulla riconver¬ 
sione ecologica deHeconomia 


PIETRO GRECO 


Pannelli solari 


KB Sugli scudi le energie rm 
novabili solare in lesta Nella 
polvere il vecchio nucleare 
Quello da fissione Virtualmen 
te stroncato 

Ridisegnato rispetto alierà 
Bush il budget per la ncerca e 
sviluppo del DOE il polente 
Dipartimento per I energia de 
gli Stati Uniti Massimo dell in 
cremcnto + 27 VX al solare e 
alle altre «rinnovabili» Massi 
mo dei tagli addirittura - 
46 8% alla energia nucleare da 
fissione In totale un corposo 
F 7,2% compreso un sostan 
zioso finanziamento per la 
grande macchina dei fisici, il 
Supcrconducting Supcrcolli 
dcr (+ 23 8%) e un finanzia 
mento interlocutorio per la fu 
sione nucleare ( + 2.3%) 

A meno di 100 giorni dal) in 
sedimento i) ticket tecnoeco- 
logista dePa nuova Ammini¬ 
strazione degli Stati Uniti co¬ 
mincia a produrre le prime 
concrete scelte politiche E so¬ 


no scelte quelle del presidente 
Bill Clinton i soprattutto del 
suo vice Al Gore per certi versi 
attese’ per altri clamorose 

La scienza soprattutto quel 
la applicata ha un ruolo deci 
sivo nel pensiero «verde» di Al 
Gore È solo puntando sulla 
scienza e sulla tecnologia da 
tempo teorizza Gore che si 
può ottenere la riconversione 
ecologica e nello stesso temi» 
il rilancio dell economia Usa 
Questo pensiero ha convinto 
(forse) Clinton ccomunque e 
diventato progetto program 
malico della nuova Ammutì 
stra/ione Ed ora con una no¬ 
tevole coerenza comincia ad 
essere tradotta in scelte con 
crete 

Così la politica della ricerca 
scientifica degli Stati Uniti sta 
subendo una radicale ristruttu¬ 
razione in ciascuno dei suoi 
settori Per renderla adatta a 
conseguire I ooicttivo finale 

Per pruno I annuncio del 


drastico rid mension.imento 
della ricerca militare a vantag 
gin di quella civile Poi 1 «in 
nuncio di un vistoso aumento 
del budget per la National 
Science houndalion» e nello 
Messo tempo una certa fre’d 
de zza per i National Instilutcs 
of Health che si occupano 
de Ila ricerca biome dica 

T infine come riporta il setti 
man ile «Science nella prima 
settimana di aprile la proposta 
di bilancio per la ricerca e svi 
luppo del Dipertimento dell e 
ncrgia Che vuole essere qual 
cosa di piu di una seni pine ri 
qualificazione della sposa 
scientifica L di fatto un indi 
cazione forte al paese E a) 
mercati Gli Stati Uniti puntano 
davvero sulla riconversione 
ecologica c sul rilancio tedio 
logico della loro economia 
Che tutti ne prendano atto 
Bc n inteso una cosa e diri 
che un messaggio forte ce lini 
ro e stato davvero lanciato Al 
trochc 1 obiettive» sara davvero 
raggiunto malgr »do e magari 
contro potentissime lobbies 
e*conomichc (e culturali) Ma 
ejuesto e un .litro discorso 
R lormamo dunque alla 
proposta di bilancio per la ri 
cerea scientifica del DOL nel 
1994 clic* l Amministrazione 
Clinton presenta e clic il Con 
grosso dovTj approvare entro il 
prossimo autunno Me ntre «i 
annunciano grossi tagli al bi 
lancio federale per le spese di 
ricerca c sviluppo del Doe nei 


settori chiave dcllencrgu e 
della fisica viene pioposto un 
netto aumento che va ben oJ 
tre il tasso di inflazione Que 
sto cii pc r se sta a indie are c h< 

1 Amministrazione punta dav 
\e r o molte delle sue e arte sulla 
rie e rea scie ntifica e sulla inno 
v /ionetecnologica 

Nello specifico la proposi i 
pre mia deejs unente la ricerca 
cosiddetta ambientale Oltre al 
settore delle energie rinnova 
bili riceve un impulso notevo 
le infatti quello della ricerc ì 
biologica ed ecologica con un 
merci nento superiore del 1(» 
Mentre* un i netta bocciatura c 
riservata oltreché dia fissione* 
nucleare alle scic n/e cnerge tj 
che di ha se 6S K In pratic.i 
significa clic i laboratori milita 
ri avranu j molti meno soldi 
( ontra'lamenti 1 a quanto 
molli lem 'vano non risulta af 
I ilio pe na 'izzal.i la fisic i di ba 
se Supera* c elevatore a parie 
la fisic a nuc le are ottiene un in 
ere mento del 1 i rispetto al 
93 e la fisica delle alle energie 
un incremento del 2 ì Gran 
p.irtc di questi incrementi di 
bilancio iw isa però «Scicn 
ce andranno a poche grandi 
macchine in costruzione 20 
milioni di doli iri al «lokamak 
Phvsics Esperunent di Brince 
tori (fusione nuc le are ) 20 mi 
(ioni di dollari all Adv mcc*d 
Neutron bouree Li sorgente di 
neutroni presso l«Onk Ridgc 
National Laboratorv e mi 
hom infine* albi «B faeton. 


luce ile raion clic produrr i f ì 
se i id alta e nt rgi i di j> ime t Ile 
note ai fisici e urne mesoni B in 
e ostruzione presso lo Stanford 
! ine u Acce It r itur (\ nlc r 
(Mac ) de II i Cernii II l mu rsi 
t> 

Clamoros,i e muse la 
si rom atura dii ime Icari Lvi 
de nlc mente gli st m Uniti o 
qu mio me no i tee noe co legisti 
della nuovi Amministrazioni 
non e redui io nelle cup tc it i di 
recupero di questo settore 
energetico die e di tempo 
anch<* in occidente e* * pre 
scindevi di Chevnobil n pie 
na c ris ( lo 0 non solca e* non 
tanto per qui stiom tome dm 
id* ologie Ile Ma per coni re tis 
sniu problemi levimi cel eco 
nomici In chilo*, i ore nu 
de ire coni mi i a cosi ire piu 
eli un chilow itlore prudono 
per dllM vii f* questo scii/i 
die si ìlio st iti risoti i ]volile 
mi immensi de III scori* e* del 
rie le laggiù degli impianti e sali 
riti Abb attendo h spi s i pe r li 
riceve t le intontii Usa elimo 
strano di non credere elle i 
probit mi economie i e o tee ni 
e i elei nude art tl i fissione sia 
no risolvibili in un futuro utile 
I che que st i sia una pondera 
ti analisi (peraltro condivisa 
da molti tex mcO e non un pre 
giudizio ideologico lo chino 
stra il f ilio che* gli l sa coliti 
nuevanno «io mi tignarsi nell i 
rie e reti per I ime rgi » mie le are 
d i fusione 
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Censura film 
Oggi decide 
il Consiglio 
dei ministri 


■■ R< 'MA Cm *riu i niititti jM*r l.i ^ ••nsur.i .11 film 
( >ggi il Cniisivilio tli m minisin tlouuhlH 1 de*. wlt*r«* 
mi! disegno di legge proposto d.il nillustro 14** 111 - 
ver, eh** abolisce il meccanismo attuale Il nuo¬ 
vo sistema prevede la eusitkletla «autoresponsa 
bilit.i del distributore», il quale dovrà classificare 
1 bini secondo tre diciture per tutti, solo |x*r 
adulti, osceno 


Stadio a Firenze 
Con Zucchero 
tornano i grandi 
concerti rock 


K) f ll\l \/( I,.! .’llllll.l ( ' 'Din 1 1 < 1 ) 1 t‘-i IS< 1 Vnt 

IiImt.i dopo annidi iss<m/< 1 ai mdi 1 o/m < di 
rock nello stadio ! lambì di I m 11/1 ! ultimo 

grande appuntamento musu aie 1 . *||< > stadio 1 0 
iriunale fu tenuto nel lusso -siine \ dare mi 
/io al grande «■ritorno, saia il Js giugno /u< • 
diero. II pubblit o troverà posto nella t Ulva Kie 
sole e ti palco verrà sisti 1 j 1 . 1 l* > n' '«*rr«*no di gii » 
co 


Ecco la storia 
che non vedremo 
sugli schermi Rai 
È ambientata 
a Trapani la settima 
serie del film tv 
di maggior successo 
e che da lunedì 
sarà in vendita 
al festival di Cannes 
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Piovra», la fine invisibile 


Il giorno decisivo per La Piovra, il giorno in cui la Rai 
poteva dare l'ultima parola (e ritrattare il «non ci in¬ 
teressa» preannunciato l’altro giorno) è passato nel 
silenzio: an 2 Ì, il direttore di Raiuno, Fuscagni, e il 
suo vice, Vecchione, si sono occupati del Festival di 
Sanremo. Adesso lo sceneggiato più famoso d’Italia 
è sul mercato, destinato al miglior acquirente. Ecco, 
in anteprima, di cosa parlerà... 


SILVIA GARAMBOIS 


■B ROMA Davide Licata é 
morto, in un campo di concen¬ 
tramento: 0 riuscito a rivelare il 
vero volto di un criminale nazi¬ 
sta, che per una vita intera si 
era celato sotto il nome di una 
delle sue vittime. Ma -Davo» 
non ce l'ha latta a sopravvivere 
a quel proiettile che Rii aveva¬ 
no sparato alla testa in un ag¬ 
guato mafioso, c che per tutta 
la Piovra 6 ha tormentato la 
sua esistenza. Accanto a lui 
morente c'é di nuovo il giudice . 

• Silvia Conti: una donna prede¬ 
stinata, innamorata prima del 
commissario Cattani, che gli 
era morto fra le braccia crivel¬ 
lato di colpi, ed ora di questo 
poliziotto italo-americano, an¬ 
che lui vittima della piovra. 

E lei, una donna che aveva¬ 
mo conosciuto anche nei suoi 
umani cedimenti (aveva chie- ‘ 
sto un trasferimento lontano 
dalla Sicilia della malia), ora 
vuole andare di nuovo in pri¬ 
ma linea. Chiede e ottiene di 
tornare a Trapani, la città dove 
ha conosciuto il commissario 
Cattani, dove Cattani è morto. 
Ci ritoma come sostituto pro¬ 
curatore. e trova una città di¬ 
versa, che sta cambiando; Co¬ 
sa Nostra è un gigante ferito 
gravemente, un colosso in ma¬ 
cerie. 

Ma da quelle macerie si è 
staccata una «stìdda», una stel¬ 
la: un malioso subalterno che 
ora si vuole mettere in pro¬ 
prio... Lo «stiddaro», compa¬ 
gno di scuola di Tano Cariddi, 
cerca l’alleanza del vecchio e 
potente amico e lo ritrova in 
Africa, dove si ò rifugialo in 
■un'isola tutta verde*, come 
aveva promesso all'amatissi¬ 
ma e infelice sorella. E l'accor¬ 
do va a buon fine: anche Tano 
ha le sue ragioni per accettare. 
Da tempo insegue il sogno di 
essere padrone di un'isola che 
sia un «paradiso fiscale» (una 
storia che abbiamo già letto 
sui giornali: due mafiosi italo- 


americani realizzarono in Ve¬ 
nezuela un «sogno» di questo 
tipo). Un'isola dove si gioca, 
dove ci sono i casinò, dove 
non si pagano tasse, ricettaco¬ 
lo di spacciatori, evasori fiscali, 
dove c'é riciclaggio di dena¬ 
ro... Ma non é solo qucslo a 
muovere Tano: vuole essere 
lui a dare il colpo mortale a 
Cosa Nostra, e sa che lo potrà 
fare collaborando con lo »sfid- 
daro»... . 

• Questo e l'avvio di Ui Piovra 
7, quella che non vedremo su 
Raiuno. Una storia che si basa 
però, oltre che sull'intreccio 
poliziesco (il sottotitolo (> illu¬ 
minante: -Indagine sull'assas¬ 
sinio del commissario Catta¬ 
re»), soprattutto sul racconto 
di una città e della sua gente 
che si nbclla alla mafia. Prota¬ 
gonisti non saranno più solo il 
giudice Conti (Patricia Miliar¬ 
do!) c il mafioso pentito Carid- 
di (Remo Girone), o Olga Ca- 
maslra (Florinda Bolkan), 
personaggio di cui si annuncia 
il ritorno: ora in primo piano 
c'é il sindacalista, c'é la gente 
delle strade, ci sono i mezzi di 
comunicazione (la tv locale 
•vicina» agli ambienti mafiosi e 
l'altra emittente che invece 
combatte la piovra). Una ri¬ 
bellione ormai cosi profonda 
che La Piovra 7 finirà con l'ele¬ 
zione del sindaco e con la 
sconfitta del candidato di ma¬ 
fia. Baffuto da una donna. 

»Sc fossimo in regime di mo¬ 
nopolio - dice Giancarlo Go¬ 
verni, capostruttura di Raiuno 
responsabile della Piovra - la 
sene poteva anche finire a Pra¬ 
ga, con la morte di Licata. Ma 
la situazione é molto diversa. 
La Piovra é un prodotto televi¬ 
sivo che attira moltissimo, mol¬ 
to appetito, anche sul piano fi¬ 
nanziario, e la concorrenza è 
pronta: sarebbe un delitto non 
continuarla. Va (alta subito, 
anche perche altrimenti la farà 


qualcun altro». Governi é an¬ 
che più deciso. «Non possiamo 
svendere un altro pozzo della 
storia di questa azienda' La 
Piouravrt fatta e questa ò la sto¬ 
ria giusta per continuarla» 

Ma i giochi, a quanto sem¬ 
bra, sono fatti la Rai ha detto 
no. Una decisione venuta dalle 
stanze del settimo piano, uffi¬ 
cialmente per motivi di liquidi¬ 
tà finanziaria; anche se. facen¬ 
do i conti in tasca a Raiuno. 
che continua a mettere .n pie¬ 
di altre nuove produzioni, un 
■contratto di attivazione» per la 
nuova serie del prestigioso 
sceneggiato sarebbe costato 
500 milioni, ovvero quanto 
una serata di varietà. 

La rinuncia 0 stata comuni¬ 
cata con 24 ore di anticipo: per 
questo ieri, il giorno in cui sca¬ 
deva l'opzione della tv pubbli¬ 
ca sulla serie, tutti gli occhi 
erano puntati su Raiuno. In 
fondo, ci sarebbe stato ancora 
tempo per uno scatto d'orgo¬ 
glio. per un ripensamento.. In¬ 
vece, dalle stanze della dire¬ 
zione silenzio assoluto. Di più: 
non c'era nessuno. Il direttore 
Carlo Fuscagni c il suo super- 
vice, Ixironzo Vecchione, era¬ 
no partiti per Sanremo, per di¬ 
scutere del Festival 1994. Cosi 
da oggi il produttore esecutivo 
Sergio Silva (autore del sog¬ 
getto della Piovra 7, indagine 
sull'assassinio de!commissario 
cattani insieme a Pier Giusep¬ 
pe Murgiu e associato nella 
produzione con la Voyager 
film) ù libero di proporre sul li¬ 
bero mercato la sua serie. Ed é 
pronto a larlo da lunedi prossi¬ 
mo, al mercato internazionale 
della tv di Cannes. Dalla Finin- 
vest guardano alla vicenda con 
attenzione: il «marchio» Piovra 
é della Rai. ma la storia no. c 
Riccardo Tozzi - amministra¬ 
tore delegato di Reteilalia, la 
società di Berlusconi - giudica 
«stimolante» il settimo atto del¬ 
la serie, aggiungendo che l'in¬ 
teresse sulla serie potrebbe 
non essere solo italiano »c ri¬ 
guardare più di due soggetti». 

Insomma, per Raiuno non 
c'C più mente da fare? «Quan¬ 
do ci sono stati problemi per la 
Piovra 6 sapevo a chi appellar¬ 
mi, cerano dei referenti all’in¬ 
terno dell'azienda. Ora a chi 
mi rivolgo? Con chi mi alleo 
per difendere questa serie?»: 
Giancarlo Governi non si 
aspettava che l'azienda avreb¬ 
be bloccato il suo lavoro. Non 




più di quindici giorni fa, con 
un fax. Raiuno aveva confer¬ 
mato alla Silva production.% 
riinlcnzionc di fare lo sceneg¬ 
giato, il «no» 0 arrivato anche ai 
responsabili delle strutture di 
rete come una decisione del- 
l'ulttm'ora. Una decisione che 
non viene condivisa, 

■Ma Sergio Silva, il produtto¬ 
re. non può approfittare della 
situazione che si è creata alla 
Rai 1 - continua Governi - La . 
Piovra va latta, e va fatta dalla 
Rai insieme ai suoi partner tra¬ 
dizionali, Silva c la Ito, che in¬ 


vece 0 stata tagliala fuori da 
questa nuova serie-. A margine 
di questo nuovo «caso Piovra* 
c'C- infatti anche una polemica 
tra produttori Silva era inizial¬ 
mente un capostruttura Rai. 
poi passato alla Rcs. da poco 
più di un anno produttore indi- 
pendente- sempre, però, è n- 
•masto legato alla Piovra sene 
che proprio lui inizialmente af¬ 
fidò allo sceneggiatore Ennio 
De Concini e al regista Damia¬ 
no Damiani. La Piovra negli 
anni ha cambiato autori (dalla 
terza serie è stala firmata da 


Grammy all'italiana o musica per tutti. Un convegno sul futuro del Festival organizzato da Rai e Comune 

Sanremo 2000: Battisti o il pastore sardo? 


«Quale festival per la musica italiana a Sanremo?». 
Su questo tema è in corso un congresso organizzato 
da Rai e Comune e aperto a tutti gli interessati. La 
proposta di Mario Maffucci accolta dai discografici e 
criticata da Baudo sotteraneamente e da Aragozzini 
platealmente. Prevede una doppia manifestazione: 
il festival a febbraio e un quasi Oscar in autunno. 
Tutto il potere a un campione demoscopico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPRO 


BB SANREMO. Grande con¬ 
corso d’idee, qui al congresso 
di rifondazione del Festival di 
Sanremo. Si era partiti un po' 
al ribasso con alcune stanche 
(benchù giuste) lamentazioni 
d'autore, ma é venuto subito il 
capostruttura di Raiuno. Mario 
Maffucci (12 festival alle spal¬ 
le) , ad alzare il tiro dei progetti 
e naturalmente delle polemi¬ 
che. Effetto imprevisto del suo 
piano é stato l'avvicinamento 
della Fimi (l'associazione del¬ 
le multinazionali del disco), 
che quest'anno non ha neppu¬ 


re partecipato alla rassegna, 
facendo pesare la sua assenza 
con quella, di ritorsione, degli 
artisti stranieri. E invece ieri 
mattina la fimi ha fatto sapere 
di condividere le linee generali 
della proposta Maffucci, men¬ 
tre Baudo. in platea, mormo¬ 
rando, faceva capire il suo ri¬ 
fiuto di un piano che esautora i 
Superpippi, riportando alle 
canzoni e alla discografia il 
potere perduto. Più tardi inve¬ 
ce. Adriano Aragozzini avreb¬ 
be smontato pezzo per pezzo 
il teorema-Maffuccì, trascinan¬ 


do la platea semivuota a un 
applauso non dì corcostanza. 
Ma andiamo con ordine. I la¬ 
vori sono stati aperti e condotti 
con la solita arroganza dall'as¬ 
sessore Carlo Conti (Psi). Il di¬ 
rettore di Raiuno. Carlo Fu.sca- 
gni, ha portato i! suo saluto c le 
sue solite lapalissiane, incon¬ 
trovertibili considerazioni. Ti¬ 
po: «Facendo bene quello che 
si é chiamati a fare, si può dare 
un piccolo contributo alla crisi 
del Paese». Sono poi arrivati gli 
autori, i sindacalisti c i ricerca¬ 
tori a dire lo loro più sulle pas¬ 
sate edizioni che su quelle a 
venire. Il meno noioso ò stato 
Franco Migliacci, che ha pro¬ 
posto l’istituzione della cate¬ 
goria dei «superbig» per attirare 
al festival i grandi che non ci 
vogliono proprio andare. Co¬ 
sicché la manifestazione di¬ 
venterebbe tridimensionale 
addirittura. Franco Micalizzì 
invece ha per primo dato vita, 
dentro il convegno, alla figura 
e al mito del «pastore sardo» 


come autore di canzoni che in 
futuro dovrebbero partecipare 
a tutto diritto alle competizio¬ 
ni. Il mito, si sa, una volta nato, 
comincia a vivere di vita pro¬ 
pria. E infatti ha circolalo per 
tutta la discussione con la stes¬ 
sa potenza evocativa della una 
volta vivacissima massaia di 
Voghera. Ne ha parlato anche 
Mario Maffucci, disegnando il 
suo piano per la canzone po¬ 
polare italiana. Una canzone 
appunto che potrà essere pro¬ 
posta anche dal pastore sardo 
e magan portata alla vittoria. 
Anzitutto però la proposta di 
Maffucci (c della sua «braccia 
destra» Elena Balestri) vede la 
creazione di due eventi musi¬ 
cali: un festival di Sanremo a 
febbraio e una specie di Oscar 
o Grammy in autunno, il Festi¬ 
val non ha bisogno di una giu¬ 
ria di specialisti, secondo il 
funzionario della Rai, perché 
vive in sintonia profonda col 
paese (come tcstimonato dal¬ 
le ricerche Abacus e Studio 


Ipotesi). Perciò va bene la giu¬ 
ria demoscopica c va bene an¬ 
che un campione di 100. ma¬ 
gari 200 persone «qualunque» 
che mandino in palcoscenico i 
dieci artisti più rappresentativi 
della stagione, le dieci propo¬ 
ste discografiche e le dieci voci 
emergenti (il pastore sardo, 
sempre lui!). 

Non basta: chi vince avreb¬ 
be. oltre alla gloria impentura, 
una borsa di un miliardo in 
moneta sonarne! Silenzio in 
sala. E poi qualcuno mormora 
che ce n'é abbastanza per 
smuovere dal suo Aventino an¬ 
che Lucio Battisti. Figuriamoci 
il pastore sardo. Ma, al di là 
delle battute, la proposta avan¬ 
zata dal capostruttura di Raiu¬ 
no é stata senz'altro la più ario¬ 
sa. E comunque quella a cui 
tutti hanno dovuto fare riferi¬ 
mento. magari anche per con¬ 
trastarla. Ita Fimi, come dice¬ 
vamo, ha sostanzialmente as¬ 
sentito sulla doppia manifesta¬ 
zione, mantenendo ferma la 


Una sequenza 
delle sei 
«Piovre» 
Michele 
Placido 
èil 

commissario 
Cattani 
(nelle tre 
immagini 
malto 

e qui a sinistra 
con Giuliana 
De Sio 
e Patricia 
Millardet) 

A destra 
e in basso 
Vittorio 
Mezzogiorno, 
è Davide Licata 
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Che razza di servizio pubblico 


ENRICO MENDUNI 


Stefano Rulli c Sandro Potrà- 
glia) e regista (passata alla 
guida di Florestano Vancini, 
poi di Luigi Perelli). Produttori 
c partner stranieri si sono fatti 
numerosi via via che ò cresciti- 
to anche il successo intema¬ 
zionale della serie Per la «nu¬ 
mero 7», però, Sergio Silva ha 
proposto l'opzione alla Rai 
senza consultare l'altro partner 
della tv pubblica, la Rcs, «una 
società con cui noi - continua 
il capostruttura di Raiuno - ab¬ 
biamo sempre avuto ottimi 
rapporti». 


■■ Così la Piovra non si farà più. Il più fortu¬ 
nato e venduto telefilm della Rai. vera enciclo¬ 
pedia dei rapporti fra mafia e politica, visto dal 
Sud America ad Hong Kong con grande succes¬ 
so. più volte attaccato da vari notabili democri¬ 
stiani. va in soffitta - sembra deciso, ormai - a 
meno che l'uomo che fortemente lo volle quan¬ 
do era un dirigente della Prima Rete della Rai. 
Sergio Silva, non decida di andare avanti lo stes¬ 
so. addentrandosi in una foresta insidiosa di di¬ 
ritti d’autore e di contratti di esclusiva. 

La Rai si disfa cosi di uno dei suoi prodotti più 
amati e popolari, contravvenendo ad una delle 
leggi più note del mercato audiovisivo, quella 
del sequet (mai rinunciare al seguito di una vi¬ 
cenda finché c’ò un preciso riscontro di pubbli¬ 
co) c. quel che più conta, offuscando la propria 
linea editoriale. La motivazione ufficiale £ quel¬ 
la consueta: la mancanza di soldi. Non risulta 
che manchino i soldi per Carlo Manno, pesan¬ 
tissima produzione della Lux Film di Ettore Ber- 
nabei, che già dal titolo si annunzia lontana dal- 
rattualità, volta a ricreare un'Europa cristiana 
che probabilmente sarebbe piaciuta ad Ade* 
nauer, De Gasperi e De Gaulle, c soprattutto a 
tenere aperto un canale tra la Rai e il suo anzia¬ 
no e ancora sanguigno ex direttore. 

Quindi si tratta di scelte editoriali: certo legitti¬ 
me, ma contraddistinte da una miopia c da una 
timidezza veramente fuor di luogo e fuor di tem¬ 
po. Oggi la mafia riempie i giornali e Io scher¬ 


mo, c nel -giorno più lungo» di Andreotti la Rai 
cancella la Piovra. Sarebbe stato possibile uno 
scatto d'orgoglio rivendicare alle forze creative 
del «servizio pubblico 1 aver affrontato con co¬ 
raggio temi scomodi, l'aver parlato di criminali¬ 
tà organizzala non soltanto con il linguaggio de¬ 
gli editoriali ma con la sintassi visiva delle gran¬ 
di masse, hanno prevalso logori coleri di caute¬ 
la, opportunità, rispetto per i potenti della politi¬ 
ca (in questo caso, soprattutto democristiana) 
perfino nel momento in cui questa potenza, 
questa capacità di interdizione sul sistema dei 
media sono radute in un declino inarrestabile. 

Nel mondo de 11 ’ i ni ormazio;) e il ricatto ù me¬ 
no forte. Ci sono grandi corpi redazionali, cj so¬ 
no i poteri del direttore giornalistico che voglio¬ 
no dire molto, anche se in Rai un articolo del fa¬ 
migerato «Decreto Berlusconi» ne limita gli effet¬ 
ti a vantaggio del Direttore generale dell'azien¬ 
da. La venta delle notizie sta emergendo, prima 
lentamente, poi in forma prorompente Ma !’*in- 
tratfenimento», come si chiama tutto ciò che iri 
radio e tv non ù giornalismo, non dispone di co¬ 
dici deontologici nò di statuti professionali, co¬ 
me per i giornalisti. Si disperde in una Iranimcn* 
fazione di acquisti, coproduzioni, scelte minute 
che poi condizionano il prodotto finale. Sono 
cosi possibilt i colpi di coda, come questo relati¬ 
vo alla Piovra, che ancora speriamo revocabile, 
che tanto giovano alla concorrenza e Liuto dan¬ 
neggiano l’immagine della Rai e la sua funzione 
di servizio pubblico 


sua proposta di metà marzo e 
continuando a respingere te 
eliminazioni e i dopo festival. 
Ma Franco Reali, che parlava 
appunto per l'associazione de¬ 
gli industriali, ha voluto fare 
l'originale evocando, al posto 
del pastore sardo, la ormai ve¬ 
tusta casalinga di Voghera. 
Giusto un brivido di nostalgia e 
poi subito è scoppiata una 
nuova, vecchissima polemica. 
Era presente in sala anche il 
benemerito Amilcare Rambal- 
di, fondatore e anima del Club 
Tenco, il quale con la forza esi¬ 
le della sua età («Sono vecchio 
come Matusalemme») ha ri¬ 
vendicato resistenza a Sanre¬ 
mo di un premio che già punta v 
sulla qualità delia musica e 
che riesce a richiamare perfino 
quei grandi che al Festival non 
si sognano di andare. Parole - 
sante, che il solo Aragozzini ha 
ripreso in apertura de) suo dì- ■ 
scoreo. Col gesto ampio del- 
rarringatore di popolo, l'ex 
patron ha demolito tutte le 
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Adriano Aragozzini 


proposte avanzate, per affer¬ 
mare orgogliosamente il suo 
progetto. Che poi è quello di 
sempre: un festival che punti 
solo sullo canzoni, eliminando 
le eliminatorie e tutti gli orpelli 
inessenziali (top model, bal¬ 
letti. nani e ballerine). Perché, 
ha sostenuto, «per permettere 
a Pippo di trionfare co! suo 


Mario Mattucci» 


spettacolone televisivo, ci sia¬ 
mo trovati di fronte a momenti 
mortificanti per la musica, co¬ 
me l'eliminazione di Mi Iva» 
Ma Baudo se nera andato alia 
fine della mattinata, insieme a 
tutti i discografici, lasciando j 
giornalisti a goderei quasi da 
soli le irresistibili accensioni 
retoriche di Aragozzini. Con ri¬ 


velazioni come questa «Non 
abbiamo avuto Paul McCart- 
nev ospite perché non abbia¬ 
mo avuto Paolo Belli in con¬ 
corso». Una delle tante accuse 
lanciate contro le case disco¬ 
grafiche interna/tonali, che 
Aragozzini ha definito con vivo 
sprezzo de) pencolo e potente 
sintesi «7 sorelle. 7 puttane» 
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Mentre tutto il Paese attende 
la decisione della giunta del¬ 
le autorizzazioni a procede 
re sul caso Andreotti Giulia¬ 
no Ferra ra dedica L strutto- 
ria di stasera (Italia 1 ore 
22 20) proprio a questo te¬ 
ma In studio con il condut¬ 
tore Luciano Violante presidente della commissione parla- 
meniare antimafia, Leoluca Orlando leader della Rete Mar 
co Pan nella dei Radicali 

L’attesa minisene 

Da «Radici» a «Rossella» 
John Erman girerà 
il seguito di «Via col vento» 


«L'istruttoria» 
su Andreotti 
con Violante 
ed Orlando 


■■ ROMA Mentre prosegue 
da mesi la difficile ncerca 
dell interprete della nuova 
Rossella O Hara (sono stati 
fatti centinaia di provini a ra¬ 
gazze giovani e giovanissi¬ 
me) il seguito televisivo di 
Via col vento ha finalmente 
trovato chi lo dirigerà Si 
chiama John Erman, regista 
statunitense noto al pubblico 
del piccolo schermo per aver 
firmato la celebre serie Radi¬ 
ci tratta dal romanzo di Alex 
Haley L annuncio ufficiale 
della firma del contratto del¬ 
la produzione con Erman sa¬ 
rà dato nel corso del prossi¬ 
mo Mip il mercato intema¬ 
zionale dei programmi tvche 


si svolgerà a Cannes da oggi 
al 21 apnle La minisene 
ispirata al romanzo Rossella 
seguito del celebre film che 
ha fatto piangere più di una 
generazione, è prodotta dal¬ 
la Fimnvest dalla Rhi Enter¬ 
tainment dalla Cbs e dalla 
KirchGroup E per realizzarla 
sono già da mesi al lavoro gli 
sceneggiaton, Chns Lofton e 
James Henerson impegnati 
nella stesura definitiva del te¬ 
sto otto ore di programma 
per raccontare il seguito del¬ 
le avventure della stonca 
eroina della celluloide In tv 
avrà lo stesso successo’ Sia¬ 
mo in attesa , 


Il celebre programma per i bambini più piccoli in onda 
su Raiuno (molte puntate sono saltate) e su Raidue rischia 
di essere soppresso nella prossima stagione televisiva 
Intanto fa collezione di premi nel nostro paese e all’estero 


Salviamo quell’«Albero» 


Qualcuno (tra i più vecchi e cattivi) non ama L al¬ 
bero azzurro il programma per i bambini piu picci¬ 
ni che va in onda su Raiuno (alle 15,15) e su Raidue 
(alle 7,50) Mentre la rete di Carlo Fuscagni lo man¬ 
da in onda saltuariamente, quasi come un ingom¬ 
bro sgradito, non si sa ancora se sarà prodotto nella 
prossima stagione Però fa collezione di premi inter¬ 
nazionali e vende 20 000 copie a videocassetta 


MARIA NOVELLA OPRO 


MILANO Un albero cresce 
in Rai Anzi cresceva nono 
stante I aria veramente insalu 
bre Peggio che a Brooklyn tra 
cemento e fermento di lotti/ 
/azioni non ancora dismesse 
Era L albero azzurro dei barn 
bini piu piccini Un albero 
anomalo anche perché non 
governato dalle reti Un albero 
folle che alza le sue braccia le 
gnosc tra Raiuno e Raidue fa 
cendo segnalazioni ai ragazzi¬ 
ni perché lo notino messo co 
m é alle 7 SO del mattino (Rai 
due) e alle 15 15 del pomeng 
gio (Raiuno) 

Ma non é per questo che 
I albero è in pericolo Si sa che 
ì bambini tra i R c 1 4 anni non 
sono tantissimi e sono comun 
que un pubblico cosi speciale 
che va curalo e protetto An 
che chi non crede ai recinti e 
alle campane di vetro non 
può non sapere che almeno i 
più piccini vanno considerati 
un po più preziosi dei punti 
sharc degli ascolti E se non si 
fa un po piu di attenzione si 
nschia di faro loro il vuoto at 
tomo Cosa che almeno per 


quanto riguard i Raiuno ri 
schia proprio di succedere 
forse é già successo senza che 
ne siamo siali informali Già 
sono saltate varie puntate e 
ora si sente dire di nuovi prcs 
santi appuntamenti sportivi 
che verrebbero ad occupare lo 
spazio infantile E del resto in 
quella rete senza piu carattere 
alcuno in quella congcnerie 
generalista di programmi col 
lezionati a scopo Auditcl effe! 
tivamente 1 Albero azzurro fini 
sce per essere anziché un fio 
re all occhiello un intoppo un 
appuntamento occasionali e 
aleatorio 

Il problema non é come 
qualcuno ha scritto di nspar 
mio L Albero azzurro costa ve 
ramenle pochissimo Immillo 
ni a puntata e produce alla Rai 
perfino un ritorno attraverso la 
vendita (20 000 copie) delle 
videocassette Infatti dichiara 
il curatore del programma 
branco Iseppi è già deciso che 
per 1 annata a venire anche se 
/ albero azzurro non dovesse 
piu andare in onda le video 
cassette si faranno II gruppo di 



lavoro proseguirà nel suo poe 
tico r ipporto col mondo mfun 
hle continuando probabil 
mente a collc/ion ire ricono 
scimcnti interrij/iona! Ultimo 
quello venuto dai critici tele vi 
sivi eli San Marmo e prossimo 
(si sper i) quello elle potrebbe 
senirr dal f-estis il di Algeri al 
quale /, albero azzurro pnrleci 
p ì non come un illustre scono 
sciulo ma come un program 


ma visto e amalo in tutu i paesi 
clic ricevono Raiuno c Raidue 
celie trai diro é già stalo pre 
nnuto anche al Festival del Cai 
ro Per intanto qui e ora L a! 
txro azzurro continueremo a 
vederlo almeno su Raidue per 
unta I estate Invece Ramno 
eon quel suo pomeriggio da ri 
lire probabilmente lo sospen 
dera Izi responsabilità dipeli 
de tutta dal vicedirettore Gio 


vanni Salvi alla cui suprema 
autori'à il programma è stato 
affidato Mentre il direttore di 
Raiuno Fuscagm ha ben altro 
per la testa E dopo aver meri 
tevolmente espulso la Cardini 
madonnina infilzata della not¬ 
te spenamo che non si renda 
colpevole di delitto pomendia 
no espiantando con L albero 
azzurro I ultimo involontano 
colore d infanzia 


240RE 


GUIDA 
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ON-OFF (Raitre 1/30) Lo scrittore Fernando Savater a 
Roma per presentare il suo libro Politica per un figlio da 
! occasione per parlare dei giovani durante ! incontro 
con loro in un liceo romano in scaletta anche la fiera di 
Bologna del libro per ragazzi il festiva, del cinema gay di 
Tonno la mostra fiorentina che chiude le cclebra/ioni 
del bicentenario rossiniano ed i canti religiosi e profani a 
Sutera un piccolo paese siciliano 

METRO PO US (Videomusic JS) Durante la puntata di og 
gì dedicata ai libn si parlerà di razzismo prendendo 
spunto da la Banalità deI bene di Ennco Deaglio Repli 
che a mezzanotte e domenica alle 21 30 

ITALIA. ISTRUZIONI PER L’USO (Raiuno JS IO) Come 
fare per navere indietro i soldi di troppoi versati al fisco 7 
Per risolvere casi di questo genere c ò lo strumento legi 
slativo del «contenzioso tributario* In studio con Ema 
nuela Falcetti ne parlano Maurizio Leo del ministero 
delle Finanze Emilio Naia Ioni del Consiglio nazionale 
deirag.onien Fulvo Marrucco avvocato e Francesco Pai* 
mien giornalista 

QUARK ENCICLOPEDIA (Raiuno JS45) Jniziaoggi par 
landò dei nostn «Antenati* il nuovo programma settima 
naie a cura di Piero Angela 

L’ISTRUTTORIA (Italia 1 2230) Il «caso Andreotti* viene 
discusso nel programma di Giuliano Ferrara da Luciano 
Violante presidente della commissione parlamentare 
Antimafia e da Leoluca Orlando della Rete Invitato an 
che Marco Pannella 

BRACCIO DI FERRO (Canale 5 2240) Si conclude il ci 
ciò dei faccia a faccia referendari con il confronto fra Ste 
fano Rodotà parlamentare dei Pds schierato per il «no* e 
Mano Segni leader per la campagna per il «sì* L incon 
tro ù moderato da Enrico Mentana con la partecipazione 
dei giornalisti del Tg5 

PORCA MISERIA (Raitre 2245) Da questa puntata il tele 
quiz condotto da Fabio Fazio Fabnzio Roversi e Bruno 
Gambarotta passa in seconda serata Si parla fra 3 altro 
della «nuova povertà* 

FUORIORARIO (Raitre 1 15) Prima tv per il film Un sogno 
perso del giovane regista siciliano Sanatore Scimeca Li 
beramente tratto da Le pietre di Pantahca di Vincenzo 
Consoio e da Le città deI mondo di Elio Vittonni, 

ERODIADE (Radiodue 17 30) 11 monologo m due parti di 
Giovanni Teston preceduto da una presentazione di 
Giovanni Rabom viene trasmesso m anticipo per ncor 
dare lo scnttorc scomparso Questa edizione radiofonica 
fu diretta dallo stesso autore 

(Tom De Pascale) 

1_ 



OA? 

Il 1 

M 

n 


m-m 

Rii 


0 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifliiiiiiìiiniiiiiiiiiiiii 


TE} [ 


II 


ItAI 

IU 

IM 

U 

«MB 


1 

12P 


■ 

LMaihhhbh 

SCEGLI IL TUO FILM 


6.50 

UNOMATTINA. ConL Azzariti 
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10.15 


EE*-rk»i:i ETTI ? Ti> Mi'iill ni "Il 
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12.35 

1 

13.30 

TELEGIORNALE UNO 

■ FM-l 

li l'11 m ni ED l"W 

14.00 

FATTI MISFATTI E~ Attualità a 
cura di Puccio Corona 

ma 

ti.zi.fà-iiL ìi/inrr—a 

14.45 

OSE. Il Laser 


iMiwnifiaa 

15.45 

BIGI Proqramma per ragazzi 

BEO 

1 II H II 1' 1 1 ni — 

RéUàLlLLlIJWM 

18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U¬ 
SO. Attualità 

18.45 

QUARK. Programma a cura di 
PieroAnqela «Gli antenati» 

19.40 

ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO * CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE UNO 

20.30 TG UNO SPORT 

20.40 

UNO SETTE. Settimanale di at¬ 
tualità del telegiornale Uno Con¬ 
duce G ino Nebiolo 

21.50 

1 GIORNI DELL'INFNZIA* Di Ar- 

rigoLevi 4* puntata 

23.09 TELIQIOflNALE UNO 

23.15 

PUGILATO. Parisi-Hayers Mon¬ 
diali pesi leggeri Wbo 


unni . . 'MI 



ferri 


125 

GUAI Al VINTI. Film dt Raffaello 

Matarazzo, con Lea Padovani 

3.00 TELEGIORNALE UNO 

3.09 SNINE CHARLOTTE. Film in Un- 
qua orlqinale di Caroline Huppert 

cu 
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6.00 UNIVERSITÀ _ 

7.00 TOM EJERRV. Cartoni animati 

7.20 PICCOLI g PRANDI STORIE 

7.23 BABAU. Cartoni _ 

7.30 L’ALBERO AZZURRO _ 

8.20 FURIA. Telefilm __ 

8.43 TQ2 MATTINA _ 

0.05 VERDISSIMO. Condotto da Luca 

_ Sardella _ 

0.30 GUARDIA. LADRO E CAMERIE¬ 

RE. Film ai Steno con Nino Man- 

_ tredi, Gabriella Pai lotta _ 

11.00 DOPPIE WOW8ER. Telefilm 

11.30 T02 Telegiornale 

11.45 SEGRETI PER VOI- CON3U- 
_ MÀTOWL Di Anna Barlolini 

12.00 » PATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TQ2 ORE TREDICI _ 

13.20 TQ2 ECONOMIA _ 

13.30 TG2 - TREHTATRE _ 

14.00 SEGRETI PER VOI _ 

14.10 QUANDO SI AMA. Serie Tv 

14.33 SERENO VARIABILE _ 

14L4S SANTABARBARA. Serie Tv 

18.30 DETTO TRA NOL La cronaca in 

_ diretta con Piero Viaorelll _ 

17.18 T02 Telegiornale _ & 

17.20 DAL PARLAMENTO _ 

17.25 IL CORAOGIO DI VIVERE Di 
_ Riccardo Bonacma _ 

18.10 TOSSPORTSERA _ 

18.20 L'tSPETTORETIBBS. Telefilm 

19.13 BEAUTIFUL. Serie tv _ 

19.48 TQ2 Telegiornale _ 

20.13 TQ2 LO SPORT _ 

20.40 I FATTI VOSTRI. Varietà in Piaz- 
_ za Italia di sera con F Frizzi 

22.30 TRIBUNA DEL REFERENDUM. 

_ Appelli fina» _ 

23.10 TQ2PEQA SO_ 

23.33 T02 MOTItt _ 

24.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.10 GINNASTICA ARTISTICA. 
_ Mondiali Da Birmingham _ 

2.00 UNICO INDIZIO UNA SCIARPA 

GIALLA. Film _ 

3.33 T02 PEGASO. Replica _ 

4.18 T02 NOTTE. Replica _ 

4.20 TQ2 TRENTATRB. Replica 
4.45 LE STRADE DI SAN FRANCI- 

_ SCO. Telefilm _ 

5.35 VIDEOCOMIC 
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9.30 

TC3. Oqqi in calcola icrimTV 


6.50 

TGRLAVORO 

7.05 

DSE. Tortuqa Primo piano 

K2EJ3 


7.45 

OSE. Tortuqa Terza pagina 

8.00 OSE. Tortuqa DOC 

9.30 OSE. Parlato semplice 

11.30 

TQR RELAIS. A cura di A Rimeri 

12.00 

TG Telegiornale 

12.15 

OSE. L occhio sul la letteratura 

anta 
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ina 


15.15 

OSE. L altra Sicilia 

nra 


;nt-M 

BOCCE. Campionato italiano 
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17.00 

TQS. Andiamo a canestro 
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RASSEGNA STAMPA E TV 

ESTERE. A cura di G Flesca 

18.00 

GEO. Le montagne rocciose 

usa 
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19.00 

TQ3 Telegiornale 
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22.45 

PORCA MISERIA. Gioco con 
dotto da Fabio Fazio Regia di 
Paolo Bel di 

0.45 

T03 Nuovo giorno Edicola 

1.15 

FUORI ORARIO. Nel corso della 
trasmissione andrà in onda il film 
«Un sogno perso» di P Scimeca 

2.45 

BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

3.00 CARTOLINA. Replica 

3.05 

PORCA MISERIA. Replica 

5.00 

TG3 Nuovo giorno Edicola 

5.30 

VIDEOBOX 

5.55 

SCHEGGE 


6.30 

PRIMA PAGINA. News 

8.35 

UN DOTTORE PER TUTTI 

0.09 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 

11.30 

ORE 12. Varietà con Gerry Scotti 

13.00 TG5 Telegiornale 

13.25 

SCARBI QUOTIDIANI. Attualità 

13.35 

FORUM. Rubrica condotto da Ri 
ta Dalla Chiesa con Santi Lichen 

14.35 

AGENZIA MATRIMONIALE. 

Rubrica con Marta Flavi 

nm 


15.30 

LE PIU BELLE «SCENE DA UN 
MATRIMONIO*. Attualità 

16.00 

BIM BUM BAM. Cartoni giochi 
varietà peri piu piccini 

17.59 

TG5 FLASH 

18.02 

OK IL PREZZO È GIUSTO 1 Quiz 
conlvaZamcchi 

19.00 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TG5 Telegiornale 

20.25 

STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

20.40 

SCHERZI A PARTE. Varietà con 
Gene Gnocch Teo Teocoli (13* 
ed ult ma puntata] 

22.40 

BRACCIO DI FERRO. Attualità 
Speciale referendum 

23.25 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Var età Nel corso del program¬ 
ma alle 24 TG5 

1.30 

STRISCIA LA NOTIZIA. Replica 

2.00 

TG5- EDICOLA 

2.30 

A TUTTO VOLUME 

3.00 

TG5-EDICOLA 

3.30 

FRONTI ERE DELLO SPI RITO 

4.00 

TG5-EDICOLA 

4.30 

REPORTAGE. Rubrica 

5.00 

TG5-EDICOLA 

5.30 

L'ARCA Dt NOÈ. Rubrca 


6.00 TG5-EDICOLA 


9.30 

CARTONI ANIMATI 

9.15 

1 MIEI DUE PAPA 

9.45 

SUPERVICKV. Telefilm 

10 15 

LA FAMIGLIA HOGAH. Telefilm 

10.45 

PROFESSIONE PERICOLO. Te¬ 
lefilm «Scivolata di coda- 

11.45 

(REFERENDUM. Attualità 

12.45 

STUDIO APERTO 

13.00 

CARTONI ANIMATI 

13.45 

AGLI ORDINI PAPÀ! 

14.15 

NON È LA RAI. Show con Paolo 
Bonoiis (0769 64322) 

16.00 

UNOMANIA. Varietà 

16.05 

21 JUMP STREET. Telefilm 
«Cas dt cuore con Steven Wll- 
1 ams 

17 05 

TWIN CLIPS. Rubrca 

17.30 

MITICO!. Var età 

18.05 

TARZAN. Telefilm La donna del 
cuore- con Wolf Larsor 

18.30 

MA MI FACCIA IL PIACERE. 

Show con Gigi e Andrea 

19.00 

UNOMETEO. Con Enzo Braschl 

19.05 

STUDIO SPORT. Show 

19.15 

ROCKAROLL Gioco 

20.00 

KARAOKE. Varietà 

20.30 

UN POLIZIOTTO IN BLUE 
JEANS. Film di James Glicke 
nhaus con Peter WeIJer 

22.30 

L’ISTRUTTORIA. Attualità Con¬ 
due Giul ano Ferrara 

1.00 STUDIO APERTO 

1.10 

RASSEGNA STAMPA 

1.20 

STUDIO SPORT 

1.40 

21 JUMP STREET 

2.30 

L'ORA DI HICHCOCK 

3.30 

LA FAMIGLIA HOGAN 

4.00 

PROFESSIONE PERICOLO 

9.00 AGLI ORDINI PAPÀ 

5.30 

1 MIE! DUE PAPA 

6.00 

MITICO!. Rubrica 

6.20 

RASSEGNA STAMPA 


9.25 

LA FAMIGLIA ADDAMS 

6.50 

LA FAMIGLIA BRADFOD 

7.40 

(JEFFERSON. Telefilm 

8.10 

GENERAL HOSPITAL. 

8.40 

MARILENA. Telenovela 

0.30 TG4 MATTINA 

9.55 

INES, UNA SEGRETARIA DA 
AMARE. Telenovela 

10.50 

LA STORIA DI AMANDA. Tele¬ 
novela con M Regueiro 

11.35 

IL PRANZO È SERVITO. Talk 
Show con D Mengacci 

12.35 

CELESTE. Telenovela 

13.30 TG4 Telegiornale 

14.00 

BUON POMERIGGIO. Rubrica 
con Patrizia Rossetti 

14.05 

MICAELA. Replica 

16.00 

ANCHE 1 RICCHI PIANGONO. 

Telenovela 

17.30 

TG4 FLASH 

17.35 

NATURALMENTE BELLA 

17.45 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

Show con Luca Barbareschi 

18.15 

IL NUOVO GIOCO DELLE COP¬ 
PIE. Gioco a quiz con Giorgio 
Mastrota Nel corso del program¬ 
ma alle 19 TG4 

19.20 

LA SIGNORA IN ROSA. Teleno¬ 
vela con Janette Rodriguez 

20.30 

MICAELA. Teleromanzo con 
Jorge Martlnez e Jeannette Ro- 
driguez 

22.30 

LA PIETRA CHE SCOTTA. Film 
di P Yates con Robert Redford 
George Segai Nel corso del pro¬ 
gramma alle 23 30 TG 4 NOTTE 

0.35 

TOP SECRET. Telefilm 

1.35 

MORTACCI. Film con Carol AH 

V ttorio Gassman 

3.25 

MIA NOHNA POLIZIOTTO. Film 

5.00 

STREGA PERAMORE. Telefilm 

5.20 

TOP SECRET. Telefilm 
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7.00 EURONEWS. TG europeo 

9.00 DOPPIO IMBROGLIO _ 

9.43 POTERE. Telenovela _ 

10.15 TERRE SCONFINATE. Teteno- 

_ vela con Jonas Mello _ 

11.00 OUAUTA’ITAUA. Rubrica 
12.00 TAPPETO VOLANTE. Trasmis- 

_ sione condotta da Luciano Rispoli 

13.00 SHE-RA. Cartoni animati _ 

13.35 LA SPESA PI WILMA _ 

14.00 SULL'ORLO DELL'ABISSO. 

Film di Don Siegei con Cornei 

_ Wild» _ 

16.45 OSCAR JUNIOR. Per ragazzi 

17.00 TELERÒ NT À. Rubrica 

18.00 SALE, PEPE E FANTASIA. Ru- 

_ bnca con Wf ima De Angeiis 

18.30 SPORT NEWS-TMC NEWS 
13.00 I MISTERI DELLA GIUNGLA 

NERA. Film di Kevin Connor con 

_ KabirBafai (3* parte) _ 

21.00 UN CATASTROFICO SUCCES- 
_ SO. Telefilm «Onthoaìr» _ 

21.35 ANTENNOPOUS. Attualità 

22.00 TMCNEWS. Telegiornale 

22.30 CRIMINI DEL CUORE. Film dt 
Bruce Beresford con Diane Kea- 

_ ton 

0.30 BASKET. NbasuTmc _ 

2.30 CNN. Collegamento In diretta 


8.30 CORM FLAKBRS _ 

14.30 VM GIORNALE. Altri appunta¬ 

menti alle ore 15 30-16 30-17 30- 
18 30 _ 

14.35 HOTUNE. Tra le rubriche «Il di- 

_ scotolo» _ 

13.33 ON THE AIR _ 

18.00 METRO POLIS. In studio Enrico 
Deaglio autore del libro «La bana- 
_ litàdel bene» _ 

19.30 VM GIORNALE _ 

20.30 MOKA CHOC UQHT _ 

22.00 BACA ROCK SPECIAL. Il se¬ 
condo dotta serie di tre special 
dedicati a questo genere di musi- 

_ca_ 

22.30 MOKA CHOC «TRONO _ 

23.30 VM GIORNALE 


14.00 NOTIZIARI REGIONALI _ 

14.30 SOQQUADRO. Cartoni animati 

16.00 SWITCH. Telefilm _ 

17.00 IL DOTTORE CHAMBERLAIN. 

_ Telenovela con G Rivoro _ 

19.00 NOTIZIARI REGIONALI 

19.30 CARTONI ANIMATI _ 

20.00 ICARTONISSIMI _ 

20.30 BALLATA PER UN CONDAN¬ 
NATO. Film di Daniel Mann con 

_ V Redgrave _ 


13.45 USA TODAY. News _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te- 

_ leromanzo _ 

15.15 ROTOCALCO ROSA _ 

17.30 7 IN ALLEGRIA _ 

18.10 USA TODAY GAMES. Attualità 
19.00 BROTHERS. Telefilm _ 

19.30 SAMURAI. Telefilm _ 

20.30 SANSONE CONTRO IL CORSA- 
_ RO NERO. Film di Luigi Capinno 


(Programmi codificati) 

18.30 VADO. Film con Arnold Schwar 
_ zenegger B Nielsen 

2 0 30 MEMPHIS. FflmConE Stoltz 

22.30 DARKMAN. Film con C Frlels 

0.15 IL SIGNORE DEL MALE. Film 
con Donald Pleasence 


22.30 NOTIZIARI REGIONALI 
22.45 SOGNAND013 
23.15 TUTTOFOORISTRADA 


22.15 TAXI. Telelilm 


23.40 ALIBI PER UN ASSASSINO. 

Film con Peter Van Eyck 


TELE 
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17.30 POCUMENTABI 

19.00 S. DOMINGO _ 

20.30 FALSTAFF. Opera lirica 


18.00 DISPERATAMENTE TUA 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.30 SKYWAVS. Telefilm _ 

20.00 LUCY SHOW. Telefilm _ 

20.30 RANGERS ATTACCO ORA X. 

_ Film di R Bianchi Monte rò_ 

22.30 TELEGIORNALI REO IONA LI 

23.00 QUELLA SPORCA DOZZINA. 

Varietà 


14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 

14.30 POMERIGGIO INSIEME _ 

17.00 STARLANDIA. Con M Albanese 
18.00 CALIFORNIA. Sceneggiato 

18.30 DESTINI. Sene tv _2 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 DIAGNOSI. Talk show medicina 

21.30 GHIACCIO NEVE 



19.00 TGANEWS. Nolizario _ 

20.30 PASSIONE E POTERE. Telero- 
_ manzo con Diana Bracho _ 

21.15 LA DEBUTTANTE. Telenovela 


RADIOGIORNALI GR1 6,7.8,10.12. 
13. 14. 15 17, 19, 21. 23 GR2 6 30, 
7 30 8 30, 9 30, 11 30, 1210, 12 30, 
13.30, 15 30. 16 30, 17 30, 19 30, 
22.30 GR3 6 45. 8 45, 11 45, 13 45, 

15 45 20 45,23 1 5 

RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 00Radiounoper 
lutti tutti a Radiouno 11 00 Tu lui I fi¬ 
gli gli altri 12 00 Grl ftash-Meteo 
13 30 In diretta dal 43 16 00 II Pagi- 
none 20 35 Invito al concerto 23 26 
Notturno italiano 

RAOIOOUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 12 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 27 19 26 21 27 

22 27 8 46 Memorie di C Goldoni 

9 49 Tagl o di terza 10 31 Radiodue 
3131 ■'2 50 II signor 8onalettura 
15 00 II nocciolo della questione 
18 35 Appassionata 19 55 Questa o 
quella 23 28 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
11 42 18 42 7 30 Prima pagina 8 30 
Alfabeti sonori 13 45 Giornale Radio 
Tre-Meteo 14 05 Novità in compact, 
15 45 Giornale Radio Tre 1915 Ose 
Guglielmo Marconi (Vt) 23 20 II rac¬ 
conto della sera 

RADIOVERDERAI Informazioni sul 
traffico dalle 12 50 al le 24 


14.00 SULL'ORLO DELL'ABISSO 

Regia di Don Siegei, con Cornei Wilde, Victoria Shaw, 
Jack Etani Usa (1959) 80 minuti. 

Dura solo un ora e venti ò diretto da un grande del ci¬ 
nema d azione (maestro di Clint Eastwood fra I altro) 
Che dire? Digestivo perfetto vista I ora Un agente In¬ 
daga sull omicidio dei guardiani di una miniera I so¬ 
spetti si Indirizzano sui figli del proprietario avidi di 
denaro Thrilling con ambientazione western apprez¬ 
zabile 

TELEMONTECARLO 


20.30 UN POLIZIOTTO IN BLUE JEANS 

Regia di James Gtickenhaus, con Peter Welter, $am 
Elliott Usa (1988) 96 minuti. 

«Blue jean cop» nel gergo della polizia americana 
ìndica un agente corrotto é I uomo che viene ucciso 
ali inizio dei film e Roland Dalton avvocato in carrie¬ 
ra si trova a dover difendere un trafficante di droga 
sospettato dell omicidio 
ITALIA 1 


22.30 LA PIETRA CHE SCOTTA 

Regia di Peter Yates, con Robert Redford, George Se¬ 
gai, Zero Mostel Usa (1973) 101 minuti 

Il caste strepitoso il film francamente no Tentativo di 
giallo-rosa all americana giustamente affidato a un 
regista britannico (Yates migliore altrove) Si imma¬ 
gina che uno staterello africano da poco indipenden¬ 
te assuma una banda di scassinatori simpatici e mat¬ 
tacchioni per rubare una «mitica» pietra preziosa 
simbolo dell antica civiltà del paese 11 colpo riesce 
ma c è sempre l imprevisto in agguato 
RETEQUATTRO 


22.30 CRIMINI DEL CUORE 

Regia di Bruce Bereslord, con Jessica Lange, Sissy 
Spacek, Diane Keaton, Sam Shepard. Usa (1986) 1C6 
minuti. 

Se ci giurate di non offendervi vorremmo confidarvi 
che questo film è orrendo Tratto da una commedia 
campione d incassi che fruttò all autrice Beth Henley 
uno sconcertante premio Pulitzer è la storia di tre so¬ 
relle Lenny matura «signorina» accudisce da sem¬ 
pre il nonno malato Meg è sola dopo troppi amori 
Babe ha sparato al marito dopo averlo tradito Si ritro- 
. o nella casa d infanzia e danno fondo a frustrazio¬ 

ni varie Le tre dive assunte per il film (Keaton Spa¬ 
cek Lange) sono una piu isterica e smorfiosa dell al¬ 
tra il testo è una rozza scimmiottatura dei dramma al¬ 
la Tennessee Williams e la comparsala di Shepard é 
Imbarazzante Evitare 
TELEMONTECARLO 


1.35 MORTACCI 

Regia di Sergio Cittì, con Vittorio Gassman, Malcolm 
McDowell, Sergio Rubini Italia (1989) 105 minuti 

Bizzarro affascinante film di Sergio Cittì accolto tie¬ 
pidamente dal pubblico torso a causa del titolo a pa¬ 
rer nostro geniale ma chissà troppo romanesco Si 
immagina che in un cimitero i morti stazionino in atte¬ 
sa di raggiungere la propria destinazione finale im¬ 
pariamo cosi che si muore veramente solo quando 
sulla terra non c è piu nessuno che si ricorda di noi 
Ecco dunque il soldatino che è tornato a piedi dal Li¬ 
bano solo per scoprire che da morto ò piu utile che da 
vivo I attore trombone che viene a visitare la tomba 
della sua bella tentando inutilmente il suicidio e su 
tutti campeggia la figura del trucido guardiano del ci¬ 
mitero un Gassman in gran forma Film dal cast a dir 
poco eterogeneo accanto ai mattatore l Inglese Mc¬ 
Dowell la fotomodella Carol Alt Mariangela Melalo 
Il futuro divo Rubini e varie presenze comiche come 
Andy Luotto i gemelli Roggeri Aldo Giuflrè e Alvaro 
Vitali 

RETEQUATTRO 


2.00 UNICO INDIZIO UNA SCIARPA GIALLA 

Regia di René Clément, con Faye Dunaway, Frank 
Langella Francia (1971) 95 minuti 

Regista francese attori americani ma una volta tanto 
la cosa ha un senso al di ià delle esigenze di coprodu¬ 
zione Un matematico americano (ex spia industriale) 
vive a Parigi con moglie e figli Quando la consorte da 
fuori di testa e 1 tigli vengono rapiti I uomo ò costretto 
a rispolverare il vecchio mestiere Thrilling psicolo¬ 
gico con qualche ambizione ma con una trama un po 
lambiccata 
RAIDUE 
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Venerili 
16 aprile 1993 


Videocassette 

Dalla Rcs 
una collana 
di classici 


■1 ROMA Venti lilm italiani 
realizzati tra il 1941 e il 1964 in 
una collana di videocassette 
dal titolo Clamici italiani ÈI ul 
lima iniziativa della Rcs Home 
Video, presentata ieri manna a 
Roma da Carlo Lizzani Ac 
compagnatedu un ricco corre 
do di informazioni critiche le 
videocassette saranno in ven 
dita a partire dal prossimo au¬ 
tunno e poi con cadenza reso 
lare in dipendenza dello svol 
gimcnto delle complesse trat 
tative che la Rcs ha con i vec¬ 
chi produttori o titolari dei di¬ 
ritti «talora numerosi o litigiosi 
spesso esosi o falliti» 

Anzi Carlo Lizzani ha ap¬ 
profittato dell occasione per ri 
volgere a questi ultimi un ap¬ 
pello affinché si rendano più 
disponibili a collaborazioni 
culturali di questo tipo Mentre 
Alberto Lattuada ha ricordato 
il drammatico problema del ci¬ 
nema che scompare per colpa 
di incuria e pigrizia e come a 
lui stesso non riesca di trovare 
una copia integrale de II cap 
patto splendido suo film tratto 
da Cechov con Renato Rasccl 

Tre suoi titoli saranno pro¬ 
posti in questa prima collana 
Rcs con tre titoli di Camerini 
due di Masclli, Zampa Rosi 
Nella prossima collana figure¬ 
ranno anche film di Carlo Liz¬ 
zani e Michelangelo Antonio- 
ni presente anche lui all in¬ 
contro di ieri con Ugo Pirro, 
Roberto Faenza e altri artisti 
Insieme con titoli assai pregia¬ 
ti, sono insenti nella collana 
film meno noti ma testimo¬ 
nianze altrettanto importanti 
del costume 

Alcune delle pellicole rac¬ 
colte dall iniziativa Rcs fanno 
parte del gruppo restaurato a 
cura del Centro sperimentale 
di cinematografia altre sono 
state stampate sulla base di 
vecchie copie ma in ogni caso 
il grado di visibilità nsulta di¬ 
screto e dignitoso Maurizio 
Porro, che ha redatto le schede 
critiche dei film delincando il 
valore e inquadrando ciascu¬ 
no di essi nel contesto storico- 
sociale, ha messo in luce la 
possibilità che la collana offre 
di ripercorrere una storia del 
cinema italiano, svelandone 
anche retroscena e cunosità 
Tra le pnme pubblicazioni in¬ 
teressante il recupero di Caro 
sello napoletano di Ettore 
Giannini de Gli indifferenti di 
Francesco Maschi Kean senio 
e sregolatezza'di Gassman In 
nome della legge di Pietro Ger¬ 
mi, // cavaliere misterioso di 
Riccardo Froda 


Spettacoli 

Il gruppo dell'Archivolto, già autore Un modo intelligente e creativo 
delle contropubblicità tv, riscrive di fare spettacolo senza cavalcare 

per il palcoscenico alcuni racconti la popolarità televisiva. Al Teatro 

di Stefano Benni. Risate e successo delle Arti di Roma, poi in tournée 

Che spasso il «Bar Avanzi» 


jl IglILl 


21TU 


In scena al Teatro delle Arti di Roma II bar sotto il 
mare ovvero, Stefano Benni portato in palcoscenico 
dal gruppo genovese dell'Archivolto Protagonisti t 
cinque «archivoltmi» doc Cesena, Crozza, Dighero, 
Pirovano e Signons, noti anche come Broncoviz, au¬ 
tori-attori delle famose contropubblicità di Avanzi 
Che si dimostrano bravissimi nel far teatro senza ca¬ 
valcare la popolarità tv Risate e successo 


STEFANIA CHINZARI 


m ROMA Erd scruto nella lo 
ro carta di navigazione che pri¬ 
ma o poi avrebbero incontrato 
un isola di nome Stefano Ben- 
ni E cosi é stato D altra parte 
non poteva essere che una 
compagnia di «naviganti» co¬ 
me il 1 eatro dell Archivolto a 
portare in scena la comicità di 
Benn. senzacaderenelladop 
pia trappola di operazioni di 
questo tipo da un lato la sper¬ 
sonalizzazione della compa 
gnia sotto il manto di un no¬ 
me garanzia com’é ormai 
quello di Benni dall altro la 
vampirizzazione dei suoi testi 
finora raramente utilizzati a 
dovere sulla scena Uno spet¬ 
tacolo col vento in poppa 
dunque questo II bar sotto il 
mare nuova produzione del 
gruppo genovese da mercole¬ 
dì al 1 eatro delle Arti di Roma 
c sicuramente in tournée per 
buona parte della prossima 
stagione 


In scena sono i cinque ar¬ 
chivolti™ doc la formazione 
storica del gruppo Marcello 
Cesena Maurizio Crozza Ugo 
Dighero Mauro Pirovano Car¬ 
la Signons anche conosciuti 
(forse meglio conosciuti al¬ 
meno dal grande pubblico) 
come Broncoviz gli irresistibili 
protagonisti delle disastrose 
contropubblicità di Avanzi Ma 
vi consigliamo di scoprirli i 
Broncoviz-Archivolto anche in 
questa veste smessi ì panni 
dello sfigato Michele di «Gran 
Gran» o dell «Antica segreteria 
del Corso» un quintetto scate¬ 
nato e imprevedibile che è tor¬ 
nato a recitare e cantare con la 
consueta bravura inventore di 
un teatro che disinvoltamente 
mescola musical e fiaba voca¬ 
lità e humour nero in un ntor- 
no alle scene che si é rifiutato 
di cavalcare la tigre del succes¬ 
so televisivo È in questa logi¬ 
ca in tutto e per tutto coerente 



Un momento di «Il bar sotto il mare» lo spettacolo dell Archivolto ispirato a Benni 


con le scelte del passato (me¬ 
ritevole e niente affatto sconta 
ta in un paese come il nostro 
dove un pizzico di popolarità 
conquistata sul video basta a 
garantire mesi di cartellone c 
ingaggi impensabili) ctv la 
rotta della compagnia prove 
deva inevitabile un approdo 
al continente Beimi Una scelta 
non fortuita dopo aver cir 
cumnavigato attorno a Orlon 


Calvino c 1 1 miglior lette ralur i 
hard hailcd 

Due i testi utilizzali p» r lo 
spettacolo II bar sotto il man 
naturalmente elle ne eosti'ui 
sce I ossatura e la struttura nar 
rativa e Ballate condite co 
m ù tradizione degli spettacoli 
del vulc mico regista e -dreni i 
turg- Giorgio Gallione di musi 
che e coiitannn iziom gusto 
della eli izione Ir l'oraria e usi 


v i sonorità da fumi Iti t sage 
razioni linguistiche e paradossi 
gestuali improvvise sosp- nsio 
in poetiche e coiiIiiiul digres 
stoni di stile il tulio e orrobora 
lo dalle robuste creazioni mu 
cicali di Paolo Silvestri dalla 
c_en i essenziale di Guido Fio 
rito i dai costumi di Valeria 
f nnpo Qu delie odi i li luci 
izziirrinc i sintetiche eli I alno 
l ingannid cesi lo il iliisteno 


Tognazzi jr: «I nazi-skin? Ragazzi fuori» 


CRISTIANA PATERNI 


■i ROMA I capelli sono già 
ricrcsc.uti ma del ventiduenne 
alla deriva che si lascia con 
ciuislare dal tostissimo capo 
dei naziskin Gianmarco lo 
gnazzi non sembra ancora es¬ 
sersi liberato «Sono disorien 
tato almeno quanto il mio per 
sonaggio anche se ho avuto 
certamente molto di più di lui 
dalla vita» conlessa subito con 
una certa apprensione La sua 
paura è che reste rasate il film 
di Claudio Fragasso sulla de¬ 
stra giovanile filo-nazista pro¬ 
dotto da Carmine De Benedit 
tis (esce oggi nei cinema) 
possa essere frainteso un po 
da tutti preso da qualcuno co 


me un incitazione alli violen¬ 
za da altn come una specula 
zionc commercialo su un feno 
meno magari circoscnlto ma 
drammatico «Certo Teste ra 
sale é un iristanl moije forse 
una vera spiegazione del feno¬ 
meno la poteva dare solo un 
grande regista Ma non si può 
dare addosso al cinema se rac¬ 
conta il mondo cosi com è« 
Nessuna apologia della vio¬ 
lenza dunque Questo, Gian¬ 
marco ne è convinto t suoi 
coetanei lo capiranno perché 
non sono stupidi Ma i naziskin 
ven 7 Non c è il nschio che si 
sentano presi in giro o che si 
esaltino 7 «1 1 dico subito che il 


film non si rivolge a quelli che 
ci credono davvero Labbia 
mo fallo pensando ai giovani 
indecisi che sono tanti nella 
mia generazione e che po 
Irebbero lasciarsi conquistare- 
Come quei due adolescenti 
che nell ultima sequenza guar 
dano ammirati il gruppetto de¬ 
gli sten con il brace io sollevalo 
nel saluto fascista 
Lo dice c lo ripete «Noi ven 
tenni siamo stati bombardati 
di immagini terribili in tv tan 
genti stragi impunite terrori 
smo guerre È come se avessi 
mo un giubbotto antiproiettile 
davanti all anima i problemi 
ormai li vediamo a distanza» E 
allora ben venga Teste rasate é 
come un pugno nello stoma 


co dice Gianmarco < mag iri 
può dare una svegli i'a i finii 
ragazzi clic subiscono la ero 
naca e 1 1 politica e si lasciano 
f le limi nt< ifl isi in ire il u ri 
luali dei giuppsi lampe 
mente passici 

Passivo é alleile Mareo il 
suo personaggio menti lavo 
ro poca soglia di studiare uni 
madre soffocante (HraneaBet 
toja tornata sul set dopo von 
tanni per recitare di nuoci» ai 
canto al figlio dopo Mori locai 
te la donna bianca di Teneri) 
ma sempre disposai ad ìllun 
gargh le centomila lire per 1 1 
moto o gli spinelli padre is 
sente' e i soliti quallro amici 
del bar Quando Marco sedi 
per la prima volta Vasi rio dello 
il Hllirir (GiulioU t e) in izio 


i il mi Mire d i una -lezioncina 
i uno zmgiro elle moli sla le 
donni sull autobus scali i su 
luto il meccanismo dell emula 
olii «P un ìttn/ioni quasi 
oiliusesMlale spiega Cilali- 
iii ireo Mai anca di contraddi 
.-ioni perche mi mio inizia an 
elle li sua storia eoi) Aura 
lina eoi! somala (I limane 
Gucyc) d cui quasi si sergo 
gnj -Però anche 11 é del tulio 
passivo Liscia lare 
Ma davvero i nazi skin sono 
luta come Marco piu che altro 
vittime d un disigio esistei! 
zialc'«\on elico e he nonei sia 
no dei veri violenti ma per 
molli é una moda ea|ielli a re 
io giubboni con le sv istic Ile 
music i tedino eullo dei mu 


Un articolo velenoso sul Times 
contro il cantante e la lirica italiana 

«Pavarottì? 
Assomiglia 
a Fergie la rossa» 


so bar dove una notte in riva al 
mare di Briganles vieti inghiot 
Ilio il nostro visilatorr Unsse 
mimali ito da un vecchio i on 
la girdi ma Tipi siram la sol 
tu Un i sirena un proprietario 
dalla lunga chioma candida 
un novello rockabil've un pas 
salempo infallibile chiunque 
entra nel bar sotto il mare deve 
raccontare una storia E quat¬ 
tro sono qui Ile che ci propone 
G Pilone inframmezzate da 
ballate diventate canzoni bre¬ 
vi poesie e una riletlura esila 
rante del breve testo di Cechov 
Nel cimitero L amore iperboli 
io c tulio metropolitano di 
Pronto Soccorso e Beauty Ca 
se fiorito tra i casermoni di 
Mdiiolenzd e Accontato da 
uno scatenato Ugo Dighero in 
versione Cuore selvaggio da 
periferia I annoiato ritratto di 
una California luna coca e pi 
scine a meta tra David Hock- 
nev e David leavill mamme 
impossibili e ovvietà minimali 
sic il climax di Cappuccetto 
Nero (unico racconto preso 
da Terra) dove la favola dei 
Gnmm prende Ioni da tragedia 
dei bassifondi slravolti perso¬ 
naggi degradato i) linguaggio 
imbestialiti tutti fino alla risata 
nera 

Sala pienissima pubblico 
caloroso c plaudente felice 
come una Pasqua Proprio co 
me Slelano Benni ci hanno 
di Ilo 



scoli I ideologia e entra poco 
sono lune parole d ordine di 
quarant anni fa che non Ilari 
no piu senso» Gianmarco che 
sul set di Teste rasate Ila cono 
sellilo qualche vero s km me 
scolato tra le comparse (ma 
c erano anche anarchici 
punk) e convinto che con 
quec" ragazzi bisognerebbe 
aprire un dialogo «A che seive 
chiudere i covi 7 Se dietro ei so¬ 
no dei problemi varino risolti 
Loro ragionano cosi non ab 
biamo lavoro non abbiamo 
nessun potere nessuno muo¬ 
ve un duo per noi Quindi non 
■ibbiamo speranze E magari 
arrivano a pensare che gli ex 
traeomunitan siano piu garan¬ 
titi di loro» 


■■ LONDRA Ironia e ioni 
menti velenosi contro Pava 
rotti e il mondo della lirica in 
Italia II quotidiano britanni 
co Times spara a zero contro 
I opero e contro il tenore 
che e un po il simbolo del 
melodramma italiano nel 
mondo -Con i suoi scandali 
e le sue crisi Toperaèlequi 
valente della famiglia reale 
brilannicji scrive William 
Word in un articolo a tutta 
pagina «Pavarottì e un pa¬ 
rassita che assomiglia molto 
a Fergie la rossa È straordi¬ 
nario quante mosse sbaglia¬ 
te abbia fatto 
Quali sono gli imperdona 
bili errori de 1 tenore mode 
nesc che fino a qualche me¬ 
se fa era I idolo della stampa 
britannica'’ Il concerto in 
plav back I incisione con 


Zucchero di Misere re le 
stecche cadule di siile e gaf 
fc che non vanno proprio 
giu al quotidiano londinese 
«In Italia - si legge ancora 
nell articolo - i veri protago 
nish dell opera non stanno 
sul palcoscenico ma sopra 
sotto dietro le quinte in- 
somma II riferimento è ai 
traffici politici alfe contro¬ 
versie, agli scandali tanto 
piu che a Roma e Milano 
una poltrona all opera costa 
addirittura il doppio o il tri¬ 
plo chea Londia 
Dulas in fundo una freo- 
ciatina contro Giampaolo 
Cresci colpevole di aver 
volgarizzalo I austera fac¬ 
ciata del Teatro dell Opera 
di Roma e di ‘ar indossare 
alle maschere assurde ’ivree 
settecentesche» 


Tutte le tentazioni della qualità. 


Farsi tentare dalle qualità non è peccato 
Soprattutto quando le qualità - o, se preferi¬ 
te, le tentazioni - sono quelle della Renault 
19 RT 80 cv. servosterzo, sedili a triplice 
regolazione ergonomica, chiusura èentraliz- 
zata con telecomando, cnstalh colorati ater- 
mtcì, alzacristalli elettrici con funzione ad 
impulso ferino parte delle dotazioni di sene, 
così come il chmatizzatore nella versione 


12 milioni 

in 18 mesi 
senza interessi 
o in 36 mesi 
al tasso del 10%.* 


3AI 30 


Ad esempio 

Renault 19 RN 60 cv 5 porre 
l 18 900 000 chiavi in mano** 

Acconto L 6 900 000 
Importo da finanziare L 12 000 000 
Spese Dossier anticipate L 200 000 

18 mesi sena interessi 
con rate mensili da L 666 500 (I) 

36 mesi al tasso 10% 
con rate mensili da L 387 000 (2) 

Eiempio in firn di 142/92 (l)TAN {(auo 
annuale nominai*) 0 % T-A E-G (indicatore del 
co«d torute del «ed io) 2 15% ( 2 )TAN (tano 
annuale nominale) 10 % TAEG (indicatoredel 
cono totale del credito) 11 75 % 

•Salvo approvatone PldRufMBll 

Offerta non culmi labi le con ni tre in cono 

••b»*.luM. variai ioni dovute a imf* >«tc regi nal (A RI ET) 


Aria Ma le tentazioni possono aumentare se 
si sceglie l’ABS o il divano posteriore con 
sedile di sicurezza a scomparsa per bambini 
In più c’è la tentazione dello scattante moto¬ 
re Energy 1 4 da 80 cv, e della qualità costrut¬ 
tiva garantita dagli speciali rinforzi al basa¬ 
mento e all’abitacolo e dalle barre di prote¬ 
zione in acciaio delle portiere Persino la 
scelta del tipo di carrozzeria diventa tentazio¬ 




ne l’elegante berlina o la dinamica 2 volumi 
completano le qualità di auto destinate a 
durare nel tempo La garanzia 8 anni anticor- 
rosione ne è ulteriore prova Naturalmente, 
come su ogni Renault, il prezzo è garantito 
per tre mesi dall’ordine La Renault 19, con 
tutte le sue qualità, è anche disponibile nelle 
motorizzazioni Turbodiesel da 95 cv, 1 8 da 
95 e 113 cv e 16Vda 137 cv, nelle versioni 3 



ai 
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volumt e spider con capore a scomparsa e nei 
livelli di equipaggiamento RN e Si 


Modello 

Prezzo (2 \ ol * ! 

RN 

60 

18 900 000 

RT 

80 cv 

20 080 000 

RN Ani 

80 c\ 

21 020 000 

hi Pick % 

95 c% 

21 320 000 

RT Aria 

1 U cv 

23 450 000 

hi D Turbo 

93 cV 

24 090 000 

16 V 

i 37 1\ 

2? 720 000 

hpidcr 

95 cv 

29 910 000 


Renault 19. Un dispetto al tempo che passa 




RENAULT 

LE AUTO DA VIVERE 







Giampaolo 
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L’assemblea al Lucrezio Caro, il liceo 
frequentato dal figlio del segretario 
della Focsi ferito in un attentato 
Fiaccolata di solidarietà in Comune 

Razzismo 

I compagni di Rick Nowfer 
«Questo è un male radicato 
che va combattuto» 


Li ulta li ri li i risposto tutta all aggressione su 
bili irmi ittuui d ì Vtoludi ui Nov>fpr il segreta 
rio di II i I (x.si finto da un gruppo di ragazzi 
((orsi n iziskin ) nil suo appartaimnlo olii 
li inno Insù ito ss istu tic sui muri i uno siri gio 
sul vol’o eliti lomu Con una fiaccolata stasanti 
il C impidoglio iniziala alle 13 tulle le assoua 
zioni impegniti sul fronti della solidarietà e la 
non violenza hanno testimoniato la loro eoli 
il mn i dell episodio Due ore prima si erano riu 
luti in assi mirica gli studenti del liceo el issico 

I ucrezio Caro compagni eli scuola di Rick il f 
g'io di Nowfer per diri subito e in modo chia 
ro sulla solidari- la no al razzismo» 

lunuinircsoli li reazioni dii mondo pollino 

II pri s dinti dell ì Camera C lorgio Napolitano 


ha rib adito »l esigenza chi si mantenga un at 
tinta i attiva vigilanza contro ogni inanilista 
zionc di razzismo c di jscnulobia impegnando 
si a sollecitare 1 cs mie del disegno di legge sulle 

■ misuri urgenti in materia di discriminazioni 
nzzialc etnico c religiosa» F un fatto orrendo e 
gravissimo tia dichiarato Francesca Marinaro 
responsabile per I immigrazione del Pds che ha 
chiesto una mobilitazione urgente delle autoril t 
per la ricerca dei respons ibili Condanna del 

I aggressione anche aa parte della Rete e dei 
Verdi e gruppo enhproibizionistu alla Regione 
Fr gema solidarietà per Nossfcr Ci espressa dalle 
associazioni »\cro e non solo» -Viario Mieli 

■ Per la pace i da tutte le r ipprisentanze smd i 
e ili 


■■ «Vogliamo testimoniare 
subito ripeto subito li nostra 
solidarietà e il nostro affetto al 
signor Nossfer c a suo figlio 
Kiek a! quale vogliamo tutti 
b< ne Dalla platea affollata c 
vivali ò si ai ilo un applauso 
i poroso imnudiutumcntedo 
dicalo a Rick i a suo padre 
\1ohidciii Nowfer vittima di 
un ìggressione razzista Comò 
i izi iti 1 assi rabica straordi 
u iri i indetta u ri al -Lucrezio 
C irò» il Ilei o classico frequen 
iato dal figlio del segretario 
della Focsi sfregiato da un 
gruppo di naziskin C stato il 
prestile Giovanni Di Può ad 
aprire I incontro senza nean 
ehi salire sul podio soltanto 
con il microfono in mano f i 
cenciosi 1 irgo in mezzo a loro 
i giovani compagni di Rick La 
risposta della su i scuola ò sta 
ti chiara c tempestiva no al 
razzismo si alla solidarietà 
Non poteva ehe essere cosi vi 
sio ehe Rick Gl inluca Nowfer 
fri quinta il I ucrczio Caro da 
Ire anni sempre in un clima di 
piena solidarietà specifica il 
pri side 

Intorno alle 11 di mattina un 
agente di polizia ueva parlalo 
con Di Pelo inforni uidolo del 
I ace \dulo i chiedendo di far 
uscire il r igazzo Avevo termi 
lo il peggio - falconi i il capo 


BIANCA DI GIOVANNI 

d istituto - perchò il poliziotto 
non mi aveva fornito dettagli 
sulla condizione del signor 
Nowfer- Gli altri 22 ragazzi del 
I B la classe di R ck non si so 
no accorti di nulla «lohachia 
inato la bidella dicendo che lo 
cercava suo pa Ire I oi i 
mezzogiorno un compagno 
del 111 li ha informati dell acca 
duto -Cosa volete fari idcsso' 
I n c he modo voli te rispondere 
a questa provocazione’ ha 
chiesto insegnarne I ragazzi 
si sono riuniti e hanno senno 
una Iutiera di solidarietà che 
poi hanno fatto recapitare al 
padre del compagno ricovera 
lo in ospedale Alla (ine delle 
lezioni il preside ha convocato 
tutti i rappresentami di classe 
Qui ò nata la proposta di 
un assemb'ea appoggiata da 
lutti la segreteria il personale 
docente e non i genitori che 
hanno inviato un messaggio ai 
ragazzi ringraziandoli della 
tempestività del loro intcrvcn 
to Questa 1 1 cronaca mutiliti 
na del giorno piu lungo del 
■Lucrezio Caro una «marjlo 
ila iniziata in presidenza e ter 
minata alle 1S 30 del pomeng 
gio quando I assemblea ò ter 
minata con un altro appunta 
incuto la f ai colata organizza 
ti davanti al C unpidoglio 






un ora piu tardi 

«Non siamo tornati a casa 
per testimoniare la nostra soli 
daricb - h i detto Paola rap 
presentante degli studenti al 
consiglio d istituto davanti al 
I isscmblea - Tra noi registria 
ino duo risposte Ln i emotiva 
e irrazionale di dolore e di¬ 
spiacere Ma la seconda ò di 
gr inde consapevolezza che il 
razzismo ò un male clic va 
combattuto Questa profonda 
coscienza la dobbiamo allo 
studio c al lavoro elio abbiamo 
sviluppato negli ultimi mesi su 
questo tema Questa assem 
bica ò una tappa ili un percor 
so già iniziato e che deve cori 
tmuare Oggi abbiamo la rispo 
sta per coloro che sostcnev i 
no tempo fa che il razzismo 
fosse un falso problema Ades 
so sappiamo clic non ò cosi 
Non soltanto in Gì rmania ma 
anche qui tra noi si aggredì 
scono le persone per il colore 
della loro pelle È per questo 
che tutti noi dobbi imo impc 
gn irti 

Dopo di lei una sequela di 
interzi nti «Fino a quando vi r 
ra sopperì ila in questo paese 
I apologia di f iscismo’ -Qui 
su org inizz izioni sono fuori 
legge tulli sanno dove si trova 
no e nessuno fa niente Mi 
chiedo dove ò finito lo Stato’ 
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Tentativi di «scongelamento» 
per salvare il Carrara ter 
Ma il consiglio del 20 aprile 
potrebbe autosciogliersi 

Crisi in Campidoglio 
L’ultima trovata psi 
«Giunta istituzionale» 


CARLO FIORINI 


Quel problema 
«rimosso» 
che ritorna 


GODWIN CHUKWU 

■■ 1 oche parole oggi voglio dire soltanto poche parole 11 ra7 
zismo non 0 sparito e piu u sara crisi piu ci saranno emarginati 
piu ci sara il disinteresse da parte del mondo politico piu il razzi 
sino reitera Con questi tre elementi aumenterà ancora hquan 
do dico disinteresse dei politici intendo nessun incentivo per i 
contri di incontro culturale nessun lavoro massiccio nelle scuole 
a parte qualche sporadico intervento II momento che 11 alia sL 
et traversando h i ptggior ilo la situazione gli amministratori pi n 
s ino um. stessi e d nu «.a logli immigri 

Una cosa e ce rt ì 1 immigrazione è un fenomeno irreversibile 
non scompariri soltanto perch<: non duino le case o non co 
struiscono centri di accoglienza Di Ironte a questo fenomeno 
mancano oggi uno Stalo solido e una polizia efficiente Già un ì 
decina di giorni fa un mio connazionale un nigeriano £ stilo ag 
gradito 1 a poh/n £ arra ita tardi mi h i detto Certo non sono se 
gnali di attenzione al problema Agli immigrati non si riconosce 
una dignità né come persone ne come soggetti politici 1 utto 
quello che li riguarda viene contempi ito come «concessione In 
somma la coscienza di una società veramente multiculturale é 
ancori lontana 

E Roma' Stcuramenh è una citta razzista piu di quanto e up 
parso 11 razzismo é ancori atentc e prima o poi esploder i Tutti 
i quartieri sono contrari ai centri di accoglienza e forse per que 
sto i pollici non li hanno ancora costruiti Non sono accettati i 
nomadi e anche la Moschea non si digerisce fa ilmcntc lldivcr 
so non é ancora accolto Quando si moltiplicher inno i puhvtriri 
stranieri gli spazzini o gli ambulanti quando si andranno a risi 
stornare le buio ri ut Ih. ehe qui non sono poche allora il malcon 
eulo scoppierà A meno che non si lavori nel profondo nelle 
sci ole e nei quartieri andando oltre le semplici manifestazioni 
A Nowfer dico continua i loti ire come sempre perché gli immi 
grati sono con te anchesc non li tc U fon moo non li scrivono 


A fianco immigrati a Roma in alto I assemblea 
di ieri a ««Lucrezio Caro » in cui va a scuola 
il figlio di Nowfer (loto Alberto Pais) 


■■ l ri iltra notte dei morti 
viven i si prepari in Campido 
gliu Protagonisti tutti qui III 
che non vogliono lisciare* la 
poltron ^ Disposti a tutto A te 
nere m vita la giunta rituale 
rimpiazzando i quattro asse*s 
sori dimissionari Oppure co 
me propone il socialista Bruno 
Marino a farne una nuova al 
di la dei partiti denominatore 
comune la voglia di restare 
1 a data per la festa da brivi 
do e' 1 gì i fissata 20 aprile E a 
guidare 1 j danza sara ancora 
T r meo Carruro il quale apnra 
la porta del freezer in cui é cn 
tr rio con tutta la sua giunta ter 
naufragata il giorno dopo la 
nasciti Cosi mentre la citta le 
forze sociali gli imprenditori e 
i sindacati chiedono a gran vo 
ec il commissario mentre il 
Pds c j i Verdi mettono sul piatto 
le firme per 1 autoscioglimen 
to cresce la paura delle elezio 
ni Lna paura palpabilissima 
ieri mattina quando i capi 
gruppo si sono riuniti a mezzo 
giorno Una riunione duia’a 
pochi minuti per fissare la dati 
del consiglio comunale 

Giunta «istituzionale»*. 
Bruno Marino assessore con 
gelato arriva m Campidoglio 
per la riunione dei c ipigruppo 
(il titolare Alberto Quadrana é 
malato) si ferma di fronte ai 
cronisti ed ecco 1 ultima trova* 
ta Una giunta istituzionale 
oltre i partiti ci sto lavorando 
la proporremo io un pidiessi- 
no un democristiano sto la 
vorando perché lo schiera 
mento clic la laneera sia il piu 
impio possibile M i che sue 
cede nel Psi 7 È questa »a linea 
del Garofano 7 branco Carrara 
in realta lavora a un altra ipo 
| tesi tenere in vita la sua giunta 
ter sostituendo gli assessori di 
missionari E il commissario 
del partito Enzo Ccrcmigna in 
vc*co assicura che la linea del 
Psi ò una sola «Per noi 1 unica 
ipotesi possibile sarebbe quel 
la di una giunta di sinistra altri 
menti il 20 aprile tutti e 12 i 
consiglieri socialisti voteranno 
per 1 autoscioglimenlo II ten 
tativo di Bruno Marino' Un ini 
ztaliva personale Ma quello 
sot idlistì sembra un gioco del 
k parti per poi giustificare 
1 ennesimo si a C irraro 

L’arma di Carraro o me 
o tutti a casa. Si fonda sulla 
paura qui 11 i individuale dei 
consiglieri di esseri spediti a 
casa per se mprc e quella della 
De e del Psi delle e lezioni anti 
cipate 1 1 possibilità di Carraro 


di restare l mfatli il sindaco f i 
leva sull i puur » e* nu o 1« e le 
zioni e il suo messaggio Som 
/ioni non mi sembra tlv sti i 
no e me agendo» ha detto ie r i al 
termine della riunione dei e i 
pigruppo spiegando che se 
martedì mattina non si de li 
ncetà una soluzione ehi jr t 11 
dra i depos are li sui firma 
per I autoseioglimento 

Il terrore delia De nel ci¬ 
clone Andreotti «Siamo con 
trari all auto'-cioglimento e* sia 
mo disposti a integrare gli as 
sessori dimissionari ha detito 
il capogruppo democristiano 
hranccsco Cioffarcii) Dopo 1 e 
splosionc del caso Andreotti la 
de vede sempre piu come un 
dramma 1 ipotesi di una prova 
elettorale a novembre tanto 
ehe Francesco Cioffurclli insi 
ste per convincere il neonato 
gruppo «puttista» che si é aste 
nuto sul Carrara ter ad entra 
re «M u c poi mai - f i risposto 
Cesare Sin Mauro e ipogrup 
po dei seguaci di Segni m 
Campidoglio - Nor faremo 1 \ 
stampella a Carrara ma si imo 
contro lo ^loglimcnto del 
consiglio Siamo quindi lite 
ressati all ipotesi di una giunta 
istituzionale» Una prava ck*t 
torale ravvicinali spaventa ab 
bavanza anche i partisti» An 
che Oscar Mamml che pure 
dimettendosi da vicesindaco 
aveva affermato insieme a For 
cella che 1 unica soluzione era 
lo scioglimento del cons glio 
ora dice «Prenderei in con si 
dcrazione una soluzione de 
corasa» lnsomma ò probabile 
che a Carrara per andare 
avanti non m inche ri bbe 1 ap 
poggio esterno dei tre dimis 
sion ari 

1] Pds «Ora basta, si 
sciolga il consiglio* Goffrè 
do Bettini seduto su un * poi 
trona useoltu Bruno Marmo 
che spiega I x sua ultima trova 
ta Scuote la test i il capogrup 
po delia Quercia «Questo con 
sigilo cornuti rie non può 
esprimere piu nulla noi abbia 
mo messo a disposizione e tir 
me per Io scioglimi nto - dice 
- la proposta di una giunta isti 
tuzionale é fuori dal mondo 
È una situazione indegn i m 
le tirine per sciogliere il consi 
glio le devono mettere per pri 
mi i responsabili di questo 
spettacolo commenta Loro 
dana De Pi tris 11 liberale Piolo 
Bdtlistu/zi inehe lui del fronte 
che ha combattuto 1 1 batt ìgh i 
prò Rutelli non ha dubbi «Vi 
paro che alternative ilio scio 
glimento non ve ne si ino» 


Borghetto San Carlo, i risultati della perizia chiesta dal pm 

Quelle strane lottizzazioni 
sul parco dì Veio 


TERESA TRILLO 


■H Ville rum ine un preziosi 
ti d i mos uè i termi < un ic 
qui dotto quello di Iranno 
Piolo di epoe i rcpnbblie tini 
Il parco eli Veio e ricce anzi 
ricchissimo di reperti irUuo 
logie i Br inde 111 di stori i igno 
r iti d t sovrink ndc nz i C ormi 
ir e Regione ( destinati a 
■* npanre seti* HO mila 
metri cubi di cemento della 
loltizz izioiK «Borghetto Sin 
t irlo f qui sto lo se e nano e 
putto in uni [)( rizi i richiesta 
d il sostituto protur itorf Maria 
Corelov ielle di mesi In avvìi 
to un me lue sii sulle tonvtn 
zioni edilizie stipili ile el il 
C unpidoglio con soc le ti iute 
re ss rie a costruire nell arcaci 
\ei; Uni «svista (juclli del 
ministero dei Peni culturali e 
del C nnpidoglio ehe rischi» 
di tiirtomp irire d iv itili ugni 
die idee me eli persone pervio 

I izione lei vincolo p te saggi 
stieoe de Ile previstomeli piano 
re gol ilorc 

1 imi igint sull i lotti// i/io 
ne Borghi tto Nati Carlo e parti 

I I lo scorso giugno a seguito di 
un i sposto prc se nt ito el uè o i 
sigile ri verdi dell i W circoscri 
zi me C risii mo kustcrrn ir» e 
• minile le Montini Si concio i 
due inibii nt ihsti il progetto 
i ri ricco di ilkgittumt i Viola 
zumi eli pumi p r sistici e* le ggi 


contestate indie el ili Associa 
zionc parco di Veio che ha 
inoltrato un i de nunc ia indie 
sulle luttizz i/iom Volusi i Sa 
xi Rul ri Grottarossa Giusti 
ni ma Case c C mipi 

I v izi sono stati or i risconti" » 
ti nella perizia stilili i da un ar 
e Inietto set Ito el il pubblie o nu 
insterò Inn inzitutto i reperti 
irdieologiei lz_ sovrmtenelen 
ze dell Ltruri i rnerieliona e e 
de Beni ambientali del Inizio 
h mno ni isei ite» p uert f ivore 
voli alla lottizz izionc nono 
stinte nell are i interessata il 
I edifie izioru e i si mo i resti di 
unpie terme una villa con 
mos nei e I acquedotto eh 
I rii mo Paolo censito idelirit 
tura nella e irta dell igro la 
imppa dettaglili i delle pre 
se izc archeologielu tulli 
e imp igna romana 

Sviste macroscopiche segui 
te ant hi da altri errori Una 
strada di campagna de stimi ta 
a rimanere tale dal piano rego 
latore e stata tr isformata in 
una specie di autostrada II 
progetto - presentato dall Ini 
mobiliare Su.) Carlo una so 
uctù dei fratelli Me/zuroma - 
prevede poi la costruzione di 
un pareheggio di 2000 posti 
ulto su una zon i vincoi ita a 
verdi Violato incili il bosso 


della Crescen/i tute! ito d ili i 
legge Gal isso e destinato i di 
vari tre lui e in ile eli se trico 
delle fogne 

Una el iusol i dell i eonven 
/ione stipuliti tri Comune e 
Immobiliare S m Carlo riserva 
v i poi ili i scx_ict t la possibilità 
di costruire m un tre i vie in i i 
quell i del borghi tto se solo 1 1 
zona fossi stili inseriti ne 
[ricino pohenn ile eh itili izio 
ne In e imbio I immobiliare 
e e dev i il e ormine uni zoili 
verde el i c onsiele r irsi ve rck eh 
cju irticrc 

I a lotti/z i/ionc Borghi tto 
Stili ( irlo e nitori all i sanie 
de Ila comi lussicene urb mistic i 
del Comune Ne! giugno til 
mf itti 1 1 v iri urie eli s i!v igu ir 
di i Im e mediato gli insedi ì 
nienti urb mistici previsti nel 
cuore del pireo e hi ridotto 
del SO que Ih eie stillali i sor 
gere sul perimetro dell irei 
protetti II progetto c stilo 
<1 uindi dime zzato p iss melo 
el il ISO nul t metri cubi t poco 
piu eh HO mila e ri pre su ìt ito in 
Campidoglio Dimensioni m 
passito spesso ritocc rie I vo 
lumi della stessa lottizzazione 

[>rt se nt it i a Comune Regio 
ne e ciré ose ri/ionc peri pareri 

non come idcv mo come m 
vice elovev t esse re Nonostaii 
le i numerosi vizi Regione Co 
mime e. Sovrmtende n/a li umo 
comunque dettosi il progetto 


Stasera al Palaeur il match Parisi-Ayers. mondiale dei pesi leggeri in palio 
Un «revival» stile anni Sessanta per rilanciare la grande boxe. In tribuna gli appassionati della «noble art» 

Ring e pugni, come nella «dolce vita» 


I putrii al Palaeur 7 Non si vedevano da anni a par¬ 
te qualche scazzottata sugli spalti del basket o per 
[are il biglietto al concerto con Parisi-Avers stase 
ra alle 2115 tornano quelli della bov_ mondiale 
Dieci anni di silenzio dopo i successi di Benvenuti 
Rinaldi Mazzinghi I ov quando a bordo ring c era 
tutto i 1 jet set Era la facciata rude della dolcevita 
che i romantici bo\ew oggi vogliono resuscitare 


ADRIANA TERZO 


M Que il t \i It i d iglt sp riti 
I mu iv no ir me e e [perfino 
se irpe l mt i iti I e uf »ri 
Qu ile urie un po pili me m 
se il nte I mele e Inueloni eli fi r 
ro el i e intiere L mentre su! 
ring il gr mele Giulio Rin tkh 
difendi v i il titolo di e uupii 
ne el L urop i de i me dio in issi 
mi sotto si dime n iv no Bk 
\ «lori P i rii I meli) Ci iiiih 1 
Ciiov intimi Deli » Val il Mi 
strili inni Hi dime n iv ui > ne I 
suiso i he con 1» brieui si 
scherniiv ino di tutti quegli 
oggi tli eh piovi v in» d ili il 
to A un ce rio punto 1 » V dori 
chi non ne p >ti v i piu rubo i 
un giorn ilist i il coperchio eli 
una m ìci tun i d i se ri\crt t se 
lo mise su! e ipo Poi continuo 
Ir mquill i a seguire 1 incontro 
I retri anni fili boxe era 
anche questo St noli i u si 
rumo It S mdrc III Alberto 
Se rdi Michele PI ic ufo (.nuli i 


no Gemmi Vittorio Mezzo 
gii mo Viri ino 1 in itt i 

I r meo C tilt uh Proprio 11 
me u vecchi tempi'Si ismui 
r mo gh org un// «lori «il n ce 

I I sti uno mettendo tutta per 
elle il P il k in tomi comi u 
voi e hi tempi Inv iti e ospiti il 
lustri un m iteli di lutto rispi t 
to tr i I itti) ili c impione le I 
mondo dii pesi leggeri Gio 
va un Parisi e lo slid ititi I in 
gkst Mie li u I Avi rs 1 1 m >bi 
lit i/Kriie iti ni iss i dii r< n st i 
lotogr ifi I piiiz/om eli \ tri» 
ckmqiu ri iprc i b rite liti u 
pugni i ilio speli icolo nell i 
su i side piu natiir tic que 11 i 
re il zz il i d I ge nove se Pie r 
tingi Nervi Mi quinte cosi 
sono successe in oltre tre n 

t mm di e venti sportivi I mto 
pe r e ninni i ire I in mgura 
/ione il 4 giugno ltitii) Sul 
ring si Ir mlcggi ino Km ili 1 i il 
Ir incesi Gì r mn il P ili mi In 



Monzon Benvenuti al Palaeur 


ri ili » si tr rii iv t ili un t pie 
ni ujgur i/ionc in visi» delle 
Olimpi uh chi si sin bbe ru 
svolti eh li i c|iuklu mesi 
Ls iti unente dii 2 r > igostu 
ili 11 settembre l noce isio 
ne doro |H_r din pugili e sor 
dienti che inseguito uri blu 
ro molto fatto p irl ire di se il 
die uriti ime C ussms C 1 iv i il 
ve nti ime Nino B< mi miti ki 


ti r 1 1 « ggi I gr inde i impio 
ir it ili mo \d ogni meontro 
vcmv i sempre t uitis un i gì n 
li i ei l se mpre la lila di fuori 
Mi si mbr iva di essere un rito 
n tutti elle xolex mu 1 ìulo 
grifo Mi rii ordo e he nel 1%9 
per un pus o i bordo ring bi 
sjgmvt sbors ire rimetto 
11 n om 1 i lue Venite mque 
inni tlopo eu>i _>ggi pe r lo 


stesso posto ci vuole ippen i 
il doppio Signo inevitabile* 
dell i dee idi n/a di qui sto 
sport che ancora in molti tra 
v ino violento e discutibile 7 
Certo e clic i un certo punto 
il pugil ite al P il jc*ur non si i 
f rito piu Lcosi ad mimare il 
P il izzone di ve tra rim isi ro i 
me ga concerti r<x k i congres 
si politici e i v iri e aminoti iti 
de I mondo di b ìskc t p ili ivo 

10 sellimi i I ultimo ini ontro 
di boxe si svolsi il 24 luglio 
1tiS \ tra Nino Li koct a e I eli* 
K in/ inv per il titolo europeo 
di i pe si Vve Ite r Vinse 1 il ili i 
no n punti Midi que I gior 
no 1 1 boxe* a Rolli i h ì dovuto 
cere ire iltre st di I roppa v o 
lenza' Ricordi Roberto I o/i 
giorn ilist i superesperto di 
boxe «Per irgli) ire i teppisti 
e he si igit iv mo sugli sp riti in 
Messuo sistun irono un i Ixl 

11 rete* prolettiv \ luti \ intorno 
il ring In Amene i potenzia 
rane i controlli aume nt indo it 
numi ru de i poliziotti L iti It i 
hi Semplicemente, chiusero 
I sipario 

In quegli mm id organi/ 
z ire gli incontri e r i Rine» I om 
misi oggi ri sjxnis ibili di li 
le piu 2 con la sua Itos Con 
lui I i boxe a Roma spopolò 
Lrano gli mm dei personaggi 
dii jet set internazionale c di 
15 mila spettatori a incontro 1* 
piu issidutMXli i Scala con il 
suo comp igno il not no Gior 


gio Noceti ì oggi im precidilo 
re RenatoSriv i’on MirioC i 
r otenuto Ma ciò Kiv i Al un 
Dclon quando e r i d i iss ig 
gio nella capitile Giuli mo 
Gemma msc par tirile fin di 
Benvenuti non in inciviliti 
mai Spesse si vedivi me he 
Pie r P ioIo I usuimi c he nevi 
cominci ito i tir ir pugni prò 
prio ne*Il i pak*stri «lristcve 
re» L poi s< rgii A. ivtrii Ri n i 
to Rasce! Ugo logiii/zi 1) 
bt rio M ri e impiline de i pe si 
medie poi ittore Che lune 
e ririato Sul set di un film 
me ntte si f ri v i 1 1 b irb i Al 
he rio Sordi un giorno ini e lui 
si di pre nde rgli tre biglietti Io 
glieli pre si mi de i soldi ir hi 
e Ih 1 ombr i» h ceri \V riti r 
e hi iri l n i volt i Nobile pi so 
piuma It st i\ i prendendo ih 
s irti i r igiont d i un ne ro in 
glese Allor lui butto li sui 
gì ice i sull ì |h d in i B ìst i 
gride') ili irbilro«non vede e Ir 
lo si i m issatruudo' 

1 eenu dimettili ire il po 
*e nte 1 r meo ! estucei e mi 
pioni d It rii tedi urop i di ) 
pe si me di 1 ni gli me emiri tifi 
iev i e si ii md iv i puri ì ve 
aere Si prese nlavj e on ! i Ix 1 
I i moglie ri net I r mta V ir/i 
C i lu un pciodo in cui inane 1 
le/ uni serie di insuecc si Li 
co pa'T utli dicevano i hi «"ri 
della provocante consorte ! 
cosi lo soprmnoiiiiii nono 
«! rane i m ir/T 
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] La rubrica celle lettere uscirà ogni martedì 
e venerdì Inviare testi non piu lunghi di 30 ri¬ 
ghe alla «Cronaca dell Unità»» via Due Macelli 
23/13 


nel 1928 in matinee alta Co 


Metropolitana 
e giardini 
uno spettacolo 
desolante 


■■ Cara Unita 
ieri (9 aprile ndr) da trevi 
guano mi sono retata a Ro 
ma con i mezzi pubblici au¬ 
tobus dell Acotral c metro¬ 
politana Scesa a 'termini 
ho attreasersato piazza dei 
Cinquecento diretta verso 
piazza Indipendenza Da¬ 
vanti all intero fronte della 
stazione i prati delle aiuole 
pure sistemate cori strazia 
ormai privi delle ringhierine 
di protezione erano invasi 
da centinaia di persone 
screziati di cartacce botti- 
stile lattine ed altri tipi di im¬ 
mondizia uno spettacolo 
desolante, indegno di una 
citta civile Per evitarlo sulla 
via del ritorno ho cercato di 
rasici untore la metro dall in¬ 
terno della stazione ferrovia¬ 
ria Ma nello scendere le 
scale sono stata investita da 
esalazioni nauseabonde 
e on conseguenti dolorosi 
conati di vomito Pensando 
che si trattasse di una fuga di 
gas ho comunque cercato 
di avvertire la polizia La ri¬ 
sposta 7 È normale Ogni tan¬ 
to bisogna cercare di disin¬ 
festare certi ingressi e pas¬ 
saggi che portano alla me¬ 
tro usati ormai come orina¬ 
toi pubblici Si fa un gran 
parlare di strutture di acco¬ 
glienza porgli extrucomuni- 
tari Non si potrebbe almen 
to dotare quella zona di un 
sistema di gabinetti a paga¬ 
mento e al tempo stesso 
comminare multe severe a 
chi usa m modo improprio il 

I suo'o pubblico ; 

I Licia Ncncini Rotunno 


«Spezziamo 
una landa 
per il dnema 
italiano» 


■■ Con 1 occhio del probi- 
no che oveerva la volta della 
cappella Sistina 'io parteci¬ 
pato curiosa alle domeniche 
del cinema italiano organiz¬ 
zate su iniziativa dell Unità, 
in matinee al cinema Mi¬ 
gnon Devo dire che ero già 
benevolmente predisposta 
verso quello che mi sembra¬ 
la un attualissimo revival 
Nel teatro ancora borghese 
della prima meta del 900 
gli esperimenti provocatori 
erano consentiti esclusiva¬ 
mente nel limitato margine 
del matinee per esperimen¬ 
ti provocatori intendendo 
non solo awmguard Miche 
performance teatrali, ma an¬ 
che destabilizzanti proiezio¬ 
ni cinematografiche come 
■Li madre» di Pudovkin che 
Artaud diede agli schermi 


medie Chnmps EKstes 
Non voglio insinuare che li 
condizioni del nostro mie 
ma nazionale siano alialo 
ghe ma ho I impressione 
che oggi le sale cinemato 
grafiche si adagino spesso 
sullo spettacolo di inlallibile 
lancio pubblicitario ma di 
elicilo soporifero per le co 
scienze Ed a fare le- spose di 
quesu oculata selezione è 
in primo luogo proprio il ci 
nenia italiano Sicuramente 
quello poco commerciale 
che non ostenta le etichette 
di successo provato con ri 
spetto parlando dei Vaivi- 
na e simili 

L. attenzione di cui la criti¬ 
ca circonda i film «d autore- 
italiani non è a mio parere 
confortante Per quanto mi 
riguarda mi riconosco piu 
spontaneamente in un bel 
film se ne vedo uno che af¬ 
fonda nella realtà alla quale 
appartengo piuttosto che 
nei messaggi universalmen¬ 
te validi ma in fondo storica¬ 
mente autobiogratici di un 
eccezionale Wendcrs Se¬ 
condo me il problema cen 
trale à che siamo fonda 
mentalmente disabituati al 
prodotto italiano il sigillo 
straniero ò garanzia di quali¬ 
tà mentre quello nazionale 
e nel migliore dei casi una 
bandiera se ci consente una 
gratificazione all estero 

Mi piace il cinema a pre¬ 
scindere dalla provenienza 
e dal messaggio piu o meno 
impegnato ma mi piace il 
cinema che alimenta un di¬ 
battito consentendo uno 
scambio che nasce dal rap¬ 
porto regista-pubblico e di¬ 
laga spontaneamente nella 
sala come pungolo critico 
Un film creato secondo que¬ 
sti presupposti non è assolu¬ 
tamente drammatico di ge¬ 
nere e tragico di latto, al 
contrario può essere ironi¬ 
co satirico comico e corta¬ 
mente anche doloroso o 
amaro ma ritengo che defi 
mrlo pesante sia esprimere 
un giudizio un po' troppo af¬ 
frettato Se siamo bombar¬ 
dati da grottesche caricature 
di fantascientifici siili di vita 
quelle immagini prendono 
automaticamente il posto 
che m loro assenza avrebbe 
occupato la nostra fantasia 
E cosi perdiamo l'abitudine 
a sognare, il cinema lo fa 
per noi e con risultati deci¬ 
samente più -tangibili» Un 
cinema diverso, invece, co¬ 
me mi sembra che sia una 
parte del nuovo prodotto 
italiano, lascia spazi ampi 
alla riflessione cd all'appro¬ 
fondimento In fondo la no 
stra realta nazionale ò fon¬ 
damentalmente incompleta 
da secoli e forse proprio per 
questo ha prodotio aperture 
di evasione compensativa in 
vari settori artistici, perchò 
rinnegarla 7 Ma ci sembra 
forse di rivederci nei miliar 
dari di Bevorlv Mills o nelle 
divine mangiauomini plati¬ 
nate 7 Credo che basterebbe 
un pizzico di modestia in 
più per accettare un prodot¬ 
to che ò il nostro, per poi 
magari criticarlo, stroncarlo, 
contestarlo na analizzarlo 
concedendogli la nostra at¬ 
tenzione 1 

Francesca Paci 
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Rapporto 

Irspel 

Settemila le aziende 
dismesse a fine ’92 
Si prolunga la stasi 
del settore edilizio 
Cessa di investire 
la pubblica impresa 
e chiude la Casmez 
Uno scenario «nero» 



Avvocati 
del Fdio 
di Roma 
Anche su 
questa 
categoria 
pisi 

la stretta 
della crisi 


L’economia regionale 
in «recessione irreversibile» 


Se l’economia nazionale sembra potersi avviare ver¬ 
so una fase di ripresa, dovuta alla svaluld/ione della 
lira, lo stesso auspicio non sembra potersi formulare 
per la regione e per Roma, che stanno rischiando 
invece una recessione ancora più acuta determina¬ 
ta dall’esclusione dal mercato dei settori tradizionali 
dell’economia locale Lo scrive l’irspel nella «nota 
sulla congiuntura» del secondo semestre ’92 


TOMMASO VERGA 


m» Un numero c inedito le 
imprese arine nel Im/ìo si so 
no ridotte dell uno per cento 
tra il primo e il secondo seme¬ 
stre de! 92 ma al confronto 
con il dicembre 91 l indice 
scende dei 2 20 La distribu/io 
nc ù algebrica e diversificata 
ai numeri positivi di Rieli Lati 
na c Frosinone si contrappone 
il -I di Viterbo c il 3 52 per 
cento di Roma Tra le società 
che hanno riconsegnato la li 
cenza d esercizio alle locali 
Camera eli commercio soltan 
to energia acqua e gas non se • 
gnano trend negativi un dato 
omogeneo a tutte le province 
del Lazio Ma la crisi non ag 
gradisce soltanto gli operatori 
economici se ò vero che in 


questo mi/io d anno ben due 
mila sono siale le e ilice IJa/io 
m dall Ordine degli avvocati di 
Roma 

Uno spento ampio delia re 
cessione e ofluto da! conipar 
lo industriale portantr dell l 
conomid regionale Iedilizia 
residen/ialee non clu nei pri 
nn sei mesi del 92 ha subito 
un decremento del '55 per cen 
to (urea 500 mila metri cubi eli 
costruito in meno) rispetto al 
corrispondente elei 91 e usi 
come nello stesso tire odi lem 
po si ò ridotto sostanzuilme n 
tc il numero di concessioni 
edilizie (anche a Isoliia da 
10 278 a 6 15S) inoltre pur 
raddoppiando il nummo di ga 
re tra un anno e 1 altro si ò di 


me// ilo I imporlo di Ih opere 
pubbliche tu I Inizio Mire udì 
eolie e ito lo spi e ì ile e ri dito 
l> tucani e Ile ni due anni piu 
mante m ndo i usi mt* il 1 m Ilo 
degli impie gin ( l(i imi t m li ir 
eli) udì» eli cullilo cresci ri 
quello cJelk solfi r» n/e ili uri i 
il 10 |M»r cento 

L il p mor ina e fu si ni iva 
dallo studio di I) Jrsjx I c fu b i 
lesi» pubblica la noti sull i 
i ongnintur i re iativa al m con 
do semi stri del l >2 Ln qua 
elro neru ehi m i pruni mesi 
del 95 iggumge 1 istituti) 
offri qualche spi! iglio di rrpre 
si pii qti uilu paradossili 
dovuta tll i spi mi t/min salii 
rn< nc fi Se iluf il i di ! $0 pi f 
unto rispe rio die principili 
divisi» dollaro i m tuo pruni 
fra tutte l.i uni st i sulle c il nulo 
la domanda estcla con colisi 
guenti Unifichi* terapie sullo 
sfruttami ilio degù impianti i 
sullo stalo del!occupazione 
Di contro continua i cedue la 
domane! i inu ma ti isi m indo 
con se u rso il b tuo li \ listoni 
infla/ionis*iL he 

Quanto lo spiraglio divi n 
tua li|>losa ssiilUM ili grailo 
di dire anche se con questi ad 
elendi 1 unica certezza e offerta 
dalla precarie*t t elle* non coni 


ude con I ottimismo < Ile ino 
strano accreditali nudisti nel 
pre din 1 1 ripresa i lutto titolo 
entro la bue de 1 Come dire 
elle sj e se inde la possibilità 
che la speculazione sut'oseri 
e.t un armistizio consentendo 
il ri dime imento e* i! ripristino 
di rapporti piu cocrt nti all ef¬ 
fe Mivov tloreel cambio f guai 
mente non si elice iosa acca 
dr i dell alpe ita industriale 
cjuande -e*saurite le scorte - si 
tome r i i l cinipe rare materie 
prime* per mantenere adegua 
ta I offe rta rispetti illa dom in 
da de»i me re «iti interiìa/ionah 
Comunque fatte s,il\e le n 
serve 1 economia nazionale 
mostri, si gm positivi Ma se p 
[Mire coticona con le cono 
scinte specificità la prospetti 
va e assiti preoccupante per la 
regione e per il suo sistema 
economico produttivo Per 
clic «ili i saturazione elei toni 
parti di tradizionale riferirne n 
to ( meiustf ,i debile costruzioni 
uedito e pubblic «t amministra 
/ione*) 1 irspel aggiunge i‘ tis 
strio produttivo minore in con 
cInsiemi I curie nticiu che* la 
c risi libbra intaccalo ejue 1 ino 
dello di sviluppo dc*lli*cono 
ima lue tic tiimenl.tlo dalla 


spe sa pubblic i e il tll i doni m 
d i di abitazioni e Ut he i e Dir ilo 
in e risi - irre*v< rsibilc si sol'u 
li nc «i pe r i vincoli ile II i spi s t 
pubblic «t e he non colisi litolio 
previsioni eli espansione oc e w 
pazionale ile mveshmilVi del 
re sto non hnanz iìjjIj rie orli n 
do all anniento della eia u 
cessiv.t pre sxione lisi «ile 
D altro canto non e ih ppu 
re possibile ri uve reti ri I t tra 
di/ioiialc speculazione sulle 
noe e sullo costruzioni st tufi 
il Litio che 1 ace rose iuta sensi 
bilit.i collettiva non consente 
piu un uso xprc giudic ito d< i 
suoli e dilli ibil) ine Itisi 
C e un ultimo motivo e he 
pc f quanto e onose mio t v ni 
ta ricadute nc g tl \e sull ie»* 
nonna lue ale l«i ics»* ri t e rag i 
/ione delle provvidenze p< i il 
Mezzogiorno a quattro su e in 
que delle province* ftzitli In 
c inclusione tutto converge i 
definire un qu.tdro nerissimo 
sul futuro de 11 tpp n rio pr< j 
duttlVo e* de II economia Ugo 
naie ai quali nccessit i un t]> 
propnata c aeee*leral i neon 
versioni Qui si misure mi t io le 
volimi t e» le c ap teli t de i c!ivc r 
si suggelli islltu/ion IH l S« K M 
li Quelle di inizio inno non 
sembrano di buon .iiispie io 


Quaranta, forse di più, le persone indagate dopo le rivelazioni del de Marsinano 

Prosinone sotto i colpi di Tangentopoli 
Una catena infinita di avvisi di garanzia 


Volponi, ex deputato de, Schictroma, ex senatore 
psdt, Paliotta, pst, vicepresidente della giunta regio¬ 
nale. Sono i nomi di maggiore spicco tra la quaranti¬ 
na dt indagati per l’ennesima Tangentopoli ciocia¬ 
ra, questa volta causata dalle confessioni dell’ex 
sindaco de di Frosinone Giuseppe Maisinano, arre¬ 
stato nell’estate scorsa. Le ipotesi di reato concus¬ 
sione, corruzione e turbativa d’asta 


MONICA FONTANA 


M TROSINOV Si allarga la 
Tangentopoli ciociara 1 so¬ 
stituti procuratori Coletta e 
Mtsiti hanno emesso una se¬ 
rie impressionante di avvisi 
di garanzia per adesso -10 
nei confronti di diversi uoini 
ni politici del frusinate tra cut 
amministratori comunali ex 
smddci e funzionari Spicca¬ 
no nella rosa di nomi eccel¬ 
lenti quello dell ex depuLito 
democristiano Volponi del¬ 
l'ex senatore socialdemocra¬ 
tico Dante Schtetroma e del 
viccprestdenie della giunta 


regionale socialista Paliotta 
(che ha pero detto eh non 
aver ricevuto alcun avviso di 
garanzia) olire «i diversi ( on 
sigheri ed e\ consiglieri del 
capoluogo none he doli e\ 
prefetto Cosenza Le ipotesi 
di reato sono diverse con 
tussione corruzione e turba 
liva d dsta La valanga di av 
visi di gaian/id sarebbero il 
frutto di alcune die Ina razioni 
dell ex sindaco domocnstia 
no di Hosinonc Giuseppe 
Marsinano già arrestato nel 
l'estate scorsa per aver mi.i 


scalo lungi liti jk I teal.jlivodi 
f ìeilitare dogli appalti pe r 
una mega lottizzazione Mar 
sinano alza il tiro Oltre «»d 
essersi autoaccusato per una 
serie lunghissima di vicende 
nel suo nuovo ruolo di colla 
boi tton della giustizia lui 
permesso ) apertura d» ben 
12 filoni dine lue sta sempre 
legati alle operazioni in mi 
pulite nel frusinate f non ba 
st.i Marsm.ino ha int.itti di 
e Inarato «lei un giornale Uh «i 
le di voler far piazza pulita eh 
tutti coloro che hanno rovi 
nato l.j e ih.) di Prosinone J j 
tangentopoli ciociara legi 
stro già nell agosto schiso 
lariesto dt cine assessori «il 
Consiglio comunale* di I rosi 
none Li soeialista (alenila 
Meltta che eoli l ultitn i di 
elnarazione di Marsinano 
viene* chiamala jii e ausa per 
la terza volt i e il repubblu i 
no .S.i.idro Salma te idi tse r 
favorito degli ippaiti nefl.i 
lottizzazioni de nominai.i 


quadnJulcro duro Anela 
un litio ex sindaco elemocri 
stiano di Prosinone Lucio 
Balie sarebbe coinvolto m 
un altro filone sempre sulle 
tangenti e perfino 1 attuale 
sindaco democristiano lan¬ 
dra Lum’iu non e* stato rispar¬ 
mialo da) ciclone* clic* ha in 
vestite) il Consiglio comunale 
di Prosinone darebbe impli 
eato mf.itti m una vicenda 
e he riguarda la mancata as 
segnazione* di aree* m uri 
quartiere periferico del e apo 
luogo chiamato Cavom 2 11 
Consiglio comunale di Prosi 
none nella sua quasi totalità 
inquisite» e eli fatto de legitM 
mata ma il sindaco Lungi» 
non pare intenzionato a di 
metteisi avendo dichiarato 
clic* l«i sua implicazione nel 
I inchiesta giudiziaria nguar 
da una stori.» maigmale In 
somma si tratterebbe di un 
equivoco essendo egli non 
icsponsabile eh alcun illecito 
t le sue dimissioni non sorti 


jebbero altro urie Ito e Me* Uh 
disastro per il Comune eli 
Prosinone lasciato «ilio sb.in 
do Di diverso avviso leoppo 
siziont ehe chiedono «i gr.in 
voce lo seioglime*n1e» mime 
elicilo del Consiglio eomun.i 
■e L ipotesi piu prob ibile e 
e he si \uri una giunta tt*e nic.i 
per irriv.ire «ili.» fine delle 
st.ìte e quindi alle e lezioni II 
senatore Dante beine troni. » 
potentissimo esponente so 
e laide ì noe rat ice; della (io 
ci ira chiamato m causa dal 
Marsinano minaccia que rt le 
poiché si ir«iUe*rel)be li i di 
e inarato di mere («ilunnie 
< d anzi avanza 1 ipotesi eh 
una pista politica da seguire 
poic he il partito vjculdeino 
eratieo a Prosinone'* saiebl>e 
stalo poee> favorevole slLi 
giunta allora capeggiata chil 
sindaco eollabor.itore Marsi 
nano 11 riserbo sulle indagini 
e strettissimo a tal punlo e Ile* 
il numero esatto degli avvisi 
di g milizia flou t ancora eie 1 
tutto e hi.irò 


«In Comune si stampano 
volantini fascisti» 

Il Pds scrìve a Carraro 


HI «Voi bestie assassine vi 
gltdcchi e* sobillatori eli leu e 
di oggi aprite* le orecchie 1 Noi 
ve lo promettiamo mai piu «in 
tifascisrno» 'termina con que 
stc* parole i) volammo che* se 
eondo la denuncia de Ile eonsi 
glie re del Pds Maria Coscia e* 
Danicl.i Valentini un dtpen 
dente comunale assegnato al 
gruppo del Movimento sex tale 
ieri stava fotocopiando nell e 
diftao dei gruppi di via bau 
Marco 

Le consigliere hanno mime* 
datamente inviato un fono 
gramma urgentissimo a) snida 
co Carraro nel qu«ile chiedo 
no adeguati e* urgentissimi 
provvedimenti Cose la e V.» 
le n tini raccontano che ave ndo 
sorpreso il dipendente a foto 
copiare i volantini - ehe rie or 
dano il ventesimo anniversario 


dell uccisione dei fr.iteih Meta 
no e Virgilio Malte i - gli hanno 
conte stato l uso improprio del 
le altre z/ature e onumali M«i il 
dipende nte rispondeva e on «ir 
rogan/a eli sporge rgli denun 
eia 

Sei ondo le dm* e onsighc ri i 
troppi c'pisodi eli intolleranza e 
neo fase isnio verificatesi nella 
t apitale* non posvmo f.*r sol 
tovaluLire Li gravita dell ave t 
cinto e soprattutto della rispo 
sta citila ehe melica Li ce rte*zz«i 
dell impunita 

Il consigliere missino leu 
doro Buontempo ha respinto 
in un comunicalo Li de mine ia 
di Maria Coscia Li rnppr* 
se nt«ite de l Pds lei die hiar ito 
lui preso lucciole per lautei 
ne Lisciandosi acce Lare di* 
suo antifascismo militante* 


Condoni con mazzette 
Un funzionario in manette 


■1 l n arre s*o pei t.mgi liti i 
Ostia I altro u ri i e inibirne ri 
li inno n ipe rto 1 me lue st i sul 
ti ittico de i condoni edilizi I i 
e ili e he pioprio dalle eie nuli 
e » ria olle d i! telefoni mti 
t mgeuti de 1 l idn «i\c\ i pi* so 
le mosse pe I ippioel ire poi 
igli uffici capriolali! de II i \\ 
rip.trti/io'ie A Ke gin t t oeli c 
Imito Giuseppe .Scannelli og¬ 
gi facoltoso pensionalo - pie» 
poetano elei ristorante Villa 
»l» gli Are mi ili Iute ine Ito 
poe*t ì dialettale e m igo pe i di 
ie Ito - ma Imo «i pexo te mpo 
li responsabili eie 11 utfie. K) 
e omlo u de H.i Nili ( ire ose n/ie> 
ne I «i lisi.» eie Ile tee use e Ih Io 
ngn.ird ino e lunga abuso m 
itti d utile io |k r filli p limilo 
mali t«ilse> ideologico e m ite* 
mie* cune ussioiu aggr.iv.il i e 
continuata I ** prove ehe* i ca 


rabmie ti eJi Ostia Inumo i il 
e ulte) in me st eh lavoro Ir i le* 
carte eie I! ) \\ ripartizione* 

hanno convinto il sostituto 
prix tiratore Mantelli titolare* 
di 11 indagine a cimile re fn i 
1 e*\ istnittorc amministrativo 1 1 
custodi i cautelare in e are ere 
I e ir ihinierr defunsi uno 
qui Ile) eli S. aline Ih. il primo eli 
liti i nuova cali na di arresti e 
iwixi di garanzia Dopo mesi 
eh pizie lite lavoro eli archivio 
su ciré i 2l>l)iniLi pratiche eh 
condono condono con la eoi 
1 il)oi i/io.ic eh un pe ilio tei ni 
e a del lr'hunak di Roma j idi 
lit ni stanno\< umido te ipodi 
una tiufla nei confronti elei 
( ampiefogho e Ile* sj < gg/re reb 
Ix* su 1 '>00 miliardi eh lire di 
t issi e eontnbi.ti evasi (ertiti 
eatifalsifie iti pratici e sparile 
timbri postali contrai! itti pe r 


r< (rodatale le rie tm sU eli con 
dono lice ville di pagameli!! 
mai im miti pe itine) ni ilio 
missioni ne Ila balie ì ciati coni 
putcrizzat.i <1**1 ( ormine su e in 
nonostante ) » «uh e ssjia (Jj n 
se rv ite zza potè v i ine Ite le le 
mani e tmiliqiie 1 ortun.il i 
mente ila spie gaio ile ipi! ilio 
1 r mie sco I er ne l irruz one 
di ignoti negli ni he i de II i W n 
p unzione eiur.inle le te ste di 
Pasqua non Ita e re ito ititi ile i 
alle* indagini elei carabinieri 
t Ime ra già a buon punto 
Se amie Ila e stalo tr idito <1 i 
nume rose eienunie I mijm g t 
to negli min ha IS5 e i ss 
i\rcblu prete se) ile naro p* t la 
eil/ture* pratiche eli condoni 
e dii zi ne 11 e ut rote rra di ( Kh i 
taccMido p issare pe t L g ili co 
stniziont ectifie..1e m violi/io 
ne eie Ila legge sull abusivismo 



ì «reca ino 


I li bambino m guerra ( onv» mio mi rii iz on ile sul temi 
Ihi mo s ' il i < gii i issi r\ i(orn pe r i diritti oggi ore h I 

; n ss ) I i S il i M m i ni de 1 1 ir ( Pi izz ili Melo Moro 7 ) Nu 

un m i u, i nit« i «ni II e olive gnu i suppuri ito <i i un e -.posi 
min 1 i h i uni o ( il ixi p|.e Moneti* et i una ni* >slr i il 
i s il i 11 n lisi lui hi uni > n in sihj i/mne di gue T i i e ili » 
di 'I \n ir a» izzi 

1 c* giornate eloiragncoltura. ( )ggi domini* domenica » 

\ iti rii » ne 11 in i d* Il i he r i • >r m» 9 1 • In piogr.mima in 

.In li2 t m )>h i me le li de loim ìggl t eie i piodolti lattleTo 

ise in \ ili ibi l i\ Ih m< >str > <le e i\ ilio da si 11 i il ili i j 


j ■ mostri-: wm—mmmmmKmmmmmm 

La collezione Boncompagni Ludovisi \lg udì li* mini 
i li nlun i«t* Il mino .su pe//u oniple t ime nte restaura 
i P u izz* i Ruspe >li \ i * d* l< orso Jls * ir ino Uriti i giorni 10 

_ 1 limi! Il ipi n* '•* 

I tesori Borghesi*. ( ipol ivori invisibili de l'a (ì ille r i i h 
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SABATO 17 APRILE - ORE 18.30 

FESTA POPOLARE DEL TESSERAMENTO 
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m&m S22S53 

SEGUIRÀ: «Recital» di Renata Zamengo 
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PER L'ALTERNATIVA 

% 


ai 
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kll;l Nel ciclo organizzato al Mignon dall «Unità» 

sarà proiettata l’opera prima del regista calabrese 
Protagonista Jean Louis Trintignant nel ruolo di un professore 
che simpatizza con la lotta armata. Fu un successo a Venezia 

Padri e figli persi nel terrorismo 

Amelio: «Colpire al cuore subì la censura ideologica» 




«Sei prò o contro la lotta armata?» domandavano a 
Gianni Amelio all’uscita di Colpire al cuore. Il film, 
girato nell’82, racconta il conflitto fra-un padre, che 
simpatizza con alcuni terroristi, e un figlio più «con¬ 
servatore». Venne boicottato dalla distribuzione e 
da Raiuno, che lo aveva prodotto. «11 mio film ha su¬ 
bito una censura ideologica - spiega il regista cala¬ 
brese - perché parlava di un problema scomodo». 


PAOLA DI LUCA 


■■ A proposito di Colpire al 
cuore ha detto: «Volevo sugge¬ 
rire un senso di disagio di fron¬ 
te a un fenomeno sfuggente». 
Crede che oggi gli spettatori 
riescano a capire le ragioni di 
quel disagio? 

Questo è un mistero, ma in 
qualche modo lo fu anche al¬ 
lora. Il film infatti fu boicottato 
proprio da chi avrebbe dovuto 
promuoverlo. Venne presenta¬ 
to con successo a Venezia 
nell'83, eppure usci nelle sale 
solo sei mesi dopo. Cosa che 
solitamente non avviene, per¬ 
ché si cerca di approfittare del¬ 
la spinta promozionale che il 
Festival garantisce. Ma il mio 
film subì a livello distributivo 
una vera e propria censura 
ideologica. Colpire al cuore è 
stato prodotto quasi al 100% 
da Rai Uno, ma solo grazie alla 
volontà di una persona spre¬ 
giudicata e intelligente come 
Paolo Valmarana. Cosi la Rai si 
trovò in mano un prodotto sco¬ 
modo c il mio film é comparso 
in televisione per la prima vol¬ 
ta solo quattro anni dopo c in 
seconda serata. Ricordo che 
quando la pellicola venne 
scelta per Venezia, l’allora di¬ 
rettore di rete disse che biso¬ 
gnava fare di tutto per non an¬ 
dare alla Mostra con quello 
che considerava non un brutto ■ 
film ma «una cattiva azione*. • 


C'erano insomma delle paure 
ridicole, considerato anche 
che trattavo l'argomento in 
modo molto indiretto. 

Lei ritiene che il film sia sta¬ 
to boicottato nonostante 
parlasse del terrorismo In 
maniera indiretta o Invece 
proprio perché aveva inseri¬ 
to li problema all’interno 
del tessuto sociale italiano? 
In Italia è più facile fare un film 
di «cronaca», che proporre una 
riflessione politica di più am¬ 
pio respiro c che chiami in 
causa un po' tutti di fronte ad 
un problema comune, come 
era allora il terrorismo. Il mio 
film poneva un problema che 
in quel momento saltava agli 
occhi di tutti: le responsabilità 
della società di fronte al feno¬ 
meno della lotta armata. La 
demonizzazione del terrori¬ 
smo 6 stato un errore che ab¬ 
biamo pagato, dovevamo in¬ 
vece corcare di capire da cosa 
aveva origine la lotta armata, 
lo ad esempio avevo scelto di 
mettere a confronto un padre 
progressista e un figlio conser¬ 
vatore. perché temevo che 
quel clima politico potesse in¬ 
durre un atteggiamento peri¬ 
coloso in una generazione 
senza memoria storica c un 
po' orfana dal punto di vista 
culturale. Il giovane protagoni¬ 
sta del mio film agisce sotto la 
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Gianni Amelio 
Al centro 
una scena ' 
da «Colpire 
al cuore» 
in basso 
il cult film 
«Heimat 2» 


spinta dell'età, della necessita 
di avere dei valori c delle cer¬ 
tezze che in quel momento va¬ 
cillavano, ma soprattutto sotto 
l'influenza di chi cavalcava il 
momento semplificando le co¬ 
se. Il terrorismo era il «male» c 
non si dovevano ricercare re¬ 
sponsabilità più prufonde. 
Credo che i miei timori si sono 
poi rivelati fondati c i giovani 
degli anni '80 hanno agito sot¬ 
to la spinta di un forte indivi¬ 
dualismo. 

Il terrorismo sembra appar¬ 
tenere al nostro passato re¬ 
moto. Eppure tante doman¬ 
de Irrisolte cominciano solo 
ora a trovare risposta. Cre¬ 
de che li suo film offra anco¬ 
ra una testimonianza utile? 


lo non amo gli «istant movie» e 
non vorrei che Colpire al cuore 
possa essere scambiato con 
un lilm dettato solo dall'attua¬ 
lità. D'altra parte però mi piace 
essere completamente immer¬ 
so nell’aria del (empo in cui vi¬ 
vo. Quindi vederlo coinè un 
film datalo mi sembra possa 
esaltarne il senso, se ce l'ha, e 
liberarlo dal clima polemico 
d'allora. Quando usci il film 
una domanda mi ha persegui¬ 
tato: «Tu sei prò o contro il ter¬ 
rorismo?». Sembrava che non 
si trattasse più di un film ma di 
un'operazione a tema. Oggi 
forse non viviamo un momen¬ 
to semplice, ma c'é però una 
salutare spinta alla chiarezza. 

Quando usci «Porte aperte». 



Eccezionale successo delle proiezioni del film tedesco. Ne mancano 4 

«Ci vediamo al Nuovo Sacher...» 
Heimat 2, un cult movie 
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«Heimat 2», un successo. Da settimane, migliaia di 
persone si danno appuntamento al «Nuovo Sa¬ 
cher» per seguire le storie di Herman, Clarissa, 
Stefan e altri giovani artisti in cerca di identità. Il 
film di Edgar Reitz ha conquistato tutti. Non sco¬ 
raggiano neppure i sottitoli in italiano. Centinaia 
gli abbonamenti all’intera programmazione, tre¬ 
dici puntate di due ore ciascuna. 


TERESA TRILLO 


■■ C'è chi non manca nep¬ 
pure un appuntamento: un ■ 
giorno a settimana consacrato 
a «Heimat 2». Il film giralo dal 
regista tedesco Edgar Reitz è 
diventato un autentico cult mo¬ 
vie. Una scommessa, quella 
del «Nuovo Sacher». andata a 
segno: tredici episodi pro¬ 
grammati ciascuno per sette 
giorni. Gruppi di studenti, gio¬ 
vani e signori di mezza età si 
siedono in poltrona c seguono 
le avventure di Hermann, Hel- 


ga, Clarissa, Stefan: giovani ar¬ 
tisti in cerca di identità. Con¬ 
quistati dall’avventura, nono¬ 
stante i sottotitoli in italiano. 

Tutto è cominciato in sordi- • 
na. Durante la prima settimana 
di programmazione in duemi¬ 
la sono andati al Nuovo Sa¬ 
cher. Ma già la seconda punta¬ 
ta ha visto balzare gli spettatori 
a quota 3224. Fino a oggi - no- 
' na puntata - hanno visto Hei¬ 
mat circa 3.600 persone a setti¬ 
mana. C'è chi ha addirittura 


optato per l'abbonamento. In 
362 hanno scelto la tessera per 
tutte c tredici le puntate. 868. 
invece, hanno preferito la for¬ 
mula «sei film 40 mila lire». 

L'abbonamento a «Heimat 
2» è diventato in qualche caso 
anche ur, regaio di complean¬ 
no. «È un autentico manuale di 
storia sulla Germania - sostie¬ 
ne Riccardo Nouty, 29 anni - 
Quando fu proiettato «Heimat 
1» persi l'appuntamento c cosi 
quando è arrivato it 2 sono ve¬ 
nuto qui per curiosità. Lo trovo 
cosi interessante che ho scelto 
di regalare la tessera anche a 
una mia amica. Devo comun¬ 
que dire che il nuovo cinema 
tedesco mi piace molto». 

Il «Nuovo Sacher» è diventa¬ 
lo un autentico luogo di ritro¬ 
vo. Ogni sera amici di vecchia 
data, gente persa di vista o in¬ 
crociata solo qualche volta si 
incontrano nella safa che ospi¬ 
ta la biglietteria. Si chiacchera 


a ruota libera in attesa di entra¬ 
re. «Heimat» ricrea al «Nuovo 
Sacher» la seconda Heimat dei 
"disadattati” romani - dice 
Fulvio, studente di Lettere. 22 
anni - qui ho reincotrato vec¬ 
chi compagni della scuola te¬ 
desca che non vedevo da di¬ 
verso tempo. Trovo che Reitz 
sia l'unico regista che riesce a 
fotografare con chiarezza la si¬ 
tuazione tedesca c a ricreare 
perfettamente l'atmosfera del 
mondo studentesco». 

Molti gli studenti di Ictlerc 
appassionati di cinema. «All'u¬ 
niversità ho seguito delle lezio¬ 
ni sui registi tedeschi - spiega 
Fabio - poi a Venezia ho visto 
alcune punlata di "Heimat 2”. 
Ne ho sentito molto parlare e 
cosi ho deciso di seguire tutta 
la programmazione». Il «Nuovo 
Sacher» è sempre pieno. Ogni 
giorno. Il mercoledì, poi, unico 
appunlamcnto consacralo al 
■metà prezzo», centinaia di 


persone aspettano in fila sulle 
scale il cambio della guardia 
tra uno spettacolo e l’altro. Pa¬ 
zienti rispettano i turni, . 

«Perché vedo "Heimat" 7 - 
scherza Antonio, giovane in¬ 
formatico ■ Perché sto in fissa 
Ho cominciato dalla terza 
puntata, sono molto dispiacu- 
to di aver perso le prima due. 
Sono venuto qui per caso con 
un amico, ora non perdiamo 
un appuntamento, fissato soli¬ 
tamente il mercoledì. Heimat 
mi piace perché nonostante 
alcuni valori siano crollati i 
problemi restano sempre gli 
stessi». Molti anche gli stranieri 
interessati a «Heimat 2». so¬ 
prattutto i tedeschi, favoriti dal¬ 
la scelta di programmare il film 
in versione originale con i sot¬ 
totitoli in italiano. ’ 

Una decisione, quella di 
non doppiare la pellicola, che 
non scoraggia neppure chi 
non capisce assolutamene il 
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Il ’500 a Santa Maria del Popolo 


Vìa di San Calisto 

Parte oggi il seminario 
di architettura esoterica 


■■ Nel 1507, con una Bolla 
pontificia, Giulio II concede al. 
banchiere senese Agostini Chi-. 
gi di acquistare la cappella 
Mellini in S.Maria del Popolo. • 
Suggerisce poi l'idea che essa 
doveva essere un mausoleo 
per Agostino e i suoi eredi «de¬ 
siderando. attraverso un fe¬ 
condo scambio, trasformare 
beni terreni e transitori in beni 
celesti ed eterni». Un progetto 
ardito ed immanente che mi¬ 
gliore artefice di Raffaello non 
poteva trovare: «Fece (...) nel¬ 
la chiesa di S.Maria del Popolo 
l'ordine della cappella di Ago¬ 
stino sopradetto (Chigi). Nella 
quale, oltre che la dipinse (in 
realtà Raffaello fornì i disegni e 
i cartoni per i mosaici della cu¬ 
pola), diede ordino che si fa¬ 
cesse una meraviliosa sepoltu¬ 
ra; et a Lorenzctto scullor fio¬ 
rentino fece lavorar due figure; 
che sono ancora in casa sua al 
macello de’ Corbi in Roma» 
(Vasari). Raffaello aveva già 


IVANA DELLA PORTELLA 


realizzato per il raffinato c col¬ 
to Chigi la decorazione della 
sua villa suburbana (la Farne¬ 
sina) , facendosi interprele del¬ 
la volontà di immedesimazio¬ 
ne col mondo classico da par¬ 
te di una società ricca c gau¬ 
dente in grado di apprendere 
spesso solo il lato superficiale 
ed eslcriore di ■ quell'ideale 
adesione all'antico. 

Dietro l'apparente fiducia 
umanistica nella aspirazione 
civile e morale di quegli ideali, 
solitamente non si celava altro 
che la ricerca di un fondamen¬ 
to del proprio prestigio mon¬ 
dano, la possibilità di rappre¬ 
sentarsi in una forma aulica c 
solenne, Ma se per alcuni am¬ 
bienti della ricca committenza 
civile o religiosa l'adesione a 
quei principi si rilevava spesso 
un bluff di facciata, in Raffaello 
questa era vissuta tanto auten¬ 
ticamente da fame l'emblema 


stesso e la reincarnazione del¬ 
l'antico e dei suoi ideali. 

Febbrile e instancabile si era 
fatta in quegli anni la ricerca 
archeologica e la passione per 
i marmi antichi -che teneva di¬ 
segnatori per tutta Italia, a Poz- 
zuolo, e fino in Grecia; né restò 
d'avere tutto quello che di 
buono per questa arte potesse 
giovare». Nei ! 515 era stato no¬ 
minato praefectus mormorimi 
et lapidum omnium per sovnn- 
tendere agli scavi c alle anti¬ 
chità di Roma. Annotava e mi¬ 
surava, con l'entusiasmo di un 
fanciullo, qualunque pezzo gli 
capitasse sotto mano. Aveva 
nel cuore un grandioso proget¬ 
to: una ricostruzione integrale 
di Roma antica, attraverso un 
minuzioso ed accurato rilievo 
grafico dei monumenti. 11 Pan¬ 
theon. con le sue armoniche 
proporzioni, con la sua gran¬ 


diosità misurata e il suo perfet¬ 
to equilibrio, acquisiva per lui 
valore emblematico. 

In alcuni disegni dì questo, 
egli riflette sulla profondità del¬ 
l'imbotte, sulla elegante lavo¬ 
razione dei cassettoni e su altri 
clementi che poi adotterà nel¬ 
la cappella Chigi, una compo¬ 
sizione architettonica in cui, in 
piena corrispondenza con gli 
ideali del Rinascimento, seppe 
raggiungere un uso euritmico 
di tutte le arti visive. 

Appuntamento sabato, 
ore 10.30, davanti all’in¬ 
gresso di S.Maria del Popo¬ 
lo in piazza del Popolo. 
Avulso ai lettori. Con questo 
numero viene sospesa sulle pa¬ 
nine dì cronaca la rubrica ■ Nel¬ 
la cillà proibitò-, che per quat¬ 
tro anni ù stala offerta a chi leg¬ 
ge l'Unità, Ringraziamo la cura¬ 
trice e i lettori affezionali che 
senz'alno seguiranno le inizia¬ 
tive che il giornale quotidiana¬ 
mente cerca di offrire toro 


M Vivere vicino a pirami¬ 
di. obelischi, chiese baroc¬ 
che o all'interno di costruzio¬ 
ni piramidali tipo i trulli di Al¬ 
berobello può rendere la vita 
più armoniosa e migliorare 
la salute psicofisica. La sin- - 
golare teoria è di Massimo 
Pelliccioni, architetto, studio¬ 
so di architettura esoterica, 
progettista di architettura 
d'interni ed opere di arredo 
urbano, 

Per spiegare questi c altri 
motivi dell'urbanistica esote¬ 
rica, l'architetto terrà da oggi 
a domenica 18 aprile - nel 
contesto delle manifestazio¬ 
ni culturali organizzate da -Il 
laboratorio di Arturo», presso 
la sede di via S. Calisto - un 
seminario dal titoloo «Forma 
urbis: idea di citta' e citta' 
ideale». 

«Oggi vige la cultura della 
distrazione • Ha spiegato Pel¬ 
liccioni - alimentata dalla te¬ 
levisione e dai passatempi di 
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nell’89, lei disse una frase 
che oggi suona un po’ profe¬ 
tica: «Anche oggi c’è biso¬ 
gno di battaglie, di coeren¬ 
za, di distinguo, di giudici 
come il personaggio ai Scia- 
scia, che va contro tutto 
quelle che porterebbe agii 
accomodamenti, ai compro¬ 
messi»... 

Porle aperte è stato scambiato 
per un film sulla pena di mor¬ 
te. invece volevo raccontare la 
necessità della partecipazione 
popolare alla giustizia. Il magi¬ 
strato interpretato da Volontà 
(che non si chiamava Di Pietro 
ma Di Francesco) riesce a tra¬ 
scinare i giurati grazie all’aiuto 
di un giudice popolare e di un 
agricoltore che ha letto Doslo- 
levski. C’è nel finale quasi l’au¬ 
gurio che la gente comune e i 
giudici con la toga lavorino fi¬ 
nalmente insieme. E credo che 
in questo momento in Italia 
stia accadendo proprio que¬ 
sto. 1 magistrati non si sentono 
isolati perché c’é 1'opinione 
pubblica che li sostiene. 

Lei ha detto che in passato il 
cinema era il luogo privile¬ 
giato per comunicare. Per¬ 
ché crede che questo oggi 
non sia più vero? 

Mi riferivo al luogo, ma è vero 
che sparendo la sala anche il 
film di conseguenza ha perso 


questa sua centralità soppian¬ 
tato dalla Tv. Magari adesso 
c’è troppa voglia, se vuoi an¬ 
che demagogica, di essere 
sempre e comunque in mezzo 
alle piazze. Però stiamo attenti 
perché fino a poco tempo fa la 
televisione era qualcosa di im¬ 
balsamato, dove fare informa¬ 
zione non era altro che tra¬ 
smettere le veline di regime. 
Ma credo che il cinema con¬ 
servi anche oggi il suo prunaio 
di libertà rispetto al piccolo 
schermo, perché i film viene 
scello mentre la televisione si 
subisce. Tranne rari casi come 
Samarcanda e Avanzi, che 
hanno un ascolto mirato. 

Ma lei non era contrario ai- 
l'inform azione-spettacolo? 
Un’evoluzione nel modo di fa¬ 
re informazione televisiva era 
inevitabile. Quello che disap¬ 
provo è l’abbondanza spropo¬ 
sitata di messaggi, che genera¬ 
no solo conlusione, e la conta¬ 
minazione dei linguaggi. Oggi i 
telegiornali usano il linguaggio 
dei telefilm, montaggio rapido 
e un certo uso della musica. 
Certi telefilm magari vengono 
spacciai) come serie riflessioni 
sull'attualità, menire sono sto¬ 
lidamente costruiti a scopi di 
lucro. Questa contusione è pe-, 
ricolosa perché' induce alla 
passività totale: 


Immigrate 

Una guida 
per una città 
da vivere 


M Una miriade di indirizzi e 
numeri utili, preceduti da in¬ 
formazioni sulla legislazione e 
l'assistenza socio-sanitaria. E 
quanto offre il volume «Vivere 
a Roma - guida per le donne 
immigrate**, realizzalo dall'us» 
sociazione Libere insieme e il 
Coordinamento Ong Donne e 
sviluppo II libricino e stato 
presentato mercoledì scorso, 
in occasione dell apertura del¬ 
la manifestazione «'fra neces¬ 
sità e libertà» una settimana di 
tavole rotonde, spettacoli tea¬ 
trali, programmazione video, 
poesia e musica ai Palazzo 
delle Esposizioni. 

La guida verrà distribuita 
gratuitamente a tutte le donne 
immigrate che parteciperanno 
alle iniziative ael Palaexpò in 
questa settimana. Se le stranie¬ 
re vorranno aggungere infor¬ 
mazioni alla già"congrua lista, 
le esponenti "di «Libere insie¬ 
me» prenderanno nota e poi 
stileranno la pubblicazione 
definitiva, in tre lingue i,ingle¬ 
se. francese e spagnolo). Le 
cento copie già stampale scino 
già un utile strumento per 

Q uante intendono usufruire 
ei servizi cittadini, consultori, 
corsi di alfabetizzazione e di 
formazione professionale, 
mense e biblioteche sono sol¬ 
tanto alcuni dei numerosi indi¬ 
rizzi pubblicati, spesso difficili 
da*repcnrc anche per i cittadi¬ 
ni italiani. 

Un «regalo», quello proposto 
dairussociazionc «Libere insie¬ 
me»», che corrisponde all’impe¬ 
gno profuso nei due anni di at¬ 
tività: creare dei punti di incon¬ 
tro c confronto tra italiane e 
straniere che vadano oltre il 
«semplice» servizio di solidarie¬ 
tà, e mirino all’inserimento at¬ 
tivo nella città. Un inserimento 
non sempre automatico, come 
dimostrano gli argomenti delle 
tavole rotonde in programma 
al Palaexpò oggi alle 1 < si pdr 
lerà del tempo uoJla maternità, 
cioè di come viene vissuto il 
parto nelle nostre strutture da 
donne che spesso non sanno 
esprimersi correttamente in 
italiano e non sono abituate al- 
l’ospedalizzazione per questo 
importante evento della loro 
esistenza. Lunedi, alla stessa 
ora, rincontro si concentrerà 
sul tema degli stereotipi cultu¬ 
rali e l’esperienza migratoria 
Alle discussioni faràcU-contor¬ 
no il programmaci spettacoli, 
sempre incentrato sull’incon¬ 
tro tra le culture. 


La domenica 
specialmente 


tedesco. «Non lo trovo affatto 
noioso - dice Lucia - Il film è 
talmente avvincente che l'idea 
di dover leggere i sottotitoli 
non mi disturba. Trovo molto 
interessante il parallelo tra la 
storia e la vita di lutti i giorni. È 
un affresco splendido dei gio¬ 
vani tedeschi degli anni "60». . 

La domenica mattina si re¬ 
plica. E così chi ha perso la 
punlata programmata durante 
le settimane passate può recu¬ 
perare. Alle 11 c’è sempre 
qualcuno. Centinaia di perso¬ 
ne disposte a passare alcune 
ore dei di di festa nella sala del 
-Nuovo Sacher». Seguono le 
storie intrecciale dei giovani 
musicisti, registi e attrici. Visto 
il successo riscosso dalla mo¬ 
numentale opera di Reitz - 26 
ore di programmazione - pro¬ 
babilmente anche durante l'e¬ 
state chi ha perso «Heimat 2» 
potrà vederlo. Serate all'aper¬ 
to. nell'arena 


mattinate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autore 

Ingresso libero 


Cinema 

Mignon 

La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 


vario genere. Si perde quindi 
il valore intrinseco e il signifi¬ 
cato di ciò che ci sta attorno, 
limitandosi solo a valori 
astratti. e ornamentali» Poi 
l'architetto ha aggiunto: «Le 
forme piramidali e a cupola 
sono catalizzatori di energie 
cosmiche che aiutano l'uo¬ 
mo materialmente e spiri¬ 
tualmente». 

E ancorar «In Brasile e in 
Sud Amwerica - ha sottoli¬ 
neato l'architetto - alcuni 
medici alternativi svolgono 
delle terapie collocando i pa¬ 
zienti vicino o sotto piccole 
piramidi, consigliando loro 
di dormire con la tesla a nord 
perché, secondo queste teo¬ 
rie, è il nord il punto spaziale 
di ricarica delle energie». 

Secondo Pelliccioni, l'ar¬ 
chitettura esoterica si trova in 
tutta la Roma barocca. Un 
esempio? L'obelisco di Sisto 
V e le forme «mandaliche» 
delle cattedrali. 



18 aprile 

Colpire al cuore 

Gianni Amelio 


Al cinema con l'Unità 
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«Le attese snervanti 
le sigarette 
la noia...» 

Ricky Tognazzi 
presenta «La scorta» 


1 VENERDÌ 


0 



Un contrabbasso 
per l'« Arpeggi one» 
di Schubert 
eal«Parioli» 
Rossini e Donizetti 


17 


Vladimir 

Majakowskij; 

In basso 
una scena da ' 
«La rivolta 
degli oggetti» 
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Palla di um (piazza Bartolomeo Romano. 8). 
Staseran rock con Bambi Fossati, celebre 
chitarrista ligure da sempre accompagnato 

■ dagli altrettanto famosi Garibaldi, gruppo 
progressive italico in auge da circa un ven¬ 
tennio. Domani maratona a base di hip-hop. . 
reggae e funk con ben tre selecters ai piatti: > 
Luca De Gennaro. Desire e Franco. Dal vivo i 
Beating System, supportati dai rappers Me 
•A» Side e da un nugolo di scatenati ballerini. 
Ingresso solo per inviti omaggio (da cercare 
nei negozi di dischi etc. etc.). Lunedi party 
intitolato «It's only rock’n'roll» con i Rolling 
Bones (non rotolano pietre ma ossa...). 
Martedì festa grande per tutti i fan della salsa 
con Oscar D'Leon che arriva per la prima 
volta a Roma. Il leggendario salscro vene¬ 
zuelano, la cui fama in America latina rag¬ 
giunge le vette di Tito Puente e Celia Cruz, 
sarà accompagnato da un'orchestra di 18 
elementi. Mercoledì, direttamente da Sanre¬ 
mo, arrivano Tony Esposito e i Ladri di Bici¬ 
clette per presentare, oltre che il singolo fe¬ 
stivaliero «Cambiamo musica», anche i brani 
del passato. 

Alpheua (via del Commercio, 36). Stasera mu¬ 
sica cubana con gli Adrenalina Son. Domani 
rock con The Bridge e salsa con i Caribe. Do¬ 
menica prosegue l'appuntamento con Ra¬ 
dio Città Futura. Stavolta il party non t dedi¬ 
cato alla primavera bensì «All'attesa» dei ri¬ 
sultati referendari. Ben due gruppi calche¬ 
ranno il palco-della sala Momotombo: i 
Mandrax e i Mobsters. I primi arrivano da 
Reggio Calabria, vantano una decennale at¬ 
tività live e un'esibizione, lo scorso anno, ad 
Arezzo Wave. I secondi sono la punta di dia¬ 
mante del rcggae-ska capitolino. A seguire 
discoteca curata dai selecters di Ref, una ga¬ 
ranzia in fatto dì musica. Ingresso 1 Ornila li¬ 
re. Martedì concerto dal sapore caraibico 
con Ho et Douce In, nonché performance 
del Christi/Sordini Quinte!, gruppo nippo- 
amcricano-italico che mescola afro, folk e 
rock. Presenteranno il loro nuovo Lp intitola¬ 
to «Senza Parole». Mercoledì, per la rassegna 
«Arezzo Wave on thè rocks». è il turno dei 
simpatici veronesi Bresoalos, nati nell’87 e 
specializzati in un pop surreale, cantato in 
italiano, ricchissimo di citazioni demenziali. 

Teatro Colosseo. Lunedi concerto del Gran 
Teatro Amaro, una bizzarra congrega di mu¬ 
sicisti da «Europa Unita» capitanata dal «poe¬ 
ta maledetto» Francois Regis Cambouzat 
(francese). Con lui Roberta Possamai (ita- 

• liana) al piano e alla fisarmonica, Robert 
Van Dcr Tol (olandese) alla chitarra e Sic- 

■ phan Lobbedey (tedesco) al contrabbasso. 

Hanno realizzato un disco curioso cd intri¬ 
gante. ■ . , , ■ • 

Circolo degli Artisti (via Lamarmora, 28). 
Domenica alle 21.30 concerto dei canadesi 
Numb, un'ottima band Inseribile nel panora¬ 
ma elettro industriale. Suoni spessi, al limite 
della ricerca, imparentati con le improbabili 

i «melodie» degli Skinny Puppy. Un appunta¬ 
mento all'insegna, dunque, del cyber-noise. 
Da non mancare. • .,.. 

Big Marna (vicolo San Francesco a Ripa, 18). 
Lunedi nuovo appuntamento con «Incontri 
ravvicinati», la rassegna curata dal club tra¬ 
steverino e dalla Bmg Ariola: tocca a Nené, 

■ giovane e grintosa cantante. Martedì concer¬ 
to dei Bad Stuff a base dì Ry Cooder, John 

■ Hiatt, Neville Brothers e Van Morrison. Mer¬ 

coledì, come al solito, tocca ai Mod Dogs e 
al loro scatenato rock-blues. Giovedì all'in¬ 
segna del rhythm'n'bluescon i Deigado, una 
giovanissima band capitolina che vanta un 
seguito di pubblico davvero consistente. La 
formula è quella classica, ma quanta ener¬ 
gia... ». - - . , . 
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Dal Canada «Numb» 
ottima band 
da collocare 
nel panorama 
elettro-industriale 


DOMENICA 


Al Saint Louis 
il grande evento: 
in concerto 
Steve Lacy 
in quintetto 
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fiamminghi 
e olandesi 

del XVI e XW secolo 


I GIOVEDÌ 


22 


jl % 


□ l’Unità-venerdì 16 aprile 1993 

Solo stasera e domani 
è in programma 
Tomaggio a Majakowskij 
del Festival Orizzonti 
con video e seminari 
oltre alla messa in scena 
del primo lavoro 
scritto dal poeta russo 


da oggi al 22 novembre 




Oggetti in rivolta 




PASSAPAROLA 


sul palco dell’Ateneo 


wm Per un equivoco della censura, il primo 
lavoro drammatico di Vladimir Majakowskij , 
andò in scena col suo nome per titolo. Era il 
2 dicembre del 1913 e fu lo stesso autore a 
interpretare questa sorta di monodramma in 
versi, allestito al Teatro Luna Park di Pietro¬ 
burgo. La trama dipinge un affresco visiona¬ 
rio fatto di manichini deformi che circonda¬ 
no la figura del poeta alla quale affidano le 
loro lacrime. Egli le raccoglie per lanciarle al 
dio delle tempeste in segno di sfida. Si avver¬ 
tono Rincora gli echi del simbolismo, ma la 
«prova d’autore» era già carica di metafore e 
iperboli futurìste. di quella carica graffiarne 
che impose subito Maiakowskij al centro 
dell'avanguardia teatrale. 

Nomea omeri, dunque, nel nome - o me¬ 
glio. in questo caso - nel titolo il destino, ver¬ 
rebbe voglia di dire pensando quanto nella 
sua breve vita, interrotta volontariamente a 
soli 37 anni, il poeta russo impresse il teatro • 
con la sua personalità. Un patrimonio di 
spunti moderni e profetici che negli ultimi 


JL M. DANIELA AMENTA 

Sax e pianoforte 
per Wim Merbens 
Ritmi caraibici 
con Oscar D'Leon 


M Wim Mertens in concerto giovedì all'AI- 
pheus (via del Commercio, 36). Ogni anno, 
ma generalmente d'estate, il compositore 
belgaraggiungc la nostra città per tenere una 
delle sue raffinatissime performance. Stavol¬ 
ta, la data romana chiude il breve tour italia¬ 
no di Mertens, organizzato dalla Materiali So¬ 
nori per la promozione di «Shot and Echo», 
l’ultima creatura del pianista. In compagnia 
di Wim ci sarà il sassofonista e clarinettista 
Dick Descheemaeker. Anche in questo sedi¬ 
cesimo lavoro di Mertens si avverte la passio¬ 
ne del musicista nei confronti della sperimen¬ 
tazione e dell'avanguardia. Da dodici anni 
sulle scene, l'ex leader dei Soft Verdict ha flir¬ 
tato con ogni (orma artistica (danza, teatro, 
pittura', scultura), rimodcllando a suo piaci¬ 
mento partiture medioevali, suoni di flipper, 
voci umane, canti gregoriani. Descheemae¬ 
ker ò uno degli strumentisti che preferisce co¬ 
me testimonia, tra l'altro, «Instrumental 
Songs», album dcll'85 che realizzarono insie¬ 
me e che contiene sette brani suonati con set- 


a Wim Mertens; 
in basso 
Oscar D'Leon 


te differenti sax proprio dal versatile Dick. Per¬ 
sonaggio di punta nell'ambito della ricerca 
sonora europea, Mertens ha collaborato con 
il clou tra i cosiddetti «total performers»: Peter 
Gordon, Steve Lacy, Glen Branca. Sua 0 la co¬ 
lonna sonora de «Il ventre dell'architetto», il 
film di Peter Grcenway. Dal vivo propone 
sempre spettacoli eleganti e suggestivi, tutti 
giocati sul filo di una sperimentazione colta, 
ma mai fredda o intellettualistica. Alle 21.30, 
sala Mississippi, ingresso 30 e 20mila lire. 


Classico (via Libetta, 7). Stasera concerto de¬ 
gli Afrìcan Outlaws e proiezione di un home- 
video realizzato su alcune posse italiane. A 
seguire discoteca. Domani cover rock con i 
romani No Problcm, Domenica e lunedi 
show dei Friend's Acoustic Night. Martedì 
piano bar oon Antonio e Marcello e merco- 
■ ledi spettacolo di Marco Carena. 

Black-Out (via Saturnia, 18). Stasera ritmi in¬ 
dustriali targati Roma con i Cabal, rumoristi 
con la passione per ì linguaggi serrati c deva¬ 
stanti delle metropoli, del computer, de! Cy¬ 
ber. 

Galleria d’Artc (via dei Banchi Nuovi, 37). 
Domani alle-18, neH'ambilo della rassegna 
•Allegro con Brio», concerto della chitarrista 
californiana Patricia Lopez specializzata in 
un repertorio che va dalla West Coast ai clas¬ 
sici della canzone partenopea. Ingresso libe¬ 
ro. 

Ricomincio dal Faro (via del Trullo,'330), 
Domani serata di solidarietà per Silvia Baral¬ 
dini con i napoletani 99 Posse, Banda Bas¬ 
sotti c AK47 e i milanesi Polilicos Posse. 

Forte Prenestino (via F, Delpino). Stasera 
concerto delle scatenatissime marsigliesi 
Belladonna, una band tutta al femminile che 
realizza una travolgente miscela di rock dai 
forti spunti etnici. 


ROSSELLA BATTISTI 

tempi è stata forse troppo trascurato. Ecco 
perché appare molto «appetibile» il mini¬ 
cartellone a luì dedicato che il Festival Oriz¬ 
zonti di Urbino propone all'Ateneo in due 
serate (stasera e domani). Parte integrante 
del programma è proprio quella prima testi¬ 
monianza creativa che Majakowskij inter¬ 
pretò appena ventenne e che viene messa in 
scena, stavolta, con il suo vero titolo. La ri¬ 
volta degli oggetti. La versione allestita dalla 
compagnia transteatro è a cura di Fabrizio 
Bariolucci, Marisa Fabbri e Marco Fiorio e 
prevede venti attori sul palcoscenico che 
foirnano il suggestivo campionario di uomi¬ 
ni «difformi», sorta di fantocci mutilati, attor¬ 
no alla figura del poeta. È lui a muovere i fili 
di questa misteriosa e sofferta rivolta che ri¬ 
corda le scansioni della tragedia classica, ri¬ 
vissuta attraverso la sensibilità dell’uomo 
contemporaneo. 

Alla Rivolta degli oggetti (che è in pro¬ 
gramma stasera e donìani alle 21,15) è ab- 
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Volti e suoni 
mutevóli 
del sassofonista 
Dave Liebman 


M Due distinti modi di procedere e crea¬ 
re suoni ed emozioni convivono e coesisto¬ 
no nell'arte musicale di Dave Liebman. 
Sassofonista di soprano e tenore, oltre che 
flautista, clarinettista, pianista e compositi- 
re, Liebman, può essere considerato a ra¬ 
gion di causa figlio legitlimo ed erede di 
quel mondo visionario, interiore e spiritual- 
mente contemplativo dell'arte suprema e 
magica di John Coltrane. Non a caso Lieb¬ 
man di questa grande fonte d'ispirazione si 
è nutrito, creando nei suo 25 anni di attività 
jazzistica un equilibrio pressoché perfetto 
tra l'introspettiva ricerca di suoni misurati e 
lineari, privilegiando sempre i suoni acuti c 
sovracuti nell'uso del sax soprano e la più 
rabbiosa e graffiante linea melodica accen¬ 
tuata dalle frasi lunghe e da uno spiccato 
senso ritmico al sax tenore. Questo suo sin- 
golarismo e questa sua duplice duttilità 
musicale trovano conferma e valore nei 
molteplici progetti-gruppi da lui curati e 


St. Louis (Via del Cardello 13). Lunedi evento 
speciale con lo «Sleve Lacy quintet». 11 gran¬ 
de sassofonista americano si presenta in 
compagnia del suo fedelissimo gruppo: Sle¬ 
ve Potts (sax alto e soprano), Irene Aebi 
(voce, violino e violoncello), Bobby Few 
(piano) e Jean Jacques Avenel (contrab¬ 
basso) . 

Music Inn (Largo dei Fiorentini 3). Stasera di 
scena il quintetto de) contrabbassista Pino 
Saliusti. Domani sul palco il bel duo della vo- 
calist Ada Montellanico c del pianista Ales¬ 
sandro Bonanno. La brava e raffinala inter¬ 
prete presenterà una serie di brani tratti dal 
suo vastissimo repertorio. Domenica perfor¬ 
mance del «Trio brio» con Vallante, Mei- 
chionna e Frasca. Martedì per il consueto in¬ 
contro di «Ciac al Music lnn»: Le grandi can¬ 
zoni dei compositori jazz, ospiti De Rose, 
Gliclardi, Cittadini, Camboni e Giampietro. 

' I rL ‘ ' 

AJpheus (Via del Commercio 36). Mercoledì 
(sala Momotombo), concerto del quintetto , 
di Ellen Christi (voce), Mashaiko Kono 
(trombone), Carlo Actis Dato (ance). Enri¬ 
co Fazio (contrabbasso) e Fiorenzo Sordini 
(batteria). i-a performance si preannuncia 
interessante grazie anche alla presenza di - 
cinque musicisti di indubbio valore, padroni 
tutti di un originale quanto diverso modo di • 
interagire con l'inusuale materiale composi- 
Jivo. 


binato oggi alle 18 un seminario a cura di 
Massimo Puliani e Gualtiero De Santi sul pe¬ 
riodo futurista prerivoluzionario di Maja¬ 
kowskij. Attraverso video, documenti e foto¬ 
grafie degli spettacoli allestiti in Italia negli 
anni Settanta - da il Bagno del Piccolo di Mi¬ 
lano per la regia di Franco Parenti alla Cimi¬ 
ce del Teatr Satity per la regia di Valentin 
Plucek - verrà ricomposto un originale ritrat¬ 
to del poeta russo, commentato da interven¬ 
ti di Strehler, Ripel lino. Strada, Markov, Sk- 
lovskij e Pastemak. 

Domani, invece, sempre alle 18 verrà 
proiettata l'opera video Im nuvola in calzoni 
con Carmelo Bene. Registrata dalla Rai nel 
1977. rappresenta una vera e propria scrittu¬ 
ra per immagini e suoni che riunisce quattro 
poeti - Majakowskij, Blok, Esenin e Paster- 
nak -, accomunati dal fatto di aver vissuto 
nei decenni esaltanti della rivoluzione sovie¬ 
tico, dell'avervi creduto e sperato nel rinno¬ 
vamento della'cultura e della società per poi 
assistere al crollo delle proprie illusioni. 
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guidati: Ten wheei drive, Lookout farm e 
Quest, avvalendosi tral’altro di grandi musi¬ 
cisti come Bierach, Mraz, Hart, Foster, Sco- 
field e Kirkland. Il nuovo «Dave Liebman 
Group», composto da Liebman (sax), Vie 
Juris (chitarre), Phil Markowitz (piano e 
tastiere), Tony Martino (basso) e Jamey 
Haddad (batteria - e percussioni), sarà 
ospite martedì (ore 21.30) al Music lnn per 
un'unico, imperdibile concerto. 


Big Marna (V.lo S. Francesco a Ripa 18). Sta¬ 
sera incontro con Alex Brilli che per l'occa¬ 
sione presenterà al pubblico una serie di 
brani tratti dal suo album Unpluggcd (Foni! 
Cetra). Domani sarà la volta del «Maurizio 
Giammjrcoquartel»con Mauro Grossi (pia¬ 
no e tastiere), Piero Leveratto (contrabbas¬ 
so) e Andrea Mclani (batteria). Questa en¬ 
nesima «esplorazione musicale» del sassofo¬ 
nista, é la conferma di un livello di raggiunta 
maturità artisticache consente a questo in¬ 
terprete di grande talento risultati di volta in 
volta sempre più sorprendenti. 

Caffè Latino (Via di Monte Testacelo 96). 
Martedì di scena il «Quartetto di Gary Smu- 
lyan». Il gruppo, formato da uno dei maggio¬ 
ri suonatori di sax baritono, ha al suo interno 
jazzisti di fama come Riccardo Fassi (pia¬ 
no)) Massimo Monconi (basso) e Giam¬ 
paolo Ascolcse ( batteria;. Per l'occasione 
verranno proposti brano origina e composi¬ 
zioni di Monk, Dameron, Powell. Portcr e 
Gershwin. Mercoledì concerto della «Perfor- 
ming art Orchestra». La band diretta da Ro¬ 
berto Stanco caratterizza la propna musica 
con l'uso di strumenti arcaicicome conchi¬ 
glie, pietre sonore, legni, zucche, rombi, did- 
jendoo e trombe tibetane 

Palladlum (P.za Bartolomeo Romano 8). Do- 


Dave Liebman 
martedì 
in concerto 
al Music lnn 


II bar sono il mare. Oggi po¬ 
meriggio alle ore 17.30 il «Tea¬ 
tro dell'Archivolto» presenta 
presso la Libreria Feltnnelli di 
Largo Argentina 6 la sua ulti¬ 
ma produzione, lo spettacolo 
tratto dal fortunatissimo libro 
di Stefano Benni. Saranno 
presenti all’incontro il regista 
Giorgio Gallione e gli attori 
Marcello Cesena, Maurizio 
Crozza. Ugo Dighero, Mauro 
Pirovano e Caria Signoris (in¬ 
terpreti anche delle esilaranti 
contropubblicità di «Avanzi» 
tv). D’intesa con Feltnnelli, ai 
primi 100 acquirenti di un li¬ 
bro di Benni verrà dato un bi¬ 
glietto ridotto da presentare al 
botteghino del Teatro delle 
Arti. 

Le note di Chopln risuone¬ 
ranno nella bella cornice del¬ 
la libreria «Amore e psiche» di 
via Santa Caterina da Siena 61 
(nei pressi del Pantheon) la 
sera di domenica, attorno alle 
ore 21.30. Al piano Lorenzo 
Porta Del Lungo. 

•Una nuova cultura per la 
diversità». Tema della tavola 
rotonda in programma oggi, 
ore 16. nella biblioteca della 
scuola media «S. Giacomo» di 
Nettuno (Via Romana). Inter¬ 
verrà Dacia Maraini che pre¬ 
senterà anche il suo ultimo li¬ 
bro «Bagheria» e parlerà della 
condizione femminile. Saran¬ 
no presenti donne di comuni¬ 
tà straniere, tra cui PilarSara- 
via, esperta di immigrazione . 
della Uil. 

Frosted!...conge!dia e ritro¬ 
vata. Titolo della serata che il 
Circolo di cultura omosessua¬ 
le «Mario Mieli» ha organizza¬ 
to per questa sera, ore 22.30, 
presso la discoteca «Castello» 
(Via di Porta Castello 44) 
Ospiti d'eccezione, - perfor¬ 
mance e «Muccassassina la 
calda» in persona contribui¬ 
ranno ad «arroventare la fred¬ 
da notte della mummia». 
Ufficio delle idee. La Sezio¬ 
ne arte contemporanea orga¬ 
nizza un dibattito su «Cosmo¬ 
logia e sophia-art»: domenica, 
ore 11. presso la sala quadrata 
de «La Maggiolina» (Via Ben- 
civenga 1). Relatore Antonio 
Mercuno. 

«Esercizio d’attore». Il pro¬ 
tagonista è Arnaldo Ninchi 
impegnato con gli allievi della 
scuola del Teatro stabile dei 
ragazzi Andrea Ronchetti e 
Alessandro Moretti. Tutti i 
giorni (ore 21. esclusi lunedi 
19 e mercoledì 28 aprile) a 
partire da oggi e fino al 2 mag¬ 
gio, presso il Teatro di Villa 
Lazzaroni, Via Appia Nuova 
522 bis. Informazioni ulteriori 
al tei. 78.77.91 e 78.40,453. 
«Spaziolibero». La Sezione 
del «Cccds» di via Nomentana 
175 presenta domenica, ore 
16, nella propria sede, una 
conferenza musicologica. Ro¬ 
berto Laneri interverrà su «Il 
contrappunto come tecnica 
di sviluppo mentale». Informa¬ 
zioni al tei. 88.40.692. 


mcnica appuntamento con «Love medicine» 
^di Maria Pia De Vito (canto), Roberta Esca¬ 
mela Gamson (danza) e Rita Marcotulli 
(piano). Tre artistc, una comune passione: 
il jazz. Tre donne che creano, in un intimo 
avvicinamento dei rispettivi linguaggi - dan¬ 
za, musica - procedendo insieme nella 
estensione infinità dei naturali confini. La 
performance vede anche la partecipazione 
di Vittoria Leo e Michele Simonetti (danza), 
Elio Martusciello (compositore). Maurizio 
Martusciello (percussioni). Ester Curcio 
(diapositive) e Massimo Munalli (luci). 

Folkstudio (Via Frangipane 42). Stasera toma 
la musica new age, con due ottime autrici e 
interpreti: Virginia Splendon (stick) e Elisa- 
betta Luciani (sax), ospite della serata il 
giovanissimo cantautore Sergio Simeoni. Da 
martedì fino a sabato performance dell'attri¬ 
ce Fiamma Negri accompagnata al piano da 
Stefano Bozolo, per un discorso interpretati¬ 
vo sulla canzone d’autore francese, da Vian 
a Brassens e Brel. 

Centro Sociale Puccini (Via F. Orerò 32). Do¬ 
menica concerto degli «Honkies», formazio¬ 
ne inglese nella cui musica si ntrovano ele¬ 
menti free jazz e p>ost-punk, Inomi: Caroline 
Kraabel, John Edwards, A.E Harrison, Kathy 
Hulme e Andy Diagram. 
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Dischi e Cd della settimana 

! ) TheThe, Dusk (Epic) 

2) Sting. TenSummoncr's Talcs (Polygram) 

3) Lenny Kravitz. Are You Gonna Co My Way? (Virgin) 
4 ) Bowie, Black Tie White Noise (Bmg) 

5) LivingColour, Start (Sony) 

6) Defunkt, Cumfunk (Flying) 

7) 8. Hornsby, MarborLights (Bmg) 

8) Costello, ThcJuliet'sLetters (Wea) 

9) Elton John, RareMasters (Polygram) 

10) FrankBlack, Omonimo (Emi) 


un 


ERASMO VALENTE 

Sinopoli 
sottobraccio 
con Strauss 
e Schoenberg 


A cura della discoteca Managua, via Avicenna SS 



Il maestro 
Giuseppe 
Sinopoli 


Uno strano, ma buon momento musi¬ 
cale. L'altra sera, Santa Cecilia ha ospitato or¬ 
chestra. coro, cantanti e direttore del Teatro 
Kirov di San Pietroburgo per una esecuzione, 
in forma di concerto, dall'opera di Borodin, «Il 
principe Igor». Ora arriva Giuseppe Sinopoli 
con l'orchestra Staatskapclle di Dresda (im¬ 
portante città della musica), per due concerti 
sinfonici al Teatro dell'Opera. C'è uno scam¬ 
bio di ruoli, ma va benissimo. Sinopoli ha, 
dallo scorso settembre, la direzione artistica e 
manageriale dell'orchestra di Dresda con la 
quale è in «tournée» per l'Italia. Da noi, a Ro¬ 
ma, dirige, l'uno dopo l'altro, i due program¬ 
mi che alterna nel suo giro musicale. Martedì 
dirige ^Incompiuta» di Schubert c la «Setti¬ 
ma» di Bruckner (felice incontro di composi¬ 
tori che non ebbero grandi riconoscimenti 
durante la loro vita). mentre mercoledì punta 
sul suono di un «eroismo» ricercato in 
Schoenberg («Nolte trasfigurata»: l'«eroismo» 
di un uomo che accetta come proprio il figlio 
che la donna amata ha concepito con altri) e 


Dopo Pasqua. La settimana è piena di musica. 
Riaprono i battenti le grandi istituzioni, e si 
inseriscono nel giro nuove iniziative. All'Au¬ 
ditorio di via della Conciliazione, stasera (al¬ 
le 21). la violinista Viktoria Mullova (al pia¬ 
noforte Pctr Anderszewski), suona musiche 
di Bach e Prokofiev (op. 80, n. 1). Da doma- 
' ni a martedì, il maestro Lo Jia non si spreca 
molto. 1 intrattenendosi con Mozart (K. 113 e 
K. 315) c il Mcndelssohn della «Scozzese». 
Più invogliarne la ripresa della stagione sin¬ 
fonica della Rai. Al Foro Italico, oggi alle 18 e - 
demani alle 21. Oliver von Dohnanyi dirige 
la «Settima» di Mahler. risalente al 1905 (la 
«prima» si ebbe a Praga nel 1908). ritenuta 
importante nel porsi come «premessa» alla 
fase espressionistica della Scuola di Vienna. 
L'Istituzione Universitaria presenta domani 
(18.30) nella Chiesa di S. Ignazio, l'organi¬ 
sta Giuseppe Camini. Bello il programma . 
con musiche di Franck e Mcssiacn. Martedì, 

' la stessa Istituzione porta nell'Aula Magna 
della Sapienza (20.30) la pianista Anna 
Kravtchenko che l'anno scorso, sedicenne, 
ha vinto il Premio Busoni. Si ascolteranno 
musiche di l-laydn, Schumann (Camaval 
op. 9), Ciaikovski (pagine da «Le stagioni») 
eRachmaninov (Sonata op. 36). 

Giovedì Intasato. In via San Vitale 19, alle 
, 17.45 il pianista Maurizio Scbastianelli suo¬ 

na Scarlatti, Mozart (K. 475 e K. 457), Haen- 
, del, Scriabin (dieci Preludi dall'op. 11) c 
Prokofiev (prima Sonata). Al Gonfalone 
(ore 21), il violoncellista Michael Flaksman 
(al pianoforte Pierluigi Camicia). dal Kodàly 
per violoncello solo, passerà a Beethoven e 
Brahms. Alla Filarmonica (Teatro Olimpico, 

. ore 21). particolari esecuzioni dello Schu¬ 
bert quartcttistico de «la morte e la fanciulla» 
e del Quintetto op. 163. Suonano Uto Ughi e 
Marise Régard (violini), Piero Farulli (vio¬ 
la), FrancoMaggio Ormezowzky e Andrea 
Nannoni (violoncelli). Al Museo degli stru¬ 
menti (S. Croce di Gerusalemme, n. 9), per 
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Fernando Savater 


Libri della settimana 

1 ) Savater, Politica per un figlio (Laterza) 

2) Curdo, A viso aperto (Mondadori) 

3) Busi, Vendila galline hm 2 (Mondadori) 

4) Pennac, Come un romanzo (Feltrinelli) 

5) Cassano-Zoli , E liberaci dal male oscuro (Longanesi) 

6) Cohen, Il libro dì mia madre (Rizzoli) 

7) Zecchi, Estasi (Es) 

8) Maraini, Bagherìa (Rizzoli) 

9) Hart, Il danno (Feltrinelli) 

IP) Saramago. Il Vangelo secondo Gesù (Bompiani) 


A cura della librerìa TuttìUbri, Vìa Appio Nuova 42i 


mito 


CHIARA MERISI 


Gaspare e Zuzzurro 
in fuga 

dalla pazza logica 
della sintassi 


Strauss («Vita d'eroe», un poema sinfonico in¬ 
centrato sullo svolgersi della vita «eroicamen¬ 
te» vissuta). Schoenberg è un po' nuovo, pen¬ 
siamo, nella tradizione musicale di Dresda 
che 6, invece, ricchissima per quanto riguar¬ 
da le esecuzioni di opere di Richard Strauss. 
La «tournée», partita da Torino, ha già rag¬ 
giunto Bologna. Proseguirà per Modena, Fer¬ 
rara e Piacenza e si concluderà a Milano, il 
26. 


la «Neuhaus» suona il chitarrista Nuccio 
D’Angelo (20.30). 

Schubert. Stasera alle 21 e domani alle 17 nel¬ 
la Chiesa americana di via Nazionale, l'Asso¬ 
ciazione Tartim presenta il contrabbassista 
Alberto Bocini che. tra musiche di Misak e 
Bottesini. alfronla con il suo grosso, ma tene¬ 
ro. strumento la Sonata di Schubert, cono¬ 
sciuta come «Arpeggione» (antica chitarra 
ad arco, a sei corde), normalmente eseguita 
con viola o violoncello. Al pianoforte Paolo 
Ponzecchi. 

■Operisti senza scena». Con questo titolo si 
inaugurano domani (16.30, ingresso libero) 
«I concerti al Paridi», promossi da «Musik- 
strassc» e «Musicata». In programma, pagine 
strumentali di Rossini e Donizetti. 

Al Ghlone. Tre gli appuntamenti tutti alle 21. 
Domenica, Michael Aspinai sarà il protago¬ 
nista di un «Rossini ride». Lunedi la pianista 
Marcella Crudeli suona Scarlatti, Cimarosa, il 
. «Preludio, Sarabanda e Finale» di Sergio Cai- 
ligaris, la Sonata op. 28 d i Prokofiev c pagine 
di Chopin. 

AllTtalcable. La stagione dell'ltalcable al al Si¬ 
stina, si conclude lunedi, alle 21, con i'.lntcr- 
mezzo- di G.B. Martini, «Don Chisciotte». 
, Scene, regia e costumi sono di Stefano Maz¬ 
zoni. Dirìge Francesco Vizioli. 

C’è altro. Al Teatro Vascello, domenica alle 21, 
concerto lirico. Alla Sala Baldini, Il Tempiet¬ 
to presenta il gruppo «Rinascenza» in musi¬ 
che di Banchieri, Orazio Vecchi e Orlando 
Di Laso, stasera alle 21. Domani, alle 17.45 
suona il pianista belga Jean Shile (Liszt, Bar- 
. tók, Ravcl). All'Euclìde, lunedi alle 21, il Pra- 
tcr Ensemble (complesso di strumenti a fia¬ 
to) fa ascoltare, di Mozart, brani dal «Flauto 
Magico» e la «Serenata» K. 388. Concerto ette 
sostiene la lotta contro i tumori dell'infanzia. 



MI aiuti a credermi. Fuga dalla pazza gram¬ 
matica, fuga dalle regole troppo logiche, 
dalle costruzioni sintattiche rigide e senza 
fantasia, insomma fuga dalle convenzioni: è 
quella che lenta Iti strana coppia Gaspare- 
/Zuzzurro (clic Inori dal palcoscenico ri¬ 
sponde ai nomi di Nino Formicola e Andrea 
Brambilla) al teatro Parioli da martedì. 

Acto cultural. Dramma nel dramma, il testo 
del venezuelano Jose Ignacio Cabruias è 
ambientato negli anni 30 in un piccolo cen¬ 
tro sperduto nelle Ande, dove i componenti 
di uno sgangherato circolo culturale cerca¬ 
no di metter in scena un lavoro del loro pre¬ 
sidente su Cristoforo Colombo. Tra monolo¬ 
ghi grotteschi e contrasti comici, Cabrujus 
esplora il problema dell'identità venezuela¬ 
na. La regia è di Federico Magnano San Ijo. 
Al Politecnico da giovedì. 

La fabula dcU'Orfeo del Poliziano 487 anni 
dopo. Secondo appuntamento del progetto 
di lavoro triennale che Luciano Damiani ha 
dedicato al mito di Orfeo. Stavolta si tratta di 
una messa in scena dell'Orfeo di Poliziano 
ispirata a quella realizzata da l-eonardo Da 
Vinci alla fine del Quattrocento. Gli interpreti 
sono 16 giovani attori selezionati dal regista 
in collaborazione con Marta Ferri, che ha 
curalo le pantomime dello spettacolo. 

L’assassinio di Sister George. Il testo dì 
Frank Marcus, unti novità per l'Italia, giostra 
intorno a un triangolo omosessuale dall'in¬ 
granaggio crudele nel quale si muovono 
un’attrice dalla doppia vita, l’amica e una 
poliziotta. La regia è di Patrick Rossi Gastal¬ 
di. All'Orologio da stasera. Sempre all'Orolo¬ 
gio (sala Orfeo) debutta lunedi Francesco 
tratto da un romanzo di José Saramago che 
ripropone una moderna rivisitazione del 
santo di Assisi. Regia di Franca Graziano. 

Personaggi. Vestizioni infinite nell'ultimo la¬ 
voro di Remondi e Capo rossi, i due capisaldi 
del teatro sperimentale italiano, che pro¬ 
pongono all'Argentina una icona senza so¬ 
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ENRICO GALLIAN 


Aleeste Ferrari 

« Marco Tiretti 
SU, e il suo intimo 



■L'assassinio 





di simboli 


sta di allori (quindici in lutto, inclusi i due 
amori) clic scendono e salgono da due 
rampe di scale a elica e una vota a terra si 
vestono. A loro disposizione, giacciono affa- 
slellaii per terra una sessantina di abiti usati, 
fra i quali trovarne uno da calzare, assumen¬ 
do un'identità precaria. Da sabato. 

Le Troiane. Il dramma di Euripide sull'amara 
condizione delle donne di Troia, vitiime dei 
conquistatori, acquista un aspro sapore con¬ 
temporaneo riecheggiando la sorte delle 
donne bosniache. Lo propone all'Olimpico 
il Teatro Popolare di Roma e ha per protago¬ 
nista Adriana Innocenti, che no é anche regi¬ 
sta. Da martedì. 

Distane». Seguendo le suggestioni di lelture 
tratte da Brcton, Artaud e Freud ma anche di 
visioni felliniani o alla Buftuel, Fabio Mori- 
climi e Gaetano Lembo hanno elaboralo 
questo testo per una messa in scena pretta¬ 
mente surrealista. La stona, ambientata in 
Spagna, tratta il conflitto di una popolazio¬ 
ne, divisti da due contendenti che aspirano a 
prendere il potere supremo, Al Ridotto del 
Colosseo da martedì. 

Il berretto a sonagli. Tommaso Bianco è il 
-mediterraneo» Ciampa di questa commedia 
pirandelliana che Eduardo De Filippo ha 
■tradotto» ni na|X>letano. Ed é questa versio¬ 
ne che viene proposta al Ghionc da stasera 
per la rcgi.i di Paolo Spezzaferri. - 

Alberto Moravia. Toma al Vascello quesl'»o- 
dc commemorativa» che Giancarlo Nanni ha 
dedicato al grande scrittore in uno spettaco¬ 
lo multimediale che si snoda Ira musica, 
danza c recitazione. Da giovedì. , 

Napoli...profumi di donna. Viaggio in una 
Napoli sparita con una vivace carrellata di 
ixrrsonaggi proposti da Alessandra Borgia, 
mentre nella seconda porte della serata Da¬ 
niela Airoldi è protagonista di uno scanzo¬ 
nato pot-pourri di monologhi e canzoni de¬ 
menziali. 


Marco Tìrelli. 
-Cartone su 
carta» 1989 
(particolare) 


■■ »Hai presente il Tealro della memoria? 
Ebbene, penso dì fame parte». Questa dichia¬ 
razione quasi di fede, assolutamente fideisti¬ 
ca nei riguardi della rappresentazione pittori¬ 
ca attraverso il ricordo dipìnto potrebbe esse¬ 
re il titolo della mostra di Marco Tirchi che da 
mercoledì (inaugurazione ore 18, orario 10- 
13 e 1G-20, no lunedi matlina, fino al 28 lu¬ 
glio) si potrà visitare alla Galleria dell'Oca 
che si trova in via dell'Oca, 41. In esposizione 
32 opere (tecnica mista su tavola) realizzate 
per questa sua personale, divise in tre fasce dì 
grandezza (cm. 200x85, cm. 100x50 e cm. 
70x50) che trasporteranno l'occhio del visita¬ 
tore Ira rivelazioni dell'archetipo in uno sce¬ 
nario immaginifico, quasi un archivio di sim¬ 
boli che il piltore in giro per 11 mondo scovan¬ 
doli e sequestrandoli li rigistra consapevol¬ 
mente nel proprio intimo. Pittura tutta «men¬ 
tale» quasi amorosamente «rubata» a de Chiri¬ 
co riattualizzata in «altra» metafisica e, se mi si 


«Fuori posto». Studio di Oscar Turco, via degli 
Ausoni 3: oggi dalle ore 21. Lo stretto rap¬ 
porto Ira artista e critico oggetto di questa 
iniziativa allocata nello studio di un artista, 
propone per questa settimana una verifica 
dell'Incontro Ira Tom Corey, Jonathan Jan- 
son artisti, e Marco Di Capua critico. 

Dialoghi sull'arte contemporanea. Palazzo 
delle Esposizioni, via Milano 9/a (Sala mul¬ 
timediale), «Gli anni '60» sarà il tema sul 
quale Luciano Fabro, operatore concettua¬ 
le, si IntrattcrTà col pubblico domani alle ore 


Anna Izzo. Palazzo Valentini, via IV Novembre 
119. Orario 9-19.30. Da oggi, inaugurazione 
ore 18.30 e (ino al 25 aprile. Con il titolo «An¬ 
tologica 1972-1992» in esposizione opere 
dell'artista. 

Marcia Teophllo, Aldo Turchiaro. Mondo 
Arte, via dei Gracchi 29/b. Orario 16-20. Da 
oggi, inaugurazione ore 16 c fino al 15 mag¬ 
gio. La poetessa Teophllo presenta il video 
■lo canto l'Amazzonia» prodotto dalla Dare 
di Mario Carbone, dove interpreta la propria 
poesia e il pittore espone opere dove gli ani¬ 
mali dipinti regnano sovrani. 

Giovanna Catania. Il Fotogramma, via di Ri¬ 
peta 153. Orario 17-20, sabato e festivi chiu¬ 
so. Da martedì, inaugurazione ore 17 e fino 
al 30 aprile. Con il titolo «Opera al Nero» l'ar¬ 
tista espone una sua idea di «luce» che taglia 
notturnamente lo spettro solare, almeno i 
colori di «quello» spettro. 

Olivo Barberi. Librogalleria «A Ferro di Caval¬ 
lo-, via di Ripeta 67. Orario 10-13 e 16-20, 
chiuso (estivi. Da martedì, inaugurazione ore 
16. e fino all'8 maggio. Con il titolo «Architet- 
lure e persone» in esposizione opere (olo¬ 
grafiche che trattano,appunto, dell'inciden¬ 
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passa il termine, di tipo modernistico, ottenu¬ 
ta al carbonio industrializzato ma usato arti¬ 
gianalmente. Quando l'immagine o il fram¬ 
mento di esso appare dal vuoto il pittore ha 
previsto la sua «line» lasciandone intatta l'am¬ 
bivalenza maieutica del simbolo, alla lin fine 
non fi altro che questo: rimetalisicizzare il già 
avvenuto nella convinzione suprema che 
quel che conta non é quel che si vede, ma 
quel che potrà vedersi del suo intimo. 


za che una «persona» può avere sulla loto di 
«ambicntì-in-estemi». 

Stefano Zampieri Galleria Crac, piazza della 
Cancellcna 92. Orario 16.30-20. chiuso festi¬ 
vi, Da martedì, inaugurazione ore 19 e fino al 
30 aprile. In esposizione opere dell'artista in¬ 
trise dì surreali atmosfere post-surrealismo 
storico. Nella sera inaugurale alle ore 20,45 
in concerto il violino del Maestro Nereo 
Zampieri. 

Enzo RoaamiUa. Gallena Positi!, via Maestra 
10 - Gallicano nel Lazio. Orario 17.30-19.30 
Da domenica, inaugurazione ore 16 e lino al 
1 maggio. Con il titolo «Cortecce e Anacroni¬ 
smi» in esposizione fotografie che trattano di 
quel sentimento occhiuto che è la più o me¬ 
no emulsionabilità della carta. 

«Da Van Hccmskerck a Van Wlttel». Gabi¬ 
netto dei Disegni e delle Stampe di Villa del¬ 
la Farnesina, sia della Lungara, 230. Da gio¬ 
vedì, inaugurazione ore 18. Mostra organiz¬ 
zata in collaborazione con l'Istituto olande¬ 
se di Roma: esposizione di disegni fiammin¬ 
ghi e olandesi del XVI - XVII secolo. Da non 
mancare di vedere. 

Rosy Roscnholz. Associazione Acta Intema- 
zional, via Panispema 83. Ora- 
riol 5.30-19.30. lunedi e festivi chiuso. Da 
mercoledì, inaugurazione ore 18,30. In 
esposizione - come scrive in catalogo Fabri¬ 
zio Crisafulli - «...opere più recenti,che met¬ 
tono in evidenza, maggiormente che in pas¬ 
sato, la componente istintiva del suo lavoro». 

Jost WIschnewsky. Museo delle Mura Aurclia- 
ne, Porta San Sebastiano. Da oggi, inaugura¬ 
zione ore 17 e fino al 30 maggio, installazio¬ 
ni che concettualizzano la fine di questo se¬ 
condo millennio in arte, in collaborazione 
con lo Studio Bocchi di Roma e il Centro cul¬ 
turale tedesco di Roma, 
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PAOLA DI LUCA 

Una vita 
vissuta 
all'ombra 
della paura 


La scoria. Regia di Ricky Tognazzi, con Clau¬ 
dio Amendola, Enrico Lo Verso, Carlo Coc¬ 
chi, Ricky Memphis, Tony Sperandeo e Fran¬ 
cesca D'Aloia. Da oggi ai cinema. Adriano. 
Royal, Atlantic, Ciak e Universal. • - « » 
«A me interessava - spiega il regista - rac¬ 
contare le attese snervanti, le sigarette fuma¬ 
te, la noia di un ruolo per la maggior parte 
passivo. E il rapporto perverso con la presen¬ 
za del nemico...». Il film, che è stato selezio- 
• nato per il Festival di Cannes, racconta la 
realtà senza enfasi mantenendo l'attenzione 
sui dettagli di una vita vissuta all'ombra della 
paura. 1 quattro poliziotti de »La scorta» non 
sono insomma degli eroi o forse ci diventa¬ 
no strada facendo, combattendo ai margini 
la loro battaglia per la giustizia. Nel palazzo 
dei veleni di Palermo non si può essere neu¬ 
trali c rimanere fuori dalla fitta rete di rela¬ 
zioni mafiose 6 molto difficile, anche per chi 



Scena da «La scorta» di Ricky Tognazzi 


non è magistrato. Nella sua inchiesta il giudi¬ 
ce Carlo Cocchi riesce a dimostrare alcune 
collusioni Ira malia e politica. Arrivano subi¬ 
to le prime minacce e l'ostruzionismo dei 
colleghi finisce per insabbiare le indagini. Il 
magistrato, rimasto isolato, scoprirà degli 
amici c dei validi collaboratori negli uomini 
fidati della sua scorta. 

In mezzo scorre il fiume. Regia di Robert 
Redford, con Craig Shetfer, Brad Piti e Tom 
Skerritt. Da oggi al cinema Eden. 

Tratto dall'omonimo romanzo autobio¬ 
grafico di Norman Maciean. il film racconta 
la vita del reverendo John Maciean c dei 
suoi due giovani figli cresciuti nel «selvaggio 
West». Pastore presbiteriano di origine scoz¬ 
zese, il reverendo John 6 un esperto pesca¬ 
tore che predica questo sport come tosse 
una religione, «Nella nostra famiglia non c'e¬ 


ra molta differenza tra pesca e religione» di¬ 
ce la voce di Norman fuori campo all'inizio 
del film. L'intera storia 0 infatti raccontata 
dallo scrittore ormai settantenne. 1 due fra¬ 
telli. cresciuti all'ombra del loro genitore, 
hanno due temperamenti opposti. Norman 
é serio, studioso e un po' goffo, Paul é più 
estroverso e scapestrato. Molto vicini nell'in¬ 
fanzia i due fratelli sceglieranno poi strade 
diverse. Considerato a suo tempo un classi¬ 
co della letteratura americana, il romanzo 
attirò diversi produttori. Ma solo Redford riu¬ 
scì ad assicurarsi i diritti d'autore. . 

Abuso dì potere, regia di Jonathan Kaplan, 
con Kurt Russell, Ray Liotta e Medeleine Sto- 
we. Da oggi ai cinema Metropolitan. Eurcine 
c King. ■ ■ 

Michael e Karen Carr sono una giovane c 
felice coppiii. Vivono in una casa alla perife¬ 
ria di tas Angeles. Un giorno, mentre Karen 
è sola, uno sconosciuto si introduco furtiva¬ 
mente nel loro appartamento. Quando torna 
Michael, i due decidono di denunciare il ten¬ 
tato furto. Conoscono cosi il giovane poli¬ 
ziotto Peto Davis. È gentile e premuroso, tan¬ 
to che nasce fra i tre una piacevole amicizia. 
Davis, a causa del suo lavoro, non ha molti 
amici fuori dalla polizia. Ma presto il suo ul- 
teggiamcnlo diventa invadente e morboso, 
soprattutto nei confronti di Karen. 

Teste rasale. Regia di Claudio Frugasse, con 
Gianmarco Tognazzi, Franca Bettola, Flavio 
Bucci c Fabienne Gueyc. Da oggi ai cinema 
Cola di Rienzo c Europa. • - 

Marco è un ragazzo di periferia, cresciuto 
Ira tetre palazzine ai margini della città. Divi¬ 
de il suo piccolo appartamento con la ma¬ 
dre. clic lavora tutto il giorno come infermie¬ 
ra. Gli altri giovani del suo quartiere si sono 
riuniti in un gruppo di naziskin, uniti da un 
insensato odio per ebrei c extracomunitari. 


HNECLUB 

V/ LUCHINO LUCHI 

Omaggio 
ad Antonioni 
e dal Venezuela 
Chalbaud 


Accademia di Francia, (Viale Trinità dei 
Monti 1 ). Inizia stasera e va vanti fine al 10 
maggio nella sala Reno ir la rassegna Ornag- 
filo a Michelangelo Antonioni. L'arte filmica 
del grande cineasta viene ben sintetizzata da ' 
Vittorio Giucci: •L'impressione di assoluto, di 
smarrimento esistenziale, di impossibilità 
comunicativa, ù là, in quella fuga dell’occhio 
verso una dimensione-altra che precsiste al 
cinema, ma che non esiste prima del suo ci¬ 
nema e che diventa reaie e tangibile, solo 
durante la visione**. Stasera con Ja presenza . 
dello stesso regista, verrà proiettato Nolo. 
Mandorli, Vulcano, Stromboli, Carnevale l'o¬ 
pera per immagini più recente (1992); subi¬ 
to dopo Cronaca di un amore (1950). Lune¬ 
di / uniti (1952). Martedì La signora senza 
camelie ( 1953). Mercoledì Amorose menzo¬ 
gneri 949). 




Moreau e Mastroianni in «La notte» 


Grauco (Via Perugia 34, tei. 78.22.311). Stase¬ 
ra alle 21 / fantastici uomini della manovella 
di Menzel (1978), a seguire «Ricordando 
Chaplin», nell’anniversario della sua nascita 
(16 aprile 1889): in programma La banca 
(1915). Domani alle 16.30 1!lontano Westa 
disegni animati. Domenica alle 19 II fanta¬ 
sma della libertà di Bunuel ( 1974), alle 21 La 
doppia vita * di Verorùka di Kieslowski 
(1991);) registi dell'Est cominciano a girare 
dei film fuori dalla loro terra mettendo a ri¬ 
schio la propria identità culturale. Lunedi al¬ 
le 21 Il diritto del più forte di Fassbindcr 
(1974). Martedì alle 19 Vizi privati e pubbli¬ 
che virtù di Jancsò (1976). Mercoledì alle 19 
Esquifoche di Molina (1988). Giovedì Estasi 
di un defittoci Bunuel (1955), alle 21 Terra 
difficile di Herbrich ( 1988). 

Auditorium delibila (P.za G. Marconi 26, tei. 


59.091). Il cinema venezuelano neU'espres- 
sionc di uno dei suoi massimi esponenti, il 
regista Romàn Chalbaud. 11 suo è un cinema 
popolare, lontano da intellettualistiche ten¬ 
tazioni, diretto a denunciare i mali eteroge¬ 
nei della società; l’inefficenza dell'attuale si¬ 
stema educativo, la corruzione della polizia, 
del clero, le contraddizioni della lotta arma¬ 
ta, il machismo. Il programma vede la pre¬ 
sentazione di 6 titoli lunedi alle 20.30 Coir, 
adolescente. Martedì alle 18 La quema deJu- 
das e alle 20.30 El pez que fuma. Mercoledì 
alle 20.30 Carmen, la que contaba 16 anos. 
Giovedì alle 20.30 Manon. (i film sono in ver¬ 
sione originale sottotitolati in francese). 

Cinema dei Piccoli (Viale della Pineta 15, tei. 
85.53.485). Tra i molti titoli in programma 
segnaliamo: oggi Gli uomini che mascalzo¬ 
ni... di Camerini (1932). Lunedì San Michele 
aveva un gallo dei fratelli Taviani (1971). 
Martedì Furia di Lang (1936). Mercoledì 
Ombre rosse di Ford (1939). Giovedì Quarto 
potere dì WolJes (1941). 

The British Council (Via quattro Fontane 20, 
tei. 48.26.641). Lunedì alle 18.30 Pnck up 
youream regia di Frears (1987). Mercoledì 
alle 18.30 Drcamchild regia di Millar ( \ 985). 

La Clessidra (Via AJcjde De Gasperi 13/15 * 
Ciampino. tei. 61.15.923). Dopo 13 anni tor¬ 
na il cinema a Ciampino. Promotori di que¬ 
sta iniziativa sono l'Associazione Culturale 
«La clessidra» e «Limbo». Domani alle 19.30- 
22.30 // gattopardo di Visconti. Domenica I 
giovani leoni di Dmytryk. 

Cinefonim in B14. Sociologia c rivista Contro¬ 
canto organizzano gli incontri «Cinema in 
Facoltà». Oggi, ore 16, Kapòdì Pontecorvo. 
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■ PRIME VISIONI 


ACADEMY HALL 

V aStdfnrra 

L 10 000 
Tel 426778 

Casa Howard di James Ivory con Anto 
nv Hopkins DR 116 50-19 40 22 30 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Sommersby di Jor Amiel con Richard 
Gore JodieFoster-DR 

115 30 17 50-20 10-22 30 

ADRIANO 

p azza Cavojr 22 

1 ’OOOO 
Tel 3211896 

La scorta PRIMA (tb-18 20-20 25-2? 30) 

ALCAZAR 

ViaMerryde Val 14 

u 10 000 

Tei 5880099 

La moglie del soldato di Neil Jordan 
DR C6 30 18 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Amore per sempre di Steve Minner 
con Mei Gibson Ébjah Wood ■ SE 

(to-18 15-20 20-22 30 

AMERICA 

VmN del Grande b 

L 10 000 
Tel 5816168 

Sommersby di Jon Amie! con Richard 
Gere Jodiefostor DR 

(15 30 17 50-20 10-22 30 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Fiorile di Paolo e Vittorio Taviam 
DR (15 45-18-20 15-22 30 

ARIST0N 

Via Cicerone 19 

L tC 000 
Te! 321259/ 

l Gli spietati di e con Glint Eastwood 
W (15-17 30-19 50-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Matcolm X di Spike Kee con Denzc 
Washington Albert Hall-DR 

(17 10 21 30) 

ATLANTIC 

V Tubcolana 745 

L 10 000 
Tel /610656 

La scorta PRIMA (16-18 20-20 25-22 J0| 

AUGUSTUSUNO 

C soV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Arriva la bufera di Daniele Luchetb con 
Diego Abatantuono Margherita Buy 
DR (16 10-18 20-20 30-22 301 

AUGUSTUSOUE 

C soV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Assollo per aver commesso il fatto PRI¬ 
MA (16-18 ’0-20 20-22 20) 

BARBERINI UNO 

PiazzaSarbenni 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Allve Sopravvissuti di Frank Marshall 
conEthanHawke Vincent Spano-OR 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI OUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Casa Howard di James Ivory con Anto 
ny Hopkins • DR {16 40-19 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo! 

BAR8ERINITRE 

Piazza Barbenm 25 

L 10000 
Te! 4827707 

GII sgangheronl di Oenms Dugan con 
John Turturro BobNelSOn-BR 

(15 50-17 30-19 10*20 50-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo! 

CAPITOL 

Via G Saccon. 39 

L tO 000 
Tel 3236619 

GII arislogatti di Wall Disney • D A 

• 15 30-22 30' 

CAPRANICA 

°iazzaCapranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

■ Magnificai di Pupi Avati con Luigi 
Oibertt Arnaldo Nmchi • ST 

(16 30-10 30-20 30-22 301 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Il viaggio di Fernando Solanas • DR 

(1540-17 50-20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

La scorta PRIMA 

(16 30-18 30-20 30 22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Teste rasale PRIMA 

(15 45-18 10-20 20*22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

Le avventure della piccola balena bian¬ 
ca (17 151 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

Nel Paese del sordi di Nicolas Phili 
beri conAboubaker AnhTuan-DO 

(20 30-22 301 

DIAMANTE 

ViaPrenestrna 230 

L 7 000 
Tel 295606 

2013 la fortezza di S Gordon conChri 
stopher Lambert-F (16-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

In mezzo scorre il fiume PRIMA 

(15 30-17 50-20 10 22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppam 7 

L ’OOOO 
Tel 8070245 

Eroe per caso di Slephen Frears con 
OnstmHoflman GrecnaDavis-BR 

(15 30-18-2015-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Ricomincio da capo di Harold Ramis 
con Bill Murray Andte MacDowell ♦ BR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

EMPIRE2 

V le dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 501065? 

Gli arislogatti di Wall Oisney - 0 A 

(15 30-17 30-19 10-20 50-22 30 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

Indocina di Regis Wargmer con Cathe¬ 
rine Deneuve Dominique Blanc-DR 

(17-19 45-22 30) 

ETOILE 

PinzzainLucma 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Amore per sempre di Steve Mmer Mei 
Gibson ElqahWood-SE 

(16-18 15-20 20-22 30) 

EURCINE 

VtaLrszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Abuso di potere P°IMA 

(15 45-18 10-20 20-22 30 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Abuso di potere PRIMA 

(16 30-18 25-20 35-22 30) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

In mezzo scorre il fiume PRIMA 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Camoode Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

La moglie del soldato di Neil Jordan • 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO 

Via Bissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

! Fiorile di Paolo e Vittorio Taviam • 
DR (15 30-18-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

fiammaoue 

Via Bissoiati A7 

L 10 000 
Tel 4827100 

Il danno di Louis Malie con Jeremy 
irons JulietteBinoche-DR 

(15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo! 

GAR0EN 

L 10 000 
Tel 5812848 

Hellralser III d« Anthony Hickox con 
Terry Parrei! fin jq Sradley-H 

( 1 6 30-22 30) 

V. a Nomi, n an a 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

Un cuore in inverno di Claude Saulet 
con Elisabeth Bo jrgme - DR 

116 10-18 20-20 20-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

GII arislogatti di Walt Disney - D A 

(16-22 30) 

GREENWICH UNO 

VnG Bodom 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Serata ad inviti 

GREENWICH DUE 

ViaG Bodom 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

La crisi' di Colme Serrau con Vincent 
Lmdon Patttck Timsit • BR(16 30-18 30- 
20 30-22 301 

GREENWICH TRE 

ViaG Bodom 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Jona che visse nella balena di Roberto 
Faenza con Jean-Hugues Anglade Ju* 
lietAuDrey-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 301 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Te! 6384652 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
DustmHottman Greena Davis -BR 

(15 30-t8-20 15-22 30) 

HOUDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Prolumo di donna di Martin Brest con 
Al Pacino Chris0 Donnei-SE 

(16-19 30-22 30) 

NDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

GII aristogatll di Walt Disney • D A 

(15 30-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Teste rasate PRIMA 

(16 15-10 30*20 30-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Luna di fiele di Roman Polanski con 
Peter Coyote-DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

MAOISON DUE 

ViaChtabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417526 

Oracula di Francis Ford Coppola 
con Wmona Ryder Gary Oldman- DR 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Sister Act. Una svitata in abilo da suora 

di Emile Ardolmo con Whoopi Gold- 
berg Maggio Smith • BR 

(16 10-18 20-20 20-22 301 

MADISON QUATTRO 

'.laChtnbrera 121 

L 10 000 
Tel 54*7926 

Codice d’onore di Rob Remer con 
TomCruise Jack Nrcholson • DR 

(15 30-17 50-20 10-22 301 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786066 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Dustm Hoffman Greena Davis • BR 

(15-17 30*20-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Apptu Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786066 

■ Magnificat di Pupi Avatr con Luigi 
Qiberti Arnaldo Nmchi - ST 

(15 35-17 50-20 10-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Arriva la bufera di Damele LuChetti con 
Diego Abatantuono Margherita Buy ■ 
DR (15 35-17 50-20 10-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

ViaAppia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

w Oracula di Francis Ford Coppola 
con Wmona Ryder Gary Oldman - DR 
(15-17 30-20-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

M distinto gentiluomo di Jonathan Lynn 
ccnEddieMurphy Victoria Rowell • BR 
(16*18 10-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Abuso di potere PRIMA 

(15 45-18 10-20 20-22 30) 

MIGNON / 

Via Viterbo H 

L 10000 
Tel 8559493 

Jona che visse nella balena di Roberto 
Faenza con Jea'i-Huques Anglade * 
OR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

AUve. Sopravvissuti di Franck Mar¬ 
shall con Ethan Hawke Vincent Spano 
-DR (15 30-17 50-20 10-22 30) 


l OTTIMO 

- O BUONO-B INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR: Brillante D.A.: Ois animati 
DO: Documentano DR: Drammatico, E: Erotico F: Fantastico 
FA: Fantascienza, G: Giallo H: Horror. M: Musicale SA: Satirico 
SE: Sentiment SM: Stonco-Mttolog ST: Stonco W: Western 


NUOVOSACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tei 5818116 

Heimal 2 (L eterna figlia) di Edgar 
Re V con Henry Arnold Salome Kan 
mer DR 1 15 15 16 20 15 2? 301 

PARIS 

Via Magna Grecia ’!? 

L 10 000 
Tel /04%5o8 

Amore per sempre d S*eve M ne* con 
Mei G bson M jah Wood Sb 

(16 18 *5 20 20 22 301 

PASQUINO 

Vicolo de. Piede 19 

L 7 000 
TH 580362? 

Howard end i n lingua onqmjle) 

(17 30 20 ?? 301 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 4882653 

Notti selvagge d'Cyr iColla'tì DR 

(15 30 T 50 20 05 2? 30) 

QUIRINETTA 

Via M Minghe'h 5 

L 10 000 
Tel oTdOO*? 

Il grande cocomero di F A'chibuqi 
con Sere; o Cas'eM ”o DKt lo 15 18 30 
20 30 72 30} 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 58 , 0234 

Eroe per caso di S'ephen Frears con 
Dos* n HoMman G r ccnj Davis - BR 

1 1 6 18 *0 20 20 2? 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Comincio tutto per caso di UmbcMo 
Manno con Margherita Buy Massimo 
Ghim BR (lo 22 30] 

RITZ 

Viale Somalia 109 

l 10000 
Tel 86205683 

Amore per sempre di StPve Mino' con 
Me Gibson EltjahWood SE 

i '6 18 *5 20 20 27 30l 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

La moglie del soldato di Neil Jordan 
DR (16 30 18 30 20 30 22 30) 

ROUGE ETNOIR 

Via SaLina3l 

L 10 000 
Tel 8554305 

Gli arislogatti d Wal* Disney DA 

H5 30 72 30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto *75 

L 10 000 
Tel 7047454R 

La scorta PRIMA (16 18 20 20 25 27 30) 

SALA UMBERTO LUCE 

Via Della Mercede 50 

l 10 000 
Tel 6-A4753 

La crisi' d Colme Serrau con Vincent 
dindon Pattic». Timstt DR| 1»' 30 *8 30 
20 30 22 301 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

». 10 000 
Tel 44231216 

La scoria PRIMA i 't>*18 20 20 25 22 3Ci 

VIP-SDA 

ViaGailaeSidama 20 

l 10 000 

Tel 86208806 

Codice d’onore di Rob Remer con 
TomCruise Jach N Cholson DR 

(15 *7 20 IR 50 27 20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


CARAVAGGIO 

Via Paisieilo 24/8 

L 6 000 
Tel 85O4210 

Morte di un matematico napoletano 

(21) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L bOOO 
Te. 420021 

L'ultimo dei Mohicam 

H6 8 10 20 20-22 30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 000 4 000 
Tel 495776? 

Mac 16 30 22 30) 

TIZIANO 

Via Rem ? 

L 5 000 
Tel 39277/ 

Pomodori verdi fritti allo fermala del 
treno (18 30 20 30 22 30 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCfPIONI 

Via degli Scipiom 84 

Tel 37010R4 

SALA LUMIERE Infanzia di Ivan (18» 
JulesetJlm(20) Solaris!??) 

SALA CHAPLIN Mdtir ee Othello 
(10 30) Il coltello nell acqua (’8 30) La¬ 
dro di bambini (20 301 La casa del sor¬ 
riso (22 30) 

AZZURRO MELIES 

Via FaP Di BrunoS 

Tel 3721840 

SALA GRAN CAFFF Antologia di film 
di George Melies 20) Musica su pittu¬ 
ra moderna (20 30) Julit of Betulia 

(22 30) 

SALETTA DELLE RASSEGNE Antolo¬ 
gia dt film fantstlci di George Melies 
(20) Rassegna Fratelli Marx (20 30) 
Horses peavers (22 301 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
Vialevannall Tel 899115 

Rashomondi A Kurosawa (2* 45) 

CINETECA NAZIONALE 

(c o cinema dei piccoli) 
Viaie della Pineta 15 Tel 8553485 

Gl* uomini che mascalzoni di Mano Ca 
merini (15) Follie d’inverno di George 
Stovens(l8 30) 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-78223 li 

Lo sguardo Inglese ’ Q ) 1 fantastici uo 
mini della manovella di Jrn Mnnzel 
(21) a seguire Ricordando Chaplln nel 

1 anniversario della sua nascita 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

l 7 000 
Tel 3216283 

SALA A Orlando di S Potter (19-20 45- 
2? 30) 

SALA B Tutti i Vermeer a New York d« 

J Jost M9 20 45 2? 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tei 4885465 

Ritratto di Parigi Les dames du bois 
boulognediR B'csson (18 30) Anlolne 
el Colette di F Truffaut (20) a segu r e 

Boy meets girl d L Cara* 

POLITECNICO 

ViaG B Tiepoio 13/a 

L 7 000 
Tel 3227559 

La storia di OiuJu '20 30 22 301 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel <>321339 

Film per adulti (15 30 22 20) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negrettl.44 

LIO 000 
Tel 9987996 

Amore per sempre 

(16 18 * 0-20 20 22 30) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Codice d'onore P5 45-18 20 21 45) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

ViaConsolareLatma 

L 10 000 
Te! 9700588 

SaldCorbucct Amore per sempre 

(15 45-18-20-22) 
Sala De Sica GII arislogatti 

(16 17 30 19-20 30 221 
Sa'a Sergio Leone Alive 

(15 45-18 20-22) 
Sala Rosscllim Gli spietati 

(15 45-18 20 2?) 
Sala Togna/zi La scorta 

(15 «5-18 20-22) 
Sala Visconti MalcOlmX (1G3020) 

VITTORIO VENETO 

V*j Artigianato 47 

L 10 000 
Tel 9781015 

SALA UNO Eroepercaso (18-20-22 15) 
SALA DUE Hellralser Ili (18-20 22 15) 
SALA T RE Noti* selvagge (18 20-22 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pamzza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Amore per sempre 

(16 18 10 20 20 22 30) 
SALA DUE Eroepercaso 

(16-18 10 20 22 30) 
SALA TRE Gli arislogatti 

116-1/40 19 15-2C 50-22 30' 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

La scorta (16 18 10 20 20 22 30) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale rMaggio 86 Tel 94*1301 

Gli arislogatti 

(lb 17 35-19 10 2045 22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L oOOO 

VraG Matteotti 53 Tel 9001888 

Amore per sempre ti/-??) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallotttm 

L 10 000 
Tel 5603186 

GII arislogatti (16*17 30 1^ 20 30 ?? 301 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 561C7S0 

Amore per sempre 

(1b 15 *8 15 20 15 2? 30) 

SUPERGA 

V le detta \ arma 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

La scorta 

(15 45 17 25 19 10 20 40 22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPP6TTI L 7 000 

P zza Nicodemi 5 Tel 0774/2008'* 

La scorta 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

VtaG Matteotti 2 

L 6000 
Tel 9590523 

Sommersby (18 20 2?) 




Aquila via L Aquila 74 • Tel /594951 Modornotta P zza della Re¬ 
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno P //a della Repubblica 45 - 
Tel 4880285 Moulin Rouge Via M Corbino 23 Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoli 96 - Tel 446496 Splcndid via Pier delle Viqne 4 fel 
620205 Ulisse viaTiburtina 380-Tel 433744 Volturno via Voltur¬ 
no 37-Tel 4827557 


■ PROSA ■■■■■■ 

A8ACO (Lbnqo’everu Meli • i 33 A 
Tel 3204/05) 

Alle 20 45 La luna e una lampadi¬ 
na scrino e dirotto da Biccirdo 
Cavallo con Fabio Calvari A es 
* andrà Cassioti 

AL BORGO (Vici dei PemVivieM 
Vt c lei btìoWb) 

Alle ?1 Ceno di compleanno scrii 
’u diretto ed mlerprpta’o d i Ros i 
Genovese con Massimo Andelli 
11 Rossella Rocchi I laminia f- t 

/i 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riar 61 
Tr! 6808 ili) 

AHe 21 Icaro dove sei omagqio 
di M Mitosi con D Co asan'i B 
Rea S Casa Reqia di Milesi 

ANFITRIONE (Vn S Saba 24 lei 
5/6082/) 

Alle 21 Chi ti ha detto che eri nu¬ 
do? di Pier Benedetto Bertoti m 
lerpre*ato e diretto da Lucia Mo 
dugr o 

ARGENTINA - TEATRO 01 ROMA 

llarqo Argentina 62 Tel 
6880it»01 2} 

Alle 21 15 Le scarpe di Aless.m 
dro Spariqhero con Gianni Ippol, 

*i a cura di Giqi Proietti 

ARGOT (Via Na'dk* del Grande ? 
Tel 6898111, 

Alle 21 Lo valigia di carne di 

Franco Berteì, con Giaminarco 
Togna//i Alessandra Acu n 
Francesco Benigno Fmil o Bo 
nucci Rr'qia di Giulio Base 

ATENEO iViale delle Scienze t 
Tei 1155332) 

Alle 21 La rlvolla degli oggetti d 
Vladimir Ma)«ikovsk|i dire*'o re 
m’erpro'ato da Mansa F.tbbu Ta 
bnz.o B.ir'olucci e Marco Florio 

BELLI (Piazza S Apolioma 11 A 
Tel 5894076) 

Alle 21 I poveri sono matti di Cc 

sare lavatimi libero adattamene 
e r ec,ia di Bob Marchese Con An 
drea Busccnn e S via De luca 

CENTRALE i‘ a Celsa b Tel 
6,97270 67058/9) 

Alle 21 15 Cece e La patente di 
Luigi Pirandello con la Compa 
gma Sttibiie 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 6 A 
Ti , 0049 (2) 

Allo PI L'urlo di e con R z'mna G 
Paolo Vitelli 

COLOSSEO RIDOTTO tV.a Capo 
d Africa 6/A T* I 70049321 
Saia A Alio 22 Notturno di donna 
con ospiti di Annibale Ruccello 
con M irma Palma Marco 7an 
qardi Lucj Dresda Regia di P er 
paolo Sept 
Sala B Ripo* o 

DEI COCCI iVia Galvani b9 Tr I 
6/8360?) 

Alle 21 15 lo e Woody d- Woody 
Alien con Antonello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapm’a 
19 Tel 6871639) 

Alle 21 Lungo i sentieri del sogno 

con l aura Lattujdn e Massimo 
Bonetti Regia di Bruno Moniefu 

SCO 

DEI SATIRI LO STANZIONE iPiazz i 
di Grottapmta 19 Tel 68/163^1 
Mar*edi alle 21 30 PRIMA La pu¬ 
pa deve da pigliare l'aria spe»\i 
'•olodi Mauro Bronchi 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 r ( i 
47435b4 4818598) 

Alle 21 II bar sotto il mare di Sic 
lanoBenni con Marcello Cesen i 
Maurizio Crozza Regia di Giorqio 
Galhone 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300 8440/49) 

Alle 21 Nu Ministro miez e guaie 
di Fduarao Scarpetta con la Corri 
paqnid Baracca e Burattini. Re 
già di Carmelo Gaviqnano 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
9171060) 

Martedì alle 21 16 PRIMA Napo¬ 
li profumi di donna con An*onei 
la Borqia e Daniela Airoldi Coor 
dmatoro artistico Antonio Ferrari 
tc 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola /ab.i 
gl.a 42 Te) 5/80480 57/2479) 
Lunedi alle 21 PRIMA La fabula 
dell Orfeo di Po'iziano 487 anni 
dopo ‘ratto dall Orfeo di Polizia 
no regia di Luciano Damiani 

OUE (Vicolo Due Macelli 3/ Tel 
6788259) 

Alle 21 ANTFPRIMA Parole scrit¬ 
te in cartolina di Gianni Guardigli 
con Gabriella Borri Mastra Musy 
e Viviana Polio Regia di Filippo 
Ottoni 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34'a Tel 
8082511) 

Alle 21 SI ppero follie in due alti 
di Vito Boffoh con la Compagnia 
S'abile Teatro Gruppo- Regia di 
Vito Botfoli 

FLAIANO (Via S Stelano del Cacco 
15 Tel 679b496) 

Alle 21 Recital con Stefano Nosei 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887/21 482b919) 

Alle 21 Istruzioni oa uno scritto d 
Romano Sambati con Paola Tra 
verse e Mario Donnarumma Re 
già di Mano Donnarumma 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alte 21 PRIMA II berretto a sona¬ 
gli di Luigi Pirandello nella ver 
sione napolotann di F De Filippo 
cor Tommaso Bianco Antonella 
Patti Regia di Paolo Spjv/ufern 

IL PUFF <Via G Zana/zo 4 Te. 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Onesti, incorruttibi¬ 
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Lonqo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavola Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tel 6555936) 

Prenotazioni spettacoli sludentt 
Cera una svolta io di G Rodai. 
Logos Poesia in concerto di A 
Petrmi Cece di l Pirandello Te 
lefonaredalle 11 alle 14 

LA CHANSON (Largo Branc iccio 
82/A Tel 48/3164) 

Alle 21 30 Se* a porter di Piero 
Castel tacci con Maria l uisa Pi 
selli Lucio Ca.zzi An’onella Mo 
netti 

LA COMUNITÀ (Via G/arazzo Tel 
581/41J) 

Alle 21 30 La tana di Alberto Bns 
setti con Daniela Giordano Da 
nie'a Giovannetli Sandra Collo 
dot Reqia di An’omo Caienda 

LA SCALETTA (Via del Colleqio Ro 
mano 1 Tel 6783148) 

Lunedi allo 21 Passaggio a livello 
meostodito di e con Fabrizio Cee 
chmelli Elisabetta Carpettt e Eli 
sabetta Serra 

MANZONI (Via Monto Zebio **• 

Te 3223634) 

Atte? 1 . Rimozioni forzate di Fran 
co Berlini e Walter Lupo con 
Francesca Reggiani Nini S iler 
no Valentina Forte Regia di Wal 


tc i l upo 

META TEATRO lVi i Marne i 6 Te 
589680 i 

Alle 21 Cassandra a Cassandra 

scn”o ♦ d m*erpre* ilo da I le 
Strazza Requi a. S'etarna De 
Sant s 

NAZIONALE (Vi * del Viminale 61 
Tel 4854981 

A k ?* Duri di cuore deboli di 
nervi scritto duetto ed mvrpre’a 
lo da Claudio Big<iqti conGiusep 
pe Cedern.i Ldura Saraceni 
Massimo Wer’muller 

OROLOGIO (Via de filippini 1, a 
lei 68308735! 

SAI A CAt 11 Alle 21 30 Le sedie 
di E Joncsv.o con Beatrice Pai 
me Jader Baiocchi «Valici Tutti 
Regia G inni Leone”' 

SALA GRANDE Alle 7' L'assas¬ 
sinio di sister George di rrank 
Marcus con Patrizia De CIUM 
Bedy Moratti Gloria Sapio Regia 
di Patri* Rossi Gastaldi 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Alle 
21 30 S Paolo (Epeiseidon) les'o 
O reqn di Dona'etta Marchi con 
Roggero Dundi e l uig* 7 joio 

PARtOLI (Via G osue Bors. 20 lei 
8083623) 

Alle 21 30 Aria condizionata di e 

con Giobbe Covatta 

PICCOLO ELISEO iVia Nazionale 
183 Tel 4886095) 


U ittoNerod Pr iqa 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (via S Situ ^4 •< 
5.6082/I 

Spi ItaLOii pi f li * cijOU Cappuc¬ 
cetto rosso d'Leo Surva ccmGui 
do Paternesi Dame la Tosco Rita 
Ita ia Luisa lacur’i RequdiPjtn 
zi » Parisi 

ENGLISH puppet theatre club 

(Via Grottap nta 2 Tel 68.96/0 
6896201) 

1 ullc le uomt mette a le 1 ’ Ceci¬ 
no alla ricerca delle uova d oro 

Marmate per e scuo.e in versio 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 

Domani e domenica atte lo 30 II 
lontano West disegni animati 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Tutte le domeniche alle 14 II Mi- 
catotesauro spettacolo di bu alti 
n del Tea’ro del e Bo iicine di 
Pietro Marchion 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Vu Glasqow 32 Tel 
9949116 Ladispoin 
Tutte le domeniche alle 11 I) 
clown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli per le scuole il g.o 



s. 1 ulti*'ultimaiulta/Hut /in (inumi ftifMtlm 
til 1 nifi , i/ì*< nini mlh pusi 1 un Le scarpe si»,in toliutlu 
dii una n<avita di (in,:ia Ih '< tItiti 


Alle 20 45 Donne in amore di Al 
lotsio Colli Gabcr con Ombretta 
Colli Regia di Giorgio Caber 

QUIRINO (Via Minqhett. 1 Te, 
b 9 5686 

Alle 20 45 O Lear Lear Learda 
Wi 1 irn Sha*«spi are con Gior 
q.o Albertazzi F Costanzo Orso 
Maria Guerrim 

ROSSINI ir id,za S et m i - le 
6880?//0) 

Alle 21 Mia figlia baronessa d 

Giggi Sp.iducci adattamento di 
Altiero Altieri In'erpietato e diret 
to da Albero Alberi 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tei 6/Q1439) 

Alle 21 30 Tangent mstinct di Ca 
stellacci e Pmgitore con Oreste 
Lionello e Martulello Roqia di 
Pierfrancesco Pmqitore 

SAN GENESIO (via Podqora 1 Tel 
32234J2) 

Alle 21 30 Cartolina pirandelliana 

pensieri poesie scritti vari e 
L Uomo dal fiore m bocca Inler 
prelato e diretto da Ugo De Vita 
con A De Anqebs 

SCULTARCH (Via Taro 14 T. I 
841605/ 8548950) 

Tutti « lunedi mercoledì e qiovedi 
alle 21 II belvedere di Aldo Nico 
lai A seguire II fascino discreto 
della parola di Mdunztocostanzo 
Tutti ' ma/‘edi alle 21 e te domem 
che alle 17 Ordine e matrimonio 
di Aldo Nicola) A seguire II fasci¬ 
no discreto della parola di Mauri 
zioCoslanzo con Daniela Grana 
*a e Bifido Toscani 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Atte 21 Foto di gruppo con gatto 

con Gino Bramieri Giantranco 
Jannuzzo Marisa Merbm 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
T«l 50469/4) 

Alle 21 Monsieur Masure di Clau 
de Maqmer con Omelia Guattari 
Carlo Tuzzi Massimo Berna Re 
qia di Franco Tjba 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 
5/43089) 

Rassegna tealrod Attore 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 303110/8 30311107) 

Alle 21 3C Delitto perfetto di Fre¬ 
derick Knott con Silvano Trunquil 
b Giancarlo Sisti Sandra Roma 
gnoh Reqia Giancarlo Srsti 

STANZE SEGRETE 'Via della Scala 
25 Tel 5896/87) 

Tutti 1 venerdì sabato e domenica 
atte 21 Cena nel salotto Verdunn 
dall Opera di Marcel Proust con 
Gianni Or- Feo Carmela Vincenti 
Bifido Toscani Regia di Angelo 
Gallo 

Ogni lunedi alle 21 La decadenza 
dell adolescenza con Marco Pia 
conte e Stelano Baldanza (prono 
fazione obbiiga*ond' 

TORDINONA (Via deqb Acquaspar 
ta 16 Tel 68805890) 

Alle ?1 Griselda di Silvio Meca 
rolli da Giovanni Boccaccio con 
la Compagnia II Gioco del Tea 
uo- Regia di Giuseppe Rossi 
Borghesano 

VALLE (Via del Teatro Val e 23 a 
Tei 68803/94) 

Allo 21 Metamorfosi da F Kalka 
con la Compagnia De, Carrello 
AOattomon'o e regni di Mona 
Grazia Cipnain 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 
/?/78 Tel 5809389) 

Allo?i Giulietta e Romeo spetta 
colo di danza con il Balle"o di To 
sema Coreoqrabe di F Monie 
verde musiche di Prokohev 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 52? tei 70/,9D 
Alle 21 fi tabacco la male di A 
Cechov L'uomo dal fiore in bocca 
di L Pirandello e II racconto della 
lucertola di I Pirandello Tre atti 
unici con gli allievi detta scuola 
del Teatro Stabile dei Ragazzi 
Peqia di Albo Borghese 

VITTORIA (Piazza S Maria l ibe/a 
nce 8 Te' 5,40598 5/ 101 0) 

Atte 21 II giardino delle delizie di 
Jose! Jir«i e Ondrej Soukup cor il 


vedi alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gi¬ 
nocchi 15 Tel86C1733 5139405) 
Atte 10 II paese dei pappagalli 

noi le marionette d< gii accettel 


TEATRO S PAOLO iViaS Paom 12 
Tel 581,004 5814042) 

Spettacoli per le scuole sa pierò 
*,i/io«v Shish Mahal il Castello 
della prosperila tes'o e regia a> 
Tiziana Lucattmi con la Compa 
qma Ruo'alibera 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034 
5896085) 

Atte 10 La Compagnia Assem 
bica Teatro presenta Gian Bur¬ 
rasca Regia di Gian Luigi Gherzi 


MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA Wmmm—m 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Tea'ro Olimpico Piazza G 
da Tabnano 1/ Tel 3234890) 

Alle 21 presso tt Teatro O impi 
co Gioia il servo del re favola 
musicale di Ambroqio Sparaqna 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittona 6) 

Alle 21 presso I Auditorio di via 
della Conciliazione concerto 
deila violinista Vittoria Mullova e 
del pianista Petr Anderszevsklj 
In programma musiche di Bach 
Proko! ev 

Domani alle 19 domenica alle 
17 30 lunedi alle 21 e martedì alle 
19 30 presso l Auoiiono di via 
della Conciliazione Concerto di 
retto da LuJia In programma mu 
siche di Mozar* Mendelssohn 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chi'ar 
ra batteria 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS iC.r 
convalla/ione Ostiense 196 Tel 
r "4?141 1 

Domani alle 21 ai Teatro m Por 
beo CifC Ostiense 195 concerto 
di pianoforte di Speranza Scap¬ 
pucci Musiche di Beelhoven 
Chabrie' Schubert 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3243885) 

Iscrizioni ai co r si di chitarra pia 
notate violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 Tel 
3242366) 

Domenica alle 18 Gran concerto 
di violino e pianoforte di Prisca 
Amori Assunta Cavallari Musi 
che di Beethoven Mozart Ftmde 
mit Gneq Inqresso bbe r o 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN- 

ZA» (Tel 32436171 

Lezioni grat jite di flauto traverso 

llauto dritto 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte te iscrizioni ai corsi 
di lutti gli strumenti e materie 
complementar, 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Oqgi alle 21 e domani alle 17 
presso la Chiesa di S Paolo Entro 
Le Mura via Nazionale Concerto 
di Alberto Boemi (con-rabbasso) 
e Paolo Ponzecchi (pianista) In 
programma musiche di A Mise* 
F Schubert G Botlesim 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6 Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra classica llauto violino 
danza teatrale animazione tea 

tifile 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel /00493?) 

lunedi alle/I Tempered Glass 
Musiche di Evans Davis Coen 
Lussa Rossali 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 0 Tel 32250521 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 


R poso 

DEI DOCUMENTI iV a Nicola 7aba 
U ia 4? Tel 6< 804b0 6 ?4 ’Q) 

R poso 

EUCLIDE (Pi«w 1 1 uc ide 
Riposo 

EURMUSE (Via de'l Are" ’ellura 
Tel 6922260l 
Riposo 

EPTA ITALY iVia P erlranresco Bo 
netti od lei 60/J889I 
Riposo 

F & F MUSICA (Piazzi S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 3< Te! 
6372291) 

Domenica aik 21 Rossini ride 
concerto di Michae Aspmall (so 
prano) Kaicn Kris'enleid (mez 
zosoprano) Andrea Mugnaio (ba 
ritono) e Riccardo Canossa (teno 
r e> 

lunedi atte 20 45 Concerto di 
Marcella Crudeli Ip anoforte) 
Musiche di Scai atti Cimarosa 
Calbparis P-oKobev Chopin 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6635998) 

Riposo 

I SOLISTI D! ROMA (Via ppomo 8 
•e 75/7016) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Pr enotnzioni Vieto 
mche 4814800) 

Dom.mi alle 21 presso piazza 
Campitel'i 9 Concerto dell insie 
me vocale e strumentalo Rina¬ 
scenza direttole Giovanni Gava 
In programma musiche di Rossi 
Gastoldi Senfi franck SchPin 
Domenica alle 1 7 46 p-esso 
piazza Campite*!li ù Concerio di 
Joen Shils (pianotorte) In prò 
gramma musiche di L szt Bario* 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI ilnlormaziom c o lue 
Tel 3610051 2) 

Domani alle 19 chip»a di Sant I 
gnnzio Musiche di Frank e Mes 
siaen Giorgio Camini ab orqano 

ORATORIO DEL GONFALONE IVi 

colo della Scimmia 1 b Tel 
68769521 

Il concerto del giorno 17 e strilo 
annullato 

PARIGLI (Via Giosuè Sorsi 20 lei 
8083523) 

Domani alle 16 30 Operisti senza 
scena programma musiche di 
Rossini e Donizetti 

PILGERNZENTRUM (Tel 689/197) 
All*-17 - presso la Basilica S Ma 
ria ad Martyres Pantheon Con 
certo dei Cori dei Popoli con I Or- 
chestra del Concentus Gentium 
In programma Canti Gregoriani e 
Polifonici 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 481/003 481601) 
Domenica alle 1/ Il trovatore 
dramma lirico di Salvatore Cam 
marano musiche di Giuseppe 
Verdi Maestro concertatore e di 
rettore Andrea Licata regia di 
Giuliano MonV^u Interpreti 
principali Vladimir Chpmov Da 
mela Dessi Dolora/qick 

VASCELLO (Via G Canni /? Tel 
5809389) 

RipO'O 


■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB <V i 

Os’ a 9 Tei 3V9J901 

Alle?? Roman New Orleans Jazz 

Band m io^cei'o 

ALPHEUS (Via del Commmcir, tb 
Tei 5^4,8?bi 

Sala Mississippi Atti- 2? Phillys 
and Fake Teddy Bears Segue Oi 
se cieca con Daniele Franzon 
Sila Momotombo Ale 2? Con 
cer'o del gruppo Chlrimla Seq^c 
discoteca con Fdson S intos 
Sala Riti R ver Al e ?? Cabue 
con Dario e Riccardo Cassini 

BIG MAMA iVicolo S I rari esco a 
Ripa 18 7H 58125511 
Alle 77 Concerto del chita»» s’i e 
canbinv romano Ale* Britti 

CAFFÈ LATINO (Via d. Monte li 
stacco 9p Tel 5/440?0i 
Alle 22 Concerto roc* con The 

Bridge 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO IV a d 

Monte Tes'accio 36 Tt 
6’45C'9r 

Alle 77 Salsabor di Wa ter Faio a 

CASTELLO iVa di Porta Gasleliu 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via L? 
rnarmora 28 Tel "316196 
Aiie?l 30 Discott-c ì reqqae rag 
q,imut1in hip hop inqre-sso qra 
tutto 

CLASSICO (Via L ibe”a Tc* 
5745989| 

Riposo 

DEJA VU (Sora Via 1 Settembrini 
lei 0 ’< 6 8334 

Alle ?? Lorrame Sordan Trio in 

concerto 

EL CHARANGO (Va di San* Ono 
•rio 28 Tel 68/9Q08) 

Alle 72 Concetto de qiuppoCruz 

de! Sur 

FOLKSTUDIO (Via Fr inqipane 4? 
Tel 4871063) 

Alle ?1 30 L e sonori! i New Aqe d 

Virginia Splendori e Elisabetta 
Luciani 

FONCLEA iV.a Crescenzio 8? a 
Tel 689630?) 

Atte 2? Musica italian i con qb Al¬ 
ba Acustica 

MAMBO (Via dei Flenitoli 30 a 
Tel 5897196) 

Alle 2? Musica salsa Adrenalina 
Son in concerto 

MUSIC INN <[ go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Al e 21 30 Concerto del qum’otto 

di Pino Sallusb 

OLIMPICO (Piazza G da Tabriu u> 
17 Tel 3234890 3??493b) 

Riposo 

PALLADIUM (PiaZM B u’olomi i, 
Romano 8) 

Riposo 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6^861B8l 
Alle 21 Concerto del ttio De la 

Fior 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vi i de 
Cardebo 13 a Tel 4^45076) 

Atte 22 30 Concerto deqb Jam- 
merscon Jho Jhenkins 


AVVISO PER GLI SCRUTATORI 
E I RAPPRESENTANTI DI LISTA 

L'art 119 del T U prevede che gli scrutatori e i 
rappresentanti di lista hanna diritto ad assentarsi dal 
lavoro per il periodo corrispondente alla durata delle 
operazioni di seggio, 

essi, inoltre, hanno diritto ad un riposo compensativo o 
a quote retributive per i giorni testivi o non lavorativi 
compresi nel periodo di svolgimento delle operazioni 
elettorali (il sabato e la domenica) 


Dal lunediai sabato alle ore 11.40 




CANALE 59 


presenta: 


GIANFRANCO FUNAR 


con 

«ZONA FRANCA» 


Dal lunedi al sabato alle ore 20.30 


'd O MS SIO LA 

djMy^xi ‘jai yiàssj 


BUDAPEST 

8-12 aprile - Volo da Roma a/r - Trasferimento 
Hotels 1 d cat sup - Visita citta 

Lìt. 720.000 


PARIGI 


Volo da Roma ogni giovedì e venerdì - 3 notti 
Hotels centrali - 1 J Colazione 


da Lit. 595.000 

CUBA 


Volo da Milano - Trasferimenti - 7 notti Varadero - 

1 ° Colazione 

Hotel 3* 

Lit. 1.100.000 

Hotel 4* 

Ut. 1.320.000 

SANTO DOMINGO 

Volo da Milano - Trasferimenti - 7 notti 

Hotel 3* (prima colaz ) 

Lit. 1.100.000 

Hotel 4" club (mezza pens ) 

Lit. 1.530.000 

CERBI VIAGGI 

STILNOVO VIAGGI 

P zza Ponto Lunqo 18 

Via Cave Fiscali 7 

(Metro) 

(P le Jomo) 

Te. 06/7011976 

Tel 06/8123459 













Va a vedere 
i Bulls a Chicago 
e vince un milione 
di dollari 


mm Don (\ilhoun, «215 «inni, ò diventato l’ultimo 
iiulioiutno dot basket .imeneano (’i e riuscito 
!*r,i/ie <id un L.inestio da 2.5 metri segnato nel 
corso di una gara di tiro fra gli saettatori unj.i 
ni/zata nell'intervallo della (Partita fra Chicago 
Bulls e Miami I leat. Calhoun era stato scelto per 
concorrere da un addetto ai cancelli aJ quale 
erano piaciute le sue scarpe* color giallo. 


Sit-in romanista 
per Caniggia 
«Mani Pulite 
in Federcalcio» 


■■ 1 tilos, giallori»ss» lo avevano pioilies.o 

Avrebbero protestato sotto la sede d<*lla f eder 
calcio per come si e sviluppala la W< enda (\i 
mggi.i 1* < osi ieri un centinaio di tifosi si sono 
piazzati in via Allego paralizzando il tiallin» 
costringendo agli straordinari le forze dell ordi¬ 
ne e lanciando slogan contro Malarnese e il pa¬ 
lazzo E stato esposto anche uno striscione su) 
quale cera scritto -mar,: pulite in Fiqe» 


Il giallo È guerra fredda in casa del Pescara. Il presidente Scibilia lancia 

delle partite accuse roventi all’ex allenatore Galeone: «Quella maga era amica sua» 
truccate II tecnico, deferito per omessa denuncia, risponde: «E una menzogna» 

-- Prosegue l’inchiesta. Il nastro della telefonata nelle mani di Labate 

Scandalo a tutto campo 





& 



# & 


Lo scandalo delle partite truccate: c’è il Pescara cal¬ 
cio in cui l'asse Scibilia-Marino, presidente e diretto¬ 
re generale, scarica Galeone. E ci sono i tifosi che 
chiedono «pulizia». Sviluppi dell'inchiesta federale: 
prelevata la cassetta con la registrazione della tele¬ 
fonata. Labate interroga oggi Galeone (che sarà de¬ 
nunciato per omessa denuncia). Marino e i giocato¬ 
ri saranno torchiati invece a Pescara. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 


* » 
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PESCARA. Il nastro con la 
registrazione della famosa te¬ 
lefonata di Giovanni Galeone 
con la psicoioga Miriam Lebcl, 
elemento chiave dello scanda¬ 
lo delle partite truccate, è da 
ieri nelle mani del capo ufficio 
indagini, Consolato Labate. Un 
collaboratore federale, Giulio 
Romano, si 6 presentato alle 
12.20 nella redazione del 
■Centro» per prelevarla. La bu¬ 
sta sigillata 0 pervenuta nelle 
mani di Labate nel pomerig¬ 
gio. Oggi, con la cassetta tra le 
mani, il capo dell’ufficio inda¬ 
gini interrogherà nuovamente, 
a Udine, Giovanni Galeone. . 

A Pescara, invece, il vice di 
Labate, Vincenzo Martuscicllo, 
assistito da Bruno D’Urso, col¬ 
laboratore tedcralc, ascolterà 
il direttore generate del club 
abruzzese. Pierpaolo Marino e 
quei giocatori "sospettati" di 
essere coinvolti nella combine 
. (Borgonovo,'.Righetti, •• Mar¬ 
chierò. Dunga, Di Cara). Dopo 
di loro toccherà a tutti gli altri: 
l-abatc vuole andare a fondo 
in una vicenda che rischia di 
travolgere diversi club di A c B. 
Dieci partite, tre dello scorso 
campionato di B e sette di 
quello attuale di A, sono infatti 
nel mirino della giustizia spor¬ 
tiva. Se dalle indagini dovesse¬ 
ro arrivare ■ conferme della 


combine, sul calcio italiano si 
abbatterà l'ennesima bufera. 

Ieri, intanto. Pierpaolo Mari¬ 
no, il presunto "serpente", ha 
annunciato: «Domani (oggi, 
ndr) farò una dichiarazione su 
questa storia, Poi. sarò in silen¬ 
zio-stampa fino alla conclusio¬ 
ne dell'inchiesta». Borgonovo 
c Righetti, che si sono allenati 
a parte saltando la partitella in¬ 
frasettimanale disputata dal 
Pescara a Roseto dogli Abruzzi 
(la squadra biancazzurra é 
stata contestata da un centi¬ 
naio di tifosi), hanno cercato 
di mascherare la tensione: »Ma 
che ha detto >1 mister?», ha 
chiesto con l'aria preoccupata 
il libero. Più sibillino Borgono¬ 
vo: «Ma...io so poco...non leg¬ 
go I giomali...sono i compagni 
che mi raccontano quello che 
sta succedcndo...certo, se Ga- 

■ Icone si è fatto sfuggire il nome 
1 di Marino a proposito di que¬ 
sto "serpente", beh, allora 6 
stato proprio un bischero...». 

È sceso in campo anche il 
presidente pescarese, Scibilia. 
Un'entrata in scena importan¬ 
te. che fa capire quale sia la li¬ 
nea decisa dal club abruzzese: 
quadrato attorno a Marmo, per 
- ridurre al minimo i danni (il 
Pescara, ormai retrocesso, ri- 

■ schia di iniziare il prossimo 
. campionato di serie B con una 

forte penalizzazione) : scarica- 
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Sorrisi e primi palleggi 
Van Basten toma in campo 


Wm MILANO. Marco Van Basten è tornato al lavoro. Sono i pri¬ 
mi calci (nella foto), dopo l'operazione affettuata a dicem¬ 
bre, e le paure nate per il riacutizzarsi del dolore un paio di 
settimane la. Cosa che ha costretto il giocatore a sottoporsi ad 
una accurata visita una diecina di giorni fa ad Anversa dal 
prof. Martens, quello che lo ha oprerato. Ora le cose stanno 
andando meglio e per Van Basten il recupero completo 6 im¬ 
minente. Non è escluso che possa già essere pronto per la fi¬ 
nale della Coppa dei Campioni, la cui finale, ammesso che il 
Milan si qualifichi, si svolgerà il 26 maggio. Ma Marco non ha 
nascosto il desiderio di essere pronto ancora prima. Vorrebbe 
tanto partecipare alla fase finale di campionato per mettere la 
sua firma sul nuovo scudetto rossonero. 





Campionato ’91-’92 Pescara-Fiorentina 0-2 
Pescara-Padova 1-1 Fiorentina-Pescara 2-0 
Taranto-Pescara 2-1 udinese-Pescara 5-2 


i aranto-Pescara 2-i udinese-Pescara 5-2 

Ancona-Pescara 2-2 p e scara-Udinese 2-2 

Campionato’92-’93 Torino-Pescara 3-1 
Brescia-Pescara 1-0 Pescara-Genoa 1-2 

Bivi l’accusatore 
«Nel calcio ci vuole 
subito un Di Retro» 





DAL NOSTRO INVIATO 


Carlos Dunga. uno dei giocatori «chiacchierati»: al centro, il tecnico 
del Pescara Galeone. Per loro è Imito n tempo dei sorrisi 


re a tulli i costi Galeone, il clic 
consenlirebbe di risparmiare 
anche un anno di stipendio 
(l'ex tecnico, esonerato dopo 
la paritta con il Genoa, ò legato 
al Pescara fino al 30 giugno 
1994), Ecco le accuse di Scibi- 
Ha: «A questo punto mi stanno 
a cuore solo gli interessi del 
Pescara. E so che posso fidar¬ 
mi solo di una persona: Pier¬ 
paolo Marino. La verità è che 
quella maga era un'amica di 
Galeone, lo non l'ho mai vista. 
Ma so che Galeone chiese per 
lei un pagamento. Rischia di 
darsi la zappa tra i piedi. Ha 
ancora un contratto con noi, 
ma se questa storia finisce in 
un certo modo ridiscuteremo 
molte cose...». 

Galeone, rintracciato ieri se¬ 


ra a Udine, ha replicato: «Scibi- 
lia mente, lo non ho mai chio- 
sio un soldo per quella signo¬ 
ra. E non 0 vero che l'ho porta¬ 
ta io a Pescara. Fu un'iniziativa 
di Franco Fedele (ex vicepre¬ 
sidente del club abruzzese, 
ndr). L'anno scorso, quando si 
parlò di una sua collaborazio¬ 
ne, ci incontrammo con la si¬ 
gnora Lcbet all'hotel “Expla- 
nadc": con me c'erano Fedele 
e Marino, lo noU'organiqram- 
ina della società ero la perso¬ 
na che contavo di meno: di ci¬ 
fre parlarono loro». Galeone 
Ita poi spiegalo il ruolo della 
signora Lebcl: «Ho letto un sac¬ 
co di stupidaggini su questa vi¬ 
cenda. Non 0 un maga e nep¬ 
pure una fattucchiera. È una 
psicologa-analista, che si oc¬ 


cupa di dinamica mentale e di 
training autogeno, Il suo lavoro 
era molto semplice. Lei soste¬ 
neva che in una squadra com¬ 
posta da giovani come quella 
del Pescara, l'allenatore 0 una 
figura efiiave. È il leader del 
gruppo. Dai miei atteggiamenti 
mentali sarebbe dipeso il com¬ 
portamento dei giocatori in 
campo. Cosi, facendo ur.a te¬ 
mpia di rilassamento alla do¬ 
menica, avre: trasmesso tran¬ 
quillila all,» squadra Quando 
me la presentarono lui mollo 
sceltico, lo a queste cose non 
ho mai creduto. Ma poi vidi 
che funzionava e cosi, sia due 
anni (a elle lo scorso campio¬ 
nato, ci diede una mano. Ma 
niente di più. E mente strego¬ 
nerie». 


fm PESCARA -La verità è che il denaro 
ne) calcio ha preso i! sopravvento. La 
gente è accecata dai soldi, cosi si perde 
ogni dignità. E io non sono di quelli che 
dicono, -ma no. non 0 possibile*. No, in¬ 
vece 6 possibile, perché purtroppo que¬ 
ste cose succedono. E aggiungo: ben ven¬ 
ga un giudice Di Pietro. Troverebbe pa¬ 
recchio lavoro da sbrigare», fi «/accuse» 
che chiama in causa Pescara e dintorni è 
lirmato da un disincunlato del pianeta 
calcio, un bucaniere che non si fa più ab¬ 
bagliare dalle luci del Grande Circo. Edi 
Bivi, 33 anni e una carriera su e giù lungo i 
sentieri della pedata: poca A. molta B. È 
considerato uno dei fedelissimi dell'ex 
tecnico pescarese Galeone, uno di quelli, 
per intenderci, che non si sarebbe spor¬ 
cato le mani con questa torbida stona di 
partile truccate. Bivi, però, esce fuori dal 


coro, Non smentisce, come fanno quei 
giocatori che rientrano nel gruppo dei 
■sospettati» (Borgonovo, Righetti, Mar- 
chioro. Di Cara). non tace come (anno gli 
altri, per peccato di gioventù o, visto che 
non guasta mai, di convenienza. La -Pe¬ 
scara connection» lo ha colpito come un 
pugno allo stomaco. Dice: «Non mi era 
mai capitalo di fare i conti con una vicen¬ 
da del genere, ma una cosa mi senio di 
dirla: se qualcuno si è davvero venduto le 
partile, è giusto che paghi. E sarebbe as¬ 
surdo se toccasse solo a Galeone per 
omessa denuncia. Ma purtroppo capita., 
spesso così: pagano le peisone brave e 
onesle». Domanda: lei che cosa ricorda di 
quel 7 giugno 1992 a Taranto, quando il 
Pescara perse male e Galeone si infuri*? 
■Ricordo proprio questo; Galeone era fu¬ 
ribondo. Lui ci teneva a vincere perché 


voleva chiudere il campionato al primo 
posto, e invece. Però ricordo anche elio 
quando chiamò a rapporto alcuni gioca¬ 
tori, io non ero tra questi», CO una figura 
chiave, in questa vicenda, la maga -lo 
non l'ho mai vista. Di lei non so nulla». Al¬ 
tro elemento chiave di questa storia un 
Pescara -spaccalo»: un parte all'oscuro 
della vicenda, un'altra, pare coinvolta 
nelle combine e pilotata dal «serpente»: 
■lo ero a favore di Galeone, non é una no¬ 
vità. E sono amico anche di Sliskovic, 
messo fuori rosa in maniera discutibile: 
imi sembra eccessiva una punizione simi¬ 
le per un ritardo di dieci minuti» Resterà a 
Pescara? -Ho un contrailo valido lino al 
'94 - conclude Bivi - ma questa storia la- 
scerà il segno. Ho già 33 anni e voglio 
chiudere bene la mia carriera. Senza om- 
bree in un ambiente pulito». DS/J. 




L'Italia guida in solitudine il suo girone di qualifica¬ 
zione di Usa '94, Sacchi ha realizzato un piccolo re¬ 
cord (25 punti nelle prime 15 partite da cittì: nessun 
predecessore c’era riuscito): ma nient’altro di posi¬ 
tivo è arrivato dalla partita vinta (modesto 2 a 0) 
con l’Estonia, Il selezionatore sorride, ma critica la 
squadra e per la prima volta Roberto Baggio «che ha 
sempre cercato il colpo ad effetto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCH1NI 


Arrigo Sacchi, dopo l’Estonia, critica gli azzurri e Baggio Calciatori-insegnanti alle elementari 
«È un campione, ma ha ecceduto nei numeri». Contro la Svizzera toma Casiraghi ^ VÌoldlZct 

«Voglio un coro, non solisti» in fuorigioco 

Perché j calciatori dicono parolacce in campo? Per¬ 
ché i tifosi urlano «devi morire» a un giocatore che si 
è infortunato? Questo ed altro hanno chiesto gli 
alunni di una quinta elementare di Torino al calcia¬ 
tore della Juve, Marocchi: è il quarto appuntamento 
di otto incontri su «Il calcio a scuola contro la violen¬ 
za» promossi dalla squadra bianconera e dal prov¬ 
veditorato degli studi di Torino. 


■i TRIESTE. Dell'esibizione 
un po' salottiera c un po' da 
circo restano poche immagini: 
quei due gol cosi belli e baroc¬ 
chi da sembrare altrettanti ■ef¬ 
fetti speciali»; qualche colpo di 
tacco, taluni dribbling spetta¬ 
colari quanto superflui, la ri¬ 
messa in gioco con capriola di 
quel terzino sconosciuto. Arri¬ 
go Sacchi sorride ma non per 
la prova triestina dell'Italia con 
l'Estonia: Matarrese gli ha ap¬ 
pena ribadito che resterà in Fc- 
dcrcalcio, proprio quello che 
si augurava. 

Sulla partita non c’è invece 
molto da sorridere e Sacchi 6 il 
primo stavolta a fare autocriti¬ 
ca. »Una gara con poca ispira¬ 
zione: siamo stati meno bril¬ 
lanti, ' fisicamente c atletica¬ 
mente, rispetto ad altre volte. 
Tatticamente, poi, ho visto una 
nazionale farraginosa». A pa¬ 
role non cerca alibi, di fatto li 
presenta però subito sul tavo¬ 
lo. «Una cosa ò certa: nelle par¬ 
tite giocate in prossimità di Pa¬ 
squa o Natale abbiamo sem¬ 
pre delle difficoltà. Inoltre i 
giocatori provengono da un 
campionato durissimo sotto il 
profilo atletico, per via dì un 
calendario zeppo di impegni: 
pensate che gli infortunati al 
termine del girone di andata, 
come numero erano pari agli 
infortunati di tutto il torneo 
dell'anno scorso». Dal generi¬ 
co allo specifico, Sacchi conti¬ 


nua ad argomentare: «Potrei 
nascondermi dietro una parti¬ 
ta con due gol bellissimi, dove 
abbiamo tirato diciannove vol¬ 
te in porta, dietro gli errori arbi¬ 
trali (due rigori negati a Signo¬ 
ri, ndr), le tante occasioni co¬ 
munque creato dalla squadra. 
Preferisco lare autocritica: e 
stata la partita dei singoli, non 
del collettivo, emblematica l'a¬ 
zione del primo gol. Tanta ri¬ 
cerca stilistica c poca concre¬ 
tezza: la manovra tendeva 
sempre ad accentrarsi, niente 
sovrapposizioni, niente pres¬ 
sing. Ed 0 mancata quella ■cat¬ 
tiveria» messa in mostra a Pa¬ 
lermo: però non c'O nessuna 
affinità neppure con la partita 
giocata a Malta, là ci (u davve¬ 
ro poca squadra, stavolta non 
abbiamo mai permesso agli 
avversari di attraversare la me¬ 
tà campo. Di positivo a Trieste 
c’è stata la nostra volontà: 
quella che ci porta sempre e 
comunque a segnare negli ulti¬ 
mi minuti. Anche partite come 
queste sono utili». Dalla critica 
dì Sacchi, per la prima volta 
non si salva neppure Roberto 
Baggio, il pupillo del cittì. «Che 
sia un campione non si discu¬ 
te, ma qui ha cercato troppo il 
colpo ad clletto, insomma ha 
un po' ecceduto nei «numeri». 
Però ò bravo a fare autocritica 
c si rifarà». 

Le pagelle del giorno dopo 
non sono tenere soprattutto 



Robero Saggio 
ripreso in un 
plastico colpo 
di testa. I suoi 
numeri «ad 
effetto» come li 
ha definiti lo 
stesso et, non 
sono piaciuti a 
Sacchi, che ieri 
li ha criticati 
analizzando la 
| partita con 
l'Estonia 


NOSTRO SERVIZIO 
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con Porrini: neppure il cittì, 
che mercoledì notte ha rim¬ 
piazzata l'atalantino con Man- 
nini nella ripresa, iodifende: »!) 
cambio era comunque previ¬ 
sto». E Costacurta in tribuna? 
■Era stanco, e poi non volevo 
creare la psicosi della staffetta 
fra lui e Vierchowod». Sacchi 
difende un po' di più Melli, de¬ 
ludente dopo il positivo debut¬ 
to di Palermo: «È stato un po' 
egoista, però tatticamente non 
mi ù dispiaciuto e si è mosso 
benino». Per Dino Baggio inve¬ 


ce è pronta l’attenuante: «Era 
debilitato e per un tipo poco 
scattante come lui è un handi¬ 
cap: Dio fatto giocare perché 
me lo ha chiesto lui io l'avrei 
anche fatto riposare». Di Chia¬ 
ra si 0 giocato forse l'ultima 
chance: «Se ha (atto rimpian¬ 
gere Maldtni? Che c'entra. Mal- 
dini è un fenomeno, ma contro 
l'Estonia ci si può permettere 
di andare in campo anche 
senza di lui...». „ •. 

E adesso si va verso la parti¬ 
la con la Svizzera (un omag¬ 


gio a Berna), l'Italia sarà in riti¬ 
ro a Coverciano fin da lunedi 
26 aprile. Novità in vista? SI, 
Casiraghi e forse Lentini. «Ma 
nessuno è indispensabile: m 
Olanda' e in Portogallo abbia¬ 
mo vinto giocando bene senza 
Baresi. Piuttosto, resUamo alla 
realtà, siamo in testa al girone 
ma non è una classifica veritie¬ 
ra. Abbiamo già giocato due 
volte contro Malta e una con¬ 
tro l'Estonia, sei punti che fa¬ 
ranno anche le nostre dirette 
concorrenti per l'America». 


■i TORINO Perché i calciato¬ 
ri fanno falli e dicono parolac¬ 
ce in campo di fronte ai milio¬ 
ni di ragazzini che li vedono in 
televisione? (-'avversario é 
sempre e soltanto un nemico? 
Perché si portano oggetti peri¬ 
colosi allo stadio? Esiste razzi¬ 
smo verso i giocatori di colore 9 
Perché i tifosi urlano «devi mo¬ 
rire» quando un calciatore si 
infortuna? Sono soltanto alcu¬ 
ne delle decine di domande 
che una novantina di ragazzini 
della quinta elementare della 
scuola «Padre Gemelli» di Tori¬ 
no hanno posto a Giancarlo - 
Marocchi, calciatore della Ju¬ 
ventus, e a Romy Gai, respon¬ 
sabile del settore marketing ' 
della società bianconera. 

Si trattava del quarto appu ri- 
lamento della serie di otlo in¬ 
contri intitolati «Il calcio a 
scuola, contro la violenza», • 
promossi dalla Juventus e dal 
Provveditorato agli studi di To¬ 
rino. E che cosa hanno rispo¬ 
sto il calciatore e il responsabi¬ 
le de) marketing? «Durante la 
gara pensiamo solo alla partita 
• ha detto Marocchi - L'obbiet¬ 
tivo è sempre lo stessorvincere. 

È vero, i falli e le parolacce so¬ 
no difficili da giustificare, ma 
comprensibili se si pensa alla 
tensione e alla rabbia che si vi¬ 
vono nei 90 minuti di una par¬ 
tita». Marocchi ha poi aggiun¬ 
to: «L'avversario é un amicò, 
sia prima che dopo la partita. 
Purtroppo nella gara non si 
possono avere occhi di riguar¬ 


do anche se bisogna sempre 
cercare di essere leali. Quelli 
che portano oggetti pericolosi 
allo stadio? Lo tanno per met¬ 
tersi in mostra: la stampa ha 
una grande importanza, ma a 
volte certe nostre dichiarazioni 
possono essere riportate ili 
modo tale da indurre a com¬ 
portamenti non propno orto¬ 
dossi». «Qualche insulto verso i 
calciatori di colore c’è negli 
stadi - ha proseguito Marocchi 
- ma va interpretato, secondo 
me, nell'ottica di far sbagliare 
l'avversario e non come forma 
di razzismo. Le Irasi stupide ed 
ingiuriose verso i calciatori in¬ 
fortunati sono soliamo umori¬ 
smi macabri e forse r.i grida 
«devi morire» perché non sa¬ 
rebbe ritmico dire «devi stare a 
terra cinque minuti». Quanto 
dureranno questi incontri? Pro¬ 
seguiranno fino alla (ine del- 
fannoscolastico. 

«Dopo ogni lezione - Ita 
spiegalo dal canlo suo Romy 
Gai - i ragazzini preparano un 
giornalino scolastico con arti¬ 
coli e commenti che pubbli¬ 
cheremo sul numero estivo di 
“Hunrà Juventus”». Poi. il lavo¬ 
ro giudicalo migliore, riceverà 
un premio di tre milioni di lire 
in libri. «Il ciclo di lezioni - ha 
concluso Gai - sta ottenendo 
un risultato supcriore alle 
aspettative. Si tratta di vere e 
proprie scuole di antiviolcnza, 
tolleranza c servono per smi¬ 
tizzare l'immagine del calcia¬ 
tore». 
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Tony Kukoc 
stella croata 
della 
Benetton 
e stato 
il migliore 
in campo 
nella 
agguerrita 
(male 
di Coppa 
Campioni 
giocata 
contro 
i francesi 
del Umoges 





"Sport 

Eurobasket. I trevigiani, grandi favoriti, 
sconfitti dai francesi (59-55) dopo una sfida 
ricca di emozioni ed incerta fino alla fine 
Determinante l'uscita di Teagle infortunato 

Benetton, addìo Coppa 
La finale al Limoges 
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e e de ili 1 le mini le t c 1 in p ine 1 Irj sedili 
d ippre sso Vimini e Xktns s tr a 1 d un 
r Uln si 11 / 1 pi ti r piu mise hi ire le e irte 
elu nel primo tempo »uc imititi lui 
bene ( 011 icolce ndc me Ir Virine s ile 
ìllon Youiui I ilb 1 conquisti gnelu 1 
mente il de minio de 1 rmib l/i e 1 1 1 13t 
ne Itoli It in > 1 ir rei ( on un pur/i ile di 
12 1 2 1 Ir niees sorpjss mo il 1 3 mi I re 
cisol i incori! » tur/ 1 eh re igne uggrtp 
pulciosi il rcdiMV > Kuk k I! cri Ilo ck fini 
tico ime 1 «sedt mt ) tu uh ultimi due imiiu 
ti qu indo Rusconi (top storiar In ilice ur 
de ) commette 1 quinto I ilio ! 1 sct,n ile 
dilli resi di si consiim 1 tn lime Militi 
ri libi ri netti! ultini iute rmm ibi 1 second 
I I I uroe lub finisce in I r ine 11 \1H 


Boxe. Il calabrese difende stasera il titolo mondiale dei leggeri Wbo contro il britannico Ayers 

Pugni pesanti sulla cintura di Parisi 


La grande boxe torna di Palaeur di Roma con un pu 
gite italiano che difende una corona mondiale h. 
Giovanni «Flash ■ Parisi che affronta stasera il britan¬ 
nico Michael < Shaka» Ayers per il titolo iridato dei 
leggeri Wbo Un match che si annuncia difficile per 
I atleta calabrese alle prese con un avversario im 
battuto e dotato di pugno pesante Ma anche Parisi 
ha nelle braccia il colpo risolutore 


GIUSEPPE SIGNORI 


H La «noble art» dei cam 
pioni del ring 0 morta da anni 
Ma a Roma sia a Milano Men 
tre Milano la «primogenita 
con Erminio Spalla campione 
europeo dei masMini nell Art 
na Napoleonica (13 maggio 
1923) vincitore in 20 round 
del monumentale olandese 
Piet Van der Veer dorme sem 
pre invece Roma che arrivò 
dopo con un romano nato nel 
Congo il possente mulatto 
Leone Jacovaeci che eledoni/ 
/ò l elegante Mario Bosisio in 
15 riprese nell allora Stadio del 
Pnf (oggi Flarrnrno) peri euro 
peo dei medi (24 giugno 
1928) pare si sia risvegliala 
grazie all impresario Renzo 
Spagnoli il piò attiso il miglio 
re dei nostri uopo la scompar 
sa di Rodolfo Sabbatim Olfatti 
stanotte nel Palazzo d< Ilo 
Sport tn zona Eur sara prescn 
tato tl mondiale dei leggeri 
Wbo fra il de tcntore Giovanni 
«Hash» Parisi e il britannico di 
colore Michael «Shaka Avers 
un muratore londinese imb it 
luto da! 1989 quando iniziò la 
professione del «figliler» 
Giovanni «Flash» Parisi nato 
a Vibo Valentia Calabria il 2 
dicembre 1967 però cresciuto 
in Lombardia tra Voghera e 
Pavia dopo 1 Oro nei pesi piu 
ma meritato all Olimpiade di 
Seoul (1988) divenne profes 
sionista pure lui nel 1989 Do 
tato di un pugno fulminante 


■Hash appunto vinse quasi 
sempre per ko meno una volta 
quando 1 Molisano (IO no 
vcmnre 1990) subì un ko tee 
meo durante il terzo round da 
Antonio Kivcra un forte colpi 
torc portone ino gì 1 campione 
mondiale Wbo dei leggeri jr 
(libbre HO — kg 5e*%7) In 
qui II occ tsiont P irisi fid in 
dosi dei suoi folgorami pugni 
ipp trve troppo spavaldo In 
seguito Giovanni divenne e tm 
pione d Italia dei leggeri (lit> 
tire 135 kg 61 235) nel 
1991 contro SU f ino Cassi poi 
del mondo de leggeri Wbo 
quando a Voghera ( 1992) mi 
se ko in undici riprese Javier 
Altanurano detto /ornto un 
messic ino attacc ante seritcria 
to Quel combattimi nlo duro 
intenso in 1 modesto come It 
vaturu mondi ile 'asciò dei 
dubbi su Parisi quanto vale in 
realtà' borse stanotte lo sapre 
mo 

Mieti lei «Sti ika» Avers n ito 
1 1 ondr t il 26 gennaio 1965da 
padre di Irinidad e madre ir 
iandese risult 1 alto 5 piedi e 8 
pollici (,m I 72 circi) dotalo 
eh pugn pcs intt dato il mestie 
re di muratore ù giunto unbat 
luto al suo 11 figli' quello ton 
Pirisi ippunto Ori Avers vie 
ne guieluto dal manager miste r 
Self men re lo tllena brctklv 
King che ha spitg ito it mistero 
del nomignolo «Shaka» ur 
guerriero /ulu un afrie me> 
logge pelano Michael Avers h 1 


imp irato p ire et hiod ili invitto 
picchi ilore nc ro Chris Fub mk 
che mise ko Nigel B< nn e Mi 
eh icl Watson c che I incauto 
M uiroGalv mo vorrebbe sfid 1 
re 

Lo sborso 20 febbraio nel 
I Olvtnpia di I ondra Eub ìnk 
con largo verdetto respinse 

I tssilto di 1 inde II Holmes di 
Detroit se mbrò un ( hris meno 
brutale del solito forse su di lui 
pesa il dramma del pugno nti 
cidi t e che mandò l mista Mi 
chael Watson in coma per ol 
tre 1G mesi ed ora il resuscitato 
vive su un 1 sedia 1 rote Ile Nel 

I I medesima serata dell Ohrn 
pia Michael Shaka Avers (kg 
61 235) nfhsse il ko tecnico 
ili inizio ckl quinto issjlto il 
sud ifrie ino Dtnnv Mavburgh 
ma nel round precedente su 
bi un corneggio elall irbitro per 
un de stro il volto Poi si npre se 
e Mavburgh ferito all occhio 
sinistro dovette arrendersi Nel 


complesso Michael Avers e 
sembralo un pugik discuto 
sebbe ne vulnti ìbile prim 1 eh 
e idorc con D mm M ivburgh 
venne ittcmto di Peter liti 
poi finito ko e ernie litri undici 
avversari del mul itto tondini 
se Soli mio I irgentmo Poni 
pò affront ito ad Amburgo 
perse 11 punti con «Shak » 

Il e impionc de I m nido P iri 
si deve fare molt 1 attenzione 11 
colpi dello sfidante sebbene 
Miehdel Avi rs s 1 vnlmribili 
però anche Giovanni lo è b 1 
M 1 pensare ad Antonio Rive r 1 
1 due fightcrs s iranno degni 
del glorioso p issato elei la 
latur romano 7 b un 1 spcranz 1 
Sul cartellone figura anche 
Sumbu Kal imbav il migliori 
dei pugili it ih un nel pissiti 
camponc d I urop 1 e dii 
mondo Wbi dei medi orni 11 
inzi mot on 1 suo 37 mm suo 
nati lo eollauderi lo si itimi 
tcnsc I vans 


* 2 M 







Giovanni Parisi (a sinistra) accarezza il suo avversario britannico Michael Ayers 


Polvere di stelle su quel ring del Palaeur 


Riapre il «Pai izzone» rom mo 
inaugurato dall allora org mizzalorc 
dell 1 Itos Rino Tommasi il 4 giugno 
1960 con il popolare* Giulio Rinaldi un 
nn diornassimo poderoso opposto al 
luntfo Germinai B diami un fr incese di 
origine friulani Vinse Rinaldi per ver 
ck tto dopo 12 rounds non didi per un 
eampion ilo Da allora nei ring rom mi 
il lavoro cr 1 continuo m particolare nel 
Palazzorn ili Eur che per la Storta 
ospitò 13 campionati mondi ili in parte 
allestiti d 1 Rino lommasi c dopo dìi 
suo successore Rodolfo Sabbatim con 
il socio Renzo Spagnoli bri 1 mondi di 
da ricorcl ire il sardo S dv \tore Butuiii 
strappò li (tritura dei mosca 1 Poni 
Kingpeteh della lliulandia 
(23/4 I9t5) inoltre Bruno Arcari sof 
fiù il titolo de 1 wtftersjr al filippino Adi 
guc(i1 1 1970) t soprattutto 1 » riviri 


cita fri \mu Be me nuli 1 S melro M iz 
zmgln per il prim ilo nei nudi jr vinta 
dal triestino dopo 15 in ignifici round 
Accaddi il 17 12 I9t 5 

Altri mondiali incf 11 tenne ibih furono 
qui Ih jx r 1 nn di di Nino Ik me miti II 
22 11 1969 mentri stivi subendo 
con un mertvighoso linai smistio fui 
minò nell undicesima ripresa il cuba 
no I uis Manuel Rcxtriguez Purtroppo 
Nino si trov tv 1 gì 1 in dee linci 1 ntiavi 1 
Benvenuti iceetto di misur irsi 
(” 11/1970) eoi» I irge ntin< ( irlos 
Monzon imbittutodd 1964 elu lisi 
gnor Amatili vi mm iger ckl triestine» 
aeeetto allegrimi lite senza e emise e r 
lo A noi sembrò un 1 le Ih 1 Dii itti ( ir 
tos vinse nel 12 ri linei con un brut di 
ko Oltre u 13 mondi ili il PaUrzotn 
ospito IX c impiumiti eli urop 1 Non 


dibnmo d menile ilo (2S 9 62) il 
morso elle Cnulio kinuldi elude allo 
scozzese C lue C ìldclwood e gli ingli si 
ei definirono «cmnibih lnvt*ec il 
1 12 70 il povero abilissimo Ju in 
C irlos l)ur in si pre se I 1 mine it i sul d 1 
in se 1 0111 !3ogs pe r il titolo de 1 medi 
Ve iddi il M 3 19CJ se mm pri 
ina ne I W< mble\ Stadmm il destro ini 
udì de eh Ci oper itterro pcrqmklu 
sue ondo ( issius C I iv il prot igonisl » 
dell Olimpi ule di Ivom 1 ( I960) I! giu 
v inissimoC I iv vinse nei medium issimi 
super indo per loro il |x>l teeo ili mu 
no /bigmew Pietr/vkcAvski uno de 1 r tri 
vincitori del mitico ungherese I ts/lo 
Pipp A Kom 1 1 diktt Ulti « iz/urri» die 
n iti d i N il dine Ke 1 si fecero onore 
tre med tglu el oro con 1 r me e se o Mus 
so (pium ) NintiBenvenuti (welters) 

I rimo De I celli (massimi inoltre 


Al Foro Italico 
il grande tennis 
non è più un’utopia 

Roma ritrova il urande tennis Dopo anni rii anoni 
mato con 1 campioni che assicuravano la loro pre 
sen/a per poi dare forfait all ultimo momento Natu 
ralmentt dopo che gii appassionali avevano fatto la 
fila per procurarsi il prezioso tagliando Ora la musi 
ca e cambiata e anche quello del Foro Italico e di 
ventato un torneo di tennis ricco cosa che ha subito 
stuzzicato le voghe dei campioni del'a racchetta 

DANIELE AZZOLINI 


■iKOMV I ultimo di gli In 
lem izion ili si hi un i Omar 
C 111 pure se I ultimo m I sen 
so della cl issihc i si intende 
visto elle lenire lisi del lor 
neo (elle poi sirebbe lelen 
eo dei giocatori immessi di 
reti unenti il l ibe llemi ) so 
mieli 1 quest anno edizione 
ilei Cinqu mieli ino ut un pi 
eli pigìi di campioni Sono 
diventali un iftare d i qu ittro 
miliardi gli Internazionali di 
Kom 1 elle in fretta < funi 
stirino imi ilzmde le tribù 
ne p il ìfitte dopo il si giun 
lo quisi ( uori tempo massi 
mo d il ministero del Beni 
Culturali Un affare per i leu 
insti m 1 ìnlie per gli orgj 
aizzatori che felicemente si 
isviano verso il lutto esaurì 

10 I inno scorso racimola 
rollo i nuli trdi e mezzo di in 
1 isso quest anno (pire) 
uno m piu all 1 faccia di uni 
e risi 1 he tutto sembr 1 mette 
re 1 soqqu iciro meno il rei 
(angolo dei eampi del Foro 
sempre piu ristret’o e onsu 
rn ilo d il tempo eon i tubi 
innocenti ibilmcntccuciti in 
torno alle s’alue digli alleh 
mussoliniam Uni eorizza 
che quest inno i marmi in 
dosscrinno per 21 giorni 
scile m piu dello scorso ari 
no pcrcluf prima del torneo 
mischile (10 16 maggio) 
verri il torneo femminile (3 
9 maggio) e prim i del fem 
minile un altro torneo ma 
sellile sia pure piccolo da 

soli Stimila dollari di moli 
ti premi 

Visi i I alt i densi! i di e nn 
pioni pn senti al vii i 50 
ih ritti d ufficio del torneo 
m isc hile arriv "-o a inalape 

11 j il I 7 posto della el issiti 
e i mondiale giusto appunto 
quello di Onnr Camporese 
unico italiano insieme eon 
Renzo furiali id avere il bi 
gliello d ingresso gr ituilo Gli 
altri (Cane INargiso Carati! 
Pozzi t Pescosolido) riceve 
nnno uni wild card Tutto 
quinto li dice lunga sulla 
consistenza del torneo che 


p irte di limCourier vinello 
re unente e d i pochissimo 
ce numero uno p osegue 
con Pete Simpras scmifin i 
lista lo scorso inno e nuovo 
cipoe lassi del leiiins mon 
di ile i poi mette m 'ila Dee 
ker e Lorda Ivanisevic e 
Agassi Cllalig e IA lidi Bru 
gliene Mcdvcdcv il numero 
l l i A canto fatti 17 dei primi 
20 del mondo 

Un torneo ihe vale Pirigi 
mehe se m molti lo giochc 
mino proprio pensando i 
Pirigi il vero mondi ile sulla 
terra rossi Del resto i nuovi 
regolamenti parlano chiaro 
gli li ite rn i/ion ili sono stati 
inseriti tn gli undici tornei di 
pruni e al' giva e sono ga 
r untiti da norme piuttosto se 
vere ilei confronti di chi h i 
intenzione di -munì lare il 
I ultimo momc nto (Becker e 
d i tre anni elle si fa vivo a Ro 
mi solo per consegnare il 
eertifie itomedgo) 

C e di pm Anche il torneo 
femminile promette alcuni 
duelli niente nule S les Sa 
bitini ad esempio elle da 
due mm e la finale del tor 
neo Quindi li presenzi d 
VI irtin ì Nuvr tilov i elle i 
Rom i non viole rinunciare 
neanche nell anno che do 
crebbe es ere I ultimo delti 
sua ventennale c limerà Ci 
pnati I ern inde/ M irtinev 
gli litri nomi di rilievo Anche 
qui 11 delle prime 20 al via e 
5 italiane (Cecchini Ferrali 
do Baudone Bonsignori e 
Piccolini) inserite nel tabu 
Ione Insomma ei sono tutti i 
| resupposli per uno spetta 
colo tennistico d aita quali! i 
Una cosa che i Roma e seni 
pre mancato anche per i for 
t ut dei grandi e ampio elu 
hanno sempre ritenuto epici 
lo del Foro Itilieo un torneo 
di sene B 

Ultime notizie utili palle e 
campi rinnovati e piuttosto 
veloci i b ghetti in vendita 
(500 al giorno) dal primo 
maggio La Rai ha promesso 
"Gore di diretta 


tri il agi nto coti Primo Ziinpirini 
igillo) smitro 1 opopolo (Uggeri) 
C irmelo Bossi (supcrwclti rs) infine 
un bronzo eon ( urlio Simuli M il si 
vinsi tulio II 2) Ih 1 llifl il promoter 
lumi ornili ist e in i soldi di II i Ito s e 
eli un mio not no Gitegli) Nix III in 
g iggio uno svogli ilo Ari Ine Mi i ri i 111 
si le ee sii|x r in d i Giulio Km lidi 

Nino I i Roei i figlio di un ini il in 
eli I M ili e di Nunzi it ì Li kocc i su li i 
in supe r indo per verdetto ite tliforma 
no I e ti k in/ inv i Illuse 1 1 luug i siori i 
pugilislic i del l J a!a~zoru ] circe Nino 
non piieivt n rom mi foisi eliti li 
si igiene (21 lugli! I IS1 ) mi infletei 
t’alazzom pri ferirono il in ire di Vnzio 
e I lumicino ili i bove s ibb il mi e 
Sp ignoli decisero di chiudi re 1 1 gran 
de gloriosi ire n i ili Lari li siilo i elu 
r itoqu is 'tici utili Gl Si 


McEnroc allena Affassi II Ine ridusse ime rie mo sla h ridinen 
le considcr indo! initcsi di allenare il campione di tennis or i 
elle In prude ime lite deciso di mirarsi di'i ioni petizioni 

Balbo al ponto di Cailiggia Anche 1 1 1 iceante de 11 l dint se e 
n I zz i per occup ire il poslo nell ì na/ion ile arge- ina quali» 
r i il gioe iturc della Rum i vi lussi sospeso pi ria v ce rida do 
pmg 

Lavoroni 'dimenticato» Il portiere del Pescar i i spulso sabato 
Horso ne I filiale dell ì g ir idi Berg imo con I Al ilanta ha rice 
vuto il provvedimi nto di squalifie i eoli un giurilo di ritardo I 
giudice se I in dimenticato 

Honeyghan Preso a martellate I ex campione del mondo 
dii pesi welter e finito in osjxd ite colpito d il eol'cgu Dver 
l\r lortun i non li i riport ito (irito gnu [rii due da tempo 
non corre buon sangue 

Mondiali femminili pallavolo II commissario straord n i 
rio I il) iv ha delimito I mi amo di c rgim/z i"i c impioti iti 
mondiali ti luminili I Idi dopo un minia disamina dilla si 
tuazionc i *1011011111 1 dilli fipiv 1 dei costi iti 111 ni nuli si 1 
/ioni ■ 

Juve Pans St Germain Pici oli) e inibì ime ilo di progrimm 1 
ti e ile io d inizio de II i si intimali di ritorno in prugr minia gio 
vi d! prossime e v ilcvole per 1 1 C opp i I eh ve rr 1 d ilo 1 II 1 
-0 15 m/iche elle 2t) 


Ci Credo. £ la jiuoua Skoda. 


La nuova Skoda Favorii ha io sterzo 
con piantone di sicurezza, il frontale 
ridisegnato, una dotazione di serie molto ricca, 
le fiancate rinforzate, l'accensione 
elettronica, una nuova motorizzazione ancora 
più affidabile ed ecologica. 

Come si fa a non crederci? 


Skoda Automobili Italia 045/8091445 





Skoda Favorii. 
Da L. 10.870.000 




prezzo chiavi in mano 
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